
Egregio Direttore
“…merès turnà ‘ndré ‘domà 

trent’agn”. La frase sussurrata 
da uno dei due avventori di un 
bar in una serata d’estate, seduti 
all’esterno con i gomiti poggiati 
sulle ginocchia, lo sguardo ai pie-
di e la sigaretta tra le dita, nella 
stessa posa entrambi e a pochi 
metri alcuni giovani con la vi-
vacità tipica dell’età, mi ha fatto 
notare in maniera molto forte i 
due universi paralleli così vici-
ni ma estremamente lontani tra 
loro, quasi inconsapevoli della 
reciproca presenza. 

Da una parte la spensieratezza 

» segue a pag. 54

(p.b.) “Il ladro di cavalli non era lui, ma fu im-
piccato per comodità” (Vecchioni). C’è tutto un 
filone cinematografico (americano) sui facili lin-
ciaggi con folle inferocite che vogliono “farsi giu-
stizia”, la creazione mediatica di “mostri” di como-
do, condanne a morte revocate all’ultimo istante, 

La folla ateniese aveva il potere di mandare in 

esilio per dieci anni quelli che diventavano trop-
po potenti (con l’ostracismo, nome derivato dalle 

tavolette di coccio su cui scrivevano il nome del 

futuro esiliato). E comunque Socrate viene con-
dannato a morte da un’assemblea popolare che 

nella storia (raccontata da Platone) resta come 

un eclatante esempio di ottusità. La folla roma-
na viene arringata da Antonio, dopo l’uccisione 

di Cesare e si rivolta contro i congiurati (Bruto 

in testa) che con la loro azione cruenta si propo-
nevano di difendere la democrazia o meglio, la 

Ricomincio da un sasso che 
rotola piano lungo il selciato 
mentre mi rimetto in cammino 
verso il mio inizio d’anno, che 
poi settembre è così per tutti, il 
vero inizio, che ogni inizio ha 
dentro qualcosa di magico e se lo 
conserva gelosamente, perché il 
resto è volume. Ricomincio da un 
soffio di vento tiepido che porta 
via l’estate e mi vomita addosso 
la voglia di riprovare a inseguire 
un sogno, che nemmeno so cosa 
è ma poi arriva da solo a farmi 
venire voglia di ricominciare a 
lottare anche contro i mulini a 
vento. Ricomincio dalla tua foto 
sbiadita che mi hai dato per ri-

» segue a pag. 54

» segue a pag. 54

» segue a pag. 54

RICOMINCIO
DAL CIELO
E DAL VENTO

ARISTEA CANINI

GIUSEPPE BASSANELLI

CARLO ENEA PEZZOLI

“MERÈS TURNÀ 
‘NDRÉ ‘DOMÀ 
TRENT’AGN”

DALLA VECCHIA
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» alle pagg. 8-9

» VALBONDIONE ASSESSORE E AZIONISTA DI MAGGIORANZA STL

IL SINDACO? E’ UNA DOMANDA FUORI TEMA…

» alle pagg. 2-3
» alle pagg. 8-9

» LOVERE

» alle pagg. 20-21

Guizzetti: “4 anni 
da sindaco, sogni, 

aspettative, risultati” 

» CLUSONE

CLUSONE

Gabriele, 4 anni 
Dal dramma 
al miracolo 
e nel mezzo la 
Fede rocciosa di 
mamma Giovanna 
e papà Giovanni

» LA STORIA

Olini minaccia 

la Scaramozzino
“O te ne vai o taglio

il contributo all’asilo”

Dall’Adriana 
4 milioni di euro 
alla Parrocchia

In tema di tasse per gli italia-
ni, nella mia lunga esperienza di 
sindaco ho assistito ad una serie 
tale di eventi, che mi fanno sor-
gere alcuni dubbi circa la tanto 
decantata sacralità degli adem-
pimenti fiscali o non, piuttosto, 
della necessità di potersi difende-
re nel modo che ciascuno ritiene 
più opportuno da un Fisco rapace 
che cambia continuamente le re-
gole del gioco.

Quando venni eletto per la pri-

Sabrina Semperboni 
“Il polverone danneggia l’immagine 
della STL che non licenzia nessuno”

PAESI - MILLE ABITANTI CHE STANNO A QUOTA MILLE

» alle pagg. 10-11

Gli stipendi 
   “Dirigenti 
scolastici”

» IL PICCO A CHIUDUNO

» SCHILPARIO

» a pag. 19

Capannone ai Fondi
Nei guai Sindaco e 

Presidente Ski Mine

» BASSO SEBINO

» a pag. 35

Quattro Comuni 
contro Uniacque

Il Tar si lava le mani

» TAVERNOLA

» a pag. 34

Quel linciaggio 
mancato. Il Sindaco:

“Bravi ragazzi...” 

Sindaco, 
Giunta, 
Segretario, 
vigile, 
presidenti di Pro Loco e Biblioteca

BOSSICO: 
LASSÙ DOVE 
COMANDANO 
LE DONNE

dei

Lo stipendio medio 
si assesta su 
59.062 euro

» IL FURTO? 
    No comment 
» PAGATO POCO
    LE QUOTE? 
    Fa parte di una nostra
    strategia aziendale

BOSSICO: 
LASSÙ DOVE 
COMANDANO 
LE DONNE
Sindaco, 
Giunta, 
Segretario, 
vigile, 
presidenti di Pro Loco e Biblioteca
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Paesi

Le “quote rosa” sono una forzatura, una 
sorta di tutela per far superare un han-
dicap. Che c’è stato, che in parte c’è, ma 
passando sotto tutela legislativa, ottiene 
un riconoscimento che rischia di congelar-
lo come un dato di fatto non superabile. E’ 
come un posto riservato al parcheggio, se-
gnato, invece che con le strisce arancione, 
con quelle rosa. 

Che le donne nella storia dell’umanità 
siano state penalizzate non ci sono dub-
bi. Ma le tutele legislative sanciscono lo 
status quo. L’esempio di Bossico, un pa-
ese intorno a quota mille, dà dei segnali 
inaspettati. Prima di tutto che non sono 
i montanari, notoriamente in ritardo nel 
superarli, ad avere pregiudizi. 

Del resto nelle case dei nostri vecchi se 
il “patriarca” formalmente era l’uomo, a 
comandare erano effettivamente le don-
ne, loro che tenevano l’economia della 
casa. Ma fare il sindaco sembrava un me-
stiere da uomini, che si riteneva avessero 
una visione globale dei problemi, che an-
dasse oltre lo steccato del proprio orto. Era 
diffusa appunto la concezione che le donne 
in genere non potessero avere una visione 

comunitaria, fossero adatte ad ammini-
strare ma con limiti territoriali. Eppure 
proprio alle donne, oltre alla lista spesa 
della casa, era affidata l’educazione dei 

figli, non solo dei propri, ma anche nelle 

scuole: negli asili erano le suore a coman-
dare (e sulle suore bisognerebbe allargare 
il discorso, visto che dirigevano di fatto 
anche gli ospedali), nelle scuole elemen-
tari la maggior parte erano maestre. Era 
una proiezione già comunitaria del ruolo 
femminile nel “tirar su” i cuccioli d’uomo. 
E quel ruolo fondamentale veniva ricono-
sciuto indirettamente perfino negli insulti 

(“figlio di buona donna” per usarne uno 

edulcorato): vale a dire che si riconosce-
va che un uomo era quello che una donna 
aveva forgiato. 

Ma c’era una ritrosia atavica sia nell’af-
fidare che nell’accettare ruoli “politici”. 

Nell’affidarli perché sembrava, nella con-
cezione patriarcale maschile, un cedimen-
to perfino imbarazzante, un conto era farsi 

comandare in casa propria (e lo sapevano 
tutti), un conto farsi comandare in luogo 
pubblico. 

Insomma, ne andava della dignità del 
maschio che persino quando la moglie 
veniva a prenderlo ubriaco all’osteria, lo 
aspettava fuori dalla porta e nell’ondivago 
ritorno a casa lo rimproverava sottovoce, 
per non umiliarlo. Ma che dei maschi fos-
sero comandati da una donna in una con-
siglio comunale era dura da digerire. La 
donna doveva conquistarsi “prima” quel 

QUELLO CHE LE DONNE
NON DICONO MA FANNO

Numeri 
986
abitanti

492
maschi

494
femmine

ruolo, acquisendo autorità e rispetto, an-
che se annacquato da commenti tipo “ha 
più attributi lei di un uomo”. 

Vale a dire che per ricoprire quel ruolo 
doveva avere le caratteristiche di un ma-
schio, anzi, di più, altrimenti non ci sareb-
be stata ragione di eleggere a sindaco un 
“surrogato” di un uomo. 

Il cammino verso una caratterizzazione 
femminile del ruolo “politico” è stato lun-
go. Ma oggi le donne-sindaco sono spesso 
molto meglio dei colleghi maschi non per-
ché “hanno più attributi”, ma proprio per-
ché sono donne. 

E’ questa la vera conquista, il vero ri-
scatto femminile in questi ruoli. I maschi 
hanno accumulato talmente tante scorie 
che hanno esaltato, in un ruolo comunita-
rio, il carrierismo, l’individualismo, talvol-
ta la rivalsa e il revanscismo per fallimen-
ti personali, tutto questo (e altro) favoriti 
da una legge, quella dell’elezione diretta 
dei sindaci, che sembrava fatta ad hoc per 
accarezzare frustrazioni camuffate da am-
bizioni, tipo “un uomo solo al comando”, 
in una competizione che andava oltre i 
problemi degli acquedotti, delle fognatu-
re, delle strade, dei trasporti, delle scuole, 
dell’occupazione, insomma dei servizi in 
genere, ma si incancreniva in scontri pu-
ramente politici. 

In un’estate calda di tanti anni fa ero 
a pranzo con Severino Citaristi, allora 
potente ma signorile senatore della Dc e 
dopo lunga discussione concordammo che 

sarebbe stata un’ottima legge quella di im-
pedire di presentare simboli politici nelle 
elezioni comunali dei piccoli Comuni (non 
eravamo in sintonia solo sul limite degli 
abitanti, lui era per fermarsi a quota tre-
mila, io ero per arrivare almeno a quota 
cinquemila). 

Come per le discussioni estive con le 
gambe sotto un tavolo, appena alzati ov-
viamente non se ne fece più nulla. 

Le donne non si lasciano facilmente in-
quadrare, hanno nel dna in genere una 
capacità di valutare i problemi e cercare 
una soluzione immediata che noi maschi 
stiamo perdendo rimandando a tempi mi-
gliori o allargando il campo con la solita 
frase che “il problema è a monte”. 

E proprio su un monte, su un altopia-
no, c’è questa che per ora è un’anomalia, 
al comando ci sono tutte donne. Non è che 
i bossichesi siano tutti “femministi”, anzi. 
Solo che probabilmente hanno valutato 
che quelle donne amministrano meglio. 
Perché se uno amministra male, non c’è 

“quota rosa” che tenga. 
E per assurdo, l’accusa che si faceva alle 

donne d’antan di “non chiudere mai bocca” 
adesso può essere ribaltata, basta accen-
dere la Tv e seguire un dibattito politico. 

Non è che tutte le donne sono più bra-
ve degli uomini. Ma molto spesso lo sono. 
E questa è la vera conquista delle donne, 
essere rispettate come tali, essere apprez-
zate per quello che sanno fare, non per 
quello che sanno dire.  

di PIERO BONICELLI

Scheda
Mille abitanti 
che stanno
a quota mille

Poco meno di 
1000 abitanti per 
quasi 1000 metri 
di altitudine. 

La sua posizione offre 
un colpo d’occhio 
mozzafiato sulle zone 
circostanti, circostanza 
che ha permesso al paese 
di avere una spiccata 
propensione al turismo. 
La ricettività turistica è 
basata sulla disponibilità 
di alberghi e di circa 
trecento “seconde case”, 
il tutto nel rispetto della 
natura. Tra questi edifici 
si distinguono alcune 
ville ottocentesche  epoca 
in cui, anche qui, il 
turismo cominciava a 
muovere i primi passi 
grazie ai ricchi possidenti 
delle zone limitrofe che 
amavano trascorrere 
qui il loro tempo libero, 
donando lustro all’intero 
paese. Curiosi i nomi 
di questi edifici che 
richiamano i famosi 
Sette Colli di Roma: 
Aventino, Esquilino, 
Pincio, Viminale, proprio 
appunto come i colli 
romani, ed anche Villa 
Vaticano, Villa Caprera 
e Villa dei quattro venti. 
Da annotare, oltre alle 
bellezze naturalistiche, 
la presenza della chiesa 
parrocchiale dedicata 
ai santi patroni Pietro 
e Paolo. Edificata 
nel 1672 sulla base 
di un precedente 
edificio di culto in 
stile rinascimentale 
ed ampliata 
successivamente, 
conserva alcuni affreschi 
tra cui spicca quello 
dedicato alla Madonna 
della Rondine.

Il profumo forte di bosco si infi-
la sotto la pelle e sembra pronto 
a fare da benzina all’anima. Il 
vento fa il resto e la vista diven-
ta un preludio a un viaggio a ri-
dosso di quello che ognuno sente 
dentro. 

Domenica di un pomeriggio 
di fine estate, i boschi di Bossi-
co sono lì sull’altopiano, sotto il 
lago a fare da pavimento e sopra 
il cielo a fare da coperta, Bossico 
a metà del guado. 

I sentieri acciottolati e puliti 
si infilano in silenzio lungo per-
corsi che sembrano usciti da un 
libro di fiabe, la gente li percorre 

con discrezione, quasi non vo-
lesse far male a una natura che 
qui diventa vita. E qui, su que-
sto altopiano che all’anagrafe 
conta poco meno di mille anime 
(che diventano molte di più nel 
periodo estivo) a dominare non 
è solo il panorama ma anche e 
soprattutto le donne. Un paese 
di quasi mille abitanti che se 
ne sta abbarbicato tra gli 800 e 

i 1000 metri, dove la tradizione 
contadina è ancora forte, dove 
i ragazzi sono abituati dopo la 
scuola o dopo il lavoro a fare un 
giro nella stalla del padre o del 
nonno per dare una mano, dove 
sembrerebbe una logica di con-
tinuità contadina lasciar fare al 
‘maschio’ e dove invece quando si 
varca la soglia del Comune tutto 
cambia. Bossico, probabilmente 
l’unico Comune in Lombardia (e 
forse anche oltre) ad essere ‘do-
minato’ (nel senso amministrati-
vo) da un gruppo di donne. Sin-
daco: Marinella Cocchetti, al 
secondo mandato, lista civica ma 
col cuore nel centro sinistra, una 
vita in amministrazione, la lady 
di ferro (nel senso amministrati-
vo, ma dal cuore d’oro, racconta 
chi la conosce, nel senso privato) 
che è riuscita a diventare la pri-
ma donna sindaco di Bossico e a 
mettere tutti d’accordo nel secon-
do mandato con una lista unica. 
Vicesindaco è Daria Schiavi, 
che si occupa anche dell’asses-
sorato alla cultura e allo sport (e 
per qualcuno in odore di candi-
datura a sindaco nella prossima 
primavera). Completano il qua-
dro della giunta Luisa Rocchi-
ni, assessore ai lavori pubblici 
ed Enrica Gusmini, assessore 
ai servizi sociali. Fin qui per quel 

che riguarda la lista che guida il 
paese. Ma anche il segretario co-
munale è donna, Carolina De 
Filippis. 

Così come il presidente  Com-
missione Turismo Paola Ster-
ni, il Presidente della Pro Loco 
Patrizia Gandini e il presi-
dente della Biblioteca Stefania 
Sterni. E in questi giorni a com-
pletare l’assetto rosa è arrivato 
anche il vigile (l’unico in paese), 
Claudia Vilucchi, arriva dal-
la Toscana ed è naturalmente 
il primo vigile donna del paese. 
Un paese interamente guidato 
da donne, una svolta rosa: “Direi 
fucsia – sorride soddisfatta Ma-
rinella Cocchetti – per quanto è 
marcata la compagine”. 

E al fucsia come ci si è arrivati? 
“Probabilmente è stata un’evolu-
zione naturale – racconta Ma-
rinella – nessuna forzatura, le 
forzature non portano da nessu-
na parte, ci si è arrivati perché 
probabilmente ci si doveva arri-
vare, tutto qui”. E il colore fucsia 
evidentemente va bene a tutti, 
basta fare un giro in paese per 
accorgersi che le cose funziona-
no, battaglia vinta per difendere 
l’unico ufficio postale del paese 

e nuova sede trovata a tempo 
di record, tutti i servizi accor-
pati in centro, dalla scuola alla 

farmacia, al Comune. Sentieri 
che si snodano lungo la pineta 
e i boschi tenuti in perfetto sta-
to, associazioni che vanno per la 
maggiore (Bossico detiene il re-
cord di numero di donatori Avis 
rapportato al numero di abitan-
ti) e manifestazioni che tengono 
banco per tutto l’anno. In Comu-
ne nelle scorse settimane se ne 
è andata in pensione il decano 
degli uffici e anche lei natural-
mente è donna ma anche negli 
uffici sono ancora loro a dettar… 

legge, la ragioniera è donna e 
anche all’anagrafe l’impiegata è 
donna, la Parrucchiera da uomo 
(e anche da donna) è donna, 
Angela, che è anche presidente 
dell’Accademia Acconciatori Ber-
gamaschi e definire parrucchiere 

è riduttivo, è l’anima e il cuore 
di manifestazioni ed eventi; uffi-
cio Postale gestito da una donna 
e anche il presidente della com-
missione Edilizia è donna. Qui 
le quote rosa surclasserebbero 
anche le… quote latte dei nume-
rosi allevatori del paese, non c’è 
storia, o meglio la storia c’è ed è 
una storia con finale a tinte rosa. 

A resistere nell’ultimo ruolo ma-
schile non poteva che essere il… 

parroco, don Attilio Mutti, ma 
per ovvie ragioni burocratiche ed 
ecclesiali. Almeno per ora…

Sindaco, Giunta, Segretario, vigile, 
presidenti di Pro Loco e Biblioteca

BOSSICO: 
UN ALTOPIANO
TUTTO ROSA
DONNE SOLE 
AL COMANDO

di ARISTEA CANINI

Mappa 
Catastale
1924

Sindaco: 
Marinella 
Cocchetti

Vice 
sindaco: 

Daria
 Schiavi

Ass. Lavori 
pubblici: 
Luisella 
Rocchini

Ass. servizi 
sociali: 
Enrica 

Gusmini

Segretario 
Comunale: 
Carolina 

De Filippis

Presidente 
ProLoco: 
Patrizia 
Gandini

Presidente 
della Biblioteca: 

Stefania 
Sterni

Vigile
Comunale: 
Claudia
Vilucchi

Pres. Accademia 
Acconciatori BG

Angela 
Cocchetti

Pres. Commissione 
Turismo: 
Paola
Sterni

RISPARMI 

IL 50%
CON INCENTIVI 

FISCALI



Sessantasei presidi bergamaschi (adesso 
si chiamano dirigenti scolastici), passati 
al setaccio dall’Operazione Trasparenza 
voluta dal Ministero della Pubblica 
Istruzione che pubblica stipendi e 
curriculum che hanno in bergamasca 

un picco con un massimo di 83.525 euro di 
retribuzione percepito da Virginia Ginesi a capo 
dell’Istituto Comprensivo di Chiuduno che accoglie 
1012 alunni, 100 insegnanti, due scuole elementari 
e due medie ed è anche reggente dell’Istituto 
Comprensivo ‘Alberico da Rosciate’ che ha sei 
scuole di tre livelli. 
La retribuzione più bassa va invece a Laura 
Ferretti preside della scuola di Grumello del 
Monte con 41.402 euro annui, lo stipendio medio si 
assesta su 59.062 euro. 
Differenze di stipendi molto marcate fra loro 
calcolate con particolari criteri che tengono conto 
del numero delle scuole dirette e del numero di 
alunni e insegnanti. 
In ogni caso buste paga di tutto rispetto per i 
nostri dirigenti scolastici. 

Gli stipendi dei 
“Dirigenti scolastici”
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ALTRI DIRIGENTI SCOLASTICI
DALMINE - Salvatore Spadaro, direttore 
dell’Ambiveri di Presezzo  e reggente del 
‘Marconi’ di Dalmine: 80.049,00 euro;
BERGAMO/PONTE S. PIETRO - Michele 
Nicastri, preside del ‘Paleocapa’ di Bergamo 
e reggente del ‘Maironi da Ponte’ a Ponte San 
Pietro: 79.277 euro;
DALMINE/VERDELLO - Edoardo Calchi, 
direzione didattica di Dalmine e reggenza 
a Verdello: 72.857 euro;
TREVIGLIO - Gloria Albonetti 
dirigente dell’Istituto Agrario di 
Treviglio: 72.575 euro;
GERA D’ADDA/CISERANO - Daniela 
Catia Grazioli, dirigente a Fara Gera 
d’Adda e Ciserano: 67.141 euro;
CASIRATE/TREVIGLIO - Angela 
Rovati, dirigente alla scuola di Casirate e a 
‘Treviglio Secondo’: 66.953 euro;
TORRE BOLDONE - Paolo Catini, dirigente 
del ‘Mascheroni’ e della scuola di Torre Boldone: 
66.628 euro;
BERGAMO - Giovanna Gargantini, dirigente l’Isis 
‘Mamoli’ di Bergamo e il ‘Caniana’: 66.045 euro;
CURNO - Daniele Carminati, dirigente a Curno 
e reggente a Mozzo: 42.660 euro;
VALNEGRA - Vincenzo Basile, dirigente a 
Valnegra: 43.070 euro;
CARVICO -Maria Teresa Rigato, titolare 
dirigente nel lecchese ma reggente a Carvico: 
48.555 euro;
BREMBATE - Caterina Allegretta, dirigente a 
Brembate: 49.365 euro.

» COSTA VOLPINO

» CLUSONE

» LOVERE/TAVERNOLA

» ALBINO

» TRESCORE » SARNICO/VILLONGO

» GANDINO/GROMO» NEMBRO

» GRUMELLO DEL MONTE/BERGAMO 

» TRESCORE

» PONTE NOSSA/VERTOVA

» SARNICO

» CHIUDUNO/BERGAMO

» S. PAOLO D’ARGON 

» CASTELLI CALEPIO/GRUMELLO 

» LOVERE

Umberto Volpi

Francesco Moioli

Mario Brusasco

Maria Peracchi 

Elio Manzoni Fabrizio Bettoni

Marisa PicinaliGiorgio Schena

Orietta Beretta

Carlo Maria Coppolillo

Vanda Gibellini

Rosa Romana Marchetti

Virginia Ginesi

Vincenzo Demichele

Laura Ferretti

Giovan Battista Campana

Nato il 23 gennaio 1953, dirigente scolastico a 
Costa Volpino  laurea in filosofia con 108/110, 
lingua conosciuta: francese scolastico.
Retribuzione annua lorda 59.766,02 euro.

Nato il 16 settembre 1948, dirigente scolastico a 
Clusone e Vilminore di Scalve, laurea in Lettere 
106/110, francese buono, inglese scolastico.
Retribuzione annua lorda 62.166,00 euro.

Nato il 25 gennaio 1947, dirigente scolastico 
Ivan Piana Lovere e Tavernola, laurea in Lettere 
110/110 francese buono.
Retribuzione annua lorda 51.719,04 euro.

Nata il 12 aprile 1964, dirigente scolastica ad 
Albino. Laurea in Scienze Politiche 110/110. 
Francese buono, inglese scolastico.
Retribuzione annua lorda 46.919,89 euro.

Nato il 13 agosto 1953, dirigente scolastico 
‘Lorenzo Federici’ Trescore, laurea in filosofia, 
francese scolastico.
Retribuzione annua lorda 59.914,13 euro.

Nato il 17 giugno 1953, dirigente scolastico a 
Villongo e Sarnico, laurea in materie letterarie, 
inglese scolastico.
Retribuzione annua lorda 58.237,61 euro.

» SOVERE

Leone Polonioli
Nato il 28 aprile 1949, dirigente scolastico a Darfo 
e reggenza a Sovere, laurea in pedagogia 102/110, 
francese e inglese scolastico.
Retribuzione annua lorda 43.358,00 euro.

Nata il 23 settembre 1952, dirigente scolastico 
a Gandino e Gromo, Diploma Universitario Isef, 
francese scolastico.
Retribuzione annua lorda 63.411,51 euro.

Nato il 31 luglio 1958, dirigente scolastico a 
Nembro, laurea in filosofia, francese buono.
Retribuzione annua lorda 59.914,33 euro.

Nata il 2 maggio 1955, dirigente scolastico a 
Grumello del Monte e al ‘Sarpi’ di Bergamo laurea 
in Filosofia 110 e lode, francese esperto, inglese 
scolastico. Retribuzione annua lorda 50.017,87 euro.

Nato il 7 febbraio 1949, dirigente scolastico a 
Trescore al ‘Lorenzo Lotto’, laurea in Pedagogia 
con 90/110, francese scolastico.
Retribuzione annua lorda 64.794,27 euro.

Nata il 14 aprile 1956, dirigente scolastico a Ponte 
Nossa e Vertova, laurea in Pedagogia, francese 
buono. Retribuzione annua lorda 64.387,44 euro.

Nata il 15 gennaio 1952, dirigente scolastico a 
Sarnico, laurea in pedagogia, francese esperto, 
inglese scolastico.
Retribuzione annua lorda 54.887,14 euro.

Nata il 21 aprile 1962, dirigente scolastico a 
Chiuduno, Bergamo – A. Da Rosciate, laurea in 
filosofia, inglese buono
Retribuzione annua lorda 83.525,29 euro

Nato il 12 aprile 1951, dirigente scolastico a San 
Paolo d’Argon, laurea, inglese parlato.
Retribuzione annua lorda 51.419,16 euro.

Nata il 9 ottobre 1964, dirigente scolastico al Don 
Belotti a Grumello del Monte e al Fra A. da Calepio 
a Castelli Calepio, laurea in Lettere 110/110, inglese 
buono. Retribuzione annua lorda 41.402,00 euro.

Nato il 26 agosto 1959, dirigente scolastico IC Ten 
Pellegrini Pisogne e Lovere. Laurea in pedagogia 
110/110, lingua conosciuta francese buono, 
inglese scolastico.
Retribuzione annua lorda 50.686,77 euro.

Scuola

Gli stipendi dei 
“Dirigenti scolastici” ‘

Lo stipendio 
medio 
si assesta su 
59.062 euro

Il picco a Chiuduno, il minimo a Grumello
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Sono favorevole al pagamento 

dell’IMU e, al termine di questa 

lettera, forse lo sarete anche 

voi. Provo a spiegarmi. L’Imu 

è una delle pochissime tasse 

parzialmente federaliste (ovvero 

una parte rimane ai comuni). 

Non solo, l’Imu è una tassa equa 

che non deve essere pagata da 

chi non ha una casa propria (di 

solito i meno abbienti), la paga 

“poco” chi ha una casa piccola 

e la paga tanto chi possiede 

palazzi o molte case (di solito 

i più ricchi). Fra tutte quelle 

esistenti  in Italia, la ritengo una 

fra le tasse certamente meno 

ingiuste. Ed ora analizziamo 

cosa si potrebbe eliminare 

al posto dell’Imu. A (quasi) 

parità di gettito si potrebbero 

eliminare ben due tasse molto 

più “fastidiose”: il canone della 

Rai e il bollo dell’auto. Le spiego: 

entrambe sono tasse “centraliste” 

ovvero neppure un centesimo 

rimane ai comuni di residenza 

ed in particolare la prima è 

certamente una fra le meno 

eque (povero o ricco si paga lo 

stesso canone). Inoltre, come se 

non bastasse, l’eliminazione di 

due tasse (rispetto ad una sola) 

comporterebbe ulteriori vantaggi 

di non poco conto: calcolando 

che tutte le famiglie (o quasi) 

devono pagarle entrambe e in 

periodi differenti, eliminarle 

significherebbe avere 40 milioni 

(20 milioni per due tasse) di 

persone in meno in coda, circa 

altrettante auto in meno che si 

spostano per andare a pagarle 

(alle Poste, all’Aci, ecc.) con un 

notevole risparmio di tempo e 

miglioramento della mobilità. Non 

solo, significherebbe avere milioni 

di bollettini in meno e minori 

controlli da effettuare. Se poi 

pensiamo a cosa serve il canone 

e cioè a mantenere “in vita” la 

bellezza di 18 canali RAI di cui 

quasi nessuno conosce neppure 

l’esistenza (oltre ai 3 canali Rai 

ci sono anche Rai 4 e Rai 5, due 

canali per ragazzi, due di sport, 

Rai scuola, Rai movie, Rai Med e 

la famosissima Rai Nettuno !) il 

calcolo è presto fatto. 

Nell’era di Internet, siamo sicuri 

che serva ancora avere 18 canali 

di stato? Siamo sicuri che serva 

avere ben 4 telegiornali che 

dicono più o meno le stesse cose? 

Siamo forse ancora nell’epoca 

delle spartizioni (Rai 1 alla Dc, 

Rai 2 al PSI e Rai 3 al PCI?). Ho 

personalmente assistito ad una 

mini produzione Rai per ragazzi: 

erano 4 persone mandate da 

Roma a Bergamo stipendiate e 

a cui è stato pagato il viaggio, 

l’hotel e il vitto per 4 giorni per 

cosa? Per produrre il resoconto 

di una fiera mandato in onda su 

un canale minore (uno dei 18) 

per una sola volta e dalla durata 

di 20 minuti. Ogni commento è 

superfluo… Ed il bollo dell’auto 

? Tralasciando i discorsi relativi 

all’ingiustizia della tassa di 

Morte in un 
supermercato

Buon giorno, mi chiamo Giacomo 

Ghilardini. questa mattina 

insieme alla mia compagna mi 

sono recato al supermercato 

S-LUNGA di Nembro.  mio 

malgrado ho dovuto assistere 

a un fatto, sopratutto con 

riferimento alle reazioni e alle 

conseguenze,  che mi ha sconvolto. 

Girando tra gli scaffali, mi sono 

improvvisamente imbattuto 

, senza che vi fosse alcun 

segnale, in un uomo morente , 

probabilmente colto da infarto 

e forse già morto. Il poveretto 

giaceva a terra soccorso dai soli 

volontari della croce rossa. La 

cosa che più mi ha impressionato 

è che la vita nel supermercato 

continuava come se niente fosse, 

con musichetta di sottofondo e 

pubblicità varie. La direzione 

del supermercato non ha attuato 

nessun provvedimento che 

garantisse il rispetto di quel 

povero uomo, nessuna transenna 

nessun avviso che avvertisse i 

clienti del supermercato, con il 

risultato che accanto a questa 

povera persona, riversa a terra 

nella zona degli affettati, finivano 

per trovarsi le ignare famiglie 

con i bambini, solo dopo la morte 

accertata sono stati stese alcune 

lenzuola che nascondevano alla 

vista la tragedia. Io mi chiedo, 

ma in che mondo viviamo? Se 

riusciamo ad accettare tutto 

questo come se niente fosse, se 

un direttore di supermercato non 

sente, in un caso come questo,  il 

dovere di  fare qualche cosa che 

tuteli la dignità della persona 

morta ma anche dei clienti del 

supermercato? Che fine hanno 

fatto la morale, l’etica, la dignità 

di ognuno di noi?

Giacomo Ghilardini

Buongiorno direttore, ho letto nell’ultimo 

numero il commento sul commercio a Clusone. 

Volevo fare alcune piccole considerazioni. L’in-

troduzione del trafiletto è LA CRISI ed è forse 

bene che tutti ci rendiamo conto che una situa-

zione di questo tipo è sicuramente di emergen-

za rispetto ai bellissimi anni in cui il cassetto 

si riempiva senza troppi sforzi. Clusone non è 

indenne dal calo di capacità di spesa di tutti gli 

italiani ma la nostra cittadina attira ancora sia 

imprenditori che clienti. Le aperture di attività 

commerciali sono in segno positivo rispetto alle 

chiusure e i clienti in questo periodo hanno af-

follato le nostre strade anche se con portafogli 

più leggeri e con più attenzione negli acquisti. 

Come assessore ho cercato fin dall’inizio di in-

traprendere un percorso che potesse far dia-

logare tutte le parti in causa per trovare una 

strategia comune che superasse le dispute tra 

associazioni, quartieri e territorio. Non voglio 

qui ricordare quante riunioni abbiamo fatto e 

ringrazio tutti coloro che hanno partecipato. 

Per evidenziare per l’ennesima volta la strada 

che come amministrazione abbiamo perseguito 

e perseguiremo fino alla fine del nostro manda-

to ricordo alcune cose fatte. 

Distretto del commercio alta valle seriana-

Clusone: abbiamo partecipato a due bandi di 

Regione Lombardia (finanziati) che prevedeva-

no la possibilità di ottenere contributi a fondo 

perduto per l’ammodernamento di alcune parti 

delle attività commerciali, finanziando tali ope-

re oltre il 40%. Abbiamo presentato domanda 

per il quinto bando, che diversamente dagli al-

tri premia i distretti che hanno capacità proget-

tuali che sappiano promuovere il territorio con 

le sue eccellenze in prospettiva anche di Expo 

2015. Prodotti tipici e nuove tecnologie a ser-

vizio delle attività sono i contenuti principali 

di quanto presentato in Regione. Siamo parti-

ti un po’ in sordina con il gruppo di acquisto 

che sarà sicuramente rimesso all’attenzione di 

tutti quelli che credono nella capacità di fare 

squadra e diventare più forti nei confronti dei 

nostri fornitori. Abbiamo promosso un concorso 

in collaborazione con MinitaliaLeolandia che 

ci ha permesso di promuovere nel Parco il no-

stro territorio con presenze che mediamente si 

sono aggirate attorno alle cinquemila persone. 

I bambini che hanno partecipato sono stati pre-

miati in Camera di Commercio affermando loro 

il concetto dell’importanza di far acquistare 

sul territorio. Abbiamo partecipato a un bando 

sulle politiche giovanili (finanziato) e da inizio 

Luglio sono iniziati una serie d’itinerari guida-

ti alle nostre bellezze artistiche, con approfon-

dimenti culturali su diverse temi, seguito da 

giovani del territorio, che contemplano sempre 

un’attenzione anche alla piazza commerciale. 

Abbiamo sostenuto con contributi mirati alcu-

ne iniziative importanti per ogni comune ade-

rente.

Comunità Montana e Gal: in collaborazione 

con la comunità montana e fondi del Gal, ab-

biamo portato a termine il progetto “Montagna 

sicura”. Un progetto che da un lato illustra i 

nostri percorsi montani ma dall’altro mette in 

vetrina le nostre attività commerciali e turisti-

che.

Associazione Promoserio: abbiamo sostenuto 

fin dall’inizio l’associazione che promuove il no-

stro territorio ai vari eventi fuori dai nostri con-

fini e da un servizio di accoglienza e informazio-

ne presso l’ufficio dedicato a Ponte Nossa.

Pro Loco e commercianti: in collaborazione 

con l’Associazione Turismo Pro Clusone, ab-

biamo cercato di dialogare con tutti gli interes-

sati. Le iniziative sono state tante negli anni 

passati e tante sono state quest’anno anche in 

occasione del centenario dell’Associazione. I 

giorni dedicati al centenario sono stati un nuo-

vo veicolo di sostegno alla nostra piazza com-

merciale. Le difficoltà sono tante soprattutto di 

ordine economico ma il nostro sostegno finora 

è stato importante. Ogni giorno si è cercato di 

ravvivare la nostra cittadina per attirare turi-

sti e clienti. Le associazioni fanno la loro par-

te, anche se inevitabilmente ci sono riflessioni 

da fare sul programma di alcune feste e sagre 

come sulla durata. Problema che si trascina da 

anni e che è anche in questi giorni oggetto di 

considerazioni pro e contro. Con i commercian-

ti abbiamo cercato di condividere un progetto 

unitario iniziando un percorso molto difficile 

e non terminato. L’amministrazione vede di 

buon occhio le aperture serali nei periodi di 

maggior afflusso, le aperture domenicali, l’iso-

la pedonale ma alcuni commercianti non sono 

d’accordo. L’amministrazione desidera che non 

ci siano rivalità inspiegabili fra commercianti 

e ambulanti per far sì che ognuno porti del va-

lore aggiunto agli altri. L’amministrazione non 

condivide le rivalità di quartiere come se ci fos-

sero dei nemici da combattere anziché colleghi 

da sostenere. L’amministrazione desidera che 

quando si organizzano delle riunioni prevalga 

il bene comune e non il qualunquismo che non 

porta lontano. La discussione ci sta solo se le 

proposte sono costruttive e non prevaricatrici. 

L’amministrazione ricorda che tutti possiamo 

fare qualcosa per la nostra città, per esempio, 

se conviene tenere un negozio sfitto o accon-

tentarsi di qualche euro in meno favorendo la 

vitalità del centro; sentirsi coinvolti anche se la 

propria attività non è il commercio perché l’in-

dotto favorisce tutti; considerare che una città 

attiva favorisce l’occupazione.

Vorrei aggiungere tante altre cose ma sono 

già stato troppo prolisso. A quel commerciante 

che già il nove di Agosto prevedeva una stagio-

ne negativa spero siano girati bene gli incassi 

e soprattutto mi ricordi magari alla prossima 

riunione quali sono le manifestazioni impor-

tanti che non si fanno più. Assieme vediamo di 

lavorare per collaborare, migliorare e costruire. 

Io per conto dell’amministrazione, in carica pro 

tempore, sono sempre a disposizione.

Lorenzo Balduzzi. 

Assessore al turismo ed attività produttive.

» INTERVENTO DELL’ASSESSORE AL TURISMO

Balduzzi: basta beghe di quartiere
Clusone va promossa da tutti

possesso auto, per lo più basato 

sulla potenza del motore (che 

non ha un minimo senso visto 

che un’auto da 300cv del 1995 

che viene pagata 10.000 euro 

paga il triplo del bollo che 

paga un’auto da 40.000 euro 

ma con 150cv), in quanti altri 

stati esiste? Non mi risulta 

esista in nessun altro stato 

dell’UE (esiste in Svizzera, 

che non è UE, e comunque è 

più equa). Ed ora, siete ancora 

convinti che sia giusto abolire 

una tassa equa e parzialmente 

federalista come l’Imu anziché 

abolirne due centraliste, inique 

e che rappresentano casi quasi 

unici al mondo (in particolare 

quella del canone Rai)? Io no 

e non riesco proprio a capire 

il perché dell’insistenza del 

PDL a voler abolirla, non 

riesco neppure a capire il 

silenzio della Lega Nord 

(è, o non è, una delle poche 

tasse federaliste?) e fatico a 

comprendere la mancanza di 

iniziativa, a tal proposito, di 

tutto il centrosinistra. Misteri 

della politica italiana…

P.S.: Certo abolirle tutte e tre 

sarebbe l’ideale ma per i sogni 

dobbiamo ancora attendere…

P.S.2: Se il bollo si deve 

continuare a pagarlo, perché 

non è possibile prevedere 

di pagarlo insieme con 

l’assicurazione ? Chi ha l’auto 

deve pagare entrambe, chi 

paga l’assicurazione paga 

già una quota di imposte 

che vanno allo stato e quindi 

aumentarle per un valore pari 

al bollo non costerebbe nulla. 

In compenso abolire il bollo 

significherebbe azzerare le 

code e i disagi per milioni di 

persone, dimezzare i controlli 

(controlli l’assicurazione e in 

automatico sai che ha pagato il 

bollo), in pratica solo vantaggi. 

Ecco, forse è per questo che non 

lo si fa…

Simone Paganoni

Gloria manda un bacione al cuginetto 
Luca Scandella nato il 23 agosto a Gub-
bio. Auguri da tutti, a mamma Chiara e 
papà Ivan. (Foto Studio Alfa - Clusone)

Un bacione a Luca

CLUSONE•	
     FIOCCO AZZURRO
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ha meno di quarant’anni!

1.200 mq interamente adibiti 

all’assemblaggio di materassi 

per il letto, per camper e divani

C’è anche da segnalare che 

in questo reparto si taglia su 

misura gommapiuma e similari 

per imbottiture fai da te

I materiali che usiamo per 

imbottiture sono altamente 

tecnologici e innovativi come: 

pur-o, gaia, memory, thermo air 

pure, lattice ecc... 

E cosa non da poco, sono 

prodotti 100% made in Italy, 

come made in Italy anzi made 

in Valseriana, lo sono pure tutti i 

tessuti che usa per le ricopertue
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VIA EUROPA 47 - PONTE NOSSA (BG) STRADA PROVINCIALE
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Bergamo

vete letto bene, stavolta e la scorsa. 
Non è finito evidentemente il mio 

duello personale con il Follonzo, o 

magari la Follonza, il folletto di 

redazione, che stavolta ha pensato 

bene di cancellare il titolo dell’articolo 

già verificato con il correttore di bozze. 

Tirèmm innanz, sperando che all’esserino di cui 

sopra venga una dissenteria mondiale... 

Siamo ancora tutti stupiti del travolgente inizio di 

stagione dei nostri nerazzurri, quando giunge 

inopinata la prima sconfitta, in una partitella 

defatigante a Zingonia, per mano della 

Pergolettese, squadra cremasca di quarta serie. 

Killer della Ninfa è tale Sciatti, ed il cognome già 

dice tutto, con un tiro sbilenco da centrocampo 

che uccella il portiere neroblù di turno.

Nessun dramma, per carità, e tutti allo stadio (in 

realtà 3.000 scarsi) per l’amichevole pre-

ferragostana con il Chievo, sfottuto e stordito per 

trequarti d’ora, al punto che il golletto di Livaja 

sembrava poco in confronto al dominio orobico: 

verissimo, tant’è vero che nella ripresa Thereau, 

Acosty e lo sloveno Cesar piazzano un tris 

mefitico alle spalle di Consigli; a 

Moralez l’incombenza di consolare i 

fedeli e scarsi tifosi presenti, con la 

constatazione della fallaità del fùbal 

d’agosto.

Si gioca sul serio otto giorni più tardi, 

quando sotto la Maresana arriva il 

malmesso Bari, afflito da problemi 

disciplinari (2 punti di penalità), 

societari (non si trova nessuno che si 

prenda in coppa l’undici barese) e 

tecnici (Carmine Gautieri, nuovo allenatore, ha 

salutato truppa e comandanti dopo venti giorni). 

La pochezza dei galletti è evidente, ma altrettanto 

lo è il gioco degli uomini di Colantuono, che 

chiude nella propria area i biancorossi 

schiaffeggiandoli a ripetizione con un Livaja 

incontrnibile, pronto a sfruttare i varchi aperti da 

un magistrale Denis: doppietta per il croato e 

risultato messo al sicuro nella seconda frazione di 

gioco, per merito di De Luca.

3 a 0, applausi per tutti, belli e brutti, e 

arrivederci a dicembre per i sedicesimi di finale 

non proibitivi, con l’impegno casalingo contro il 

Sassuolo di Squinzi.   

Trasferta d’apertura in campionato in campo 

neutro, per la stantia questione-stadio che 

incombe sul Cagliari da un anno e mezzo. Lo 

scorso anno si giocò nell’effimero “lego” di Is 

Arenas, mentre quest’anno si scende sul terreno 

del “Rocco”, laddove il calcio che conta dista 

ancora parecchio, con la Triestina tuttora in Serie 

D, e dunque ci si consola con l’ospitalità fornita al 

Cagliari, che dal capoluogo giuliano dista poco 

meno di due ore, ovviamente in aereo...

Rossoblù isolani col turbo ad inizio gara, e tre 

occasioni da gol nel primo quarto d’ora: la difesa 

nerazzurra tiene botta con qualche affanno, fino 

alla prima palla-gol del Tanque, cui segue a ruota 

il vantaggio di Stendardo, su sontuoso colpo di 

testa in controbalzo. 

Neppure il tempo di gioire che arriva il pareggio 

di Nainggolan, uno che per tutta l’estate è stato 

con la valigia in mano, peggio che nel secondo atto 

dell’Aida, quando tutti cantano “Partiam, 

partiam” per un quarto d’ora prima del sipario. 

Alla fine l’oriundo molucco è rimasto dove stava, 

al limite dell’area a raccogliere un sapiente assist 

di Sau. 

Tutto da rifare al riposo, mentre la ripresa vede la 

retroguardia orobica in crescente difficoltà di 

fronte alla cavalleria leggera dei sardi (Pinilla-

Ibarbo-Sau), che apre varchi a ripetizione: in uno 

di questi si libera il centrocampista uruguaiano 

Cabrera e la Ninfa si trova nel problematico ruolo 

di chi deve rincorrere. 

L’ultimo quarto di gara vede gli orobici 

guadagnare progressivamente il predominio 

territoriale, lo spostamento in avanti del 

baricentro con gli inserimenti di Moralez e De 

Luca permettono a Livaja di trovarsi per due 

volte a tu per tu con Agazzi, portiere cagliaritano 

(di scuola atalantina, tanto per cambiare..), ma 

più in là di un palo lo spalatino non sa andare. Le 

manfrine dei sudamericani rossoblù tengono 

lontano per il resto della partita i ragazzi di 

Colantuono, i quali hanno però dimostrato una 

buona assimilazione delle varianti tattiche. La 

forma si farà attendere il giusto.

Nessun dramma dunque.

Se questo articolo rimane senza titolo, l’Atalanta 

non è certo senza gioco. 

» a cura di TORESAL

A

Tanti nomi per un solo posto. E poi devono arrivare la data e le regole. 
Il congresso provinciale si farà con le primarie o voteranno i soli iscritti?

SENZA TITOLO

B
ergam

o

La situazione del traffico in città è da tut-
ti giudicata insostenibile: degrado urbano, 
rumore, pericolo, inquinamento, ingorghi, 
mancanza di parcheggi, trasporti pubblici 
inaffidabili, ecc,. . 

La soluzione viene attualmente cercata 
in modo empirico e diretto: “Vi sono troppe 
auto? Bene, allora stabiliamo che possono 
circolare solo poche auto individuate con cri-
teri prefissati!”.  

E’ questo il senso delle ZTL. La limita-
zione può essere in senso temporale, ovvero 
valere solo in alcune ore, oppure selettivo, 
ovvero previa l’individuazione di chi è degno 
di esserne esentato. 

Manca però una definizione di presuppo-
sto: l’uso dell’automobile è una pura como-
dità di cui si può fare tranquillamente a meno 
o è un’esigenza imposta dalle attività profes-
sionali e dai ménage personali e familiari dei 
cittadini? 

Nel primo caso si tratta di stabilire chi deve 
essere oggetto di privilegio; nel secondo caso 
è necessario indicare ai cittadini esclusi dalle 
esenzioni come devono fare per soddisfare le 
loro esigenze. 

Se chiediamo a chi arriva in centro con 
l’auto perché non usa i mezzi pubblici, la ri-
sposta più frequente è del tipo: “Con gli au-
tobus impiegherei oltre un’ora mentre con 
l’auto me la cavo in 20 minuti; non posso 
certo permettermi di perdere tanto tempo!”. 
E’ chiaro che non è possibile funzionare la 
vita della città al ritmo concesso dai trasporti 
pubblici esistenti. 

La maggior parte dì coloro che sovrinten-
dono le varie attività, comprese quelle degli 
Enti pubici, pensa esclusivamente alla funzio-
nalità specifica di queste e non indulge certo 
in considerazioni ecologico-sociali di interes-
se collettivo così che, facilmente, il fatto che 
un collaboratore o un operatore si sposti con 
i ritmi dei poveri autobus dell’A TB solleva 
una smorfia di disapprovazione alla stregua 
di “scarsa motivazione”! Si rischiano inoltre 
fenomeni che possono portare letteralmente 

alla morte della città; la gente finisce, in mol-
ti casi, con il dire: “Se non posso ‘andare in 
auto, non posso andare!”, la qual cosa può 
mettere in crisi attività commerciali, spingere 
aziende e uffici (anche pubblici) a trasferirsi 
in periferia o fuori città ecc. 

Nei Paesi d’Oltralpe si affronta il proble-
ma alla radice agendo proprio sull’anomalia 
della necessità dell’auto: investendo ingenti 
somme si mette il trasporto pubblico in gra-
do di farsi carico delle esigenze di mobilità 
della popolazioni attiva, con prestazioni al-
meno paragonabili a quelle di fatto concesse 
dall’automobile usata rispettando le norme di 
circolazione. 

A tal fine non si esita a installare binari 
tranviari nelle strade, sofistica strumenti di 
regolazione del traffico atti ad agevolare al 
massimo i mezzi pubblici, anche a costo di 
togliere spazio alle auto (in fin dei conti lo 
scopo è proprio quello di trasferire quote di 
mobilità dal mezzo individuale a quello pub-
blico, la qual cosa giustifica un travaso di 
spazio dall’uno all’altro!) e a istituire capilla-
ri collegamenti con le linee di forza da tutti 
ì quartieri, In questo modo si riescono a rea-
lizzare zone pedonali che sono veramente tali 
e centri storici veramente vivibili, senza per 
questo comprometterne l’accessiblità. 

In Italia tutto questo sembra impossibile: 
anche se in teoria si dice di voler incoraggia-
re l’uso del mezzo pubblico, nessuno sembra 
riuscire a comprendere perché si, debba inve-
stire più nel trasporto pubblico che in strutture 
per la mobilità individuale, visto che attual-
mente quest’ultima assorbe quote di mobi-
lità assai maggiori del primo! Per lo stesso 
motivo si reputa inaccettabile che un nuovo 
capace sistema di trasporto pubblico possa 
togliere spazio alle auto o comunque rallen-
tare le stesse. Con l’odierna grave situazione 
economica, poi, ogni investimento in strutture 
per il trasporto pubblico è accantonato. Le po-
che risorse che si riescono a mettere insieme 
per investimenti vengono destinate a opere a 
profitto della mobilità individuale anche per 

pure ragioni demagogico-elettorali: la gente 
si è assuefatta a muoversi in auto, ragion per 
cui tende a preferire ipotetiche soluzioni del 
problema della viabilità che non mettano in 
discussione tale abitudine. 

Per gli Amministratori, d’altra parte, il fatto 
che la gente si arrangi a muoversi con i propri 
mezzi solleva da molti oneri e grattacapi in 
quanto esenta dall’obbligo di erogare affida-
bili trasporti pubblici adeguati alla domanda 
di mobilità; è una comoda economia obbliga-
re il cittadino ad avere un’automobile, anche 
se di fatto equivale a imporre una tassa di 
circa 3500 Euro all’anno! Emblematico è il 
caso del Nuovo Ospedale: ci si è preoccupati 
molto dell’accessibilità in auto (suscitando 
però ugualmente proteste!), ma si è ritenuto 
di doversi preoccupare quasi niente dell’ac-
cessibilità con mezzi pubblici. 

Ora però vi è il problema della vivibilità cit-
tadina compromessa dall’ eccessiva pressione 
veicolare. E qui casca l’asino. Si tenta, con le 
ZTL, di limitare il numero delle auto conce-
dendo l’uso relativo solo ad alcune categorie, 
o solo in funzione di determinate esigenze 
scatenando, come doveva essere prevedibile, 
le proteste delle categorie escluse, che hanno 
parimenti necessità di spostarsi celermente o 
che sono danneggiate dal fatto che altri non 
possano arrivare in auto. Allora gli Ammini-
stratori sono costretti ad allargare a sempre 
più categorie, e a sempre più fasce orarie, il 
diritto,di circolare con l’auto con il risultato di 
svuotare la funzione dei provvedimenti e delle 
ZTL, rinunciando così a risolvere i problemi 
di traffico, di sicurezza, e di vivibilità. Non ci 
si accorge dell’incompatibilità tra la conferma 
della centralità dell’uso dell’auto per la mag-
gior .parte dei movimenti importanti e l’inten-
to di ridurre il numero delle auto.

Gli Amministratori dovrebbero avere il 
coraggio e, l’onestà di riconoscere che si 
tratta:di un obiettivo IMPOSSIBILE e che bi-
sogna rassegnarsi al caos, al gas c al degrado 
attuali! 

Dott. Maurizio Alfisi

La miope politica di favorire solo i movimenti in auto (vedi Ospedale)
» INTERVENTO – IL TRAFFICO CITTADINO

La prossima settimana sarà decisiva per 
capire se Silvio Berlusconi vorrà “buttare 
tutto a mare” (cit. Enrico Letta) e quindi 
precipitare il Paese verso nuove elezioni 
(con la vecchia legge elettorale) oppure sa-
prà scindere il suo destino da quello del cen-
trodestra, mantenendo la fiducia al governo.

In questo caso il cammino congressuale 
del PD subirà un’accelerazione, dovranno 
essere definite regole e date prima dell’as-
semblea nazionale di metà settembre, con-
vocata per formalizzare il tutto. Al contrario, 
se il Governo delle larghe intese arriverà al 
capolinea, per il centrosinistra si aprirà una 
nuova stagione di primarie per la leadership 
e parlamentarie per la scelta dei candidati 
deputati e senatori.

Per ora però sono tutti concentrati sul con-
gresso, e non solo a Roma per la sfida fra 
Matteo Renzi e chi verrà messo in campo 
dall’area ex bersaniana (Cuperlo e forse lo 
stesso Enrico Letta), ma anche sul territorio 
visto che l’ultimo congresso provinciale si è 
svolto 4 anni fa e di acqua sotto i ponti ne 
è passata parecchia. Se nell’autunno 2009 
i blocchi ex DS (Misiani e Martina) ed ex 
Margherita (Sanga) avevano appoggiato 
compattamente l’elezione di Gabriele Riva 
(con l’80% dei consensi) ora il ciclone Renzi 
ha eroso ed in parte spaccato i due corpac-
cioni ex PCI (per dirla alla Berlusconi) ed ex 
popolari spostando una buona parte di strut-
tura (e di consenso) alla corrente guidata da 
Giorgio Gori. Gabriele Riva vuole ricandi-
darsi. Il sindaco di Arzago non ha ufficializ-
zato la decisione, da giorni sta facendo girare 
un documento di qualche pagina, incentrato 
su tematiche territoriali, che dovrebbe essere 
la base della sua candidatura. 

Dicevamo che per ora non ha ufficializ-
zato, visto che attende di conoscere il parere 
dei big. Per quanto riguarda l’area Renzi, 
per ora la posizione ufficiale è quella di una 
contrarietà alla sua ricandidatura. L’area (ex) 
Bersani è divisa e fatica ad esprimersi.

Per ora solo Matteo Rossi, ultimo segre-
tario dei DS, ha dichiarato il suo appoggio. 
Inizialmente, visto che Rossi stesso aveva 
lanciato un documento su Facebook, pareva 

che volesse correre per la segreteria, ma ora 
sembra puntare al ruolo di vice-segretario 
regionale. Il tesoriere nazionale, Antonio 
Misiani, al momento non si è ancora espres-
so sulla candidatura del sindaco di Arzago, 
anche se in privato, dice chi lo ha sentito, 
esprime diverse perplessità.

Anche Maurizio Martina, sottosegretario 
all’agricoltura, non si è sbilanciato più di 
tanto. Dopo un formale apprezzamento al 
lavoro di Riva, da lui sarebbe partita un’ipo-
tesi di mediazione con i “renziani” sul nome 
di Davide Casati, attuale segretario dei gio-
vani democratici e vicesindaco di Scanzoro-
sciate. Casati, che probabilmente troverebbe 
ampio consenso in tutto il partito, per ora re-
siste, visto che nel 2014 punta a candidarsi a 
sindaco del suo comune e ritiene importante 
mantenere un profilo civico, ma le pressioni 
per fargli cambiare idea ci sono.

Lo stesso Giovanni Sanga, molto silen-
zioso ed abbottonato, non vedrebbe certo 
male la candidatura del segretario dei GD, 
avendo mosso i suoi primi passi in politica 
nella Margherita. Sempre fra gli ex bersania-
ni c’è chi fa il nome di Sergio Gandi, capo-
gruppo in comune a Bergamo (dopo le di-
missioni di Elena Carnevali) e coordinatore 
della mozione Bersani alle scorse primarie. 
Ma anche Gandi è incerto visto che ambisce 
a candidarsi alle primarie successive, quelle 
di coalizione per la candidatura a sindaco del 
capoluogo. Intanto, passando al fronte ren-
ziano, Giorgio Gori, altro esponente demo-
cratico lanciato verso Palazzo Frizzoni, ha 
ricomposto la frattura che si era creata alle 
scorse regionali, quando il suo candidato, il 
vicesegretario provinciale Alessandro Fri-
geni, è stato superato da Jacopo Scandella. 
La candidatura di Scandella, ora consiglie-
re regionale, era nata, lo scorso dicembre, 
proprio perché i renziani della Valle Seriana 
(l’unico zona della provincia dove il sindaco 
di Firenze ha superato Bersani) si sono senti-
ti messi in un cantuccio dopo la doppia mos-
sa dell’ex proprietario di Magnolia: la sua 
candidatura alle parlamentarie e quella di 
Frigeni alla Regione. Così i renziani, su indi-
cazione di Jacopo Scandella, hanno pronto il 

nome di Manuel Bonzi, trentenne segretario 
della media Valle Seriana e capogruppo di 
minoranza ad Alzano Lombardo.

Ma difficilmente il nome di Bonzi troverà 
consensi oltre l’area renziana, ed in questo 
caso è pronto anche il nome di un altro can-
didato “pontiere” (come il già citato Davide 
Casati) che potrebbe trovare consensi su en-
trambi i fronti. Stiamo parlando di Andrea 
Tiraboschi, 25 anni, di Serina (a maggio si è 
candidato Sindaco senza successo ma stiamo 
parlando di un’enclave leghista), bersaniano 
alle scorse primarie, dopo il voto di febbraio 
(quando ha appoggiato in regione la candi-
datura di Scandella portandogli i voti della 
Valle Brembana) si è staccato dalla posizioni 
dalla maggioranza del PD e proprio in que-
sti giorni ha pubblicato su facebook una sua 
relazione di mandato (è membro della segre-
teria provinciale) che potrebbe essere inter-
pretato come un desiderio di provarci.

Resta da ricordare l’unica candidatura già 
in campo. Anzi, una doppia candidatura, vi-
sto che già a giugno Claudio Arici, primario 
all’Ospedale Papa Giovanni XXIII, e Carla 
Rocca, sindaco di Solza, si sono candidati 
con un documento che  per un totale rinnova-
mento, nella scia della candidatura nazionale 
di Pippo Civati. E per loro doppie prima-
rie, perché per scegliere chi fra i due dovrà 
lanciare la sfida per il provinciale dovranno 
chiamare i loro supporter ad un ballottaggio 
anticipato. Tanti nomi per un solo posto. E 
poi devono arrivare la data e le regole. E non 
sono cose di poco conto. Il congresso pro-
vinciale si farà con le primarie o voteranno i 
soli iscritti? E se saranno primarie si terran-
no lo stesso giorno di quelle nazionali (con 
un naturale traino per la candidatura renzia-
na)? Anche da questi particolari si capisce 
il perché di tante silenziose attese e incontri 
pubblici bipartisan alle varie feste democra-
tiche. 

Il 10 settembre, al Mutuo Soccorso, l’ul-
timo incontro basato sul “volemose bene”, 
con Matteo Rossi, Giorgio Gori e il segreta-
rio della CGIL Gigi Bresciani. Poi l’assem-
blea nazionale del 20 settembre, e la partita 
vera comincia.

» ACCELERAZIONE IN CASO DI CADUTA DEL GOVERNO

Congresso PD: Riva pronto alla doppietta 
Ma si allarga la rosa degli aspiranti



SERGIO GIUDICI

A balzare subito all’occhio sono loro, i sacerdoti, un numero impres-

sionante di sacerdoti clusonesi chiamati alle armi nel corso della Prima 

Guerra Mondiale, quella del 1915-18, nonni, papa, figli, cercheremo di 
fare un quadro di quanti hanno contribuito alla vittoria finale. Comincia-

mo dai Cappellani che sono davvero tanti, venivano chiamati alle armi già 
durante gli studi in Seminario. Dal libro ‘Altare 
da Campo’, abbiamo stralciato i Clusonesi, ed 
iniziamo subito con il Vescovo Mons. Giangri-
sostomo Marinoni. Era nato nel 1982, ordinato 

sacerdote nel 1906, compie il servizio di Leva tra 

il 1902-1903, congedato con il grado di Sergente. 
Richiamato nel 1911 e poi nel 1915. Nominato 
Cappellano, trascorrerà l’intero periodo di Guer-
ra nell’Ospedale Militare di Milano. Don Fortu-
nato Benzoni classe 1895, durante il Seminario, 
viene chiamato alle armi nel 1915, prima nei re-

parti di ‘Sanità’ successivamente alla Compagnia 
Mitraglieri sui fronti del Grappa Montello Piave, 
congedato con il grado di Sergente. Don Giaco-
mo Bergamini classe 1889, si presenta volontario 

nel 1912 nel 73° Fanteria, congedato Sergente, 
richiamato nel 1915, passa alla 3° Compagnia Sa-

nità. Don Bortolo Calzaferri classe 1899, chia-

mato alle armi nel 1917 viene assegnato, prima 
al 35° e poi al 100° Fanteria, frequenta il Corso 
Allievi Ufficiali, prende parte alle operazioni sul 
Cernone, Val Frenzela e lungo il Brenta, conge-

dato nel 1920 con il grado di Tenente. Don Luigi 
Benedetto Castelletti classe 1891, chiamato alle 

armi nel 1916, prima nel reparto della 3° Com-

pagnia Sanità, poi inviato nelle zone di opera-

zioni sul Medio e Alto Isonzo. Don Augusto De 
Vignani classe 1881, prima volontario nel 73° 

Fanteria Bergamo, poi dal 1915 alla Compagnia 
Sanità all’Ospedale Militare del Celio a Roma. 
Padre Virgilio Marinoni classe 1883, fratello del 

Vescovo Giangrisostomo. Presta servizio milita-

re nel corpo degli Alpini, nel BTG Edolo, dove 
viene congedato nel 1909. Richiamato nel 1915 
viene assegnato nel 132° Fanteria e partecipa a 
tutte le azioni belliche in Carnia, sull’Isonzo, e 
nel Trentino. 

E’ stato decorato con due medagli d’Argento fu 
il primo italiano ad entrare in Trento nel novem-

bre del ’18 per la sua liberazione. Don Vittorio 
Pedrocchi classe 1894 chiamato alle armi nel 

1916, assegnato come Cappellano nella Divisio-

ne Disinfezione. 
Don Bortolo Savoldelli classe 1899, arruola-

to nel 1917 assegnato al 3° Genio Telegrafisti, 
e dopo il periodo d’istruzione inviato al fronte. 
Don Pietro Schiavi classe 1878, chiamato alle 

armi nel 1917, assegnato alla 3ª Compagnia Sa-

nità di Milano. Don Giovanni Trussardi classe 

1895 (Frachì) chiamato alle armi nel 1916, asse-

gnato alla Compagnia della Sanità a Milano. Don 
Giovanni Trussardi, classe 1900 (Zursì), chiamato alle armi nel 1918 

ancora Chierico, al 3° Genio telegrafisti, ed inviato in prima linea presso 
il Comando Supremo. 

Furono quindi ben 13 i chierici e sacerdoti clusonesi chiamati alla 

‘guerra’. Dagli anni di chiamata al fronte, il maggior numero è stato in-

viato in prima linea dopo la ritirata di Caporetto. Se tra i Sacerdoti non ci 
furono morti ce ne furono purtroppo però tra i soldati, oltre un centinaio 

tra Caduti e Dispersi. Durante il conflitto ed in particolare dopo la ritirata 
di Caporetto, e sino al 1919, i clusonesi presenti al Fronte superavano le 
500 unità. 

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (16)

ASSOCIAZIONE CLUSONESE PER IL MOVIMENTO DEI FORESTIERI 

GIUDICI GIOVANNI

COLONNELLO 
ALESSANDRO SCHIAVI

ERCOLE TRUSSARDI

MONS. GIANGRISOSTOMO 
MARINONI
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Clusone: il paese di chierici e 

sacerdoti chiamati al fronte: 

in 13 presero parte alla 

Prima Guerra Mondiale

C
lusone
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Clusone

» segue a pag. 54

Giuseppe Capetti, presidente dell’Adriana S.p.A. 
che ha acquistato il complesso delle ex Canossiane 
dalla Parrocchia di Clusone, entra nel Consorzio per 
la realizzazione dell’Asilo (di cui fa parte anche il 

Gruppo Percassi). Nel frattempo da una “gola profon-

da” trapela un’indiscrezione per cui sarebbero 4 i mi-

lioni che l’Adriana S.p.A. darebbe alla Parrocchia di 
Clusone per l’acquisto dell’immobile. In realtà la cifra 
deve essere decurtata dell’eredità fideiussoria che la 
Parrocchia gira alla S.p.A. di proprietà della Curia, 
vale a dire circa 1.700.000 mila euro destinati in quota 
parte (su un totale di 4.125.000 euro), il resto a cari-
co del Gruppo Percassi, alla realizzazione dell’Asilo. 
L’Adriana S.p.A dovrebbe quindi versare alla Parroc-

chia 2.300.000 euro. Ma la società, come abbiamo 
raccontato sull’ultimo numero ha una situazione pa-

trimoniale invidiabile (63.488.000 euro in immobili) 
ma una situazione molto critica in termini di liquidità 
avendo in cassa poco più di un milione e mezzo di 

euro (comprendendo i 457 mila euro di crediti da ri-

scuotere) ma ha debiti a medio e lungo termine verso 
le banche per 12 milioni ma soprattutto debiti a breve 

termine per 2.235.000 euro. Quindi la Parrocchia ha 
messo a posto i conti sulla… carta e comunque si è 
“liberata” effettivamente dal peso del finanziamento 
del futuro Asilo. Che minaccia di non essere avvia-

to nemmeno il prossimo anno, visto la situazione del 

mercato immobiliare che non si è ancora sbloccata e 
quindi per i due protagonisti (Adriana e Gruppo Per-
cassi, entrambi immobiliari) la situazione è che non 
hanno attualmente i soldi per realizzare l’opera. Han-

no una proroga fino al luglio 2014. Basterà?

» ASILO: BRACCIO DI FERRO CON LA FONDAZIONE CLARA   MAFFEI

Olini minaccia la Scara mozzino
“O te ne vai o taglio il contributo”
Scade l’affitto dell’ex Rezzara

retroscena

di PIERO BONICELLI

Settembre, si ricomincia da 
dove ci si era lasciati. Anzi, ci 
si è lasciati peggio, addirittura 
adesso c’è la minaccia di de-

nunce tra la presidente del Cda 
della Fondazione Clara Maffei, 
che gestisce l’Asilo, Loredana 

Scaramozzino, e il Sindaco 
Paolo Olini. Il quale avrebbe 

addirittura minacciato di taglia-

re i contributi comunali, previsti 

nel Piano di Diritto allo Studio, 
per la Fondazione, in pratica per 

l’Asilo. Contributi già tagliati in 
Bilancio di previsione (da 150 
mila euro a 100 mila). Se fos-
sero azzerati il Cda ancora in 
carica sarebbe costretto a fare 

schizzare le rette dei bambini 

alle stelle. Il tutto perché il Cda 
in carica non molla, pur essendo 

stato nominato da Paolo Olini 

il nuovo Cda. “Illegittimo”, se-

condo la Scaramozzino, perché 
l’attuale non sarebbe decaduto. 
“Legittimo” secondo il Sindaco 
che considera l’attuale Cda no-

minato lo scorso anno in “pro-

roga” e quindi scaduto a fine 
giugno scorso. Le due interpre-

tazioni della stessa legge non 
hanno portato a nulla, il Sindaco 
sostiene che i suoi legali (?) gli 
danno ragione, la Scaramozzino 
sostiene che perfino il Segreta-

rio Comunale ha dato ragione, 
dando facoltà di decidere al cda 
in carica se rimanere oppure no. 
Fatto sta che in un incontro di 

luglio sono volate parole grosse 
da far ipotizzare una denuncia 

contro il Sindaco. Che a suppor-
to delle sue ragioni fa osservare: 
“Perché la Scaramozzino, se ri-
tiene di restare in carica per altri 

due anni, non ha chiesto la sur-

roga del consigliere dimissiona-

rio Tiziano Bosio?”. Dall’altra 
parte si osserva: “E perché, se 
eravamo scaduti, proprio il con-

sigliere nominato dalla Lega di 
Olini, Tiziano Bosio, ha dato le 

dimissioni? Se era scaduto non 
c’era motivo di darle”. 

Ma perché tutta questa frego-

la da parte del Sindaco di cam-

biare il Cda dell’Asilo e tutta questa 
resistenza da parte del Cda attuale a 
non mollare la carica (che è gratui-

ta)? Sono in gioco interessi politici 
ma soprattutto economici. Il nuovo 
Cda nominato da Olini (ma non en-

trato in carica) dovrebbe essere ac-

condiscendente alle future iniziative 

della maggioranza, ovvero di segare 
una sezione del futuro Asilo e anche 

di tagliare il servizio della cucina 
(notizia del “Consiglio comunale 
informale”). In arrivo c’è pure l’idea 
di costituire una commissione per 

limitare i costi del futuro asilo poi-

ché, l’importo che c’è a base d’asta, 
a detta del Sindaco, é troppo elevato, 

dimenticando che i costi della strut-

tura sono garantiti per legge da una 
fideiussione. Tutto qui? Beh, pensate 
soltanto che questi due aspetti frut-

terebbero circa 700 mila euro, che 

detratti dai 4.125.000 euro del costo 
dell’opera, come da progetto, ridur-
rebbero il costo della futura nuova 

struttura a 3.400.000 euro. Sono cifre 
arrotondate (da noi) in realtà frutto di 
calcoli fatti in base al costo presunto 

di ogni sezione dell’Asilo e sul co-

sto della nuova cucina professionale. 
Ma cosa mangerebbero i bambini? 
Col servizio catering, vale a dire i pa-

sti verrebbero portati da un sogget-
to esterno. Il che avrebbe un costo, 

Tre settimane senza parroco. 
Le Fiorine di Clusone nella so-

stituzione del parroco rimarranno 

tre settimane senza la presenza uf-

ficiale del parroco, anche se il ser-
vizio sarà coperto da altri sacerdo-

ti. Il saluto di don Gianluca Salvi 
è previsto domenica 15 settembre, 
don Gianluca Salvi, classe 1964, 

era parroco delle Fiorine da poco, 

dal 2011 ma l’impegno come Vi-
cedirettore del Centro Pellegri-
naggi Diocesani comporta il suo 
avvicinamento a Bergamo.

L’entrata di Don Vinicio Carmi-

nati è invece prevista per domeni-
ca 6 ottobre, don Vinicio, 37 anni, 

attualmente vicario parrocchiale di 

Osio Sopra, nato il 2 marzo 1976 a 
Bergamo, della parrocchia di Ponte 
San Pietro, era nella parrocchia di 
Osio Sopra dalla sua ordinazione sa-

cerdotale, 29 maggio 2004. E adesso 
arriva alle Fiorine di Clusone. Tutto 
pronto per l’accoglienza al nuovo 
parroco che qui si augurano resti pa-

recchi anni, anche perché gli ultimi 
parroci per svariati motivi hanno do-

vuto andar via quasi subito. 

» FIORINE - PARROCCHIA

Don Gianluca Salvi se ne va 
il 15 settembre e arriva Don 
Vinicio Carminati il 6 ottobre DON GIANLUCA SALVI DON VINICIO CARMINATI

» CLUSONE Gabriele, 4 anni, dal dram ma al miracolo e
nel mezzo la Fede rocciosa d i mamma Giovannala storia

di ANGELO ZANNI

Gabriele sgrana i suoi occhio-

ni che buttano addosso gioia di 
vivere, poi si mette a sonnecchia-

re fra le braccia del papà mentre 
mamma Giovanna se lo mangia 
con gli occhi e racconta il suo 
miracolo, quel miracolo che ha 

un cuore e una testa e prende il 

suo nome, il nome di Gabriele, 

che non a caso è anche un Ar-
cangelo, che in fondo è sempre 
così, la fede può arrivare dapper-

tutto, anche a mettere da parte la 

ragione e dominarla.  Quella di 
Gabriele Balduzzi è una storia 
che poteva concludersi già due 
anni fa, una storia di drammi e 

speranze, di fede e disperazione, 

una storia in cui non manca il lie-

to fine, perché il lieto fine è il leit 
motiv dei miracoli e i miracoli 

esistono per chi ci crede. 
Il 4 settembre 2011 il picco-

lo Gabriele si trova al secondo 

piano della casa di famiglia a 
Clusone, in Piazza Sant’Anna. 
Ha 2 anni e quasi cinque mesi 
e vive con i genitori, Giovanni 

Balduzzi e Giovanna Savol-

delli, la sorella maggiore Mi-

riam e la sorellina Grazia. La 
vita scorre tranquilla sino a quel 

maledetto giorno in cui per la 
famiglia Balduzzi sembrava es-
sersi sgretolato il Paradiso ad-

dosso: “Gabriele stava giocando 

sul balcone – racconta mamma 

Giovanna – dev’essere poi salito 

sulla ringhiera, ha perso l’equi-

librio ed è caduto, battendo la 

testa. E’ caduto da un’altezza di 

5 metri e 35 centimetri. Quando 

ci siamo accorti siamo subito 

scesi in strada, Gabriele non 

parlava, mio marito pensava che 

s’intende, ma anche, per il privato che 

si aggiudicasse il servizio, un’entrata 
cospicua (100 mila euro l’anno?). La 
questione lascia spazio ai legittimi so-

spetti sui posizionamenti in Giunta e in 

Consiglio comunale dei vari soggetti. 
Un assessore, parlando a ruota libera, 

mi confida che è stata presa in conside-

razione anche l’ipotesi di una “revoca” 
dell’attuale Cda: “Siccome è stato no-

minato dal Sindaco, il Sindaco lo può 

revocare”. Non è così. Si tratta di una 
Fondazione e come tutte le Fondazioni 

hanno un’autonomia (eccessiva) svin-

colata da ogni ingerenza da parte dei 
suoi stessi promotori. Succede per le 
Case di Riposo, succede anche per la 
Fondazione Clara Maffei dell’Asilo: 
il Sindaco nomina 3 dei 5 membri del 
Cda e da quel momento non ha alcun 
potere su di esso, se non un control-

lo sui bilanci, ma senza poter mettere 

becco nel merito, cioè sulle stesse spe-

se. Per questo (in altre parti) non si può 
intervenire ad esempio sui compensi 

che i componenti del Cda vogliano 
attribuirsi. Quindi una situazione bloc-

cata, l’Amministrazione che ha già no-

minato parte di un altro Cda, l’attuale 
Cda che non si dimette proprio per 
impedire che il progetto dell’Asilo già 
approvato anche dalla giunta comuna-

le venga stravolto di nuovo.
E in questo contesto imbalsamato si 

inserisce anche la questione dell’affit-
to dell’attuale stabile dell’ex Rezzara. 
Perché la “Cooperativa scolastica Rez-

zara” sta per essere sciolta, con conse-

guente scadenza del subaffitto a fine 

» IL PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ ENTRA NEL CONSORZIO PER L’ASILO

Dall’Adriana 4 milioni alla Parrocchia
agosto, dal primo settembre non 
c’è più contratto, bisogna farne 
uno con la proprietà dello stabile, 
che  sono le Suore “Figlie della 
Sapienza” con sede a Torino. A 
chi tocca stipulare il nuovo con-

tratto? In teoria vista l’urgenza  
all’attuale Cda della Fondazione. 
Le Suore vogliono far sgombe-

rare lo stabile per farne una Casa 
di Riposo per religiosi. E poi c’è 
il costo da definire, con Olini 
che, a dispetto del Cda presiedu-

to dalla Scaramozzino incontra 
le suore, incontro conclusosi in 

un nulla di fatto in quanto non è 
possibile garantire con certezza i 
tempi di permanenza al Rezzara 

e poi minaccia (a parole) di ta-

gliare il contributo comunale 
alla Fondazione, facendo finta di 
non sapere che è un servizio per 
i cittadini, che sarebbero costretti 

o a pagare rette sproporzionate o 
a cercare di portare altrove i loro 

bambini, con disagi e costi co-

munque aggiuntivi. Che tra l’at-
tuale Giunta (diverse le posizioni 

di consiglieri di maggioranza) e 
l’attuale Cda si sia ai ferri corti 
lo dimostra anche una indiretta 

confidenza dell’assessore: “Che 

fiducia si può avere in una che ti 

denuncia?”. In realtà a quel che 
sappiamo non c’è stata ancora la 
denuncia contro il Sindaco. Ma 
potrebbe esserci. Settembre è la 
prosecuzione di luglio e agosto 
con gli stessi problemi.

“Mio figlio si è salvato grazie alle cure mediche, m  a soprattutto grazie alle preghiere”
fosse morto, ma io sentivo il suo 

respiro, un respiro leggero. Ga-

briele era vivo,  abbiamo preso 

l’automobile e l’abbiamo porta-

to al pronto soccorso di Piario. 

Eravamo sconvolti”. 
Gabriele viene quindi trasferi-

to agli Ospedali Riuniti di Ber-
gamo con l’elicottero. Giovanna 
avrebbe dovuto accompagnarlo, 
ma “mi hanno detto  di non an-

dare. Pensavano probabilmente 

– continua Giovanna - che sa-

rebbe morto e che sarebbe stato 

opportuno non avere a bordo 

anche una madre disperata”. I 
due genitori sconvolti si mettono 
in viaggio in auto per raggiunge-

re il loro figlio a Bergamo. Un 
viaggio denso di dolore, ma an-

che di speranza e, soprattutto, di 

fede. Mamma Giovanna ha un 
dono, una fede robusta, tenace. 
Sì, un dono in momenti come 
quelli che stava vivendo. “Ri-

cordo ancora quel viaggio, la 

pioggerellina che scendeva dal 

cielo. Ci siamo messi a recitare 

il Rosario, era domenica, quindi 

c’erano i Misteri Gloriosi, il pri-

mo mistero: ‘Perchè cercate tra 

i morti colui che è vivo’. Ecco, 

anche noi stavamo andando da 

un figlio che poteva essere mor-
to. La preghiera mi ha dato spe-

ranza, così come sentivo arriva-

re le preghiere delle persone che 

avevano saputo quello che era 

successo, le preghiere di mons. 

Claudio Dolcini, che in quel 

momento stava traslocando per 

Sotto il Monte. Eravamo scon-

volti, ma c’era in me fiducia, 
speranza, speravo che Gabriele 

fosse ancora vivo, pregavo di 

avere la forza di andare avanti, 

pensavo alle mie figlie ”. I me-

dici di Bergamo sono pessimisti, 
per Gabriele sembra non ci sia 

niente da fare.  Lì presente c’è la 

zia paterna di Gabriele, che lavora 

in Radiologia a Piario. Le viene det-
to di contattare i genitori e di prepa-

rarli per il peggio, viene detto loro 
“dovete essere pronti”. 

Arrivano all’ospedale, Gabriele 

è vivo. “Quando ho visto che non 

era morto ho ricominciato a spera-

re – continua Giovanna – anche se 

i dottori erano pessimisti. Il neuro-

chirurgo aveva detto che non c’era-

no speranza, non ci sarebbe stato 

niente da fare, ma io continuavo 

a sperare e a pregare. Sentivo che 

Gabriele ce l’avrebbe fatta, grazie 

alle preghiere di mons. Claudio, di 

don Damiano che va a celebrare 

la Messa a Piario, di tutti i nostri 

parenti che stavano pregando per 

Gabriele”. Giovanna parla di pre-

ghiere, della forza travolgente della 
preghiera, evoca la parola “miraco-

lo”. Accanto a lei, nella redazione di 
Araberara, è seduto Giovanni, che 
tiene in braccio Gabriele. Anche lei 
condivideva, in quei momenti, la 

fede, la fiducia di sua moglie? “La 

fede di Giovanna ci è stata di gran-

de aiuto. Io sono, come dire, più le-

gato a un discorso pratico. In tutto 

questo periodo mi sono basato su 

quello che ci dicevano i dottori, su 

quello che vedevo, i piccoli miglio-

ramenti di Gabriele, i piccoli segni 

che noi vedevamo e che i dottori 

non vedevano”. 
Torniamo a quel giorno di dolore 

e di speranza. Gabriele è stato por-

‘La concretezza di papà 
Giovanni: “I medici non ci 
davano speranze, è stata 
dura, ma noi notavamo i 
piccoli segnali di ripresa”

tato in Terapia Intensiva Pediatrica, è 
sedato per far riposare il cervello. I me-

dici continuano ad essere pessimisti. 
“Ci dicevano – continua papà Giovan-

ni – che, anche se fosse sopravvissuto 

sarebbe rimasto in stato vegetativo. 

Dopo 8/10 giorni, però, ci sono stati i 

primi segnali che ci hanno dato fidu-

cia”. Gabriele rimane agli Ospedali 
Riuniti per più di un mese e mezzo. 
Nel frattempo subisce tre interventi 
chirurgici in testa. Gli viene impiantata 
una derivazione ventricolo peritoneale 

per drenare il liquor, il liquido cerebro-

spinale. Con il trascorrere dei giorni e 
delle settimane Gabriele migliora co-

stantemente e lentamente, ma la pro-

gnosi rimane negativa. “Non ci veniva-

no date grandi speranze – ricorda Gio-

vanna – ma io ero fiduciosa. C’erano 
segnali che mi spingevano a esserlo, 

sentivo che mi riconosceva.  Ricordo 

quel giorno che l’infermiera ha cercato 

di far bere Gabriele con il biberon e lui 

non ha bevuto. Io ho allora detto che 

lui aveva sempre usato il biberon per 

bere il latte, mentre beveva l’acqua dal 

bicchiere. E, infatti, quando gli hanno 

avvicinato alla bocca il bicchiere con 

l’acqua lui ha bevuto”. Questi segna-

li danno coraggio ai due genitori, alla 
fine del tunnel sembra comparire una 
piccola luce. Gabriele trascorre poi al-
tri 5 mesi in riabilitazione presso l’isti-

tuto La Nostra Famiglia di Bosisio Pa-

rini, nel lecchese. “Quando è arrivato 

lì – riprende papà Giovanni – Gabriele 

era, in pratica, cieco e non cammina-

va. Dai referti medici degli Ospedali 

Riuniti sembrava che sarebbe rimasto 

cieco e con importanti problemi cogni-

tivi, invece i miglioramenti ci sono sta-

ti. Col tempo ha ripreso a camminare e 

mese dopo mese vediamo un continuo 

miglioramento. Oggi fa le scale meglio 

di due mesi fa. E lo stesso vale per la 

vista. Doveva restare cieco, invece ha 

ripreso a vedere. Alla Nostra Famiglia 

è stato sottoposto a trattamenti inten-

sivi di fisioterapia, psicomotricità e 

logopedia. Stesso discorso per 

quanto riguarda la derivazione. 

Ci era stato detto dai dottori che 

avrebbe dovuto tenerla per tutta 

la vita, perché senza non sareb-

be mai riuscito a drenare da solo  

il liquido celebro-spinale. E, in-

vece, un anno fa gli è stata tolta 

e tutto è andato bene”. 
Il dolore e la sofferenza la-

sciano spazio alla speranza, 

sempre più forte e confortata dai 

continui passi in avanti fatti da 

Gabriele. La storia ha trovato il 
suo lieto fine. Gabriele, che per 
quasi un’ora è rimasto paziente-

mente in braccio a papà Giovan-

ni si mette a gironzolare per la 
redazione, incuriosito. Va tutto 
bene, Gabry? “Sì, bene”, rispon-

de lui sorridente. Vai alla scuola 
materna? “Sì, nei mezzani”. 

Col passare del tempo la spe-

ranza era confortata dai continui 

miglioramenti del bambino, ma 
nei primi tempi la speranza era 

basata solo sulla fede e su po-

chi piccoli, piccolissimi segnali. 
“Anche nei momenti più brutti – 

conferma Giovanna – mi sentivo 

sostenuta, sentivo una presenza 

bella accanto a me. Sentivo le 

preghiere di tutti, dei sacerdoti, 

delle suore di Lovere, delle suo-

re della Sapienza di Clusone, 

delle suore di Cemmo in Val Ca-

nonica, di tutte quelle persone, 

parenti, amici o semplici cono-

scenti, che ci sono state vicine 

nella preghiera. A tutti loro va il 

nostro grazie, oltre naturalmente 

ai medici e alle infermiere. Ga-

briele è stato salvato dai medici 

ma soprattutto dalle preghiere, 

di questo sono convinta”. 
Giovanna racconta i suoi pic-

coli gesti di fede, le preghiere  
durante il lungo ricovero del 
figlio. “All’arrivo in Pronto 

» segue a pag. 54

» INTERVENTO

Balduzzi: 
basta beghe 
di quartiere
Clusone 
va promossa 
da tutti

L’ASSESSORE AL TURISMO

» Intervento a pag. 5
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“Qualcuno si è permesso di scrivere che avremmo licenziato gente creandoci un dan  no d’immagine 
e installando panico fra i dipendenti, invece non si è mai parlato di nessun licenzia  mento, anzi...”

di Sabrina Semperboni

Venedì 23 agosto il Gruppo di minoranza Val-
bondione Unita composto da Dario Chiodel-
li, Fabio Semperboni e Ambra Pedrazzoli 
hanno  presentato alla Procura della Repub-
blica di Bergamo ed alla Procura Regionale 
della Corte dei Conti un esposto perché si 
indaghi se ci sono risvolti penali nell’iter per 
realizzare lo Ski Stadium denunciando che 
importanti opere di quella struttura non sia-
no state realizzate. Punta direttamente a de-
nunciare gli intrecci con la società “Sviluppo 
Turistico Lizzola S.p.A. che avrebbe dovuto 
completare l’opera (e non l’avrebbe fatto) e 
nonostante questo riceva un “contributo” di 
31 mila euro. Si sottolineano in particolare 
gli incroci di responsabilità tra componenti la 
maggioranza e la Giunta in Consiglio comu-
nale e incarichi di gestione presso la Società 
degli Impianti. E c’è anche una “stilettata” 
sul rapporto professionale tra il Sindaco di 
Valbondione e quello che fino a pochi mesi 
fa era l’azionista di maggioranza della stessa 
società degli impianti. Insomma un attacco 
a 360 gradi in cui si ipotizza un “danno alle 
casse comunali”. Insomma, per Benvenu-
to Morandi non solo guai professionali ma, 
in ipotesi s’intende, anche guai 
come sindaco. Piove sul bagna-
to. Ecco il testo dell’esposto.

*  *  *
ALLA PROCURA DELLA RE-
PUBBLICA
PRESSO IL TRIBUNALE DI 
BERGAMO
P.za Dante Alighieri, 2 Bergamo
I sottoscritti: CHIODELLI 
DARIO nato a Bergamo il 17 
/05/1944 e residente a Zanica 
Via Piemonte, 3; SEMPERBO-
NI FABIO, nato a Clusone il 29 /06/1982 e 
residente in via S’Lorenzo,32 Valbondione; 
PEDRAZZOLI  AMBRA, nata a Lecco il 
28/07/1985 e residente  in via S. Lorenzo, 29  
Clusone, del gruppo consigliare  VALBON-
DIONE UNITA del comune di Valbondione, 
lista di minoranza.
ESPONGONO:
1) Con delibera di giunta n.103 del 28.11.2006 
il comune di Valbondione approvava il pro-
getto definitivo-esecutivo per la realizzazio-
ne del nuovo Ski-Stadium, in località Cam-
pell, comportante una spesa complessiva di 
euro 426.575,20;
2) L’opera viene realizzata dal Comune di 
Valbondione a favore della società Svilup-
po turistico Lizzola S.p.A. di Valbondione, 
titolare degli impianti di risalita in virtù della 
convenzione con la stessa di cui alla delibera 
n. 158 del 21.12.2002. modificata con delibe-
re di giunta municipale n.140 il 27.08.2003 e 
n.44 del 31.05.2007 ;
3) Con delibera di giunta municipale n.79 del 
01.07.2008 si approva il progetto definitivo 
e si prende atto della copertura finanziaria/

assunzione di un mutuo con credito sporti-
vo in data 29.03.2008 determina n. 66 di 
426.000,00: contributo Regione Lombardia 
per euro 213.000,00 e euro 213.000,00 con 
mutuo agevolato (contributo in conto inte-
ressi ) Credito Sportivo .
4) La gara di assegnazione dei lavori vede 
vincere una ditta austriaca per un importo 
netto di  euro 276.720,79 che sono assegnati 
con contratto n.6/2008 il 16.09.2008.in data 
19.03.2009 viene approvato il primo stato 
di avanzamento di 221.913,00, successi-
vamente viene approvata una sospensione 
dei lavori. Il 28 dicembre 2010 avviene la 
risoluzione dei lavori con semplice nota del 
dirigente municipale.
5) Nel gennaio 2010 viene aperto al pubblico 
lo Ski-Stadium con ampia notizia alla stam-
pa.
6) il 19.06.2012 il progettista/direttore dei la-
vori, con nota trasmette una relazione al co-
mune di Valbondione dove si evidenzia che 
per completare i lavori che ammontano a euro 
231.240,00 servono ancora euro 67.377,80 
oltre i 262.713,00 già spesi, facendo così 
lievitare la somma prevista inizialmente di 

euro 426.575,20 a euro 493.953,00.
7) il 21.06.2012 la Sviluppo Turistico Lizzo-
la SPA propone al comune di Valbondione  
di terminare i lavori dello Ski-Stadium per la 
stagione invernale 2012/2013.
8) Il comune di Valbondione dichiara nella 
convenzione con Sviluppo Turistico Lizzola 
SPA approvata con delibera di Giunta n. 75 
del 30 .07.2012, di affidare i lavori con trat-
tativa diretta in deroga art. 125 del d.lgs. 
163/2006, perché Sviluppo turistico Lizzola 
SPA  integra gli euro 67.377,80 mancanti.
9) Il comune di Valbondione non attiva una 
gara pubblica per l’affidamento dei lavori 
mancanti di euro 231.240,00
10) Il comune demanda alla Sviluppo Turi-
stico Lizzola SPA la progettazione di nuove 
opere “teso, in particolare, a fornire ade-
guato supporto documentale alle cifre”, la 
direzione lavori e collaudi. 
11) Da quanto sopra evidenziato si evince 
che le opere non vengono realizzate e parte 
del mutuo con il credito sportivo viene uti-
lizzato a pagare le rate del 2010 e 2011 che 
dovevano già essere pagate dalla Sviluppo 

Turistico Lizzola S.p.A.  arrecando un danno 
consistente alle casse comunali.
12) Il  21.03.2013 con delibera di giunta mu-
nicipale n.37 viene approvato il nuovo pro-
getto di completamento Ski Stadium
13) Dal marzo 2008 che il comune si assu-
me l’impegno con mutuo Credito Sportivo al 
21.03.2013, si evince che le opere mancanti 
non sono state realizzate da nessuno. 
Però il dirigente con determina n.136 del 
11.07.2013 ritiene di erogare un acconto di 
euro 31.162,25 allo Sviluppo Turistico Liz-
zola S.p.A. così suddivisi: 18.000 euro per 
concessione di 99 anni di mq. 2.900 di terre-
no (di fatto edificabile), dove si sta costruen-
do una centrale a biomassa del valore all’in-
circa di 5.000.000,00 di euro e 13.162,25 di 
cassa.
14) La giunta Municipale nel 2008 trova 
come sindaco Morandi Benvenuto, Consu-
lente di fiducia (in Banca Intesa San Paolo) 
del Sig. Gamba Franco azionista di maggio-
ranza di Sviluppo Turistico Lizzola SPA, il 
Sig. Conti Claudio vice sindaco e consigliere 
in Sviluppo Turistico Lizzola S.p.A, Sem-
perboni Graziella attuale vicesindaco. Oggi 

il Conti è amministratore uni-
co Sviluppo Turistico Lizzola 
S.p.A. e capogruppo di mag-
gioranza in consiglio comuna-
le, Semperboni Sabrina oggi 
assessore al bilancio è l’unica 
proprietaria dei rifugi realizzati 
negli ultimi 10 anni in Valbon-
dione e del 58% Sviluppo Turi-
stico Lizzola.

** *** **
Tutto ciò premesso, i sottoscritti
CHIEDONO

che l’intestata Procura della Repubblica di 
Bergamo Voglia accertare e valutare se nei 
fatti, atti e comportamenti sopra riportati sia-
no rinvenibili fattispecie penalmente rilevan-
ti, procedendo, in caso affermativo, nei con-
fronti dei soggetti responsabili. Con espressa 
riserva di costituirsi parte civile nell’eventua-
le successivo procedimento penale. Chiede 
inoltre, ai sensi dell’art. 406, comma 3 c.p.p., 
di essere informato dell’eventuale 
richiesta di proroga delle indagini prelimina-
ri, nonché, ai sensi dell’art. 408, comma 2 
c.p.p., circa l’eventuale richiesta di archivia-
zione. Chiede infine, ai sensi dell’art. 335 
c.p.p., che le vengano comunicate le iscrizio-
ni previste dai primi due commi del medesi-
mo articolo.
ALLEGATI: D.GM: n° 79 del 01/07/2008, 
D.GM n° 136 del 30/07/2012, D CM: n° 
37 del 21/07/2013, determina n° 136 del 
11/07/2013
VALBONDIONE  23/08/2013

FIRMA:  
Chiodelli Dario, Fabio Semperboni, 

Ambra Pedrazzoli

» VALBONDIONE - LA MINORANZA ALL’ATTACCO

Esposto in Procura sui mancati lavori 
dello Ski Stadium e sugli intrecci 
tra Comune e Società Impianti

DARIO CHIODELLI FABIO SEMPERBONI AMBRA PEDRAZZOLI

Dai recenti articoli pubblicati e l’esposto presentato alla Procura della Repubblica da 
parte della minoranza del comune di Valbondione, vogliamo dare alcuni chiarimenti in 
merito, specialmente riguardanti le omissioni fatte. Non temiamo certo il lavoro della 
Procura, che saprà certamente fare chiarezza, ma ai cittadini del paese dove la nostra 
azienda opera vorremmo che le cose siano chiare. La storia, raccontata solo a metà, può 
avere un significato completamente distorto! Ma prima di farlo, vorremmo che tutti 
prendessero coscienza di chi sta parlando: Chiodelli Dario lavora per la promozione 
di Colere e Ambra Pedrazzoli lavora agli Spiazzi di Gromo e nessuno dei due abita 
nel comune di Valbondione. 

Nel p.to 1 dell’esposto si parla di una delibera comunale che approva il progetto 
dello “ski stadium”. Non si dice però che fin da allora il comune deve solo farsi ca-
rico di ottenere il finanziamento mentre la società deve coprire tutti i costi (esclusi i 
finanziamenti a fondo perduto). Non solo, se i finanziamenti non fossero stati elargiti, 
la società avrebbe rimborsato tutte le spese sostenute dal comune per la consulenza e 
la progettazione. Questo è avvenuto, per esempio sul progetto del pozzo di accumulo 
acque per cui la società ha corrisposto al comune 16.325,05 euro. 

Nel p.to 2 si dice che l’opera viene realizzata dal comune a favore della società, ma 
non è così! Il comune avrebbe dovuto realizzare l’opera e ne sarebbe stato proprietario. 
Siccome l’utilizzo però del manufatto avrebbe dato beneficio, per ovvi motivi, alla 
società, la Sviluppo Turistico Lizzola avrebbe corrisposto annualmente l’importo delle 
rate che il comune si trovava a rimborsare al credito sportivo. In sostanza il finanzia-
mento, e quindi l’opera, non veniva pagato dal comune, bensì dalla società. 

I lavori, come detto nel p.to 4 dell’esposto, vengono affidati con gara alla ditta au-
striaca HDP Gmbh, con un ribasso del 5% (il valore a base d’asta era di 293.002,39 
€ contro un offerta di 276.720,79 €). La sospensione dei lavori di cui si parla, datata 
28.12.2010 giunge al seguito di un’antecedente sospensione dei lavori a causa delle 
condizioni meteo avverse. Quello che non viene detto è che successivamente il diretto-
re lavori sollecita più volte la ripresa dei lavori senza ottenere risposta dalla ditta esecu-
trice. In data 28.10.2010 il comune di Valbondione comunica quindi la risoluzione del 
contratto con la ditta HDP in quanto la stessa non ottemperava alla ripresa dei lavori. 

Il p.to 6 presenta come successivamente il direttore lavori si sia attivato per la quan-
tificazione dei lavori mancanti. Nella nota del direttore lavori datata 19.06.2012 si 
evince che l’Amministrazione Comunale debba impegnare ulteriori 67.377,80 € per 
il completamento dell’opera. Quello che però la minoranza non dice, perché eviden-
temente ignora, è che buona parte dell’innevamento artificiale realizzato non era più 
completabile. La ditta che produceva quel tipo di lance era in procedura fallimentare e 
quindi i pezzi mancanti non sarebbero più stati acquistabili! Da qui nasce la necessità 
di ripartire da capo con questa parte di opera, da qui nasce la lievitazione dei costi, che 
non è imputabile né al comune né alla Sviluppo Turistico Lizzola, che fino a questo 
punto è stata un semplice spettatore in attesa di avere l’utilizzo del manufatto e di ero-
gare il rimborso delle rate al comune. 

Al p.to 7 si evince come la Sviluppo Turistico Lizzola, pur di completare l’opera, 
nell’interesse di entrambi gli attori, sia disposta a sostenere gli eventuali oneri non 
computati nell’appalto (i 67.377,80 € di cui parlavamo prima). Ai p.ti 11 e 13 la mino-
ranza dice: “da quanto sopra evidenziato si evince che le opere non vengono realizza-
te” e“si evince che le opere mancanti non sono state realizzate da nessuno”. Si evince 
dove? La società Sviluppo Turistico Lizzola ha dovuto scartare tutto quanto fatto dalla 
prima ditta (per i motivi evidenziati sopra) per poi andare a richiedere una nuova for-
nitura dell’impianto di innevamento alla ditta ThecnoAlpin di 180.000 € + iva. Tutto 
documentato, visibile e pagato dalla Sviluppo Turistico Lizzola! L’impianto c’è. Se 
esso poi non è stato completato è solo perché non è stata ancora fatta la chiusura dei 
lavori, del resto l’affidamento lavori è avvenuto solo nel 2012. (l’unica cosa mancante 
è la tribuna, contestata dal parco perché impattante) Veniamo ora alla parte finale, quel-
la dei soldi, che evidentemente la minoranza ha problemi nel capire: quando l’appalto 
viene affidato alla Sviluppo Turistico Lizzola il comune si impegna a corrispondere 
alla società 163.809,80 €, che portano il costo dell’opera all’iniziale quadro economico 
invariato, non un euro di più. 

La società invece dovrà integrare i 67.377,80 € mancanti. Notate che il costo per il 
comune non è lievitato!

Dal canto suo la società doveva però rimborsare i mutui al comune, nonostante l’im-
pianto non fosse ancora terminato. La prima rata è stata versata dalla società nel 2011, 
mentre la seconda e la terza si è pensato di compensare debiti e crediti che comu-
ne e Società avevano reciprocamente. La società deve al comune due rate del mutuo 
(35.068,12 x 2 = 70.136,24 €) e i soldi della progettazione del pozzo di accumulo 
acque di cui abbiamo parlato sopra (16.325,05 €) ma il comune deve alla società i soldi 
dell’appalto (164.000 €). La compensazione di questi importi conduce ad un unico de-
bito del comune verso la società di 77.905,00 € che l’amministrazione decide di ripar-
tire secondo i seguenti criteri: € 31.162,25 pari al 40% all’approvazione del progetto di 
completamento, € 31.162,25 pari al 40% entro 10 giorni dall’emissione del certificato 
di ultimazione di lavori e € 15.581,13 pari al 10% all’approvazione del C.R.E. Da qui 
arrivano i 31.162,25 € che il segretario comunale, con determina n. 136 del 2013 ritiene 
di erogare. Derivano da una convenzione non da qualcosa di aleatorio. Nel frattempo 
la Sviluppo Turistico Lizzola riceve un diritto di superficie dal comune su uno dei 
mappali sul quale verrà costruita la centrale. Il comune decide che il valore di questa 
concessione è di 18.000,00 €, e la minoranza dovrebbe saperlo bene, c’erano anche 
loro in consiglio comunale ad approvarlo. Oltre a questa somma la società effettuerà 
opere per il comune secondo lo schema seguente a titolo gratuito:

- realizzazione tratto di acquedotto sulla SP49 (euro 45.176,00);
- realizzazione tratto di fognatura sulla SP49 (euro 50.200,00);
- posa in opera di n. 2 cavidotti DN 160 sulla SP49 (euro 25.500,00);
Tolti quindi i 18.000,00 €, restano 13.162,25 € che il comune di Valbondione deve 

corrispondere alla società. Ultimo ma non per importanza, il Sindaco non ha mai svolto 
lavori di consulenza, è sempre stato un dipendente di Banca Intesa, così come Conti 
Claudio, non è il nostro amministratore unico. La minoranza dovrebbe ricordarsi che 
le è stato proposto di essere parte del nostro consiglio di amministrazione… pertanto 
esiste un consiglio, non un amministratore unico.

Sviluppo Turistico Lizzola SpA 
Il consiglio di amministrazione

Sabrina Semperboni. 

Un nome e un cognome che 

sta diventando familiare in 

tutta la provincia, merito 

o… colpa della STL, che sta 

per Sviluppo Turistico Liz-

zola e del tormentone Val-

bondione che sta imperver-

sando su tutti i media dopo 

che il sindaco Benvenuto 

Morandi nel suo ex ruolo di 

direttore della filiale Intesa 

San Paolo Private Banking 

di Fiorano è indagato per 

appropriazione indebita 
aggravata dalla Procura di 

Bergamo, accusato di aver 

perso circa trenta milioni 

di euro di clienti e di aver 

emesso documenti falsi ai 

clienti stessi. E cosa c’entra 

Sabrina Semperboni? C’en-

tra eccome, perché Sabrina 

Semperboni è il neo asses-

sore al bilancio del Comune 

di Valbondione e il socio di 

maggioranza della STL che 

è finita nel calderone della 

vicenda per alcune anoma-

lie. Il 19 giugno di quest’an-

no, giusto prima che scoppi 

lo scandalo Valbondione, 

Sabrina Semperboni acqui-

sta per soli 10.000 euro la 

maggioranza della società, 

il 58,2% dall’imprenditore 

Gianfranco Gamba, di 

cui Benvenuto Morandi era 

amico e tesoriere, nel sen-

so che gli amministrava il 

conto in banca e Gamba la-

menterebbe una perdita in 

banca di parecchi milioni di 

euro ma non solo, Gamba 

investe lo scorso anno nella 

STL qualcosa come un mi-

lione e mezzo di euro, salvo 

poi svendere la propria quo-

ta di maggioranza in fretta 

e furia per soli 10.000 euro 

a Sabrina Semperboni che 

subito dopo l’acquisto viene 

nominata assessore al bi-

lancio del Comune. 

Anomalie che hanno fat-

to  drizzare le orecchie agli 

inquirenti che stanno lavo-

rando quindi anche sulla 

STL. Ma c’è dell’altro, nella 

notte tra sabato 17 agosto 

e domenica 18 agosto nella 

sede della STL ci sarebbe 

stato un furto e sarebbe-

ro spariti circa 7000 euro 

di incassi delle prevendi-

te invernali e dei biglietti 

della seggiovia. Denuncia 

presentata ai carabinieri 

di Ardesio dal presidente 

Walter Semperboni che 

in quei giorni era però al 

mare e sarebbe stato av-

visato per telefono del fur-

to. Ma anche qui ci sono 

alcune anomalie, locale 

completamente in ordine e 

ladri che quindi sapevano 

come muoversi e dove tro-

vare i soldi ma l’anomalia 

più strana è che la porta 

sarebbe stata forzata… 

dall’interno. Sulla vicenda 

stanno indagando i carabi-

nieri, la versione dei vertici 

della STL sarebbe quella 

che il ladro era nascosto 

in bagno, rinchiuso senza 

saperlo dai responsabili 

della STL e poi per fuggire 

avrebbe scassinato la porta, 

ma il locale è molto piccolo 

e con una vetrina che dà 

sulla via principale in un 

periodo in cui ci sono mol-

» VALBONDIONE – INTERVISTA ALL’ASSESSORE AL BILANCIO E AZIONISTA DI MAGGIORANZA  DELLA STL

Sabrina Semperboni: “Il polverone danneg gia

l’immagine della STL che non licenzia ness uno”
il caso

di ARISTEA CANINI

Il furto? No comment. Pagato poco le quote? 
Fa parte di una nostra strategia aziendale
Il Sindaco? E’ una domanda fuori tema…

tissimi turisti. Ci sarebbero 

anche dubbi sulla cifra che 

secondo alcuni non sarebbe 

compatibile con le vendite 

reali. Insomma, una ma-

tassa sempre più complica-

ta da dipanare. 

Intanto alza la voce an-

che la minoranza che nei 

giorni scorsi proprio sul-

la STL ha presentato alla 

Procura della Repubblica 

di Bergamo e alla Procura 

Regionale della Corte dei 

Conti un esposto (che pub-

blichiamo) e a cui la STL 

ha prontamente risposto (e 

pubblichiamo anche il loro 

documento). 

E allora proviamo a sen-

tire lei, Sabrina Semperbo-

ni. Com’è il clima in paese? 

“Me lo dovrebbe dire lei 
– attacca sicura Sabrina – 

visto che siete giornalisti”. 
Sì, ma è lei che vive lì e che 

conosce la gente e che quin-

di ha il polso della situazio-

ne: “Beh, direi che si respira 
fiducia, la gente ha fiducia 
in noi perché le persone qui 
sanno usare la propria testa 

e non si fanno condizionare dalle 
voci che girano”. Sabrina è sicura 

di sé ma la preoccupazione arriva 

quando si parla della STL: “Tut-
to questo can can dei media ci ha 
provocato notevoli danni sulle 
prevendite stagionali, un danno 
d’immagine importante e infatti 
siamo molto al di sotto degli in-
cassi delle prevendite dello scorso 
anno. Tutto questo polverone non 
ci voleva”. 

Ma non c’entra anche la crisi? 

“La crisi c’era anche lo scorso 
anno, qui c’è un danno d’imma-
gine notevole”. Pensate di riva-

lervi su qualcuno per il danno 

d’immagine? “E’ una delle cose 
che stiamo valutando”. La STL 

è coinvolta nell’indagine che sta 

riguardando il sindaco Benvenu-

to Morandi? “No, assolutamente”. 
Lei è l’assessore di Morandi, lo 

conosce bene, che idea si è fatta 

della vicenda? “Questa è una do-
manda fuori tema, non rispon-
do”. Ma Morandi e la STL sono 

in qualche modo legati, in ogni 

caso lui com’è? Tranquillo? “Se 
andiamo avanti così l’intervista è 
finita, non rispondo a queste do-
mande”. Ok, torniamo alla STL: 

“Qualcuno si è permesso di scrive-
re che avremmo licenziato gente 
creandoci un danno d’immagine 
e installando panico fra i dipen-
denti, invece non si è mai parlato 
di nessun licenziamento, anzi, si 
va avanti così”. Quindi mantene-

te confermati gli attuali vertici? 

Il presidente rimane Walter Sem-

perboni? “Certo, ognuno rimane 
al suo posto”. In questi anni la 

STL ha sempre avuto difficoltà 

economiche, contate comunque 

di farcela? “Sì, sono ottimista, 
riusciremo a mantenere in piedi 
il tutto”. Cosa dice del furto che 

avete subito: “Non dico niente, il 
nostro avvocato ci ha consigliato 
di non parlare”. Sono mancati 

solo soldi o anche documenti? 

“Non parlo del furto”. E adesso se 

le prevendite continuano ad an-

dare male cosa avete intenzione 

di fare? “Vediamo, adesso in que-
sti giorni faremo il punto della 
prima parte dell’offerta delle pre-
vendite, quella a 129 euro a pac-
chetto e poi vedremo che strategie 
approntare anche in funzione del 
danno che ci è stato arrecato”. 

Ventiquattro anni e titolare 

di maggioranza della STL, è la 

sua prima esperienza e non è un 

momento facile, come si sente? 

“Tranquilla, non è una cosa facile 
e lo sapevo, però sono tranquilla 
e l’esperienza la si acquisisce solo 
facendo le cose”. 

Ha comprato le quote di mag-

gioranza per soli 10.000 euro, 

non è un po’ strano dopo che il 

precedente azionista di maggio-

ranza aveva investito un milione 

e mezzo di euro? 

“Fa parte di una precisa stra-
tegia aziendale e in quanto stra-
tegia la tengo per me, per noi, 
sappiamo cosa stiamo facendo. 
Ripeto, è una strategia aziendale 
condivisa da tutto il gruppo. Nel-
la nostra testa ci sono tanti pro-
getti e siamo fiduciosi”. 

Prevendite permettendo. 

» VALBONDIONE - LA RISPOSTA 
   DELLA SOCIETÀ DEGLI IMPIANTI

L’opera è pagata da 
STL non dal Comune
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» ROVETTA, FINO, SONGAVAZZO, ONORE, CERETE

STOP (con polemica)

alla fusione Rovetta-Fino: 
retroscena

L’Unione dei Comuni dell’Altopiano 
sta vivendo un momento di ripensamento. 
Castione sta su nello splendido isolamen-
to, con la vaga prospettiva di inglobare 
Onore. Che a sua volta resta tra color che 
non sanno decidere, pur essendo il suo 
sindaco, Giampietro Schiavi, il presiden-
te dell’Unione. Il quale in una riunione 
dell’Unione, avrebbe giustificato il fatto 
che non si proceda velocemente all’accor-
pamento dei servizi previsti dalla legge, 
con il fatto di essere alla ricerca di un… 
capannone dove mettere tutto il personale 
che accorpando i servizi l’Unione dovreb-
be assorbire. Come Cerete con cui gli altri 
Comuni hanno praticamente zero rapporti, 
né si curano di averli. Anche perché Ce-
rete con la sindaca Adriana Ranza ha 
denunciato la famiglia Covelli (quella del 
sindaco di Songavazzo Giuliano Covelli) 
per un presunto scaricamento di materiale 
ritenuto non conforme alle norme e conse-
guente contenzioso che ha gelato i rapporti 
tra i due sindaci. 

Si è parlato per mesi dell’ipotesi di fu-
sione tra Rovetta e Fino. Nelle intenzioni 
sembrava un’accelerazione di future fusio-
ni, addirittura in prospettiva di un grande 
Comune unico che comprendesse Rovet-
ta, Fino, Songavazzo, Onore e Cerete, la-
sciando Castione alla sua peculiarità. 

Sugli ultimi numeri di Araberara abbia-
mo raccontato come l’iter della fusione tra 
Rovetta e Fino si sia inceppata, nonostante 
la presa di posizione trasversale delle due 
minoranze, favorevoli alla fusione pur es-
sendo una di centrodestra e l’altra di cen-
trosinistra. Favorevole la maggioranza di 
Rovetta. Restava la maggioranza di Fino 
del Monte, ma qui c’è stato lo stop secco di 
Matteo Oprandi, sindaco pro tempore di 
Fino che dopo aver avallato l’idea all’ul-
timo si è tirato precipitosamente indietro. 
Strategia elettorale per il 2014 quando 
l’attuale minoranza metterà in programma 
proprio la fusione? La marcia indietro di 
Fino ha irritato non poco l’amministra-
zione di Rovetta (e il sindaco Stefano 
Savoldelli) che, con il consenso di Matteo 
Oprandi, aveva avviato incontri di una ap-
posita commissione. 

Un po’ a sorpresa si è timidamente, per 
ora, fatto avanti Songavazzo. La maggio-
ranza guidata dal sindaco Giuliano Co-
velli e la minoranza guidata da Aurelio 
Biassoni sembrano pienamente d’accordo, 
ormai i risparmi di una fusione e i finan-
ziamenti per la stessa sono allettanti. I due 
paesi sono confinanti, “il ponte non divi-
de ma unisce” e S. Lorenzo e Songavazzo 
potrebbero riavere la passerella di fondo-
valle. L’ideale sarebbe ovviamente avere 
anche Fino e Onore ma se i due sindaci 
tentennano perché non accelerare e dare 
un segnale, magari aspettando, come con-
fida un amministratore, che l’anno prossi-
mo sia Fino del Monte che Cerete cambino 
sindaco? 

E se Onore decidesse di andare con Ca-
stione? 

“Non sarebbe un dramma, si creerebbe-
ro due grossi Comuni e i vantaggi sareb-
bero comunque notevoli, anche perché la 
regione finanzia le fusioni”. 

Resta il fatto che stando così le cose e le 
leggi sia Onore che Songavazzo hanno esi-
genze immediate di… fusione. “I Comuni 
che resteranno fuori (Fino e Cerete) faran-
no i conti con i loro cittadini al momento 
in cui non riusciranno più a garantire i 
servizi essenziali”. 

Nasce l’ipotesi fusione Rovetta-Songavazzo
Onore con chi va? Fino e Cerete fuori gioco

Gianfranco Gabrieli, l’ex sindaco di Cerete, prende posizione sull’Unione 
e sul progetto ventilato di fusione tra Comuni dell’altopiano. “Il minimo che si 
possa fare è mettersi seduti e procedere. Non è il momento di arroccarsi, delle 
attese, altrimenti Cerete resta fuori da tutto. Siamo qui ancora a tentennare. 
Capisco Castione, gli altri cinque Comuni non devono avere dubbi almeno 
sull’associare le funzioni, come previsto dalla legge, per un’area omogenea 
come la nostra. Ovviamente il punto di riferimento è Rovetta”. 

Se Fino non va alla montagna, ritenendo di avere già il suo… Monte, la mon-
tagna di Rovetta va a Songavazzo e (spera) anche Onore. Il sindaco Stefano 
Savoldelli ha tavoli aperti con tutti e lascia uno spiraglio anche a Fino del Mon-
te: “Non è vero che sia chiuso del tutto il discorso fusione con Fino. Ma avevo 
già accennato che il nostro progetto è per un Comune che comprenda anche 
Onore e Songavazzo, i due Comuni che in base alla legge (che è del 2011, non 
di ieri) dovranno accorpare entro l’anno tutti, ma proprio tutti i servizi con 
altri Comuni. Magari faranno una proroga 
ma il problema è solo rimandato. Abbiamo 
avuto una grande disponibilità a Songavazzo 
ma ripeto il nostro progetto è per un Comune 
dell’altopiano”.

A Rovetta la minoranza ha presentato 
un’interpellanza per i terreni espropriati per 
le Piscine. “Non mi è arrivata e non capisco 
perché chiedano quello che già sanno: nel 
2008 il Comune acquistò i terreni, molti bo-
nari accordi, alcuni rifiutrarono la cifra di 21 
euro al mq e fecero ricorso. La Commissione 
provinciale fissò in 45 euro al mq la cifra del 
rimborso, proprio mentre espropriava terreni 
per la tangenziale Clusone-Rovetta pagando-
li… 7 euro al mq. La Corte d’Appello comunque ha dato ragione, a luglio, alla 
Commissione provinciale e noi abbiamo messo in bilancio i 125 mila euro di 
maggior costo, ma abbiamo fatto ricorso in Cassazione, perché non riteniamo 
giusta quella cifra. Tutto qui”. 

Terzo argomento, il sindaco di Colere dice che il rifugio dell’Aquila è sul 
territorio di Colere… “Non voglio litigare con Franco Belingheri che stimo. 
Faccio solo osservare che i nostri tecnici hanno recepito quello che già il PGT 
di Colere prevede in cartografia e cioè che il Rifugio dell’Aquila è sul territorio 
di Rovetta. Lo dicono le loro carte, le nostre ne hanno preso atto… Poi siccome 
c’è una vertenza tra privati aspettiamo cosa dice il tribunale”. 

» CERETE – L’EX SINDACO GABRIELI

» ROVETTA – IL SINDACO SAVOLDELLI

Restiamo fuori dai giochi
E non è il momento di attesa

“Con Fino la partita 
della fusione non è chiusa.
Ma pensiamo anche a 
Onore e Songavazzo…”

di PIERO BONICELLI

“Il Rifugio 
dell’Aquila?
E’ su Rovetta, 
lo dice il pgt 
di… Colere”

La Compagnia Olt e Bas di Cerete ha portato in scena “Ga bade me 
a Dante”, farsa dialettale sulle vicissitudini di… Beatrice alle prese 
con Dante il “badante”. La rappresentazione è stata fatta a songa-
vazzo, Cerete Alto e l’ultima in ordine di tempo a Cerete Basso il 
18 di agosto. Geltrude ha interpretato Beatrice sul palcoscenico 
mette in rima la storia rappresentata: “Lè stacia la priura che la ma 
dicc dè da sö ona scritüra, ma me so ‘mpo ‘ndre dè cotüra, sö la 
farsa dialetal che ma facc che ‘da nostra al, la storia lè del badante 
complice con chèl dè la letüra del contatore, ma ià facc mia tat 
furore. I vülia spartì l’eredità e i preferia la galina ègia ‘ncö che 
l’öf dumà! Ma la galina ègia la mor mia, ansi, la derf fo’ be i öcc e i 
resta tuggiù col bèc söcc…”. Ecco il gruppo teatrale di Cerete (Alto 
e Basso) in posa dopo la rappresentazione.  

» CERETE I due Cerete uniti sul palco “badano” insieme a Dante

Incendiano il magazzino. 
In fumo 10 mila della Sportiva

Domenica 25 agosto. Piove, Sono 
le 17,15 quando all’improvviso un 
fumo denso si alza nella zona del 
centro sportivo di Rovetta. Lì c’è, 
c’era, un magazzino deposito del ma-
teriale della Unione Sportiva. Proprio 
il giorno prima erano arrivate le nuo-
ve maglie e il materiale per la nuova 
stagione. Chi ha appiccato il fuoco 
sarebbe entrato con le chiavi. 

Dove le hanno prese? Pioveva e 

il fuoco non è certo divampato per 
conto suo. In fumo materiale per 10 
mila, forse 15 mila euro. “Che sia 
un incendio doloso pare accertato” 
dice il sindaco Stefano Savoldelli. 
Sospetti sugli autori? “Mi sento di 
escludere si tratti di una bravata…”. 
Il che è peggio perché si tratterebbe 
di un gesto premeditato, una vendetta 
su chi e cosa non si riesce ancora a 
immaginare.

» ROVETTA - DOMENICA 25 AGOSTO
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Dopo l’intervista annuale al 

Sindaco (Araberara 9 agosto) 

ovviamente ecco la reazione 

della minoranza. Sergio Rossi 

vuol ribattere su alcuni punti e fa 

una premessa che, se non fosse 

che Castione ha ancora due anni 

e mezzo di tempo per arrivare a 

nuove elezioni, parrebbe preelet-

torale. E infatti di clima elettora-

le si parla e Rossi è un fiume in 
piena: “Al signor Pezzoli ormai 
non crede più nessuno. Continua 
con i suoi discorsi da campagna 
elettorale, come quando diceva 
che avrebbero realizzato opere 
per 14 milioni di euro, rilanciato 
il turismo in collaborazione con 
gli operatori eccetera eccetera. 
A distanza di due anni l’unica 
impronta che questa ammini-
strazione ha lasciato è il grave 
scempio commesso ai danni del-
la pineta del parco degli Alpini. 
Il sindaco continua a parlare di 
grandi progetti, ma a smentirlo, 
e anche a ridicolizzarlo, è un 
fatto molto semplice: non hanno 
i soldi nemmeno per asfaltare le 
strade. 

Questo significa che anche 
tutte le altre manutenzioni ne 
stanno subendo le conseguenze 
e quindi vi è un deterioramen-
to generale del bene  comune. 
Gli esempi più evidenti sono le 
condizioni della viabilità di via 
Dante e soprattutto di via Pro-
vinciale a Bratto. Come sappia-
mo, i lavori dovevano partire 
all’indomani delle elezioni e in 
una assemblea pubblica aveva-
no anche garantito l’inizio dei 
lavori; ma passati due anni que-
sto contributo di 300.000 Euro di 
Uniacque per colpa loro è anda-
to perso. Altre situazioni che di-

» CASTIONE – LA MINORANZA RISPONDE AL SINDACO

“Al signor Pezzoli non crede più nessuno: 
non vedremo nessuna opera pubblica”la replica

mostrano l’inconsistenza paro-
laia di questa amministrazione: 
hanno accettato supinamente  e 
senza dir niente a nessuno che 
l’ufficio postale di Bratto rima-
nesse aperto un solo giorno la 
settimana, con grave disservizio 
e malcontento da parte dei resi-
denti e dei villeggianti. La prova 
evidente che il sindaco non gode 
più di alcun credito è stata data 
dalla riunione pubblica di  metà 
luglio, alla quale non ha parte-
cipato nessuno. Anche suoi fe-
delissimi stentano a sostenerlo 
e l’idea che circola è quella di 
un sindaco sempre più solo. Non 
lo dico certo con compiacimen-
to, anzi. Nei primi mesi dopo 
le elezioni avevo dimostrato la 
mia disponibilità a collaborare 
nell’interesse generale”.

E poi cosa è successo da ren-

dere così tesi (ed è un eufemi-

smo) i consigli comunali?

“Sostanzialmente una cosa: 
il sindaco ritiene che ammini-
strare si riduca a comunicare le 
decisioni al consiglio comunale 
e al popolo. E’ allergico a qual-
siasi discussione o confronto. A 
ciò si aggiunga che le decisio-
ni che ha in mente provengono 
da un gruppo ristrettissimo di 
persone e sono prese fuori dal 
comune. C’è da stupirsi che i 
confronti diventino tesi? Le mi-
noranze devono rinunciare ai 
propri pochi diritti? I soldi e le 
proprietà comunali sono di tutti. 
Porto solo un esempio per de-
scrivere questa situazione inso-
stenibile: dopo ripetute insisten-
ze è stata nominata a febbraio 
una commissione consiliare per 
la stesura del regolamento co-
munale, anche per risolvere  le 

polemiche continue sui tre mi-
nuti di parola a disposizione di 
ogni consigliere e per risolvere 
la questione della conferen-
za dei capigruppo. A tutt’oggi 
quella commissione non è mai 
stata convocata, anche se do-
veva aver finito il suo lavoro 
entro l’estate. E’ evidente che il 
sindaco vuole  continuare a fare 
il prepotente in consiglio comu-
nale con la scusa che manca il 
regolamento. Ed è altrettanto 
prevedibile che le tensioni con-
tinueranno. Tuttavia il clima in 

paese è cambiato anche per lui, 
come ho detto prima. Alle sue 
false promesse, alla falsa dispo-
nibilità si può credere una volta, 
forse due, ma non all’infinito”. 
Il sindaco ha però affermato 

di avere importanti progetti in 

cantiere e se non fosse per il 

patto di stabilità… “Il sindaco 
deve finire di raccontare delle 
bugie, specialmente quando si 
tratta di risorse del bilancio. I 
soldi bloccati per via del patto 
di stabilità sono  480.000 Euro 
e non un milione come sostiene. 
L’avanzo di amministrazione 
è di 536.000 Euro che, grazie 

alla loro incapacità di spesa, 
hanno inciso negativamente sul 
patto. Questa amministrazione 
ha avuto la fortuna immeritata 
di disporre di notevoli risorse 
e di progetti strategici  prove-
nienti dalla precedente ammini-
strazione e che univano risorse 
pubbliche e investimenti priva-
ti. Da parte sua non ha portato 
a casa niente. Questa eredità 
viene però sperperata e manda-
ta al macero. L’invaso d’acqua 
al Pora e la struttura sul mon-
te Scanapà potevano essere 

già una realtà se lo avessero 
voluto.  Invece hanno lasciato 
decadere tutto, salvo adesso a 
balbettare che serve un rifugio 
allo Scanapà e un laghetto  per 
l’innevamento. Nel frattempo 
hanno tolto qualsiasi credibi-
lità alla Monti del Sole, che è 
lasciata allo sbando, dopo aver 
allontanato in malo modo il di-
rettivo precedente e dopo che 
il loro amministratore unico se 
ne è andato. Sarà interessante 
vedere  come verranno utilizza-
ti i 500.000 Euro di aumento di 
capitale, e che hanno ereditato 
sempre dalla passata ammi-

nistrazione. Ci auguriamo che 
almeno questi vengano utilizzati 
in modo appropriato”. 

E gli altri progetti? Non oso 

accennare alla piazzola ecologi-

ca che avete contestato dal pri-

mo giorno… “La maggior parte 
del milione di Euro che arrive-
rà dalla ex Fiat servirà per la 
piazzola ecologica dell’Agro, 
che costerà un milione di Euro 
(ammesso che riescano a vende-
re anche il terreno di via Costa 
Salaer). Secondo il bilancio, 
terreni e beni comunali saran-
no messi in vendita nei prossi-
mi due anni per far quadrare i 
conti, compresa la scuola ele-
mentare di Bratto. Nel bilancio 
sta scritto infatti che il patto di 
stabilità sarà assicurato dalle 
alienazioni. Il sindaco quindi 
si contraddice quando afferma 
che i 600.000 Euro della scuola 
di Bratto serviranno per il polo 
scolastico. L’ultima assurdità 
di questa amministrazione  è il 
progetto di ingrandire e ristrut-
turare completamente la scuola 
media per concentrarci tutte le 
elementari. A parte il fatto che 
non c’è nessuna necessità di 
ingrandire gli spazi, tanto più 
che le classi, se saranno sotto i 
29 alunni, verranno fuse. Il pro-
blema è: dove li trova il comune 
i milioni necessari? Non certo 
con i mutui, che di fatto non si 
possono più fare. Intanto però si 
fanno progetti inutili da 60.000 
Euro”.

Nel PGT c’è un progetto in-

teressante, quello dell’ingresso 

del capoluogo con un Piano 

Integrato che risolverebbe l’an-

nosa questione della “Camera a 

gas” che si crea ogni estate con 

il traffico nel centro di Castione. 
Uno svincolo con percorso pedonale 

all’incrocio tra Via Vittorio Emanue-

le, via Giardini e Via S. Bernardo 

(zona Chiesa).

“Pensano davvero di fare i lavori 
con i 200.000 Euro che arriveranno 
dalla edificazione speculativa del 
terreno sovrastante, ultimo pezzo 
verde del centro di Castione? Non 
abbiamo i soldi neanche per asfalta-
re le strade, anzi, dobbiamo vende-
re i beni comunali per mantenere il 
pareggio di bilancio! Insomma, per 
quanto riguarda le opere pubbliche 
non dobbiamo aspettarci molto. Ma 
c’è un altro aspetto amministrati-
vo fondamentale, che il sindaco si 
è ben guardato dal citare. Si tratta 
dell’enorme aumento dell’IMU, la 
cui aliquota quest’anno passa al 9,6 
per mille. Solo a dicembre i proprie-
tari si renderanno conto del peso 
della batosta, sia i locali, sia  i vil-
leggianti. Le conseguenze saranno 
pesanti per quanto riguarda il valore 
delle case e il mercato della casa. In 
tre anni siamo passati da due milio-
ni di incassi dalla tassa sulla casa 
ai tre milioni previsti dal bilancio 
di quest’anno. A cosa serve questo 
milione annuo in più, il sindaco non 
lo ha mai detto, anche se da qualche 
parte sicuramente andrà. Come è 
suo solito, si è riparato dietro frasi 
generiche che non dicono niente del 
tipo: ‘Dobbiamo mantenere i servizi 
e non possiamo tagliarli’. Nonostan-
te questi aumenti, mancano però i 
soldi per le manutenzioni e aumen-
tano le tariffe al centro sportivo. In-
somma, da un lato abbiamo le tante 
vuote parole del sindaco, dall’altro 
la triste realtà dell’aumento delle 
imposte, senza che si veda nulla di 
realizzato e  nessuna prospettiva per 
il futuro”.

«Dobbiamo vendere i beni comunali per mantenere il pareggio di bilancio!»

‘ “Non abbiamo 
i soldi neanche 
per asfaltare 
le strade”

Sergio Rossi

Capogruppo di minoranza
“Comune Insieme“ di Castione

La prima e ultima proces-

sione di Don Marco Perletti, 

prete del Sacro Cuore, uno di 

quelli che abbiamo chiamato 

scherzosamente ma non tan-

to i “pretoriani del Vescovo”, 

pronti a una “missionarietà ad 
intra”, vale a dire “dentro”, in 

Diocesi, a seconda delle esi-

genze che si creano sul terri-

torio. 

Insomma una sorta di “ri-

serva” cui attingere quando 

viene a mancare un parroco 

(non è una Congregazione, 

ma una “Comunità” fondata 

nel 1909). Dai preti del Sacro 

Cuore proviene l’attuale Vi-

cario generale della Diocesi 

Mons. Davide Pelucchi. Il 28 

settembre ci sarà il solenne in-

gresso del nuovo parroco Don 

Stefano Pellegrini che nel 

giro di due anni sarà il parro-

co di tutta la Conca dopo che 

l’anno prossimo ci sarà l’ad-

dio di Don Giulio Manenti a 

Dorga e l’anno dopo quello di 

Don Paolo Piccinini a Brat-

to. Un esempio quello della 

Chiesa che va nella direzione 

di una visione unitaria di tutta 

la Conca. Visione che non è 

ancora stata assimilata nei tre 

centri in cui si divide il Comu-

» CASTIONE – CON L’ADDIO DI DON MARCO PERLETTI ALLA FESTA PATRONALE

L’ultima processione chiude la stagione
Sono tornate le “smanie della villeggiatura”
Le due occasioni del turismo nella Conca

l’analisi

di PIERO BONICELLI ne, mentre si ipotizza una nuo-

va “unione” con il confinante 
Onore, come fu deciso dal go-

verno fascista nel 1927, con la 

successiva divisione avvenuta 

nel 1958, quindi dopo 11-12 

anni rispetto a divisioni analo-

ghe di Comuni vicini (Fino del 

Monte si divise da Rovetta già 

nel 1947 ed era stato unito non 

nel 1927, ma nel 1929. Simile 

invece il caso di Piario, uni-

to a Villa d’Ogna nel 1929 e, 

come Onore con Castione, se 

ne staccò di nuovo nel 1958). 

A volte “unirsi” con qualcun 

altro fa il miracolo di cemen-

tare le vecchie divisioni di fra-

zione nel Comune originario. 

Adesso è sul tavolo la fusione 

tra Fino e Rovetta. Si parlava 

di fondere Songavazzo con 

Onore, se quest’ultimo tornas-

se con Castione (con cui, pa-

rola del sindaco storico Conti, 

si era trovato benissimo), sa-

rebbe sul tavolo la possibile 

fusione tra Cerete e Songa-

vazzo. Ma sono strategie da 

futuro remoto.

Torniamo a Castione: come 

ogni anno la festa di S. Ales-

sandro, patrono del capoluogo, 

si sovrappone a quella di Ber-

gamo dove si festeggia sem-

pre come Patrono della città e 

della Diocesi ma per la Conca 

della Presolana segna anche la 

fine della grande stagione esti-
va, quando la Conca, che ospi-

ta solitamente intorno ai 3.400 

residenti, riesce a contenerne 

dieci volte tanto. Del resto le 

unità abitative, come diceva 

il Sindaco sul numero scorso, 

nella Conca (Castione, Bratto, 

Dorga, Rusio e Cantoniera) 

sono in tutto circa 9 mila e ben 

7.200 di queste sono seconde 

case. 

I tre centri principali ne ri-

sentono, soprattutto il capoluo-

go, Castione, per il passaggio 

interminabile delle auto che 

creano una sorta di “camera a 

gas”. Quest’anno un po’ meno. 

Perché? Perché la vecchia, glo-

riosa “villeggiatura”, è tornata. 

E i centri sono affollati per le 

spese mattutine. 

Poi d’improvviso… non 

si vede più nessuno, ognuno 

ritornato in villa (o giù di lì). 

Castione vive di turismo dalla 

fine degli anni sessanta. Ora 
davvero potrebbe avere due 

ottime occasioni: la prima è 

quella cui accennava il sindaco 

sul numero scorso di Arabera-

ra, vale a dire la valanga di ri-

strutturazioni che gli incentivi 

deliberati dal Governo potreb-

bero innescare. Le “ville” o più 

modestamente le seconde case 

hanno nella maggior parte una 

quarantina d’anni di età, que-

sta è l’occasione della seconda 

ondata di quei benefici che si 
ebbero allora e che poi hanno 

pesato (in costi di servizio) sul 

territorio in questi decenni. La 

seconda occasione è quella 

che presenta la crisi economi-

ca che nei grandi numeri può 

anche finire ma non nei bilanci 
famigliari. 

E così la “villeggiatura” tor-

na a soppiantare il termine “tu-

rismo”, quello che si era tra-

sformato nel “mordi e fuggi” 

di fine settimana e adesso tor-
na ad essere un soggiorno più 

a portata di viaggio e di por-

tafoglio. E’ anche l’occasione 

perché si possa far riscoppiare 

l’amore per la Conca, molto 

annacquato nei decenni scorsi, 

al punto che pochi anni fa si 

contavano qualcosa come più 

di trecento cartelli tra “vende-

si” e “affittasi”, segnali di pos-

sibile abbandono. La “villeg-

giatura” comporta un cambio 

di mentalità. Il turismo “mordi 

e fuggi” era la prosecuzione 

estiva, con altri mezzi, di quel-

lo invernale. La “villeggiatu-

ra” ha esigenze più marcate in 

servizi certo ma soprattutto di 

“comunità”. Un aspetto che si 

è perso in questi decenni. Mol-

ti “villeggianti” amano sentirsi 

“paesani”, vorrebbero una sor-

ta di doppia cittadinanza. Ma 

per averla bisogna che trovino 

una “comunità” coesa, consa-

pevole della propria storia, che 

vada orgogliosa di usi e costu-

mi che il villeggiante crede di 

ritrovare dopo aver sperimen-

tato un turismo da spiaggia 

condominiale o da villaggio-

riserva, anche nelle località 

dove, fuori dal recinto fissato, 
può esserci la guerra civile, 

come in Egitto, o anche solo 

il deserto di una Barbagia di 

cui si è a malapena orecchiato 

qualche storia datata. 

Qui pretendono di ritrovare, 

magari solo perché ci veniva-

no da bambini, un paese, non 

un villaggio turistico. Questo 

ritorno al passato potrebbe 

essere effimero oppure un 
“nuovo” turismo da interpreta-

re (e sfruttare). Dipende dagli 

abitanti della Conca e dai loro 

amministratori. 

(Foto Studio Osvaldo)
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Sul precedente numero di Arabe-
rara Gian Pietro Fieni ha ricor-
dato i volontari che continuano ad 
occuparsi della festa del “Santel de 
Predusol”. 
Un esempio  tutt’altro che raro 
quello del volontariato castionese il 
cui collante di solidarietà e altrui-
smo riesce ad unire gli abitanti del 
capoluogo con quelli di Bratto, Dor-
ga, Lantana e altre frazioni. “Ben-

venuti! Oltre al clima aria salubre, 

panorami mozzafiato, divertimen-

to, malghe, sentieri, rifugi, storia,  

leggende e natura, ci siamo anche 
noi”. 
Questo il messaggio 
che si può trarre leg-
gendo gli stemmi e 
nomi delle associa-
zioni  di volontariato 
stampati sullo stri-
scione posto in bella 
vista all’entrata del 
paese. In trent’anni e 
più di collaborazione 
con L’Eco di Bergamo 
ed altre testate, ho 
avuto la possibilità 
di seguire da vicino  
tantissimi loro inter-
venti. Piccone, cesoie 
e rastrelli in mano li 
ho visti sistemare lunghi tratti di 
sentiero, pulire e bonificare decine 

di discariche abusive disseminate 
sul territorio. 
Stessi strumenti di fatica con l’ag-
giunta di carriole, malta e cazzuo-
le, armati di tanta volontà e fatica  
hanno dedicato giorni e giorni al 
recupero di alcune malghe di pro-
prietà comunale finite in disuso 

trasformandole in altrettanti edifici 

in quota d’utilità turistico e sociale, 
tra cui la “Malga Cassinelli”, “Baita 
di Cornetto”, “Baita Pozzetto” e la 
millenaria chiesetta di “S. Peder”, 
”Santella di Predusol”, “Ponte dei 
mugnai”, e cosi via. 
In questi interventi di recupero al 
loro fianco c’era spesso una nutrita 

rappresentanza femminile (soprat-
tutto mogli al seguito con figli)  con 

l’incarico di assistenti e cuoche di 
cantiere. Li ho visti più anneriti dal 
fumo e con la pelle del viso mezza 
abbrustolita dal calore, adoperarsi  
con coraggio e senza risparmio di 
energie allo spegnimento di incendi 
boschivi che minacciavano di man-
dare in cenere ettari di polmoni ver-
di delle loro rigogliose  abetaie.  
Altri, quelli delle ambulanze  in-
tervenire con rapidità e capacità 
professionale, portare soccorso alle 
persone colpite da malori, o vittime 
di infortuni sul lavoro, incidenti 
stradali e sulle piste di sci. Altri an-
cora, quelli attivi nel Corpo nazio-

nale del soccorso alpino, appesi alla 
fune di baricentro o al cavo del ver-
ricello degli elicotteri calarsi sulle 
rocce per salvare la vita agli alpini-
sti feriti durante le scalate. 
Pari merito anche i volontari che 
fanno parte di altre importanti as-
sociazioni locali tra cui :quelle par-
rocchiali, sportive, il Cai, l’Avis, gli 
alpini Ana del Gruppo Presolana, il 
sodalizio bandistico e quello corale. 
Tanto per fare alcuni nomi. 
Il comune di Castione ha la fortuna 
e l’orgoglio di possedere uno dei pa-
trimoni  di volontariato tra i più si-
gnificativi della nostra provincia di 

grande utilità sociale e ambientale 
meritevole di altrettante sensibili 
attenzioni, riconoscimenti  sostegno 
e valorizzazione.   

Guerino Lorini

» CASTIONE – INTERVENTO

Il paese dei volontari

Domenica 25 agosto al salto degli sposi era 
in programma alle ore 11 un concerto del com-
plesso musicale Santa Cecilia di Angolo Terme 
in occasione del 150° anniversario della pro-
clamazione di “Castione della Presolana” come 
Comune da parte del Re Vittorio Emanuele II 
avvenuta il 28 Giugno 1863.

La sera di venerdì ho telefonato alla Turismo 
Presolana per conferma del concerto visto che 
fuori stava diluviando e la signorina gentilmen-
te confermava, visto che le previsioni del tempo 
erano di sole. Il mattino arrivato all’ultimo bar 
prima di incamminarmi al salto, con sorpresa, 
la barista mi riferiva che era tutto annullato 

perchè il complesso aveva telefonato che non 
voleva danneggiare gli strumenti perchè il suo-
lo era bagnato.

Con sorpresa apprendevo la notizia e dopo 
qualche minuto alle 10,43 arrivava il presiden-
te della Turismo presolana che esponeva il car-
tello: per motivi organizzativi il concerto veniva 
annullato.

Tutti siamo tornati a casa, non si annulla un 
concerto, bastava un telo di plastica e Juta per 
non fare bagnare i delicati strumenti e poi visto 
che vivono in montagna come non annullare il 
concerto il giorno prima che diluviava?

Lettera firmata

Quel concerto annullato senza preavviso
CASTIONE – LETTERA

Paese diviso in due, non solo 
nel senso geografico tra Cerete 

Alto e Cerete Basso ma anche tra 
chi sostiene la maggioranza e chi 
sostiene la minoranza. E intanto 
si apre la campagna elettorale e 
si preannunciano sorprese: “Ab-

biamo cominciato a incontrarci 
– spiega Gianfranco Gabrieli, 
consigliere di minoranza – e credo 
che sia arrivato in momento per il 

bene del paese di chiudere questa 
diatriba e questa contrapposizio-

ne che fa solo male a tutti, servi-

rebbe davvero cambiare, ci vuole 
gente nota che però sia sopra le 

parti e che possa dare al paese 
qualcosa di nuovo. Abbiamo co-

minciato a incontrarci per fare 

i primi ragionamento in questo 
senso, è difficile trovare gente 
che si vuole impegnare ma noi 

ci proviamo”. Lei ci sarà ancora? 
“Solo se ci sarà bisogno, non vo-

glio imporre nulla”. 

» CERETE – ELEZIONI 2014

Gabrieli: “Per le prossime elezioni serve 
gente nuova che unisca il paese e che 
sia fuori dalle logiche di contrapposizione 
tra maggioranza e minoranza”

GIANFRANCO GABRIELI
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» GROMO

Vanno per funghi, 
raccolgono… rifiuti

(AN.CA.) Erano partiti per una delle consuete escursioni in pi-

neta organizzate a margine della Mostra del Fungo e della Na-

tura di Villa d’Ogna: cestino regolamentare, equipaggiamento 

adeguato alla pioggia che finalmente si era decisa 
a farsi rivedere dopo tanto sole e tanto caldo e, na-

turalmente, una gran voglia di trovare funghi, anche 

se l’esperto accompagnatore, Pierino Bigoni, non 

prevedeva un gran raccolto in quanto, appunto, il 

terreno era asciutto da tempo. E di funghi mangerec-

ci infatti i nostri eroi non ne hanno trovati, anche se 

il rinvenimento di un esemplare, per quanto un po’ 

malconcio, di Russula Amarophilla, specie rara alle 

nostre latitudini, ha parzialmente ripagato la delusione, mentre il 

bravissimo accompagnatore non perdeva occasione di far notare 

ai piccoli escursionisti le altre bellezze e le altre meraviglie na-

turali che si potevano osservare lungo il percorso. E’ stata invece  

abbondante la raccolta di rifiuti abbandonati nella pineta dai soliti 
turisti incivili: con quelli i cestini si sono riempiti 

velocemente (vedi foto), a conferma del fatto che 

siamo ancora lontani anni luce da un comporta-

mento corretto nei confronti della Natura e delle 

sue meraviglie. Amare anche le considerazioni ri-

guardo al “percorso vita”, le cui strutture giacciono 

nell’abbandono e nel degrado più completo. Della 

serie: abbiamo a disposizione un autentico tesoro - 

la pineta di Clusone, appunto - e non lo sappiamo 

né curare né tantomeno valorizzare. Salvo, naturalmente, parlare 

di natura e di turismo ad ogni piè sospinto…

Un anno di emozioni, 

sorrisi,coccole, grazie piccola 

Mia per aver reso ancora più 

meravigliosa la nostra famiglia, 

Mamma, papà e Andrea con 

immenso amore. (FOTO STUDIO 

ALFA CLUSONE) 

Il primo anno di 
Mia Seghezzi 

GANDELLINO•	

Ti auguriamo solo una cosa per il 

tuo compleanno, di trovare fiato 
per spegnere tutte le 50 candeline! 

Buon compleanno da tutta la 

compagnia del GREM!  

(FOTO STUDIO ALFA – 

CLUSONE)

Il mezzo secolo di 
Angelo Zanotti

GORNO 24 AGOSTO•	

Compriamo
oro usato 

pagamento immediato
in contanti

Si ritira anche argento !
Albino Via Marconi, 2  strada provinciale

Casazza Via Nazionale, 78/A - tel 035/813020
Grumello del Monte Via Roma, 17 Tel o35/4491460

Costa Volpino Via Nazionale, 100
Parre Via Provinciale, 43

Agnese Bellini ha compiuto 100 

anni il 20 agosto. E’ nata a Villa 

d’Ogna e ha vissuto maggiormente 

a Ogna.Attualmente (da 7 anni) è 

ospite della casa di riposo Milesi 

di Gromo. Gli auguri arrivano dai 

tre figli e da tutta la parentela (una 
marea). Inoltre gli auguri sono 

pervenuti anche dalla direzione 

e da tutti gli ospiti della casa di 

riposo che le hanno regalato un 

grandissimo mazzo di fiori.

Il secolo di Agnese
VILLA D’OGNA•	

» IL CONSIGLIERE REGIONALE DEL PD

Jacopo Scandella. Cento 

giorni (in realtà quattro mesi) 

in Regione posson bastare. Per 

capire come funziona la mac-

china, per capire dove si vuole 

arrivare, per capire cosa si può 

fare. E prepotentemente, dopo 

anni di oblio, la Val Seriana 

torna a ruggire, a provare a fare 

la parte da leone. Elezioni am-

ministrative 2014, dove Jacopo 

ha già in mente una strategia 

comune per tutti i paesi, ma 

anche occupazione e turismo, 

minimo comune denominatore 

naturalmente lei, la Val Seriana. 

“Ho cominciato subito da una 
priorità, l’occupazione giova-
nile – spiega Jacopo – abbia-
mo fatto una serie di proposte 
che riguardano i tirocini: tetto 
minimo di retribuzione a 400 
euro mensili, definizione del 
numero massimo di tirocinanti 
in base al numero di lavoratori 
in azienda, controlli sulla reale 
formazione ricevuta durante 
l’esperienza. Il tirocinio non 
è un vero lavoro, ma spesso i 
tirocinanti lavorano eccome, 
quindi…”. Detto fatto, nei 

prossimi giorni arriverà la deli-

bera: “Troppe persone passano 
anni tra tirocini e praticantati 
senza un contratto vero, spesso 
tappando soltanto dei buchi e 
senza acquisire nuove com-
petenze. Con questa norma le 
cose dovrebbero migliorare per 
tutti”. L’altro punto nevralgico 

riguarda il consumo di suolo: 

“Sono capogruppo del PD nel-
la quinta commissione, quella 
che riguarda il territorio, l’ur-
banistica, i trasporti e l’edili-
zia. Gli obiettivi sono due: da 
un lato abbattere il consumo 
di suolo, che in Lombardia ha 
raggiunto livelli pazzeschi; 
abbiamo un enorme patrimo-
nio edilizio sfitto, dismesso o 
invenduto, servono incentivi 
alla riqualificazione, una com-
partecipazione tra pubblico e 
privato e un forte snellimento 
delle procedure burocratiche: 
6 mesi al massimo per poter 
abbattere e ricostruire un’area 
dismessa. L’altro obiettivo è la 
pianificazione di “area vasta”: 
dobbiamo pensare allo svilup-
po del territorio in maniera 
omogenea. Per case, infrastrut-
ture, scuole serve un progetto a 
largo respiro che coinvolga più 
Comuni”. Costi della politica. 

C’è stato un gran can can sulla 

tua rinuncia ad una parte di in-

dennità. Ma facciamo i conti in 

tasca. Quanto prendi e a quanto 

rinunci? “Nelle prime tre men-
silità ho lasciato in Regione 
10.000 euro netti e versato al 
partito circa 2000 euro al mese, 
oltre ad una serie di contributi 
per iniziative locali. Ora le 

di ARISTEA CANINI

Jacopo Scandella:
“I nostri progetti per rilanciare la 
Val Seriana. Per le comunali del 2014 
liste civiche e programmi comuni
su scuola, turismo, servizi sociali”

“Ho lasciato alla Regione 
10.000 euro in tre mesi, 100% 
di presenze e impegno totale”

l’intervista

cose cambiano, perché con la 
riforma dei costi della politica 
approvata nel mese di luglio la 
Regione risparmia circa 14 mi-
lioni di euro all’anno, ben più 
di quanto chiedeva ad esempio 
il Movimento 5 Stelle. L’unica 
pecca è che si è scelto di tenere 
gli stipendi ancora troppo alti 
e di tagliare invece i rimborsi 
ai gruppi: spese certificate per 
studi sul territorio, ricerche, 
pubblicazioni. Avrei preferito 
il contrario. Per questo con-
tinuerò ad allineare il mio sti-
pendio con quello del Sindaco 
di Milano, circa 3900 euro, 

come affermato in campagna 
elettorale. Il resto servirà per 
quelle ricerche che non vengo-
no più finanziate dalla Regio-
ne o direttamente restituito.” 
A questo proposito Scandella 

sta ‘investendo’ parte del suo 

stipendio: “Ho commissionato 
all’Università di Bergamo due 
studi: il primo è un’indagine 
demografica sull’Alta Valle 
Seriana, per capire quale tipo 
di popolazione avremo tra 
quindici anni e costruire per 
tempo i servizi alla persona 
necessari; l’altro parte con 
una mappatura dei suoli agri-
coli, per valutare le possibilità 
di crescita occupazionale per 
il settore enogastronomico 
legato al turismo.” Jacopo ha 

preso le misure alla sua avven-

tura in Regione: “Il bilancio, 
per ora, è sicuramente positi-
vo. È una bella occasione che 
ti consente di vedere da dentro 
come e perché succedono le 
cose. Sono curioso, ho voglia 
di imparare e lavorare, sto de-
dicando tutto me stesso a que-
sta esperienza. Posso dire che 

ci sono davvero tante persone 
in gamba, sia tra i tecnici che 
tra i politici, anche se spesso 
hanno poca visibilità: pur-
troppo è sempre così, fa più 
rumore un albero che cade di 
una foresta che cresce. Certo, 
i tempi sono lunghi, a volte 
biblici; vorresti vedere subito 
i risultati del tuo lavoro ma ci 
vuole pazienza”. 

Quanto tempo dedichi alla 

Regione: “Dipende molto da 
come si vuol vivere l’esperien-
za: se come un “secondo lavo-
ro”, se come il proprio unico 
impegno. Io ci metto il 100% 

del mio tempo, scendo a Mi-
lano 4 o 5 giorni a settimana, 
solitamente dal lunedì al gio-
vedì o dal martedì (giorno di 
Consiglio) al venerdì, a secon-
da degli impegni al Pirellone; 
il resto del tempo è tra Cluso-
ne e la provincia, per incontri 
con le persone, gli ammini-
stratori, le associazioni”. Non 

sei l’unico che ha rinunciato 

a parte dell’indennità: “No, 
come me hanno fatto alcuni 
del PD e i Cinque Stelle”. In 

ballo intanto c’è molta carne 

al fuoco: “A ottobre andremo 
a chiudere un pacchetto di 
proposte per la montagna che 
stiamo studiando assieme ad 
altri consiglieri ed ammini-
stratori”. Qualche esempio? 

“Ancora ci stiamo lavorando, 
ma di certo ci saranno inter-
venti sulle scuole, incentivi per 
i negozi di vicinato, oltre alla 
volontà di abbattere la quota 
di cofinanziamento sugli in-
terventi di emergenza: oggi se 
c’è una frana la Regione met-
te l’80% e il Comune il 20%, 
ma tra Patto di stabilità e tagli 

ai trasferimenti è sempre più 
difficile garantire anche gli in-
terventi indispensabili. Intanto 

Jacopo continua il giro dei Co-

muni con il suo ‘sabato del vil-

laggio’. Qual è la richiesta che 

ti viene fatta più spesso dagli 

amministratori? 

“L’ultimo incontro è stato ad 
Almè, dove mi hanno chiesto di 
semplificare la burocrazia per 
l’Unione dei Comuni. Ognuno 
ha esigenze diverse: io cerco 
di dar loro una mano”. 

Il PD non è in buone acque, 

tu alle primarie ti sei schiera-

to con Renzi, sembra passato 

un secolo, e ora? “Renzi è il 
nostro miglior candidato pre-
mier, ma non si può governare 
bene se i Partiti non funziona-
no bene. Per questo spero vo-
glia dare il suo contributo per 
rendere il Partito Democratico 
sempre più partecipato, co-
raggioso e aperto”. A livello 

locale sei l’anima del PD, da 

cosa ricominciate? “Stiamo 
coinvolgendo nuovi giovani, 
ma quello che è più mancato 
alla politica negli ultimi cin-
que anni è un progetto, un fu-
turo possibile per questa Valle. 
Lo stiamo disegnando insieme, 
per offrirlo alla popolazione e 
metterlo in pratica se i cittadi-
ni ci daranno fiducia alle pros-
sime elezioni amministrative. 
E’ un appuntamento decisivo 
per il nostro futuro.” 

Ti occuperai tu delle can-

didature dei nuovi sindaci 

della valle? “Ci saranno liste 
civiche accomunate da alcu-
ni progetti condivisi, come le 
unioni di Comuni o le proposte 
su scuola e lavoro; io offrirò 
tutto il sostegno possibile, ma 
ogni gruppo dovrà lavorare in 
autonomia nel proprio territo-
rio”. Qual è la grande risorsa 

della Val Seriana? “La forza 
lavoro e le risorse naturali. 
Sono convinto che l’ambiente 
giocherà un ruolo decisivo nel 
rilancio della Valle.”  Un so-

gno da realizzare da qui a fine 
mandato: “Che nessuno, per 
necessità, se ne debba andare 
dalla Valle Seriana. E che tanti 
decidano di tornarci a vivere”. 
Jacopo e la Regione, il resto 

può attendere, non tutto per 

la verità: “Confermo, l’anno 
prossimo mi sposo”. Jacopo 

che giocava a calcio a 11 nel 

Rovetta: “Credo mi darò al 
calcio a 5, non ho più molto 
tempo ma non riesco proprio 
a smettere del tutto”, e quello 

che resta va utilizzato per le 

elezioni dei Comuni dell’an-

no prossimo, dove per la pri-

ma volta il PD tenta una carta 

comune, a coordinare il tutto 

Jacopo Scandella. 

Alessandro Trussardi 
e Piera Zanoletti il 31 

agosto festeggiano i 

50 anni di matrimonio. 

Un traguardo d’amore 

e di vita che si rinnova 

ogni giorno. Auguri 

di cuore dai figli 
Vincenzo e Silvano e 

dalle loro famiglie 

50 anni di matrimonio 
CLUSONE  - IL 31 AGOSTO•	

A seguito dei lavori per la realizzazione della nuova strada di variante 

‘Clusone-Rovetta’, l’Amministrazione Provinciale, tra gli altri ‘espro-

pri’ ha dovuto demolire l’unico fabbricato presente lungo il tracciato. 

Questo fabbricato, di proprietà dell’Istituto Giovanni XXIII (ex Con-

ventino) presentava nell’angolo nord/ovest della cinta muraria un’anti-

ca ‘Cappelletta’ dedicata alla Madonna dei Sette Dolori. Grazie all’in-

tervento di Don Nicola la Santella è stata risparmiata, e grazie all’inter-

vento di un ‘Gruppo di Amici della Santella’ oltre alla collaborazione 

dell’Amministrazione Provinciale ha provveduto ad eseguite tutti quei 

lavori necessari per la sua conservazione. Così sabato 7 settembre alle 

16 in occasione dell’apertura del ‘Settenario alla Madonna Addolorata’ 

(Chiesa del Paradiso), alla presenza di Mons. Giuliano Borlini e di don 
Nicola Morali, avverrà la cerimonia di Inaugurazione e Benedizione.

» CLUSONE - SABATO 7 SETTEMBRE 

Santella dei Sette Dolori. 
Inaugurazione e benedizione 

» VALLE SERIANA A.N.P.D’I.

Silvano Valle
Paracadutista 
alla 100 km 
del “Passatore”

La sezione paracadutisti Valle Seriana è onorata di avere come 

socio il Carabiniere Paracadutista Silvano Valle nato nel 1947. Il 

25-26 maggio 2013 ha partecipato alla 41ª edizione della “100 Km 

del Passatore” Firenze–Faenza. Nonostante le basse temperature e 

la pioggia, a piedi, o meglio di corsa  ha concluso la gara in poco più 

di 15 ore, e con orgoglio ha  voluto dedicare questa gara alla sezio-

ne. Il direttivo di sezione ringrazia Silvano per la sua impresa e gli 

augura di continuare sempre con tenacia questa sua passione.
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In paese ci si prepara. Man-

ca un mese all’entrata di Don 

Roberto Falconi, 35 anni, alla 

sua prima esperienza da Par-

roco anche se da un anno fa 

le ‘veci’ a Pagazzano: “Sono 
amministratore parrocchiale” 
ma è un incarico temporaneo, 

mentre a Ponte Nossa e Ponte 

Selva guiderà la parrocchia per 

anni. Don Roberto, discreto e 

riservato in questi giorni è a 

Pagazzano, ad ultimare il suo 

mandato, classe 1977, nato il 13 

luglio a Trescore ma di Vigano 

San Martino, ordinato sacerdote 

il 31 maggio 2003 è stato curato 

prima a Gorlago e poi a Calol-

zio. E poi dal 2012 l’incarico di 

Pagazzano. Ti stai preparando? 

“Beh, io sono pronto – com-

menta Don Roberto – l’entrata 
a Ponte Nossa sarà a fine set-
tembre, mentre il primo week 
end di ottobre farò l’entrata 
ufficiale a Ponte Selva”. Cosa ti 

aspetti? “Prima devo conoscere 
la realtà del paese ma lascio 
fare al Signore”. Don Roberto a 

» PONTE NOSSA E PONTE SELVA: IL NUOVO PARROCO SI RACCONTA

Don Roberto Falconi: 
“Vengo per ascoltare, sono curioso”

preti

di ARISTEA CANINI

«Cresciuto all’ombra del Santuario
di Vigano, trovo un altro Santuario»

Ponte Nossa c’è già stato nelle 

scorse settimane, com’è stato il 

primo impatto? “Bello, anche 
se ho semplicemente fatto il giro 
del paese, devo ancora cono-
scere le persone che poi sono 
l’essenza del paese”. All’en-

trata ufficiale di Don Roberto 
ci sarà naturalmente anche la 

sua famiglia, Don Roberto che 

Santuario di Vigano S. Martino Santuario di Ponte Nossa

ha un fratello più giovane e ad 

accompagnarlo anche parroc-

chiani di Pagazzano e giovani 

di Gorlago e Calolzio dove è 

stato curato, oltre che parenti e 

amici di Vigano San Martino. 

La Curia ha avuto fiducia in te, 
ti ha affidato una parrocchia im-

portante: “Tutte le parrocchie 
sono belle, in ogni comunità ci 

sono bellezza e fatica”. Prima 

esperienza da parroco, a parte 

un anno da amministratore par-

rocchiale a Pagazzano, come ti 

poni col paese? “E’ un rapporto 
che maturerà strada facendo, 
noi dobbiamo porci in ascolto, 
non ho la ricetta magica, sono 
qui per ascoltare”. Le tue pas-

sioni? “Sono curioso, mi piace 

conoscere quello che mi sta at-
torno”. A Ponte Nossa troverai 

un santuario importante: “E 
sono felice, io ho una venerazio-
ne mariana, sono cresciuto a Vi-
gano all’ombra della Madonna 
del Fiore a cui ho dedicato una 
piccola pubblicazione, quindi 
in un certo senso mi troverò a 
casa”. 

SÒGN D’ÖN EMIGRÀNT

Turneró.
Turneró amó al mé paìs,
ederó la lüna a nas,
ederó i stèle a mör,
e ‘l sul, che quando l’lèa
l’sa mòla zó dai mucc 
l’ma ciamerà
e l’ma ‘nviderà a cór
in del sò splendùr.
E mé coreró.
Coreró col fiàt d’ü s-cetì.

Coreró fò per i pracc,
dét ai bósch,
in di strécie, inserade tra cà,
che i ghe fà nì.

Zögheró.
Zögheró coi amìs al balù,
a lépa, al pirlì.
Faró gara a fà ulà i balóres,
a fà rià prime i lömaghe,
a saltà i grì.
Zögheró.
Zögheró fin quando 

mé màder
la m’ciamerà.
per indà ‘n lècc a dörmì.
E de nòcc, ol zöch,
l’me sarà amò compàgn.

Mé compàgn
l’m’è stacc istanòcc
e m’só desdàt
co la bóca in grignaröla.
Ma l’éra nóma ü sògn,
che ol plafù
no l’l’à lassàt vulà.
Tròp lontà ol mé paìs,
la gh’è piö chèla cà. 

SOGNO D’UN EMIGRANTE  (traduzione)

Tornerò. / Tornerò ancora al mio paese, / vedrò nascerela luna, / 
vedrò morire le stelle, / e il sole che, quando sorge / cala la luce dai 
monti, / mi chiamerà / e mi inviterà a correre / nel suo splendore. / 
Ed io correrò. / Correrò come quando ero bambino. / Correrò lungo 
i prati, / nei boschi, / e nelle stradine, strette tra le case, / che gli 
fanno nido.  Giocherò. / Giocherò con gli amici al pallone, / alla lippa, 
/ alla trottola. / Farò a gara a far volare i maggiolini, / a far arrivare 
per prime le lumache, / a far saltare i grilli. / Giocherò. / Giocherò 
finché mia madre / mi chiamerà/  per andare a dormire. / E di notte, 

il gioco, / mi sarà ancora compagno.  Mio compagno / mi è stato 
stanotte / ed il risveglio / mi ha trovato con un sorriso sulle labbra. 
/ Ma era solo un sogno, / che il soffitto / non ha lasciato volare. / 

Troppo lontano il mio paese / non c’è più quella casa.

» PONTE NOSSA CONCORSO DI POESIA DIALETTALE

Premiato il Sògn di Renato Rocca 
I successi di Renato Rocca di Ponte Nossa, quale 

poeta dialettale, ormai sono sempre più frequenti e 

meritati. La sua è una poesia profonda e sentita che 

per anni ha albergato nascosta nel suo cuore per poi, 

in età avanzata, sgorgare in tutta la sua limpidezza. 

Una poesia che racconta la vita di ogni giorno di tanti 

valligiani che hanno passato anni di fatica e sacrifici, 
compresi quelli da emigranti. Ed è appunto pensando 

agli anni di vita da emigrante che Rocca ha scritto la 

toccante poesia “Sògn d’ön emigrànt” che si è classi-

ficata al primo posto al concorso di Costa Serina con 
la seguente motivazione: “È andato lontano il nostro 
emigrante ma il cuore, le speranze, i pensieri tornano 
al suo paese natio. Sogna che il passato non è solo ciò 
che era ma ci è dato di poterlo rivivere”. La premia-

zione voltasi l’8 agosto scorso ha visto premiati anche 

Silverio Signorelli di Bergamo, che si è classificato 
al secondo posto con “Amicissia”,  e Luigi Furia di 

Gorno, terzo con “Stèle de San Loréns”, briciole di 

luce che danno vita a desideri di grandi e piccini.

Si annuncia 
la staffetta 
Roma-Parre

(AN. CA.) Settembre, si ri-

parte. Con i lavori di ristruttu-

razione e di razionalizzazione 

degli spazi dell’Oratorio, na-

turalmente, interrotti durante 

l’estate per far posto alle mille 

attività che vi si sono svolte, 

dal CRE alle varie feste agli 

spettacoli. “Da qui a no-
vembre – dice il Parroco don 

Armando Carminati, come 

sempre in fase di superlavo-

ro – si procederà alacremen-
te per ultimare tutta l’opera, 
intervenendo soprattutto sulle 
strutture sportive e sulle aule 
di catechismo. Così saremo in 
grado di iniziare alla meglio 
l’anno pastorale e, appunto, 
catechistico”.

Ma per settembre è prevista 

un’altra importante iniziativa 

per la comunità di Parre: “La 
staffetta Roma–Parre che pre-
vede sia il Papa in persona ad 
accendere la fiaccola con la 
quale i nostri atleti risaliran-
no la Penisola. Della comitiva 
faranno parte anche alcuni 
componenti del gruppo Lam-
piusa che faranno omaggio 
al Pontefice dei prodotti tipici 
del nostro territorio. Natural-
mente chiunque potrà parteci-
pare a questo viaggio, che fin 
d’ora si annuncia come una 
delle nostre iniziative più sim-
patiche e significanti”.

Anche l’esperienza del CRE 

edizione 2013 si è dimostrata 

positiva, come anche molti 

genitori hanno riconosciuto: “ 
C’è stata una sorta di cambio 
generazionale molto positivo, 
con 170 ragazzi iscritti e degli 
animatori particolarmente mo-
tivati che hanno dimostrato un 
grande impegno nel seguire i 
ragazzi più piccoli. Pur con le 
inevitabili difficoltà e fatiche 
che ogni iniziativa educativa 
incontra nel contesto attuale, 
credo proprio che possiamo 
ritenerci soddisfatti”.

» PARRE
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La calda 
estate 
nel Borgo
(AN. CA.) “L’impressione è 
che la crisi economica sia 
diventata anche un’occasione 
per riscoprire le nostre valli e i 
nostri borghi: pur registrando 
un certo calo di presenze, 
constatiamo che il sabato e 
la domenica sono moltissimi 
i turisti che vengono dalle 
nostre parti e spesso quelli che 
vedono Gromo per la prima 
volta ne rimangono davvero 
piacevolmente sorpresi e 
meravigliati… Per questo credo 
che non dobbiamo perdere 
quest’opportunità ed impegnarci 
sempre di più a far conoscere ed 
a valorizzare i nostri paesi e le 
loro specificità”.
Infatti, complice probabilmente  

anche il caldo, località come gli 

Spiazzi, il laghetto, le rive del 

fiume ad ogni fine-settimana si 
riempiono di famiglie in cerca 

di fresco e di relax, mentre 

chi visita l’antica piazza vi 

trova anche molti motivi di 

interesse oltre a quello storico 

ed architettonico: “Sì - dice 

il sindaco Ornella Pasini - 
seppure a fatica, dati i tempi 
di magra, abbiamo voluto 
riproporre la programmazione 
di eventi estivi di qualità che 
ormai ci contraddistingue: 
musica classica e lirica, 
pittura, fotografia, rievocazioni 
storiche sempre nell’intento di 
mantenere un buon livello alle 
nostre manifestazioni”.
Dopo il prestigioso 

appuntamento di luglio per la 

“Penna d’Oro”, il programma 

dell’agosto di Gromo ha 

proposto infatti, tra l’altro, 

due mostre di pittura: quella di 

Sandro Allegretti presso la Sala 

consigliare (dal 3 al 25 ) e quella 

di Cesare Paolo Antonio in 

Sala Filisetti (dal 22 al 18). Sono 

anche stati esposti presso il 

Municipio i preziosi e rari fossili 

raccolti in tutto il mondo da 

Giacomo Andreoletti, che ha 

presentato per l’occasione alcuni 

filmati sulle ere geologiche 
e sui dinosauri. A cura della 

Pro Loco, il 18 agosto, la 

partecipatissima “Gromo nel 

XV secolo”, con mestieri e 

costumi d’epoca, mentre c’è 

tempo fino al 14 settembre 
per partecipare al concorso 

fotografico “Angoli e scorci 
caratteristici di Gromo”, le cui 

immagini migliori andranno ad 

illustrare il calendario comunale 

del 2014.

» GROMO

(AN. CA.) “Pare proprio che l’idea abbia funzionato: i 
residenti si sono detti soddisfatti e anche l’antica fon-
tana ne è risultata più valorizzata e… fotografata”. 
Il sindaco di Oltressenda Michele Vanoncini si ri-

ferisce al divieto di sosta per le auto che dall’inizio 

dell’estate è in vigore in contrada Beccarelli, consen-

tendo una migliore visibilità ed agibilità della zona. 

“Ora ci resta da sistemare, sempre in zona, l’edifi-
cio cadente e fatiscente di cui abbiamo già parlato: 
il condizionale è d’obbligo ma credo che siamo sulla 
strada giusta, perché abbiamo contattato i diversi 
proprietari e, in maggioranza, sembrano intenzionati 
a risolvere la questione”.
Intanto sono in dirittura d’arrivo i lavori da 120.000 

euro di fondi regionali per la ristrutturazione della bai-

» OLTRESSENDA - LE OPERE DI VANONCINI

La fontana di Beccarelli e l’alpeggio Verzüda
di ANNA CARISSONI

ta dell’alpeggio di Verzüda: completamente rifatto ed 

isolato il tetto, allargate le finestre, costruito ex-novo 
il portico e il marciapiede tutt’intorno alla costruzio-

ne, approntati i servizi igienici e i pannelli solari: tutti 

interventi che, insieme alla pulitura della pozza per 

l’abbeverata del bestiame e del recinto daranno all’al-

peggiatore un luogo di lavoro molto più dignitoso e 

funzionale. “L’impresa Edil Pasini ci consegnerà i 
lavori per la fine di settembre, pena il decadimen-
to del contributo regionale. Ma, siccome abbiamo 
pensato che era un peccato poter utilizzare una 
struttura così soltanto nei mesi estivi, abbiamo ri-
cavato ed attrezzato un locale invernale che i turisti 
potranno utilizzare anche durante il resto dell’anno 
previ accordi e una piccola quota da pagare al Co-
mune”.
Completata quest’opera, l’Amministrazione conti-

nua a pensare ad una strada degna di questo nome 

da realizzare in questa porzione di territorio, pae-

saggisticamente tra le più belle della Valzurio: “Lo 
so che sono tempi duri per le finanze dei Comuni, 
ma noi non disperiamo di farcela, prima o poi. Le 
strade sono essenziali per salvare la montagna, per 
restarci e lavorarci dignitosamente la gente ha bi-
sogno di servizi”. 
E in tema di servizi c’è un’altra (bella) idea che bol-

le in pentola, ma ne parleremo la prossima volta.

AR.CA. - Sarà un autunno importante per Alberto Bigoni, comin-

ciano mesi decisivi per capire se quello che ha cullato, voluto e difeso 

per mesi prenderà forma: l’Unione dei Comuni è dietro l’angolo e 

se si pensa che solo un anno fa sembrava un’utopia è già qualcosa. 

Ancora però da capire come ci si muoverà perché ci sono molte situa-

zioni amministrative e politiche delicate nei Comuni che dovrebbero 

rientrare in questa Unione, Valbondione è travolto dallo scandalo del 

sindaco Benvenuto Morandi, Valgoglio, Piario, Gandellino vanno al 

voto in primavera, per questo Bigoni ha fretta, l’intenzione è quella 

di partire subito fra poche settimane e poi liberarsi di molti servizi 

della Comunità Montana di cui non fa mistero di essersi messo di 

traverso. 

E dopo la questione Unione dei Comuni ci sarà la vicenda della di-

scarica di moquette a Valcanale, si 

attendono in questi giorni le anali-

si definitive per capire se è nociva 
o meno, definitivamente accertata 
che c’è, adesso si tratta di capire 

il reale pericolo e in questo caso 

decidere come bonificare l’area. 
Intanto al contrario di quello che 

succede di solito sono le minoran-

ze che hanno qualche divisione di 

pensiero, così mentre Yvan Caccia 

si mantiene su posizioni sempre 

distanti a quelle di Alberto Bigo-

ni, anche per una contrapposizione 

politica PD-Lega, è invece molto 

più morbido l’altro ex sindaco leghista Antonio Delbono che non 

ha mai fatto mistero di condividere alcune scelte di Bigoni. Intan-

to Bigoni se la prende ancora una volta con lo… Stato: “Ennesima 
richiesta di contributo comunale al risanamento dei conti pubblici 
– spiega il sindaco Bigoni – questa volta è il turno delle alienazioni 
dei beni comunali, operazione a cui i sindaci devono loro malgra-
do, ricorrere per cercare di sistemare i conti in vista del rispetto del 
Patto di Stabilità. Come? Presto detto, hanno deciso un’ulteriore 
partecipazione degli enti locali alla riduzione del debito pubblico: 
il 10% degli introiti delle dismissioni immobiliari andrà al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato. Insomma, un altro balzello 
che si va ad aggiungere a quelli applicati su Imu, Tares e fondi di 
trasferimenti tagliati”. 

» ARDESIO – BIGONI E L’UNIONE DEI COMUNI: SI ACCELERA 

Discarica di moquette in Valcanale: a giorni si saprà 
se è nociva. E Bigoni se la prende con lo Stato 

“Adesso vogliono 
anche i soldi 
delle vendite 
degli immobili 
comunali”

» GANDELLINO 

Il ricordo di Don Dordi a Porto Viro
Medaglia a un reduce di guerra

DUE INIZIATIVE DEL GRUPPO ALPINI

Sabato 8 giugno una folta rappresentativa 

ha preso parte alla trasferta organizzata in quel 

di Porto Viro (nella frazione di Taglio di Do-

nada, in provincia di Rovigo), dove il parro-

co di Gandellino e Gromo San Marino, don 

Giuseppe Merlini, ha celebrato una Santa 

Messa in memoria di don Alessandro Dordi, 
il missionario originario del paese assassinato 

in Perù nel 1991.

Qui infatti, nelle terre del basso Polesine, 

da novello sacerdote per diversi anni prestò il 

proprio servizio, contribuendo concretamen-

te alla rinascita del territorio e al riscatto di 

un popolo duramente colpito dalla calamità 

dell’alluvione, con disponibilità e profondo 

interesse ai problemi della gente e, garanten-

do il proprio sostegno spirituale, ed ebbe un 

ruolo decisivo per la rinascita economica e so-

ciale di quel territorio. Al termine della Mes-

sa, si è tenuta una breve cerimonia di comme-

morazione presso il monumento eretto dalla 

comunità locale, situato di fronte alla Chiesa 

Parrocchiale di San Pio X. Ai primi di agosto 

alcuni componenti del Gruppo si sono invece 

recati presso l’abitazione di Luigi Trivella, 

classe 1923, prigioniero e reduce di guerra, 

cui è stata consegnata la medaglia della Se-

zione ANA di Bergamo. 

Il signor Trivella, attorniato dall’affetto dei 

famigliari, nonostante l’età avanzata ricorda 

perfettamente gli episodi legati a quel periodo, 

e si è intrattenuto con gli alpini per raccontare 

alcuni aneddoti del passato, non disdegnando 

anche un bicchiere di buon vino. 
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Non occorre intraprendere 
“viaggi della speranza” 
all'estero quando ab-
biamo strutture odonto-

iatriche che permettono 
di fruire dell'eccellenza 
sanitaria italiana a prezzi 
competitivi. Se da un lato 
la richiesta e l’esigen-
za di salute odontoiatri-
ca da parte dei cittadini 
sono cresciute negli anni, 
dall’altro la crisi economi-
ca che colpisce le nostre 
famiglie impone attenzio-
ne a tutte le spese, com-
prese quelle delle cure 
odontoiatriche che appaiono spes-
so onerose. 
Nei “pacchetti” stranieri oltre al 
trattamento odontoiatrico che in-
dipendentemente dall'entità dovrà 
necessariamente svolgersi entro 
i termini del viaggio stesso, sono 

compresi costo del viaggio e per-
manenza in hotel .Viene sponta-
neo chiedersi se non sia troppo 
bello per essere vero , e soprat-

tutto sicuro per la salute 
stessa.
Innanzi tutto occorre pre-
cisare, ci spiega il dott. 
Zanardi chirurgo implan-
tologo,  che se un den-
tista italiano impiega 5 
o 6 sedute complessive 
ad esempio per termina-
re un lavoro protesico, 
attendendo la risposta 
biologica dei tessuti che 
ovviamente non è' ugua-

le in tutti i soggetti, ecco come sia 
imprudente  saltare a piè pari 3-4 
passaggi che poi risultano fonda-
mentali per la garanzia di succes-
so a lungo termine del lavoro stes-
so, e tutto in funzione di un minor 
costo finale. 

Implantologia, la qualità è tutta italiana

Terminare un lavoro complesso in 
un pochi giorni non è cosa difficile. 
Io e  la mia equipe lo facciamo di 
routine nella tecnica della cosid-
detta implantologia a  carico imme-
diato, ossia l'inserimento di sei viti 
endossee in titanio e nelle succes-
sive 24-48 ore viene avvitata una 
protesi fissa definitiva ed estetica-
mente molto bella: per garantire un 
successo a lungo termine per que-
sto tipo di implantologia  occorrono 
molti controlli successivi e appare 
difficile come si possa effettuare 
all'estero un tipo di intervento cer-
tamente immediato ma con con-
trolli di routine a scadenza settima-

nale, vorrebbe dire effettuare ogni 
settimana  dai 500 ai 2000 km per 
una verifica di  20 minuti, che co-
munque è' imprescindibile. 
Infine sfaterei il mito dei prezzi più 
bassi rispetto all'Italia del 50-70% in 
quanto come avviene nella struttu-
ra in cui opero, che grazie a impor-
tanti economie di scala, all'ottimiz-
zazione di alcuni oneri fissi come 
quelli amministrativi e gestionali e  
ottenendo maggiori agevolazioni 
dai fornitori siamo in grado di  man-
tenere un elevato livello di qualità 
e sicurezza con prezzi molto simili, 
come ad esempio nell'implantolo-
gia, a quelli dei paesi stranieri. 

DIRETTORE SANITARIO PROF. C. SILVANO CERAVOLO

» PREMOLO Il Burlapom d’Oro all’Associazione Amici dell’Oncologia
(EN.BA.) Quest’anno il gruppo dei Burlapom ha voluto 

premiare con il ‘Burlapom d’Oro – A chi si dona con gioia’ 

l’associazione ‘Amici dell’Oncologia’ che ha sede presso 

l’ospedale di Alzano Lombardo. Fondata da alcuni im-

prenditori bergamaschi, l’associazione, libera e senza fini 
di lucro, supporta i malati oncologici e le loro famiglie. 

Vediamo le motivazioni del premio, consegnato domenica 

18 luglio. «La libera associazione dei Burlapòm, ritiene 

quest’anno di richiamare all’attenzione della popolazione 

un’associazione che da diversi anni opera con sensibi-

lità e competenza in un settore molto delicato, carico di 

sofferenza, quello dei malati oncologici. L’Associazione 

“Amici dell’oncologia, onlus” nasce nel 2006 su iniziativa 

di alcuni imprenditori bergamaschi (tra cui Scainelli della 

SCAME) e su incoraggiamento del compianto Monsi-
gnor Aldo Nicoli con l’intento di promuovere e realizzare 

iniziative volte a supportare i malati oncologici della Val 

Seriana, della Val Cavallina e non solo. Da allora, grazie 

ai suoi volontari, opera presso i day – hospital oncologici 

di Seriate, Alzano e Piario tutte le mattine, dal lunedì al 

venerdì. 

Nello specifico i volontari dell’Associazione (oggi cir-
ca 50) trasportano gratuitamente, dal domicilio agli ospe-

dali, i pazienti oncologici, anche dell’Alta Valle Seriana, 

per visite e terapie; li assistono, amorevolmente e sono 

loro di conforto, unitamente al  personale medico e para-

medico, durante la degenza presso i day hospital.  Presso 

la direzione dell’ospedale di Alzano è posto un punto di 

ascolto telefonico, di sostegno e di assistenza morale. 

Inoltre gestiscono una casa di accoglienza sempre ad 

Alzano per pazienti oncologici e famigliari, che vi sog-

giornano gratuitamente. L’associazione si occupa anche 

di donare, nel limite del possibile, strumentazioni ai re-

parti oncologici oppure dotano i day hospital di apparec-

chiature atte a rendere meno problematica e più serena 

la permanenza dei pazienti. In questo modo contribuisce 

all’umanizzazione nell’ambito oncologico. Tutto questo 

impegno secondo il detto di monsignor Nicoli “Se doni 
dimentica, se ricevi ricorda”.  

Si tratta, quindi, di un’associazione che crede nel-

la forza della solidarietà generosa e disinteressata, che 

sente come dovere morale e civile quello di alleviare le 

sofferenze di chi è affetto da una patologia oncologica, 

che contribuisce a creare un clima sereno e confortevole 

nei luoghi di cura sostenendo con comprensione e calore 

umano i pazienti, attenta anche alle necessità dei familiari 

dei malati. 

Per questi motivi, con affetto, stima e gratitudine, l’As-

sociazione dei “Burlapòm”, consegna all’associazione 

“Amici dell’oncologia” il “Burlapòm d’Oro -  A chi si 

dona con gioia” per l’anno 2013».

Quelli che 
marciano 
in… Quarta
Con la prossima ripresa della 

scuola riprenderà a Piario anche 

la felice esperienza del progetto 

“A scuola in biblioteca” che da 

alcuni anni coinvolge gli alunni 

della quarta classe elementare. 

Accompagnati da un’insegnante, 

i ragazzi partecipano, in 

biblioteca appunto, a vari 

laboratori di approfondimento 

del loro percorso didattico 

lavorando sulle varie tipologie 

di testo: poesia, testo descrittivo, 

testo d’avventura, riassunto 

e così via. Dice in proposito 

la maestra Mariagrazia: “In 
questo modo i bambini riflettono 
su nuovi contenuti in un contesto 
di apprendimento collaborativo 
e diventano protagonisti di 
storie e di poesie da loro stessi 
inventate: si divertono, ridono, 
si stancano, si entusiasmano, 
soprattutto si impegnano e 
imparano  a considerare i libri 
come amici fedeli che potranno 
accompagnarli per tutta la 
vita”.
Vale la pena riportare il testo 

poetico sull’amicizia che gli 

alunni hanno preparato nel corso 

del progetto:

AMICIZIA
Ogni volta che ti incontro vedo il rosso

come il fuoco che riscalda

il mio cuore.

Arancione come gli spicchi d’arancia

che mi dissetano lungo

il cammino della vita.

Giallo come la luce del sole

che illumina il buio 

delle mie paure.

Verde come lo smeraldo,

gemma preziosa da non perdere.

Azzurro come 

il cielo immenso

dove libero posso volare.

Indaco come i fiori della lavanda
dal profumo piacevole e intenso.

Viola come gli acini dell’uva

uniti in un unico dolce grappolo.

Ogni volta che ti incontro

nasce in me l’arcobaleno.

» PIARIO

Ci siamo. C’è il nuovo Consiglio di 

Amministrazione al Pio Legato Betton-
celli, Bruno Bosatelli dice addio alla 

sua ultima carica amministrativa e la 

nuova amministrazione de-

cide per un cambiamento ra-

dicale per quella che è stata 

e rimane la Fondazione più 

importante del paese. Nuo-

vo presidente è Antonella 

Imberti, nominata dal sin-

daco Angela Bellini e dal 

suo gruppo, vicepresidenza 

a Pierangela Baronchel-

li, nominata come da Statu-

to dalla minoranza e poi per 

la maggioranza in consiglio 

siedono Tullio Brusetti e Manfredo 

Messa mentre per la minoranza toc-

ca ad Arturo Baronchelli. Riparte 

quindi con un nuovo cda il Pio Legato. 

Soddisfatto il sindaco Angela Bellini: 

“Dopo i normali tempi tecnici il nuovo 
cda è operativo”. Il Pio Legato a Villa 

d’Ogna è un’istituzione, nato in segui-

to al testamento del 7 no-

vembre 1796 del Bettoncelli 

che lasciava ogni suo bene 

per prestare assistenza ai 

bisognosi di Ogna e di Villa 

d’Ogna tramite l’erogazio-

ne di contributi economici, 

nata quindi a sostegno dei 

poveri. Nel novero dei beni 

c’erano anche molti beni im-

mobili, alcuni ristrutturati 

in tempi recenti, come la 

sede del Pio Legato in piaz-

za a Ogna dove sono stati realizzati 

anche due appartamenti. Insomma, si 

riparte dal nuovo consiglio di ammini-

strazione. 

MEMORIA

Adele Oprandi 
Ricordo della nonna Adele nel giorno della sua scomparsa 

26.08.2013. Non è difficile ricordare la Cara nonna Adele, 
E’ sufficiente pensare al suo sorriso simpatico, alla sua 

schietta allegria ed al suo modo di prendere la vita in modo 

scanzonato e sarcastico… Vita sì, una lunga vita costellata di 

momenti gioiosi e momenti tragici, ma sempre affrontata con 

quel modo di fare un po’ sopra le righe, dando alle cose e agli 

accadimenti il giusto peso e la giusta misura, come solo lei sapeva 

fare… Sembra strano scrivere queste poche righe alla sua memoria, la mia cara non-

na, ai miei occhi, era sempre esistita e non pensavo al momento della sua partenza da 

questa vita terrena, mi sembrava un monumento in grado di superare i secoli… ed 

ora, ripensandoci bene, lei lo era davvero… Ricordo bene il giorno del suo centesimo 

compleanno (ben tre anni fa) quando congratulandomi con lei le dissi “nonna sai, sei 

la prima centenaria che conosco in vita mia!” e lei sarcastica come sempre mi rispose: 

“anche io!!” Mi piace rivederla seduta sul divano mentre mi raccontava quando, ne-

onata, mi aveva riportato a casa in un freddo gennaio del 1971, dopo che la mamma 

era stata trattenuta in ospedale, e ricordando la nebbia milanese la descriveva così fitta 
da potersi tagliare con un coltello… La rivedo quando ritornava a Cerete per passare i 

mesi estivi nel paese natio, la mia gioia nel poterla abbracciare era tale che mi sembra-

va mi scoppiasse il cuore, la stessa gioia si tramutava in tristezza quando in autunno 

la vedevo sulla porta di casa con le borse in mano pronta per tornare in città…. ecco 

la stessa tristezza mi prende adesso mentre la immagino pronta per l’ultimo viaggio, 

verso il Paradiso, per ritrovare tutti i miei e suoi cari Angeli del Cielo, sono certa che 

entrerà facendo una delle sue divertenti battute e tutti rideranno spensieratamente di 

cuore, come facevo io da bambina….. Che dire? Questa vita terrena non   che un 

breve passaggio attraverso l’eternità….. sono felice di avere avuto una nonna così 

speciale e so che mi mancherà molto…. ma sono certa che il suo ricordo , i suoi saggi 

insegnamenti e tutto il bene che mi ha generosamente donato rimarranno con me e 

con tutte le persone che le sono state care… 

Ciao nonna - Loredana Gazzaniga

» VILLA D’OGNA - IL NUOVO CDA

Il Pio Legato Bettoncelli cambia 
presidente e consiglio di 
amministrazione: fuori Bosatelli 
tocca ad Antonella Imberti

ANGELA BELLINI
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Val di Scalve “Dovremo sgombrare tutto. L’unica cosa certa è che nessun materiale 
inquinante è finito nel fiume, questo lo posso davvero escludere”

Appalto per 
la piazzola 
ecologica
Dodici ditte invitate, 
dodici ditte che fanno 
l’offerta per la piazzola 
ecologica, un importo 
di 170 mila euro. Sarà 
realizzata nei pressi 
del cimitero di Colere. 
Il dato delle offerte 
è significativo: “Mai 
successo che rispondano 
tutte le ditte invitate”. 
Il segno che la crisi è 
tutt’altro che passata. 
Tutta la procedura è 
stata seguita dal “nuovo” 
ufficio tecnico unico 

per i quattro Comuni, 
quello della Comunità 
Montana. Le offerte sono 
state valutate martedì 
27 agosto. 

» COLERE

Due denunce anonime 
inviate a mezzo mondo 
per segnalare il degra-
do di quel capannone di 
proprietà comunale che, 
avendo subito tempo fa il 
crollo della copertura, è di 
fatto una “discarica a cielo 
aperto”. 

E due indagati, il sinda-
co di Schilpario Gianma-
rio Bendotti e il presi-
dente della Ski Mine An-
selmo Agoni. La segna-
lazione anonima, seguita 
da un’altra firmata con un 

cognome ma altrettanto 
anonima, ha smosso le ac-
que. Agenti del Corpo Fo-
restale dello Stato hanno 
fatto un sopralluogo. 

La denuncia parlava an-
che di “furti” di materia-
le e “polistirolo dato alle 
fiamme”. 

“Se un cittadino qualun-
que avesse ridotto a disca-
rica a cielo aperto una sua 
proprietà subito sarebbe 
stato oggetto di denunce 
da parte di qualche orga-
no competente, comune 
compreso. Il comune inve-
ce si può permettere im-
punemente di accatastare, 
sotto gli occhi di tutti, una 
enorme massa di materia-
le (forse anche inquinante) 
senza preoccuparsi mini-
mamente di risolvere la 
situazione. 

E’ sicuramente depri-
mente per un paese che si 
reputa ‘a vocazione turi-
stica’ avere un biglietto da 
visita presso il centro mi-
nerario, meta di migliaia 
di visitatori”. 

E più sotto l’allarme: 

“Quando piove polistirolo 
e macchie di fango nero 
van nel fiume vicino ormai 
da quasi due anni… Tut-
to è all’abbandono e nelle 
mani dei piromani che 
per diletto o convenienza 
‘smaltiscono’ il polistirolo 
per poi vendere il ferro”. 

Il sindaco Gianmario 

» SCHILPARIO – IL SINDACO: “TOCCAVA ALLA SKI MINE”

Quel capannone
ai Fondi va risanato
Denunce anonime smuovono le acque

il caso

Bendotti ammette la situa-
zione e suddivide le respon-
sabilità: “Dopo il sopralluo-
go del Corpo Forestale dello 
Stato aspettiamo le decisioni 
dell’Amministrazione pro-
vinciale. Il secondo piano del 
capannone è gestito dalla Ski 
Mine, la società del sito mine-
rario e quindi lo sgombero del 
materiale sarà a suo carico, 
mentre sotto il Comune ha un 
magazzino dove anche dei pri-
vati hanno collocato materia-

le di loro proprietà. E’ chiaro 
che dovremo sgombrare tutto. 
L’unica cosa certa è che nessun 
materiale inquinante è finito 
nel fiume, questo lo posso dav-
vero escludere e lo sa chiunque 
conosce la zona. Tra l’altro lì 
sono ancora accatastati an-
che bidoni di olio della ditta 
che aveva precedentemente la 
proprietà del capannone e an-
dranno rimossi anche quelli”. 

Ma non potevate interveni-
re prima, occorrevano proprio 

le lettere anonime per smuo-
vere le acque? “Non è così, il 
Comune aveva fatto un accor-
do con la Ski Mine: questa si 
impegnava a ripulire il tutto 
in cambio della possibilità di 
poter vendere il ferro ricavato 
dalla demolizione. Il ferro è 
stato venduto ma, nonostante 
le nostre lettere di sollecito, la 
Ski Mine non ha mai mante-
nuto il suo impegno di ripuli-
tura della struttura da tutto il 
materiale”.

di Gianmario Bendotti

Una stagione da incorniciare, la pineta ha 
attirato migliaia di persone, difficile trovare 

un angolino libero, una panchina non occu-
pata. Schilpario si è confermata capitale del 
turismo estivo anche quest’anno. 

Il sindaco Gianmario Bendotti azzarda 
un primo sommario bilancio: “Luglio è stato 
un buon mese, tanta gente ma l’impressione 
che ne abbiamo ricavato è anche che abbiano 
speso poco. Mentre agosto è stato un mese pie-
no, tantissima gente a tutte le manifestazioni, 
bastava vedere la gente nella Giornata Mis-
sionaria e la prima impressione è anche che ci 
sia stata più disponibilità finanziaria. Ancora 
nei giorni scorsi bastava vedere i parcheggi 
per capire che c’è ancora tantissima gente”. 
Per assurdo la crisi, come succede per i paesi 
di lago, ha favorito la montagna, con un ri-
torno massiccio favorito anche dal gran caldo 
agostano. Semmai il problema è ri-fidelizzare 

questo afflusso anche per gli anni a venire, 

quando magari, passata la crisi, la gente si 
troverà a poter scegliere di nuovo mete più 
lontane. 

» VILMINORE – IL PALIO DELLE 4 CONTRADE VA A PIAZZA

E la ngugiàdô portò il... campanile in Piazza

» SCHILPARIO

Pienone 
turistico 
d’agosto

(M.A.) E così, con grande sorpresa di 
tutti (piazzaioli compresi), la contrada di 
Piazza si è aggiudicata l’ambito trofeo: 
il campanilaccio, principale simbolo di 
Vilminore di Scalve. Dopo essere stato 
sospeso anni fa per… eccessivo coinvol-
gimento dei partecipanti, il palio è stato 
ripreso quasi per gioco lo scorso anno e 
si è riproposto con ancora più entusiasmo 
quest’estate. Quattro i gruppi sfidanti, che 
rappresentano le antiche contrade del pae-
se: le api di Cantù, i fiori di Piazza, i goghi 
di Piazzola e i farisei di Pont. Sette in to-
tale le gare in programma, le quattro della 
scorsa edizione: la staffetta, la “rasegô e 
cargiölô” o taglio della legna da caricare 
poi su una carriola, il tiro alla fune, la gara 
“dol sércol” o corsa con il cerchio, “ol ba-
sol”, ovvero un bastone usato per portare 
dei secchi pieni di acqua. Più le due nuove 
prove: la corsa con “la buro”, un tronco 
trasportato nel minor tempo possibile da 
coppie miste, affrontando un tortuoso 
percorso a ostacoli e “la ngugiàdô”, nella 
quale l’attenta giuria ha premiato le signo-
re più svelte a lavorare a maglia, quelle 
che nell’arco delle due serate, alternando-

si, hanno sferruzzato la sciarpa più lunga. 
Giochi di altri tempi per uomini e donne di 
tutte le età che con grande spirito sportivo 
hanno difeso la propria contrada, diver-
tendo loro stessi e il numeroso e caloroso 
pubblico. 
Un’altra novità, ripresa comunque dal-
la vecchia tradizione, ha voluto onorare 
quattro saggi sindaci: Maddalena Magri 
per Piazza, Mario Magri per Piazzola, 
Virginio Ronchis per Pont e Luigi Sizzi 
per Cantù, che hanno affiancato i corri-
spettivi capitani della precedente edizione 
(Carlina, Ueppe, Giusi ed Enea). La ma-
nifestazione si è aperta con una sfilata di 
scenografici carri e simpatici personaggi 
per le vie di Vilminore. 
Il travolgente corteo, colorato di blu, gial-
lo, rosso e verde, ha via via richiamato e 
accorpato residenti e villeggianti, fino a 
giungere sugli spalti del campo di gara. 
Questa frizzante atmosfera si poteva co-
gliere già nelle settimane precedenti la di-
sputa dei giochi. Laboriosi gruppi di per-
sone si sono riuniti nei singoli quartieri e 
hanno preparato, secondo il proprio estro 
e le proprie peculiarità, addobbi e festoni 

per abbellire case e piazze. Anche gli atleti 
si sono allenati prima di scendere in cam-
po. Era, per esempio, possibile udire il ci-
golio metallico del “sércol”, fatto correre 
abilmente lungo le strade del paese. Così 
che in tanti si sono interessati all’evento: 
i turisti di passaggio chiedevano la tradu-
zione bergamasco - italiano delle tante 
scritte esposte ai balconi, mentre i fedeli 
villeggianti e gli oriundi azzardavano già 
dei probabili pronostici. Il clima di 
festa è quindi scoppiato nella serata di 
domenica 11 agosto e ha raggiunto il suo 
apice lunedì 12, quando i verdi di Piazza 
si sono meritati la vittoria finale con ven-
tidue punti, solo uno in più di Piazzola. 
Anche nei giorni a seguire nei bar, nei ne-
gozi e nelle vie risuonavano commenti e 
discussioni sulle prove disputate. Con una 
valutazione complessiva più che positiva 
i soddisfatti organizzatori hanno già esco-
gitato alcune novità per il prossimo anno. 
Quello che di certo bisognerà preservare 
è l’eccezionale clima di vera gioia, sano 
divertimento e solidale collaborazione, 
essenziale per la buona riuscita di ogni at-
tività e tanto prezioso di questi tempi.  



Lovere A
lto  S

ebino
Le novità sui parcheggi in Piazzale Bonomelli. Necropoli, Santa Maria, centro storico, 
nuove case popolari: tutti i retroscena. E Guizzetti si toglie qualche sassolino dalle scarpe…

“Siamo riusciti a focalizzarci su alcuni bisogni primari e 
creare così circa 60.000 euro in bandi per pacchi spesa”
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di Giovanni Guizzetti

Gentile direttore 

Il lettore anonimo (ma perchè non una 

lettrice o più lettori?) chiede la possibilità 

di replicare alla risposta trasmessa dall’Am-

ministrazione Comunale attraverso il Co-

mandante dei Vigili Dott. Lorandi. , 

E’ paradossale che quando un cittadino 

anche in forma anonima come ho voluta-

mente fatto io esprime un disagio o eviden-

zia delle palesi incongruenze “fa polemica o 

ancora peggio dice delle falsità”. Ma come 

possiamo definire i ritardi e le inefficienze 
della amministrazione? lo personalmente le 

definisco “ordinaria amministrazione”. Ma 
veniamo alle questioni affrontate nella mia 

lettera e nella risposta. Il mondo ideale e 

perfetto è una cosa, la realtà è un’altra. Nel 

mondo ideale io non avrei nemmeno dovu-

to scrivere perchè le persone preposte quali 

“sentinelle” delle problematiche e degli in-

convenienti di varia natura sarebbero inter-

venute e avrebbero risolto il problema e/o i 

problemi. Nella realtà invece io ho scritto 

più volte e controfirmato relativamente alla 
sosta selvaggia, già nel 2011 al precedente 

Comandante dei vigili il quale affermò che 

la via 4 Novembre era un divieto di sosta 

su entrambi i lati, unica eccezione la sosta 

per il carico e lo scarico, l’impegno suo, e 

dei suoi collaboratori sarebbe stato quello 

di informare e persuadere i cittadini di que-

sta regola. Ad oggi né l’informazione né la 

persuasione ha dato i suoi frutti. 

Poi ho scritto al Dott, Lorandi dei mes-

saggi via e mail (tutti letti, la ricevuta di 

ritorno non mente) in data 1/10/2012 poi in 

data 19/10/2012 e in data 28/1/2013 rice-

vendo 2 risposte su tre. 

Nella prima mi si informava che per la 

via 4 Novembre era in atto uno studio per 

la modifica della disciplina della circola-

zione, per consentire la sosta dei veicoli 

in condizioni di sicurezza e ottimizzare la 

circolazione. 

La risposta alla mia seconda mail corre-

lata da documentazione fotografica è stata 
che ne prendeva atto. Alla terza nessuna 

risposta. 

Quasi tutte le strade che attraversano il 

paese sono bene o male regolamentate, an-

che quelle più periferiche rispetto alla via 

4 Novembre, ad esempio la via San Mau-

rizio, con passaggio pedonale, spazi per la 

sosta dei veicoli, perchè la via 4 Novembre 

no??? 

Se si ritiene che la via menzionata sia 

sicura, non oso pensare a come potrebbero 

essere le vie meno sicure. Se vige il divieto 

di sosta su entrambi i lati che sia fatto ri-

spettare, la via 2 Giugno 

accoglierà con gioia negli spazi indica-

ti, gratuiti, poco usati, i veicoli. Se invece 

chiunque può parcheggiare, ditelo, con ri-

luttanza mi adeguerò e spererò nell’avvento 

di una amministrazione un po’ più illumina-

ta di questa. Nel mondo ideale ad esempio, 

i cestini della spazzatura nelle zone centrali 

come la gradinata Wender e il lungo lago 

divisione Acqui, il sabato mattina non sa-

rebbero stati strapieni di spazzatura, ma 

svuotati e pronti ad accogliere nell’apposito 

contenitore l’immondizia del sabato e della 

domenica. Per un paese che ha l’orgoglio 

e forse un po’ la presunzione di essere fra i 

borghi più belli d’Italia questo non è certo 

un buon biglietto da visita. Il Dott. Loran-

di sostiene che basta segnalare perchè il 

problema venga risolto tempestivamente, 

io invece dico che questo succede solo nel 

mondo ideale, nella realtà invece dopo ave-

re presentato una istanza all’ufficio tecnico 
(attori diversi, stesso film) in data 2/8/2012 
su problematiche che si trascinano da anni, 

dopo aver sollecitato una risposta in data 

2/10/2012, dopo avere protocollato una 

richiesta di incontro con l’Amministra-

zione in data 28/11/2012, dopo l’incontro 

avvenuto in data 17/2/2013 dove l’Ammi-

nistrazione attraverso il suo più autorevole 

rappresentante mi assicurava che il pro-

blema era vicino alla sluzione. Per rendere 

chiaro il concetto è stata usata la metafora 

dell’orologio: le lancette erano finalmente 
arrivate alle ore 11,00 quindi poco manca-

va a mezzogiorno, quindi alla soluzione del 

problema, questo il 17 Febbraio 2013: forse 

il tempo si è fermato e io non me ne sono 

accorta?? 

Per chi non lo sapesse, cittadini e am-

ministratori la legge italiana n. 241/1990 

obbliga le amministrazioni non solo a ri-

spondere alle istanze presentate ma a farlo 

in tempi brevi, Ora anche la legge europea 

dei diritti (carta di Nizza) vincolante dal 

2009 stabilisce attraverso l’articolo 41 che 

le questioni avanzate dai cittadini vengano 

trattate in modo imparziale ed equo entro 

un termine ragionevole. 

Nel mondo ideale, dopo aver scritto una 

lettera molto ironica al giornale, controfir-
mata, intitolata “Il canto delle sirene” relati-

vamente ai numerosissimi tombini in Trel-

lo che fanno un rumore infernale, ad oggi 

sarebbero già stati riparati, la lettera forse 

perchè firmata è stata ignorata. 
Io, nonostante tutto, preferisco vivere nel 

mondo reale, dove c’è un confronto tra le 

parti, una dialettica costruttiva e non fine 
a se stessa che però, non dopo anni, arrivi 

ad una conclusione, del resto non possia-

mo continuare a scriverci come gli eterni 

innamorati che non definiscono mai la loro 
situazione. Devo riconoscere che l’Ammi-

nistrazione è molto impegnata in progetti 

importanti che daranno lustro al paese, 

alle persone che li hanno voluti, sostenuti 

e realizzati, forse saranno anche ricordati 

dai posteri, ma è sulla quotidianità che si 

misura l’efficienza. Infine, per quanto ri-
guarda le numerose multe erogate in varie 

parti del paese tra cui il Trello, io ho lasciato 

la mia macchina in divieto di sosta ininter-

rottamente per 15 giorni (appena trascorsi, 

ovviamente in buona compagnia) contrav-

venendo ai suggerimenti del Dott. Lorandi 

sul rispetto delle regole e della convivenza 

civile, perchè essere rispettosi in questo pa-

ese non paga, e nessuna contravvenzione 

è stata emessa, il controllore del traffico è 
passato una volta, ribadisco, forse stava an-

dando a casa per il pranzo, 

In fede, una cittadina comunque e sem-

pre qualunque, ma attenta e vigile.

Eugenia Negrinelli 

Le “sentinelle” e la “sosta selvaggia”
LETTERA - LOVERE

Rush finale per Giovanni Guiz-
zetti e il suo primo mandato da 

sindaco. Un rush finale con tanta 
carne al fuoco e una Lovere sotto i 

riflettori. Cominciamo dalla fine, da 
un’estate che si chiude con numeri 

importanti, numeri che qui da noi 

possono trasformare, almeno sul 

fronte turismo, la crisi in un’oppor-

tunità: “Basta guardare i dati dello 

IAT per notare che nei primi quin-

dici giorni di agosto siamo passati 

da 1700 accessi dello scorso anno a 

2500 di quest’anno e nei primi otto 

mesi si è passati dai 12.000 accessi 

nel 2012 ai 18.000 nel pari periodo 

di quest’anno. Senz’altro la crisi 

economica può aver favorito una 

maggiore frequenza dei turisti e vi-

sitatori rispetto a mete più esotiche, 

ma questo fatto secondo me non 

basta a spiegare da solo l’aumento 

di presenze di questi ultimi anni ed 

il vero e proprio exploit del 2013. 

Ritengo che un ruolo importante lo 

abbia avuto sia quello che nei no-

stri territori è stato fatto in passato, 

ma ancora più la politica turistica 

avviata in questi ultimi anni nella 

quale la nostra amministrazione 

ha avuto un ruolo propositivo per 

una promozione del territorio a tut-

to tondo che ha come protagonista 

il lago nel suo insieme con tutti i 

sedici comuni, bergamaschi e bre-

sciani, che vi si affacciano (G 16) e 

l’Alto Sebino con i suoi 10 comuni  

distribuiti tra lago e collina in par-

ticolare. Il fulcro è il nuovo ufficio 
Iat Alto Sebino rinnovato nelle sue 

componenti professionali, dotato di 

una sede finalmente consona alle 
sue funzioni e gestito con un pro-

tocollo d’intesa con la Comunità 

Montana dei Laghi Bergamaschi 

e i nostri 10 comuni. Oggi la gente 

c’è e si vede”. 

Conclusi quattro anni, manca 

poco al via della nuova campagna 

elettorale, tempo di bilanci: “Beh, 

direi che non è ancora tempo di 

bilanci, è tempo di lavorare, è solo 

tempo di lavoro”, Guizzetti apre 

la sua agenda e si posiziona sul 15 

agosto: “Quel giorno mi sono fatto 

gli appunti di quanto dobbiamo fare 

ancora”, una sfilza di voci scritte a 
penna: “Avvieremo la progettazio-

ne del marciapiede tra Via Doni-

zetti e Poltragno e anche l’iter per 

il marciapiede di Via Provinciale 

(che arriva nella zona di Via Parte 

lungo la strada che porta a Sellere 

ndr). Dobbiamo  chiudere i lavori 

del Castelliere Gallico avviati gra-

zie a un co-finanziamento regionale 
per la metà dell’importo totale di 

70.000 euro”. Guizzetti snocciola 

opere: “Andremo a sistemare e re-

staurare le cinque antiche fontane 

del centro storico di cui abbiamo 

ricevuto un contributo dal Creberg 

e che attualmente sono in fase di 

autorizzazione da parte della so-

vrintendenza. C’è poi la questione 

Trello che va chiusa con il collaudo 

dei lavori effettuati”. 

E intanto sta per partire l’indagi-

ne geologica nella zona di Cornaso-

la, Viale Dante e piazzale Bonomel-

li: “Che sono le zone a rischio di 

Lovere, dobbiamo avere una map-

patura precisa del sottosuolo per 

capire bene come muoversi, l’unica 

indagine che c’è risale a sette, otto 

anni fa ma era poco approfondita, 

per intervenire dobbiamo avere in 

mano dati precisi”. In previsione di 

quei famosi parcheggi? “Anche”. 

Guizzetti continua a scorrere l’elen-

» A POCHI MESI DAL VOTO, GUIZZETTI VUOTA IL SACCO 

“I miei 4 anni da sindaco 
Sogni, aspettative, risultati” 
Turismo a gonfie vele grazie… anche alla crisi. Via alla progettazione dei 
marciapiedi in Poltragno. Il Creberg sistema le fontane del centro storico”

di ARISTEA CANINI

l’intervista

co: “I lavori della Necropoli 

proseguono, partirà il nuo-

vo lungolago della divisione 

Acqui, la sistemazione della 

gradinata Ratto di cui stiamo 

predisponendo il bando delle 

domande di partecipazione e 

in autunno si parte con i lavo-

ri”. Novità anche per la Torre 

Civica: “Stiamo cercando i 

finanziamenti per completa-

re l’esterno della Torre Ci-

vica, l’interno è apposto ma 

l’esterno va ristrutturato”. E 

poi c’è la questione archivio 

comunale: “Stiamo cercando 

degli stabili e degli immobili 

per sistemare definitivamente 
l’archivio perché ristrutturata 

quello vecchio è impossibile, 

si trova in una situazione di 

terrapieno, con l’acqua del Re 

che gli scorre sotto e già pen-

sare di metterlo lì è stata una 

scelta assurda”. 

Elezioni comunali 2014
Il Movimento 5 Stelle ha 

già annunciato che correrà con 

una sua lista a Lovere, altri 

hanno già cominciato incontri 

informali, voi come siete mes-

si? “Non è ancora il momento 

di parlarne, ma comunque la 

nostra lista civica L’Ago di 

Lovere ha rappresentato la 

novità di questi ultimi anni, 

ha avuto nelle ultime elezioni 

un ampio mandato dda parte 

del 65% degli elettori love-

resi per il cambiamento. A 

questo ci siamo attenuti nella 

nostra azione amministrativa 

e quindi L’Ago che rappre-

senta un riuscito esempio di 

integrazione tra senso civico 

e partiti politici che hanno 

dato il loro appoggio, è pie-

namente legittimato a ripre-

sentarsi ai giudizio elettora-

le, indipendentemente da chi 

sarò il candidato sindaco”. 

Lei però si ricandida: “Beh, 

non è detto”. In questi anni il 

gruppo è sempre stato unito 

e la candidatura del sindaco 

dovrà essere ancora indica-

ta dal gruppo. Ecco perché è 

prematuro adesso parlare di 

una mia ricandidatura. “Dob-

biamo utilizzare il tempo che 

rimane per spingere fino in 

fondo i progetti avviati o in 

fase di avviamento, i bilanci li 

faremo più avanti, ma comun-

que nel corso di questi 4 anni 

abbiamo fatto spesso step di 

valutazione per fare il punto 

della situazione”. 

Che cosa ha fatto in questi 

quattro anni che non rifareb-

be? “Forse sarei un po’ meno 

ingenuo, per il resto sono 

soddisfatto, tutte le opere che 

sono state fatte e che partiran-

no sono frutto di un’analisi 

fatta preventivamente e che è 

nel nostro programma eletto-

rale”.Ci tengo a sottolineare 

che quanto realizzato è dovu-

to al contributo ed al lavoro 

di tutti coloro che sono stati 

chiamati a ricoprire un ruolo 

amministrativo. Mi riferisco 

in particolare agli assessori, 

ai consiglieri comunali, ai 

rappresentanti delle consul-

te c e commissioni comunali 

cui va il mio ringraziamento 

per la disponibilità, la dedi-

zione e l’operatività mostrate 

senza le quali quel rinnova-

mento richiesto non avrebbe 

potuto aver luogo. Il nostro 

è stato ed è tutt’ora un lavo-

ro di squadra”. E adesso? 

“Adesso abbiamo davanti un 

anno di fuoco, come del resto 

sono stati di fuoco i quattro 

anni precedenti, ma per dirla 

con uno slogan che adesso a 

livello governativo va molto, 

noi abbiamo scelto di essere 

la giunta del fare”. 

C’è qualche polemica 

sull’inaugurazione della Ca-

serma dei Vigili del Fuoco, 

un tira e molla che prosegue 

da mesi: “Noi quello che do-

vevamo fare lo abbiamo fatto, 

anche di più di quanto spet-

tava a noi, se qualcuno pen-

sa di attribuire al Comune la 

responsabilità dei ritardi della 

caserma si sbaglia”. 

Cosa manca a Lovere? “I 

parcheggi  a ridosso del  cen-

tro storico, come noto abbia-

mo inserito settanta parcheggi  

nel Piano Integrato  che è sta-

to da tempo approvato ma per 

la crisi dell’edilizia i privati 

che devono costruire il Piano 

Integrato e realizzare in cam-

bio i parcheggi non sono ancora par-

titi con i lavori. Certamente quando 

partiranno i lavori sarà gioco forza 

realizzare anche i parcheggi. In ogni 

caso stiamo predisponendo altre so-

luzioni ed è possibile che ci possano 

essere sviluppi positivi in tal senso”.  

Qualche tempo fa aveva dichiarato 

che stavate incontrando l’Aler per 

riuscire ad ottenere la realizzazione 

di altre case popolari, quindi avere 

appartamenti a prezzi calmierati: “Il 

nostro assessore Dottoressa Castella-

ni ha recentemente incontrato l’Aler 

e stiamo aspettando i bandi regionali 

per muoverci”. Come va il mercato 

edilizio a Lovere: “Non ci sono molte 

case in vendita, Lovere resta appeti-

bile e quindi i prezzi non sono scesi, 

il mercato tiene”. Nella prossima 

tornata avrete anche voi la riduzione 

del numero di consiglieri comunali: 

“Non mi sembra una grande legge, il 

risparmio è davvero irrisorio, si trat-

ta di pochi euro e inoltre porterà alla 

riduzione della rappresentanza demo-

cratica in consiglio con conseguente 

aumento dei carichi di lavoro e delle 

responsabilità già oggi elevati per le 

funzioni amministrative; insomma, 

non mi sembra una grande idea”.

 

Necropoli, Basilica
e Centro storico

Novità sul fronte Necropoli: “Per 

quanto riguarda la nostra Necropoli 

si è raggiunto l’obbiettivo principale 

affidato a questa campagna di scavi: 
quello di definire l’esatta ubicazione 
ed estensione della necropoli roma-

na; oggi c’è la certezza che l’area in-

teressata è di circa 800-850 mq. tutti 

disposti sotto la parte di campo pro-

spiciente via Martinoli. Questo dato 

ci ha permesso  di rendere disponibi-

le per le attività ludiche dell’Oratorio 

i due terzi circa della superficie del 
campo. Alla parrocchia deve anda-

re quindi il nostro ringraziamento 

per aver messo a disposizione l’area 

mentre prosegue il nostro impegno 

per portare a termine il più presto 

possibile questo importante progetto. 

Per questo stiamo procedendo con la 

presentazione del bando Cariplo as-

sieme al Comune di Casazza, Predo-

re, alla Comunità Montana e all’Ac-

cademia Tadini per realizzare una 

rete di promozione che riguarda beni 

culturali del territorio che si avvale 

delle risorse archeologiche recupera-

te in questi tre anni, per accedere a 

un finanziamento che ci permetterà di 
continuare a scavare. Procedono an-

che i lavori di restauro nella Basilica 

di Santa Maria dove sono stati rinve-

nuti affreschi che non si sapeva esi-

stessero: “Una piacevole e importante 

sorpresa, si sta lavorando per ripor-

tarli alla luce, la Basilica dovrebbe 

riaprire nella prossima primavera in 

occasione della festa patronale delle 

Sante, speriamo di farcela”. 

Il suo sogno nel cassetto per Love-

re: “Una comunità veramente unita 

e orgogliosa del proprio paese”. Da 

anni si parla della crisi e della paven-

tata ripresa del centro storico, a che 

punto siamo? “Sul centro storico 

abbiamo fatto una scelta ben preci-

sa, non abbiamo voluto degli eventi 

o iniziative a spot che permettessero 

un accesso massiccio ma limitato a 

pochi giorni all’anno, non è questa la 

vocazione di Lovere e neanche la no-

stra scelta amministrativa. Il nostro è 

un impegno a media e lunga gittata, 

partendo dalla considerazione che 

le criticità si sono venute a creare 

in una serie di passaggi che sono 

durati molti anni, almeno venti, 

trenta. E noi abbiamo pensato al 

ritorno di una migliore vivibili-

tà e fruibilità del centro storico, 

una politica ben precisa fatta di 

tanti piccoli passi continui. Non 

abbiamo pensato alla singola ini-

ziativa ma interventi a 360 gradi, 

basti pensare alla Torre Civica ed  

al numero medio di persone che 

salgono quotidianamente, 150; è 

un intervento che si è rivelato un 

successo grazie alla disponibilità 

delle associazioni che hanno colto 

l’invito per mantenere l’apertura 

quotidiana, la Nuova Pro Loco, 

gli Alpini, il Cai, gli Amici del 

Museo di Scienze Naturali. Penso 

poi all’intervento di recupero del-

la gradinata Ratto, uno splendido 

esempio di angolo medievale di 

Lovere, insomma, noi vogliamo 

far emergere il nostro borgo an-

tico. E poi l’arredo urbano con 

le cinque fontane, un rilancio 

globale quindi nonostante ci 

abbiamo tagliato finanziamenti 
per 230.000 euro quest’anno 

e 300.000 euro due anni fa. 

Eppure abbiamo predisposto 

ancora il bando per le facciate 

del centro storico e riproposto 

i bandi per sostenere le attività 

commerciali che l’anno scorso 

non abbiamo potuto attivare 

per i tagli dei trasferimenti sta-

tali, l’abbattimento dei costi di 

occupazione del suolo pubblico 

e gli incentivi di facilitazione a 

minore costo di edilizia privata 

nel centro storico. Tutte inizia-

tive per rivitalizzare il centro 

storico, e quest’estate ci sono 

stati 6 negozi temporanei che 

hanno dato risultati importan-

ti, e l’apertura dell’Albergo 

Diffuso che sta dando ottimi 

risultati. Insomma, un rilancio 

che si sta concretizzando dopo 

un lungo lavoro”. 

Come va L’Ora? “Benissimo 

direi, ha fatto due interventi 

davvero importanti, la ristrut-

turazione e messa in sicurezza 

delle Piscine e dell’Ostello, 

una struttura che prima poteva 

essere aperta pochi mesi l’an-

no e adesso è aperta tutto l’an-

no, la piscina era in una con-

dizione pietosa, fammi togliere 

qualche sassolino dalle scarpe 

e fammi dire che è meglio qual-

che spettacolo in meno di Zelig 

ma un grado di sicurezza mag-

giore per chi usufruisce della 

piscina”. 

L’occupazione tiene? “La 

Lucchini è sana, non assu-

me ma oggi è già tanto così”. 

Chiusa la questione Villa Luisa: 

“Chiusa, dopo la pausa estiva 

si incontreranno gli avvocati 

per le ultime pratiche”. La più 

grande soddisfazione? “Met-

tersi a disposizione degli al-

tri”, delusione? “La tengo per  

me”. Tempo libero? “Poco ma 

buono, domenica ero con mio 

figlio sulla Corna dei Trenta 

Passi, mezza giornata rubata 

ma bellissima”. 

L’occupazione tiene, grazie alla Lucchi-
ni e l’amministrazione si butta sul sociale, 
settembre mese decisivo per fare il punto 
dei nuovi bisogni dei loveresi, raccolti de-
finitivamente i risultati dei 1150 questio-
nari distribuiti in paese: “E hanno rispo-
sto in 800 – spiega soddisfatto il sindaco 
Giovanni Guizzetti – più del 70% dei 
questionari distribuiti sono stati riconse-
gnati compilati e così siamo in grado di 
avere una mappa dettagliata dei bisogni”. 
Servizi sociali sugli scudi: “Abbiamo sem-
pre avuto una particolare attenzione nei 
confronti del sociale – continua Guizzet-
ti – perché la nostra provenienza è quella 
cattolica e di solidarietà, perché in paese 
in questo senso c’è una forte tradizione, 
perché ci sono le Sante, perché ci sono mol-
tissimi volontari e associazioni. Insomma 
il filone dei servizi alla persona è un filone 
continuo che da secoli è ben coltivato e noi 
in questi anni abbiamo incentivato questo 
filone”. 

Pacchi spesa, sede di associazioni in 
un unico stabile e trasporto pubblico: “Il 
trasporto pubblico con il nostro pulmino 
che qualcuno aveva tanto criticato sta ri-
scuotendo un grosso successo, dà vivibili-
tà e qualità di vita, permette agli anziani 
in difficoltà di raggiungere i centri vita-
li del paese, ha una frequenza media di 
circa 70-80 persone, insomma funziona 
bene. Sul fronte sostegno economico siamo 
riusciti a focalizzarci su alcuni bisogni 
primari e creare così circa 60.000 euro in 
bandi per pacchi spesa, sostegno alle rette 
della Casa di Riposo, delle scuole e per i 
nuovi nati e anche quest’anno andremo a 
riconfermare circa 48.000 euro in questo 
senso. La nostra realtà comunale poi non 

» LOVERE/2 – 800 RISPOSTE SU 1150 QUESTIONARI

Pacchi spesa, trasporto pubblico 
e sede unica per le associazioni:
la rivoluzione dei servizi sociali

può far altro che ringraziare le tantissime 
associazioni di volontariato che ogni gior-
no si danno da fare con progetti e aiuti, 
sono loro che poi distribuiscono i pacchi 
spesa finanziati dal Comune e aiutano in 
moltissimi altri servizi”. Associazioni che 
adesso hanno una sede unica: “Abbiamo 
ristrutturato due anni fa il centro in Via 
Bertolotti – continua Guizzetti – ristrut-
turando l’ambulatorio e le altre sedi per 
ospitare le associazioni di volontariato 
loveresi che possono avere un posto dove 
trovarsi senza costi di affitto”.   

LA VIRTUS LOVERE E’ PRONTA

Nuova stagione,grosse 
novità,è cosi che si presenta 
ai blocchi di partenza per 
affrontare il campionato di 
Terza categoria la Virtus 

Lovere.
L’arrivo di Dario Cacciola stimatissima 
persona ed apprezzatissimo allenatore e 
dirigente, con un passato tra i professio-
nisti ed un bagaglio di notevole espe-
rienza ha portato un’ulteriore carica di 
entusiasmo e serietà con la prospettiva di 
crescere.
Missione importante la sua, affiancherà e 
consiglierà Dirigenza e il Mister Gualeni 
con pieni poteri, sarà presente in cam-
po, allenamenti e partite ma sarà anche 
colui che aiuterà a comprendere come 
ci si dovrà in futuro muovere a livello 
dirigenziale.

FORZA VIRTUS

Dario

CACCIOLA

In poche parole a lui è stata affidata la 
nave,e come ogni buon Comandante cer-
cherà insieme di raggiungere il porto piu 
lontano. Confermata la presenza di Mister 
Gualeni, che per un soffio non ha ottenu-
to la promozione, la squadra martedi 20 
agosto si è riunita per la preparazione.
Quest’anno la Virtus ha la propria 
casa,infatti giocherà a Pianico, un Centro 
Sportivo con varie strutture a disposizio-
ne dove svolgerà allenamenti e partite.
Sul fronte arrivi il direttore sportivo Luca 

Benzi insieme all’insostituibile Giulio 
Buffoli si sono mossi benissimo.
Tre importanti acquisti partendo da Ales-
sandro Canini dalla Sebinia, giocatore di 
grande esperienza che onora con la sua 
scelta la Virtus, Edison Macani portiere 
proveniente dall’Entratico classe 92 e 
Paolo Foppoli giovanissimo attaccante 
che lascia Sovere per affrontare questa 
nuova avventura. Come accennato, la 
preparazione è iniziata martedi 20 agosto 
con una serie di allenamenti intensi, per 

vedersi concludere la prima settimana 
con la giornata di domenica 25 trascorsa 
aBossico con un’allenamento mattuti-
no in pineta, un pranzo tutti insieme 
e la prima amichevole nel pomeriggio 
contro il S.Lorenzo militante in seconda 
categoria.
Per la cronaca la partita è terminata 1 a 1 
ma di certo non era il risultato l’obbietti-
vo di questa prima uscita, ma collaudare 
al piu presto il “motore”in vista dal rav-
vicinato primo settembre dove vedremo 
impegnata la Virtus nel primo impegno 
ufficiale nel Trofeo Preda a Dalmine. 

Dunque, come sempre, forza ragazzi, 
il nostro augurio è che, nel divertimen-
to possiate fare un buon campionato, 
distinguendovi ancora una volta per 
serietà ed educazione.
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Via Don G. Valsecchi 17/a, 24060 Sovere

Tel: 035 979884 / Fax: 035 4341406
Cell: 349 3756464 / 348 3173383

E-mail: sovere@travelbuy.it

PELLEGRINAGGIO A  MEDJUGORJE
Dal 24/09/2013 al 27/09/2013

 

1° giorno: 24/09 - in serata ritrovo dei partecipanti in luogo da 

concordare e partenza alla volta di Medjugorje.

2° giorno: 25/09 - Arrivo previsto a Medjugorje nella mattinata. 

Giornate dedicate alle attività religiose, le liturgie e la S. Messa.

Nel pomeriggio verrà inoltre proposta la salita al Podbro, collina 

delle prime apparizioni

3° giorno: 26/09 - Giornata dedicata alle attività religiose la visita 

al Krizevac, il monte della Santa Croce.

4° giorno: 27/09 - Intera giornata dedicata alle attività religiose.

In serata partenza per il rientro ed arrivo previsto la mattina del 

giorno 28/09. 

Quota di partecipazione: 230,00 euro

La quota comprende:  Viaggio in Bus  G/T - Soggiorno in hotel di 

categoria A   nei pressi del Santuario - sistemazione in camera doppia 

o tripla - trattamento di pensione completa (bevande incluse a tutti 

i pasti) La quota non comprende: tutto quello non espressamente 

indicato in “la quota comprende”. Supplementi: camera singola:  30,00 

euro a notte. Riduzioni: bambini dai 2 ai 12 anni non compiuti -20% 

Documenti richiesti: -carta d’ identità non rinnovata con il timbro e con 

validità residua di almeno 6 mesi alla data di partenza del viaggio.

Sovere “Occuparmi dell’oratorio può anche essere una chance perché come mi ha detto una 

volta un confratello, oggi si arriva ai genitori attraverso i figli e non viceversa”
di don Angelo Passera

Emma Cavalli ha compiuto il 
19 agosto i suoi primi 5 anni. 
Mamma, papà, la sorella Lisa 
e il fratellino Luigi, i cuginetti 
Alba e Vera le augurano tanta 
felicità. 

I primi 5 anni 
di Emma

SOVERE•	

Torna la sfida 
tra skiroller e fondisti 
sulla grande salita 
da Sovere a Bossico

Stacca

& 
conserva

l’inserto

» SABATO 28 SETTEMBRE

» Servizio a pag. 30

» IL NUOVO PREVOSTO DI SOVERE

DON ANGELO: 
“Non vengo qui a dire cosa si deve fare… 

A Sovere cercherò di fare quello che 

si deve fare a Sovere con i Soveresi” 

di PIERO BONICELLI

preti

Don Angelo Passera farà il 

suo ingresso in Sovere domenica 

29 settembre. Ma Sovere è “città 

aperta”, quindi è già venuto in pa-

ese, alla festa dell’Oratorio (Ferra-

gosto soverese), ha incontrato gli 

animatori del Cre soverese a Va-

razze (con don Simone e don Egi-

dio) e questa in cui lo incontriamo 

è una domenica di pioggia, il paese 

ha un aspetto quasi autunnale, ma 

è qui con Don Fiorenzo, sono stati 

a pranzo insieme, si stanno dando 

le consegne. Don Angelo viene da 

un’esperienza ventennale in Costa 

d’Avorio. Succede che chi è stato 

in Missione fatichi a riadattarsi. 

Prima di andare in Missione è 

stato, per undici anni (dal 1981 

al 1992) giovane Curato prima a 

Cividate al Piano (4 anni) e poi a 

Cologno al Serio (7 anni). 

Da dove nasce la decisione di 

diventare Missionario?  “Già in 

Seminario, durante un corso in 

Teologia, avevo manifestato l’idea 

di andare in Missione. La Diocesi 

di Bergamo, fino al 1975, offriva 
in maniera spontanea ai sacerdoti 

che l’avessero voluto e richiesti da 

vescovi operanti in terra di mis-

sione, la possibilità di fare questa 

esperienza senza un impegno come 

diocesi, ma ristretto al sacerdo-

te che accettava. Dal 1975 con il 
Vescovo Oggioni si arriva a met-

tere in pratica quello che auspica-

va un’enciclica del Papa Pio XII 

il cui titolo era “ Fidei Donum” 

nella quale il papa invitava tutte 

le chiese locali (diocesi) a farsi 

carico della diffusione della fede. 

Questo compito non è appannag-

gio delle congregazioni religiose. 

Nascono così i Fidei Donum cioè 

sacerdoti incardinati in una dioce-

si ma che non operano nella loro 

diocesi di origine ma a nome 

della diocesi sono inviati dal 

vescovo in altre diocesi. Que-

sti sacerdoti non hanno solo 

una finalità di aiutare una 
chiesa sorella, ma anche di 

svolgere una missione a tem-

po determinato per rientrare 

nella loro diocesi di origine 

e qui apportare l’esperienza 

acquisita altrove. Attualmente 

la diocesi di Bergamo è impe-

gnata in questo modo in tre 

paesi: Bolivia, Costa d’Avorio 

e Cuba; ci sono poi sacerdoti 

di Bergamo anche in altre dio-

cesi d’Italia”.  

Chi le chiese di andare in 

Missione? “Nell’ottobre 1991 
fu Mons. Achille Belotti a 

chiedermi la disponibilità per 

rimpiazzare un sacerdote che 

rientrava dalla Costa d’Avo-

rio. Chiedo una settimana 

per pensarci ma un secondo 

dopo avevo già deciso di ac-

cettare. Avevo 35 anni. E così 
sono stato inviato a Tanda una 

parrocchia della diocesi di 

Bondoukou nel nord est della 

Costa d’Avorio al confine col 
Ghana. La parrocchia com-

prendeva allora 75 villaggi 
oggi ne comprende 36 perché 

altre parrocchie sono nate 

dal frazionamento dell’antica 

parrocchia di Tanda e queste 

nuove parrocchie sono state 

affidate alle cure pastorali dei 
sacerdoti locali. Nel ’92 quan-

do arrivai eravamo tre sacer-

doti di Bergamo, ma a partire 

dal 2006 abbiamo formato 
una comunità mista con sacer-

doti locali. Nell’ultimo anno 

pastorale eravamo 3 sacerdoti 

bergamaschi e 3 sacerdoti di 

Bondoukou.  Bisogna tener 

conto che la diocesi di Bon-

doukou aveva circa 10 sacer-
doti nel ’92 ora ne ha 60. Il ve-

scovo Mons. Beschi, dal 2010 
quando consacrammo una 

nuova Chiesa dedicata a Papa 

Giovanni, ribadì che il senso 

delle Missioni è quello di por-

tare là la nostra esperienza ma 

anche di riportare l’esperien-

za acquisita in Missione nelle 

parrocchie diocesane, per un 

arricchimento reciproco e mi 

fece la proposta del rientro”. 

A Sovere il suo predecesso-

re, Don Fiorenzo, proveniva 

da un’esperienza missionaria. 

Lei viene da una Missione. 

Non è che in Curia a Bergamo 

considerino Sovere come una 

terra di anticristi da converti-

re o riconvertire? “A me non 

hanno detto niente, nemmeno 

il nome di chi dovevo sostitu-

ire, non ho chiesto nulla e ho 

accettato volentieri di venire 

qui, un paese che trovo molto 

bello”. 

Almeno in Africa l’obbe-

dienza è ancora una virtù… 

Ma dall’Africa a Sovere il 

passaggio non sarà traumati-

co?  “Non dovete immaginare 

l’Africa come viene descrit-

ta solitamente da scrittori e 

giornalisti che stanno in hotel 

e poi scrivono o raccontano 

cose appena intraviste. La 

Costa d’Avorio è una ex co-

lonia francese, che costituisce 

ancora oggi una risorsa vitale 

per l’economia francese, c’è 

un’evoluzione anche tecnolo-

gica , tanto per capirci, sono 

arrivati anche da noi telefo-

nini e computer, nella città di 

Tanda, vicino a Bondoukou ci 

sono 4 scuole superiori con 

4 mila studenti. Non bisogna 

idealizzare l’Africa né de-

monizzare l’Europa, il male 
e il bene non sono mai divisi 

nettamente alla manichea. 

L’Africa siede su un tesoro 

di materie prime, che non sa 

sfruttare, e quindi è infelice; 

l’Europa siede su un tesoro di 
cultura e di religione (non ho 

detto fede) che è il cristianesi-

mo, e lo rinnega, da qui viene 

secondo me anche l’infelicità 

di cui siamo vittime noi euro-

pei anche se pieni di cose di 

ogni genere che creano a vol-

te più problemi che soluzioni. 

Faccio l’esempio tipico del te-

lefonino: è una soluzione per-

ché cosi sai dove è tuo figlio, 
ma quanti problemi perché 

tramite il telefonino tuo figlio 
incontra a tua insaputa realtà 

e persone che possono ade-

scarlo, fargli del male, metter-

lo contro di te…  ”.

Ma c’è differenza tra il por-

tare il vangelo a gente che non 

lo conosce, come nelle mis-

sioni ed evangelizzare gente 

che il cristianesimo ce l’ha nel 

sangue. “Torno a dire che la 

Costa d’Avorio non è una ter-

ra selvaggia e anche la Chie-

sa ha una storia ormai più che 

centennale (i primi missionari 

sbarcarono nel 1895). La par-
rocchia di Tanda è nata nel 

1934. Ci sono realtà di Chiesa 

simili alle nostre facendo le dovute 

precisazioni. Trovo che forse la fede 

è più viva in Africa perché c’è an-

cora un contatto forte con la Madre 

Terra che noi in una società ormai 

post industriale abbiamo perduto. 

E lei viene a Sovere per fare 

cosa? Se n’è fatto un’idea? 

“Non vengo qui a dire cosa si 

deve fare. Quando ho salutato i 

miei in Costa d’Avorio ho detto che 

tornando in Italia mi sentivo un po’ 

straniero, straniero nella mia terra 

d’origine. Sono partito che il mon-

do bergamasco era diverso. A So-

vere cercherò di fare quello che si 

deve fare a Sovere CON i Soveresi, 

che mi auguro saranno sempre più 

attori in tutte le attività pastorali 

e di aggregazione e sempre meno 

solo consumatori.”

Mal d’Africa? “Ce l’hanno quel-

li che ho citato prima, che descri-

vono l’Africa da comode camere 

d’albergo. Il mal d’Africa non è 

un sentimento passeggero ma hai 

il mal d’Africa quando assumi uno 

stile di vita più sobrio pur potendo 

avere tutto quello che la società 

consumistica ti propone. Io ho  il 

ricordo e la nostalgia di persone 

conosciute e cui ho voluto bene e 

che mi hanno voluto bene. Di una 

lingua, il Koulango, di luoghi se-

gnati dal passaggio del Vangelo 

Questo è mal d’Africa”.

Quando si è saputo che la manda-

vano a Sovere cosa le hanno detto 

i suoi confratelli? “Mi hanno fatto 

i complimenti, mi hanno parlato di 

un posto bellissimo e del Santua-

rio”. 

E’ appunto sulla diversa espe-

rienza in Missione e nelle nostre 

parrocchie che restano delle do-

mande: non è che rinuncerà a cer-

te manifestazioni liturgiche? “La 

liturgia non è un mix di teatralità 

e aggiunte pleonastiche, ma ge-

sti e segni sobri, significativi che 
aiutano a intravvedere il Mistero. 

Sulla base delle esperienze riusci-

te vissute in passato, che i Soveresi 

mi ricorderanno, e con le idee che 

ciascuno proporrà potremo rendere 

più vive le nostre celebrazioni.”

Lei, a differenza di don Fiorenzo, 

non avrà un Curato, dovrà curare 

anche l’Oratorio. “Sarà l’occasio-

ne per valorizzare il ruolo dei laici 

in seno alla parrocchia, fatte salve 

le prerogative sugli aspetti pastora-

li. Tutti i  laici collaboratori, anche 

il parroco, devono essere capaci di 

ricevere, oltre agli applausi, anche 

le eventuali critiche senza persona-

lismi ma sapendo che un proverbio 

dice: dagli amici mi guardi Dio, che 

dai nemici mi guardo io. Occupar-

mi ancora dell’oratorio può anche 

essere una chance perché come mi 

ha detto una volta un confratello, 

oggi si arriva ai genitori attraverso 

i figli e non viceversa. Mi auguro 
anche che ci sarà collaborazione 

anche tra parroci vicini.” 

Ma non è prevista un’Unità pa-

storale in questa zona. 

“A volte non serve istituziona-

lizzare un’esperienza che si può 

vivere per scelta personale”. Il suo 

mandato di quanto è? “Secondo 

quello che è stato indicato dal Si-

nodo e che ho sottoscritto nel do-

cumento di nomina, a Sovere è di 

nove anni”. 

Il nuovo parroco Don Angelo Passera assieme a Don Fiorenzo Rossi

Francesco Filippini prepara un autunno di fuoco, nel senso che ci 

sono molte opere in agenda e si sta cercando di stringere i tempi: “Finita 

questa finta pausa estiva – commenta il sindaco – ci siamo ritrovati a 

ragionare sul bilancio per far partire una serie di opere importanti per il 

paese”. Intanto in questi giorni uscirà un bando per l’acquisto di un auto 

per disabili: “E stiamo facendo un ragionamento sui conti – continua Fi-

lippini – nei prossimi giorni partiremo con i lavori d’illuminazione in Via 

Garibaldi a Piazza di Sovere, la Via che porta dall’oratorio al cimitero 

e che non era illuminata, e andremo a mettere l’illuminazione anche in 

Via Giotto, una strada parallela a Via Fantoni, strada realizzata con una 

recente lottizzazione” ma intanto si sta lavorando per una grossa sorpresa 

che potrebbe andare in porto a breve e liberare risorse economiche. 

» SOVERE - AUTO PER DISABILI

Partono i lavori di 
illuminazione a Piazza 
e in Via Giotto alla Mano 
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Alto Sebino “Non arrivano gli ordini, c’è personale in esubero, la cassa integrazione è 
finita e quindi rischiano il posto. Ci sono due fasce di età problematiche...” 

di Andrea Bonadei

Settembre caldo. Ci si gioca 

tutto adesso, in queste poche set-

timane. Il futuro dei 57 dipendenti  

(che poi sono 57 famiglie) della 

storica ditta Ravani Pietro srl di 

Costa Volpino passa attraverso un 

settembre di fuoco. In questi giorni 

si decide il futuro dell’azienda che 

ad oggi è sempre più vicina alla 

liquidazione. L’azienda che opera 

nel settore delle valvole e raccor-

derie per il settore termoidraulico 

a seguito della crisi di mercato 

e del peggioramento dei conti 

aziendali ha comunicato nelle set-

timane scorse alle Organizzazioni 

Sindacali la grave situazione eco-

nomica aziendale che impedisce 

di fatto la tranquilla continuazione 

dell’attività ipotecando così il fu-

turo industriale ed occupazionale 

per i 57 dipendenti attualmente in 

carico e già interessati dalla pre-

senza di 1 anno di cassa integra-

zione straordinaria che scade fra 

pochi giorni, il 30 settembre.  Sino 

a qualche settimana fa si respirava 

un’aria di ottimismo perché erano 

state avviate trattative con alcuni 

imprenditori del settore che sem-

bravano pronti a entrare in società 

ma negli ultimi tempi la questione 

si è raffreddata e le trattative are-

nate e la possibilità di una messa 

in liquidazione si fa ogni giorno 

più concreta. I sindacati però ci 

» COSTA VOLPINO – SETTEMBRE DI FUOCO

Il dramma della Ravani la crisi

credono ancora e hanno aperto 

con l’azienda un negoziato a 

sostegno dell’ipotesi di cessio-

ne e trasferimento delle attivi-

tà, per consentire agli eventuali  

futuri soggetti imprenditoriali 

di creare le condizioni neces-

sarie ad operare una profonda 

riorganizzazione aziendale  e 

scongiurare il pericolo di una 

totale cessazione dell’azien-

da. La FIM CISL, che pure 

da tempo ha evidenziato  la 

situazione di gravità presente 

in azienda, “ritiene possibile 
il rilancio della Ravani Pietro 
Srl solo con un progetto di ca-
rattere industriale che salva-

guardi il più possibile reddito e 
occupazione e che passi anche 
attraverso rinnovate relazioni 
industriali di tipo partecipati-
vo in grado di promuovere in-
vestimenti, efficienza, produtti-
vità e qualità e garantire così 
redditività e ritorno all’utile 
aziendale. A questo progetto 

Storica ditta di Costa Volpino, 
57 famiglie senza lavoro. 
Settembre il mese decisivo 

– dichiara Alessandro Poni, 
della segreteria della FIM di 

Bergamo - devono contribuire 
tutti i soggetti in campo, dai 
Sindacati al sistema bancario 
e delle forniture oltre ovvia-
mente agli attuali azionisti ed 
ai potenziali acquirenti a cui 
chiediamo uno sforzo  in ter-
mini di ricerca di un accordo 
non impossibile. Abbiamo ri-
chiesto un incontro urgente 
all’azienda per delineare il 
quadro della situazione e le 
azioni necessarie ad una posi-
tiva soluzione della situazione, 
per non assistere impoten-
ti – conclude Poni -  alla fine 
di una esperienza industriale 

presente sul nostro territorio 
da oltre 50 anni”. Siete pes-

simisti? “Non abbiamo condi-
zioni né per essere ottimisti, né 
per essere pessimisti, certo, un 
paio di imprenditori che ave-
vano manifestato il loro inte-
resse non ci sono più, ma non 
molliamo la presa”. 57 perso-

ne che sono tutte della zona: 

“Sì, Costa Volpino, Lovere, Pi-
sogne, insomma tutti di qui”. 
Non si riesce a ricollocarle in 

qualche altra realtà? “C’è un 
mercato del lavoro bloccato e 
quindi non è il momento”. 

I sindacati però non molla-

no: “L’azienda dal punto di 
vista economico e finanziario 
non ce la fa più, dobbiamo 
assolutamente individuare 
nuovi soggetti imprenditoriali 
in grado di entrare con investi-
menti e ristrutturare l’azienda 
perché secondo noi è fattibile, 
è un’azienda che opera sul 
mercato internazionale, ha un 
suo mercato e un suo marchio, 
le potenzialità quindi ci sono. 
Siamo aperti a un ragionamen-
to di ristrutturazione perché 
siamo convinti che il mercato 
ha un suo sbocco, insomma, le 
potenzialità ci sono per torna-
re in utile”. Insomma, questo è 

il mese decisivo.

Andrea Bonadei è uno 
che i numeri li mastica come 
si mastica un biscotto a cola-
zione, e così tocca a lui l’in-
grato compito di fare il punto 
di una situazione economica 
che anche a Costa Volpino 
preannuncia un autunno dif-
ficile. 

Sul tavolo la spinosa que-
stione Ravani: “La situazione 
è critica – comincia l’asses-
sore Bonadei – per salvar-
la si dovrebbe intervenire 
con qualcuno che ristrutturi 
l’azienda ma sinora non ci 
sono soluzioni in questo sen-
so all’orizzonte e si rischia 
seriamente il fallimento. Noi 
da parte nostra stiamo tenen-
do le orecchie aperte per capi-
re se possiamo fare qualcosa, 
per tentare di salvare i posti 
di lavoro ma non è facile”. 

Impossibile pensare a una 
ricollocazione dei dipenden-
ti? 

“Per ora sì, la crisi è impie-
tosa e a livello di azienda le 
riconversioni in Italia sono 
politiche che non vanno di 
moda, le crisi reggono sulle 
spalle della cassa integra-

» COSTA VOLPINO – L’ASSESSORE AL BILANCIO

La rabbia di Bonadei:
 “La Ravani sull’orlo del baratro. 
Gli artigiani con l’acqua alla gola, 
tiene la Dalmine. La crisi non sta finendo”

l’intervista

di ARISTEA CANINI

zione e quando finisce co-
mincia il dramma, dopo 
l’utilizzo di tutti i possibili 
ammortizzatori sociali, che 
non sono neanche tanti, la 
situazione diventa dram-
matica”. 57 famiglie che 

rischiano di entrare in un 
dramma.

 E le altre realtà econo-
miche come stanno andan-
do? 

“Il settore artigiano e 
produttivo è in affanno, 
in forte crisi. Per fortuna 
abbiamo un grosso centro 
come la Dalmine che non 
crea preoccupazione”. 

Bonadei tiene monitora-
ta la situazione: “Confron-
tandomi con chi questi pro-
blemi li vive quotidiana-
mente, quindi sindacalisti, 
commercialisti e figure di 
questo tipo posso dire che 
chi nel 2013 non ha chiuso 
a livello di imprenditoria 
ce la può fare, ma adesso 
in crisi sono i dipendenti 
veri e propri che hanno fi-
nito il giro della cassa inte-
grazione, non arrivano gli 
ordini, c’è personale in esu-

bero, la cassa integrazione 
è finita e quindi rischiano 
il posto. Ci sono due fasce 
di età problematiche, quel-
li di una certa età, attorno 
ai 55 anni, spesso padri di 
famiglia ma ancora lonta-
ni dalla pensione e poi la 
disoccupazione giovanile, 
non importa se hanno lau-
rea, diploma, se sono ma-
schi o femmine, il posto non 
c’è e basta, molti si adatta-
no a fare lavoretti che non 
hanno nessuna garanzia 
e nemmeno fanno curricu-
lum ma per un ragazzo di 
25-26 anni laureato, a casa 
da un anno, non trovare 
sbocchi è psicologicamen-
te drammatico, non è solo 
una questione economica 
ma anche di autostima, di 
obiettivo di vita che rischia 
a questo punto di mancare 
e sparire completamente. 
Problemi sociali che diven-
tano sempre più forti”. 

E poi c’è il problema ban-
che: “Che non danno liqui-
dità, addirittura comin-
ciano a chiudere le filiali e 
far fare cassa integrazione 

ai dipendenti. 
Per avere un fido non 

basta avere un immobile 
di un milione di euro, oggi 
chiedono come garanzia la 
pensione del genitore, vuol 
dire che le banche sono pa-
trimonializzate oltre misu-
ra ma non hanno liquidi-
tà. E poi c’è un clima diffu-
so di diffidenza nel mondo 
delle imprese, nessuno si 
fida più di niente”. 

Non vedi quindi la fine 

della crisi? 
“Nel breve periodo no. 

Speriamo almeno che que-
sto governo garantisca sta-
bilità ma cominci anche a 
dare delle risposte. 

Nel 2013 tutti si aspet-
tavano che fosse il mercato 
a risolvere i problemi, ab-
biamo visto che non basta, 
adesso ci si aspetta che 
sia il sistema pubblico ma 
l’abbiamo sempre bistrat-
tato e adesso ne paghiamo 
le conseguenze”. 

Una soluzione Bonadei 
l’avrebbe anche: “Dovrem-
mo cominciare sbloccando 
il patto di stabilità che 

crea un totale immobili-
smo, qualcosa almeno si 
muoverebbe”. 

Critico anche sull’eterna 
discussione dell’abolizio-
ne dell’Imu: “L’abolizione 
dell’Imu sulla prima casa 
è un’arma di distrazione 
di massa, sono altri i pro-
blemi, ci sono delle priori-
tà e l’Imu non è tra quelle, 
certo, se stiamo qui anche 
a discutere se tenere in Se-
nato un condannato in via 
definitiva stiamo freschi, 
succedesse a un ammini-
stratore come me, la mia 
famiglia sarebbe segnata 
per generazioni e la pri-
ma cosa che farei sarebbe 
quella di sparire, c’è una 
crisi che ci sta ingoiando, 
la gente ridotta alla fame 
e noi siamo qui a discutere 
di Berlusconi e dell’Imu”.

Arrabbiato: “Stanco e 
pragmatico, come molti 
amministratori locali del 
resto, le chiacchiere stan-
no a zero, dobbiamo far 
ripartire il sistema e non 
è certo in questo modo che 
riparte”. 

‘
“L’abolizione 
dell’Imu 
è un’arma 
di distrazione 
di massa, 
i problemi 
sono altri”

Andrea 
Bonadei

Assessore al Bilancio 
di Costa Volpino
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Si apre la Moschea, accordo e convenzione
Dario Colossi mette ko la Valcamonica 
Servizi e ottiene soldi per il paese

» ROGNO – AUTUNNO BOLLENTE

Il sindaco Colossi condannato 

per i lavori sull’Oglio

Autunno caldissimo 
quello che si preannuncia 
a Rogno. Tre le questioni 
che scottano e che rischia-
no di condizionare non 
poco una campagna elet-
torale che va a iniziare e 
che vedrà con tutta pro-
babilità il sindaco Dario 
Colossi tentare il secondo 
mandato. 

La prima, la più pesan-
te, che avrà sicuramente 
ripercussioni mediatiche 
è la condanna che Dario 
Colossi ha appena rice-
vuto per la lunga vicen-
da dei lavori che hanno 
riguardato la messa in 
sicurezza della sponda 
sinistra del fiume Oglio e 

il taglio degli alberi che si 
trovavano lungo la spon-
da, un patatrac che ha 
portato un dirigente Re-
gionale Aipo, l’esecutore 
dei lavori e il sindaco in 
Tribunale, nei giorni scor-
si la sentenza che ha visto 
la condanna di tutti e tre. 

Colossi però non ci sta e 
annuncia ricorso e ha co-
municato che: “ritenendo 
la propria estraneità ad 
opere di interesse pubbli-
co commissionate dagli 
enti preposti ad eseguire 
tali opere, ha dato man-
dato al proprio legare per 
presentare appello avver-
so una sentenza che ritie-
ne frutto di errata inter-
pretazione dei fatti”. 

Insomma, la questione 
non finisce qui. Un punto 

a favore Colossi lo mette a 
segno però nel duro brac-
cio di ferro che ha coinvol-
to lui contro la Vallecamo-
nica Servizi. 

Dopo lo scontro tra il 
sindaco Colossi e gli Am-
ministratori del gruppo 
Vallecamonica servizi per 
“una gestione più respon-
sabile della società che 
è proprietà dei Comuni, 
nell’ultima Assemblea al-
cuni passi sono stati fat-
ti” ha spiegato il sindaco 
che ci tiene a sottolinea-
re come: “su richiesta del 
Comune di Rogno e  con-
diviso dai Soci presenti, 
si è ridotta la spesa 2013 
per contributi da 250.000 
euro a  80.000 euro con 
un tetto massimo di 2.500 
Euro per ogni contributo. 

A deliberare tali  impe-
gni, inoltre non saranno 
le singole società bensì 
una commissione compo-
sta dai  presidenti e con-
siglieri del gruppo che 
valuteranno annualmente 
i progetti presentati dal-
le  varie associazioni del 
territorio. Inoltre l’ As-
semblea ha deliberato la 
distribuzione di  250.000 
euro ai soci, aspetto che, 

» CASTRO 

Mario Gualeni 
e il rush finale 
sulla galleria

Ultimi mesi da primo cittadino per Mario 
Gualeni che poi dopo una vita in politica ha 
intenzione di appendere la vita amministrati-
va al chiodo: “Ba-
sta così, faccio il 
pensionato, mi 
chiamo fuori da 
tutto”. Ma pri-
ma di chiudere 
mesi intensi per 
cercare di riu-
scire ad avere in 
mano qualcosa 
di concreto per 
quello che rima-
ne ancora un so-
gno ma Gualeni 
vuol trasformare 
in realtà: la gal-
leria tra Castro e 
Riva di Solto per 
mettere definiti-
vamente in sicu-
rezza la strada 
del Sebino: “Gli 
onorevoli a cui 
abbiamo scritto 
hanno risposto – 
commenta Gua-
leni – adesso ci 
ritroveremo nei 
prossimi giorni 
appena riapre 
la Camera e mi diranno se ci sono e a quanto 
ammonterebbero le disponibilità finanziarie, 
allora capiremo se c’è spazio per portare avanti 
il progetto o no.  E se c’è spazio ci riuniremo con 
Provincia, Regione e Ministero tutti assieme e a 
quel punto metteremo il progetto nero su bianco 
e si parte”. Ottimista? “Non sono pessimista, né 
ottimista, so che sarà dura ma noi ci proviamo 
e ci crediamo”. Rush finale quindi e Gualeni ci 

si gioca tutto con la galleria: “E poi per il re-
sto faremo ordinaria amministrazione, manca 
poco e non ci sono più soldi”. 

‘
“In questi giorni 
sapremo se 
ci sono i soldi, 
aspettiamo 
la risposta 
da Roma”

Mario
Gualeni

Sindaco di Castro

MEMORIA

Gianpiero Terzi
(p.b.) L’estate serve per ritrovare gli 

amici, non per perderli. Gianpi (Gianpie-
ro Terzi) è morto sui monti di Scalve, dove 
avevamo passato anni ruggenti inventan-
doci una vita da uomini liberi in un mondo 
imbalsamato. 

L’ho ritrovato a Lovere in 
una bara già chiusa senza 
esserci rivisti dopo tanti 
anni, ognuno andando 
per conto suo col suo ba-
gaglio di ricordi e illusio-
ni. 

Le domeniche di anni 
lontani, in una radio scal-
cagnata (Radio Libera Val 
di Scalve) dove eravamo 
impreparati a tutto ma ci si 
sentiva in rara sintonia di ironia e satira. 
Facevamo una trasmissione fuori schema, 
si andava a braccio, ci si inventavano si-
tuazioni estreme, come quando per due ore 
ci immaginammo che sarebbero venuti a 
prenderci e noi asserragliati in quella che 
una volta era una stalla e adesso c’erano 
microfoni per mandare ultimi messaggi a 
un mondo che allora ci pareva comunque 
ingiusto, non sopportando la leggerezza 
del vivere con la passione di migliorarlo, 
anche solo insegnando da eterni precari, 
al tempo in cui ancora si poteva credere 
nel futuro. 

A Meto affittammo un’altra stalla per 

guardare il mondo da un po’ più su della 
visuale comune, ambizione eccessiva tra 
amori e disamori vissuti senza pretese di 
soluzioni finali. O quell’altra volta che ci 

inventammo una “diretta” dal Conclave (il 
1978 fu l’anno dei tre Papi), un inviato dal 
cornicione della Cappella Sistina che non 
ha cornicioni. Ci arrivavano telefonate 
sdegnate, difficile capire l’ironia, ci vuole 

cultura. Poi non ci siamo più ritrovati, solo 
un messaggio che uno rimanda di giorno 
in giorno col proposito di una rimpatriata 
che non c’è stata. Poi ti dicono che è morto. 
Ed è tutto troppo tardi, perché ci sono ami-
cizie che restano nel cuore anche senza più 
ritrovarci e senza salutarci. Non ha voluto 
fiori né funerali. Già allora si parlava di 

ceneri disperse nel vento. Ma c’è un lungo 
corteo di ricordi e parole che non li sanno 
raccontare al meglio. No, l’estate dovreb-
be servire per ritrovare gli amici, non per 
perderli.

per il Comune di Rogno com-
porta un dividendo di circa  
20.000 euro. Grande soddi-
sfazione per un percorso che è 
solo agli inizi e che vede nella  
Vallecamonica Servizi una 
bella realtà del territorio par-
tecipata dai Comuni”.

Insomma, Colossi mostra i 
muscoli e incassa la sua per-
sonale vittoria. 

E intanto dopo anni che si 
discute la tanto chiacchierata 
Moschea sta per diventare re-
altà, il Comune ha preso atto 
della vittoria al Tar dell’asso-
ciazione AN-HUR che acqui-
stò a Bessimo di Rogno, nella 
zona di Via Santa Caterina 
(dietro pizzeria Speedy) un 
edificio privato e fece succes-
sivamente richiesta di cam-
biare destinazione dell’im-
mobile in  luogo di culto della 
religione Islamica. 

L’amministrazione di allo-
ra però sostenne che ci fosse-
ro alcuni vincoli urbanistici e 
disse no alla Moschea. 

La patata bollente è poi pas-
sata nelle mani dell’ammini-
strazione di Colossi, intanto 
la questione è passata al Tar 

che ha ‘intimato al Comune 
di Rogno di acconsentire alla 
realizzazione del luogo di cul-
to richiesto dall’Associazione 
AN-HUR, invitando le parti 

(Comune ed Associazione) 
a stipulare una convenzioni 
che regoli la Moschea. 

Dopo la sentenza l’ammi-
nistrazione Colossi ha incon-
trato più volte il presidente 
dell’Associazione Sabour 
Hamed che con l’ammini-
strazione ha concordato che la 
convenzione dovrà contenere 
l’aspetto urbanistico/edilizio 
ossia delle regole che gover-
nano la possibilità di modifi-
care la struttura all’uso per 
la quale è ora destinata. 

Il secondo riguarda l’aspet-
to di ordine pubblico, ossia 
delle regole che le persone 
che frequenteranno questo 
luogo dovranno  rispettare, 
sia all’interno dell’edificio 

sia all’esterno dell’edificio 

durante le attività (senza en-
trare nei dettagli, il giorno 
di preghiera è tutti i Vener-
dì (nell’ora di pranzo) e nel 
mese definito del ramadan o 

di digiuno che dura 30 giorni, 

segue il calendario musulma-
no e quindi non coincide con 
l’anno solare. Durante questo 
periodo la preghiera si pro-
trae sino al tramonto). 

Il terzo aspetto riguarda i 
risvolti di carattere sociale 
“che una scelta come questa 
– ha spiegato il sindaco Co-
lossi - comporta per il paese, 
divenendo la convenzione 
l’occasione per affrontare i 
numerosi aspetti riguardanti 
le difficoltà che una comuni-
tà extracomunitaria deve af-
frontare, ivi comprese le per-
sone che spesso trovano nelle 
strutture sociali del Comune 
l’unica valvola di sfogo e che 
ora potranno invece avere un 
supporto diretto  dall’Asso-
ciazione”. 

Adesso si tratta solo di pre-
parare la Convenzione e poi 
tutto pronto per il via alla 
Moschea e considerando che 
il solo Rogno conta 400 perso-
ne iscritte all’anagrafe extra-
comunitarie, il 10%, e tenen-
do conto che arriverebbero 
comunque da tutta la zona si 
prospetta una Moschea molto 
frequentata.

“Coi soldi risparmiati creiamo un 
Banco Alimentare per chi non ce la fa”

» PIANICO – IL SINDACO

Clara Sigorini annulla le indennità, 

da 19.900 euro all’anno a zero 

Zero indennità. Niente 
di niente. Tutte le risorse 
rimangono in bilancio, per 
limitare i danni di tagli sta-
tali che non accennano a 
diminuire. 

Quindi il primo risparmio 
riguarda proprio le inden-
nità dei nuovi amministra-
tori che hanno deciso di 
non percepire nemmeno un 
centesimo, niente di niente: 
“E nel bilancio che abbiamo 
appena presentato – spiega 
il sindaco Clara Sigorini 
– il nostro primo bilancio, 
non ci sarà nessun taglio, 
un bilancio per il 60% del-
la precedente amministra-
zione e per il 40% nostro”, 
e nel bilancio ci sono però 
due segnali forti: “Abbiamo 
creato un fondo per il Banco 
Alimentare che sino ad oggi 
a Pianico non esisteva e ab-
biamo diminuito la mensa, 
di soli 10 centesimi ma è co-
munque un segnale, sia per 
i residenti a Pianico che per 
chi arriva da fuori, il nostro 

‘ “Abbiamo 
creato una 
voce apposita 
che ogni anno 
andremo a 
implementare”

Clara
Sigorini

Sindaco di Pianico

Pasqua Pegurri di Sovere ha 
festeggiato il suo novantesimo 
compleanno. Gli auguri arrivano 
dai figli, nipoti e pronipoti.

I 90 anni 
di Pasqua

COMPLEANNO•	

rammarico è di non potere fare di 
più per ora”. Perché il prossimo 
anno dovrebbe andare meglio: 
“Perché gli emolumenti a cui an-
dremo a rinunciare saranno di 
più perché riguarderanno l’intero 
anno e non solo una parte come 
quest’anno”. 

E la cifra è abbastanza con-
siderevole se si considera che a 
bilancio le indennità della prece-
dente amministrazione ammon-

tavano a 19.900 euro l’anno. “E 
ci permette di attivare il Banco 
Alimentare per chi ne ha bisogno, 
adesso faremo un incontro con 
l’ente capofila che è Muggiò per 
capire bene come muoverci, poi 
vedremo se dobbiamo fare rife-
rimento a Endine o a Sovere che 
hanno già il Banco Alimentare, 
intanto a bilancio abbiamo creato 
una voce apposita che ogni anno 
andremo a implementare”. 
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l’inserto

Eppure si muove. Alla faccia 
della crisi, o forse anche gra-
zie alla crisi. Va verso la chiu-
sura (anche se qui si conta di 
tenere alte le presenze almeno 
fino alla seconda metà di set-
tembre) una stagione turistica 
che termina con il segno posi-
tivo nonostante una prima par-
te di luglio accidentata. Ma a 
guardare avanti e a pensare in 
grande per un turismo che duri 
12 mesi l’anno ci sta provando 
Guido Fratta e la sua Promo-
serio, laboratorio progettuale 
della promozione ed acco-
glienza valligiana: “Il coordi-
namento fra istituzioni locali, 
imprese ed operatori è strate-
gico – comincia Guido – e de-
terminante per la creazione di 
un prodotto turistico appetibi-
le , in grado di concorrere con 
i giganti del Trentino e della 
Val d’Aosta . Ecco perché ab-
biamo cercato di costruire una 
squadra robusta, aggregando 
più di trecento associati con 
l’apporto di soggetti pubblici 
e privati. Nessuno, a mio avvi-
so, deve sottrarsi all’ambizio-
so obiettivo.

» IL PRESIDENTE DI PROMOSERIO -   “IN TRE ANNI ABBIAMO 

CERCATO DI DAR VITA AD UN CAMBIO DI MENTALITÀ”

Guido Fratta 
e l’altra faccia 
del turismo

l’intervista

di ARISTEA CANINI

“Per fare promozione al territorio e vincere la 
concorrenza occorre unità tra pubblico e privato, 
ma la strada è ancora lunga. Affitti brevi, natura, 
ciclabile, arte e sport sono i nostri ingredienti. 
Lo skipass unico è l’eterna incompiuta”
E allora ecco le tappe di lavo-
ro. Prima di tutto, prosegue 
Fratta, dovevamo identifica-
re efficacemente il territorio.
Sono nati così il portale turi-
stico www.valseriana.eu  che è 
oggi il più cliccato di Valle, ed 
il marchio geografico Valse-
riana e ValdiScalve, realizzato 
attraverso un concorso di idee. 
Poi la promozione degli even-
ti, numerosissimi sull’area ed 
in grado di produrre benefici 

al territorio nella misura in 
cui attraggono turisti e non 
soltanto residenti. 
Già, tante, forse troppe le 
manifestazioni in estate ma, 
precisa il presidente “stiamo 
tentando la strada del coordi-
namento attraverso un comi-
tato delle aree che tra l’altro 
cura la pubblicazione di un 
depliant quadrimestrale delle 
iniziative più rilevanti”.  
E a vantaggio degli operatori 

associati ,hotel e ristoranti su 
tutti? 
“Beh, ognuno di loro ha una 
sua scheda dedicata sul sito , 
compare su tutte le nostre pub-
blicazioni e può partecipare 
alla rete di sconti e convenzio-
ni che stiamo sviluppando an-
che grazie alla collaborazione 
coi distretti del commercio, 
in primis quello di Clusone. 
Dunque avete gettato le basi, 
e poi? “ E poi ci siamo messi a 

creare progetti come quelli de-
dicati al turismo culturale (Se-
rioart , Sistema Differenze e 
collaborazioni con Artelier di 
Cinzia Baronchelli) ,allo sport 
(ciclopoint e guida), alla for-
mazione (Promoserio Tourist 
School), al booking on line in-
sieme a Turismo Bergamo, alla 
card Valseriana e Scalve nel 
cuore agli affitti turistici. Già, 
dicci di quest’ ultimo “Sono 
cambiati i tempi, anche e so- » segue a pag. 28

prattutto a causa della crisi, e 
gli ospiti  chiedono locazioni a 
breve. Così noi abbiamo preso 
in gestione 50 appartamenti 
da privati e da immobiliari, 
ad elevato o medio standard 
qualitativo, per lo più in Alta 
Valseriana e Val di Scalve e 
oggi facciamo da vetrina per 
le prenotazioni”. 
E per l’Expo?
Puntiamo decisamente al cibo. 
I sapori seriani e scalvini han-
no una tradizione importante, 
e ci sono dei veri e propri per-
corsi che si possono sviluppa-
re con la realizzazione di una 
strada del gusto e la collabo-
razione di ristoranti, caseifici, 
e altri produttori”. 
Una parentesi sull’inverno. 
Come vi muovete? 
“Promuoviamo l’esistente 
(ciaspole, fondo, pattinaggio, 
sci alpinismo) e percorriamo 
la difficile strada dell’unità 
tra le stazioni sciistiche. 

Via S. Defendente, 67
24023 CLUSONE - Tel. 0346 25215



» PROVA INTERNAZIONALE: 
   44ª EDIZIONE IL 7 E L’8 SETTEMBRE

Sui monti di Castione torna
il “Trofeo Saladini Pilastri”

Il Gruppo Cinofilo Bergamasco, presieduto da 

Giuseppe Bonacina, organizza la 44ª edizione 

della prova internazionale in alta montagna su 

selvaggina tipica di monte, 29° Trofeo Saladini 
Pilastri. 
La manifestazione ha inizio venerdì 6 settembre 

alle ore 20.00 con il ritrovo dei partecipanti presso 

l’Albergo Migliorati di Bratto. 

Sabato 7 è la giornata clou. All’alba, alle 5.30, è 

previsto il raduno presso l’Albergo Migliorati. Si 

tratta di una gara per cani da ferma inglesi su 

selvaggina tipica di monte, senza abbattimento. 

Le iscrizioni devono pervenire entro le ore 12.00 

di mercoledì 4 settembre a mezzo fax (035-

4175053) o mail info@gruppocinofilobergamasco.

it con documentazione del versamento della quota 

di iscrizione (35 euro per soggetto). Il giorno 

successivo, domenica 8 settembre, ci si trasferisce, 

come lo scorso anno, in Val Brembana a Foppolo. 
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Ottava edizione per la Pic-
cola Montecarlo, la kermes-

se per gli amanti dei go-kart. 

Appuntamento ad Ardesio il 

14 e il 15 settembre , organiz-

zazione affidata alla Pro Loco 

Ardesio . Esibizione di go-kart 

nel centro storico in ricordo di 

Fabio Carrara. Torna quindi 

la kermesse motoristica pro-

mossa dalla Pro Loco, dagli ap-

passionati del settore e grazie 

all’aiuto dei tanti volontari, ci 

si rituffa nell’avventura kar-

tistica. Ardesio abbandona le 

sue solite vesti e si trasforma 

davvero in una sorta di picco-

la Montecarlo. I piccoli bolidi 

sfrecceranno per le vie del pae-

se, portando con se tantissima 

adrenalina tra gli occhi stupiti 

degli spettatori che assapore-

ranno l’ebbrezza di vedere da 

vicino i kart cimentarsi sul 

bellissimo percorso cittadino di 

Ardesio. Ad esibirsi le categorie 

‘baby-kart’, ‘100 h2o’, ‘125 tag’, 

L’ottava meraviglia 
della piccola Montercarlo

» ARDESIO – IL 14 E 15 SETTEMBRE

e ‘125 a marce’. La manifestazione 

si snoderà nella parte bassa del 

centro storico ardesiano, creando 

un anello intorno alla Parroc-

chia dedicata a San Giorgio, con 

partenza in Via Locatelli. Que-

sto evento creato su misura per 

famiglie e bambini, dedicato non 

solo agli appassionati, ma a tutti 

coloro che amano le grandi mani-

festazioni, chiuderà l’impegnativa 

stagione estiva, messa in scena 

dal collaudatissimo gruppo della 

Pro Loco. Verrà riproposta anche 

la spettacolare prova notturna, 

rendendo ancora più suggestivo 

lo scenario dedicato a questi pic-

coli ma potentissimi esemplari, 

presentando un testa a testa 

appassionante tra tutti i piloti. 

Senza dimenticare la grande festa 

organizzata presso il parco giochi 

di Ardesio a partire dalle 22 di sa-

bato 14 settembre con l’esibizione 

del gruppo ‘Sette Sotto’, una delle 

più originali cover band del pano-

rama italiano. 





Con i singoli imprenditori dello sci  il rapporto è davvero molto buono 

ed amichevole ma ci sono ancora forti resistenze alla realizzazione di 

un biglietto unico, quanto meno dello stagionale ,che ci conduca nel 

tempo alla creazione del maxicomprensorio Seriosnow. 

Osserviamo comunque con interesse la sperimentazione fatta da Pre-

solana -Monte Pora e Spiazzi e per ora ci accontentiamo di pubbliciz-

zare al meglio le nostre bellissime stazioni che vedo in buona forma. 

Ma intanto siamo ancora in estate: “E sta iniziando a funzionare  il 

progetto del cosiddetto ‘Serio green’ per valorizzare le aree verdi di 

eccellenza del territorio, almeno nel suo progetto pilota dedicato alla 

Val Sanguigno in collaborazione con il parco delle Orobie con visite 

guidate e con la formazione di accompagnatori. Quest’anno ci concen-

treremo sulla Valcanale e sula Valzurio. Insomma, cerchiamo di soddi-

sfare le esigenze di tutti i turisti. Certo, c’è molto da fare, ma l’entusia-

smo e la voglia di lavorare stanno dando i loro frutti”. Anche perché 
si sta creando molto sul fronte comunicazione, che solitamente è 
un po’ il difetto di queste zone: “Dobbiamo iniziare a raccontare agli 

altri quanto siamo belli! Abbiamo stampato 100.000 copie di dépliant 

per arrivare dappertutto, e abbiamo utilizzato massicciamente i pic-

coli mass media dell’area meneghina perché vogliamo essere compe-

titivi su Milano e Monza”. E le aziende cosa c’entrano ? Le imprese 

che hanno deciso di partecipare 

al percorso di Promoserio stanno 

dimostrando un’enorme sensibili-

tà e responsabilità territoriale ,ma 

soprattutto un forte amore verso 

le proprie Valli. Sono orgoglioso 

di loro, a cominciare dal nostro 

primo partner Credito Bergama-

sco che ci sostiene fortemente. In-

torno alle imprese , ben impresse  

su qualsiasi nostro stampato e su 

internet, si è sviluppato il progetto 

Industry, che culmina con l’even-

to economico del Workshop. 

A gestire il tutto una squadra 
di 4 persone, tutte donne se non 
sbaglio “Una delle quali si occu-

pa proprio delle aziende che so-

stengono Promoserio, e le altre 

dei Comuni, e  degli operatori 

turistici , “ E poi c’è il sogno nel 
cassetto: “Un sistema unitario di 

turismo che abbracci tutte le Orobie e il lago  con il supporto del vi-

cino aeroporto di Orio, anche per questo abbiamo creato un rapporto 

diretto con Sacbo e l’idea è quella di creare una navetta a chiamata 

a Orio”. 
Anche se non è tutto oro quello che luccica: “Beh, qualche delusione 

l’abbiamo ricevuta. Mi riferisco a chi si ostina a coltivare soltanto il 

proprio orticello personale di paese ,o a chi, anche tra quelli che si 

definiscono amici, forse per invidia o per chissà cosa altro , vede in 
Promoserio una minaccia. Vorrei sottolineare, anzi gridare che Pro-

moserio è un’opportunità e uno strumento nelle mani della Valle. 

La più grande soddisfazione? 
“Il riconoscimento a Promoserio del rettore dell’Università di Berga-

mo Paleari, quale nuovo modello organizzativo vincente, nel corso del 

Workshop economico. Mi sono davvero commosso quel giorno”. 
Ma da dove nasce la tua passione per il turismo nelle nostre zone?
“Nasce dal mio essere stato prima villeggiante, e poi residente. Io sono 

originario di Brugherio in provincia di Monza ed  ho trascorso tutte 

le mie vacanze a Songavazzo. Fin da piccolo ho adorato il paese e la 

valle intera sognando di potermici trasferire. Così, pur studiando a 

Monza e Milano, appena mi sono iscritto all’Università,  ho comin-

ciato a fare  il contrario dei miei coetanei valligiani, frequentando la 

Cattolica in città  e vivendo prima a Rovetta e poi definitivamente a 
Songavazzo  . Amo questa terra , ne vado fiero e sto cercando in tutti i 
modi di trasmettere questo mio amore anche a chi la valle ospita”.
 Una terra piena di risorse, qual è secondo te la più importante: 
“Senza dubbio i paesaggi naturali. Dobbiamo investire più quattrini 

nella promozione del verde e del turismo sostenibile perché abbiamo 

un vantaggio competitivo.. la nostra natura è a un’ora da Milano, 

quella del Trentino a 3. In fondo i bagni di fieno possiamo farli anche 
noi. Insomma per il turismo seriano e scalvino il bello deve ancora 
venire.  

Aristea Canini
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» IL PRESIDENTE DI PROMOSERIO...

Guido Fratta e l’altra 
faccia del turismo

“Sinergia con 
lago e aeroporto 
con bus navetta. 
Per Expo 2015 
punteremo 
sulla via dei 
sapori Seriani
e Scalvini”

segue da pag. 25

l’inserto

B
oom di presenze sul 
lago d’Iseo e sindaci 
che si sfregano le 
mani. La crisi è 
un’opportunità, 

sembra lo slogan vincente 
di un’estate che sul fronte 
presenze, complice anche la 
crisi e il fatto che si va molto 
meno al mare, permette di 
vivere meglio le nostre risorse 
naturali, lago e montagna, e 
così tantissime le presenze ma 
non solo dei residenti, ma anche 
di chi arriva da fuori e sceglie 
un turismo mordi e fuggi ma 
costante. Così week end pieni 
e amministrazioni che si sono 
date da fare per organizzare 

eventi e manifestazioni che 
hanno riempito le piazze. E in 
questi giorni lo IAT, l’ufficio 

turistico del lago ha comunicato 
il numero dei contatti che sono 
davvero aumentati rispetto allo 
scorso anno. Nei primi quindici 
giorni di agosto gli accessi 
sono stati 3900 mentre nello 
stesso periodo dello scorso anno 
erano stati 2215. Per il mese 
di luglio quest’anno sono stati 
2837 mentre nel mese di luglio 
dello scorso anno erano stati 
1930, centinaia gli accessi dalla 
Francia, dal Nord Europa e 
buone anche le visite dagli Stati 
Uniti. Insomma, il lago d’Iseo si 
internazionalizza sempre di più. 

Boom di presenze sul 
lago d’Iseo: ecco i dati

» TURISMO



Guido Fratta e l’altra 

PRODOTTI / PRODUCTS

www.pigna.it www.fassi.com www.persico.com www.faspendezza.it www.innovaitalia.com www.ktm.it

www.lamiflex.it www.mlengraving.com www.faip.it www.moreschi.eu www.scame.com www.unicalce.it

SAPORI SERIANI / LOCAL SPECIALTIES

www.cadelbotto.it www.fontipineta.it www.latteriasocialediscalve.it

bilotta@lux-ry.com www.salumibortolotti.it

EDILIZIA / CONSTRUCTION

www.bettineschi.it www.centroedilizia.com www.gruppotironi.com implegrenzi@tiscali.it

www.immobiliarepercassi.it www.progettando.org www.sibestar.it www.soletospa.it

FORMAZIONE E LAVORO / TRAINING AND JOB

www.ilsolcodelserio.it www.quanta.com www.formazione31.it

INFORMATION TECHNOLOGY 

info@fabiofornoni.com www.furaco.it  info@log-srl.com

FINANZA / FINANCE

www.quiubi.it

GREEN

www.bonifiche-ambientali.com www.energe.it www.geogreen.it www.tecnologieambientali.net www.enki-italia.it

SUPPORTERS

MAZZOLENI FERRI
DOTTORI COMMERCIALISTI

 - Tel. 0346-24912 -

TRASPORTI / TRANSPORT

industry.valseriana.eu www.autonoleggiopaganessi.it

COMUNICAZIONE / COMMUNICATION

www.dieffea.com www.e-venti.com www.graphicscalve.it www.linoolmostudio.it www.momacomunicazione.it

SERVIZI / UTILITIES AND SERVICES

www.axa.it www.ersiliolodetti.com silvano@ferrimotori.it www.geomusic.it www.qcom.it www.vavassoripulizie.it

TESSILE / TEXTILE

www.acerbis.it www.radicigroup.com www.scorpionbay.com

ARREDAMENTO / FURNITURE

4

www.idrosantus.it industry.valseriana.eu www.maisonarreda.com 

SERVIZI PUBBLICI / public services

www.bluemeta.it www.sacbo.it www.uniacque.bg.it

MAIN MEDIA PARTNERS

www.antenna2.it

Dedicato a chi ha
nel

I NOSTRI OPERATORI TURISTICII NOSTRI PARTNERS

MAIN SPONSOR

www.creberg.it

ALBERGHI / HOTELS
Albino 
 VALLE D’ORO - 035.751460 - ***
Ardesio
 DA GIORGIO - 0346.33073 - ***
 CONCORDE - 0346.35079 - **
Aviatico
 MONTE POIETO RESORT - 035.779184 
Bergamo
 ANTICO BORGO - 035.249550 
Bossico
 MIRALAGO (Astra) - 035.968008 - ***
Castione della Presolana
 GRAND HOTEL PRESOLANA - 0346.30708 - www.grandhotelpresolana.it
 MILANO - ALPEN SPA - 0346.31211 - ****
 EUROHOTEL (Cooraltur) - 0346.31513 - **** 
 SPAMPATTI (Cooraltur) - 0346.31242 - ***
 DES ALPES (Cooraltur) - 0346.31682 - ***
 CRISTALLINO (Cooraltur) - 0346.31648 - ***
 LA ROSA (Cooraltur) - 0346.31640 - ***
 SCANAPà (Cooraltur) - 0346.31386 - ***
 PINETA (Cooraltur) - 0346.31121 - ***
 MIGLIORATI (Cooraltur) - 0346.31133 - ***
 MAX MEUBLè (Cooraltur) - 0346.31698
 PREALPI (Cooraltur) - 0346.31180 - ***
 FERRARI (Cooraltur) - 0346.31034 - ***
Clusone
 AMBRA (Astra) - 0346.21314 - ***
 COMMERCIO (Astra) - 0346.21267 - ***
 EUROPA (Astra) - 0346.21576 - ***
 LA BUSSOLA (Astra) - 0346.24635 - ***
Colere
 ALPINO (Cooraltur) - 0346.31103 - ***
 MEUBLè STELLA ALPiNA - 0346.54044
Fino del Monte
 CENTRALE - 0346.74779 - ***
 LIBIA (Astra) - 0346.73809 - ***
 GARDEN (Cooraltur) - 0346.72369 - *** 
Gazzaniga
 SERENELLA - 035.738475 - ***
Gromo
 GROMO (Astra) - 0346.41119 - ***
 LOCANDA DEL CACCIATORE - 0346.41112 - ***
 SPIAZZI - 0346.47000 - *** 
 VITTORIA - 0346.47180 - ***
Nembro:
 TENUTA COLLE PIAJO - 035.521100 - ****
Onore
 BETULLA (Astra) - 0346.72174 - **
Parre
 BELVEDERE (Astra) - 035.701107 - **
Rovetta
 VECCHIO MULINO (Astra) - 0346.20035 - ***
Schilpario
 EDELWEISS - 0346.55077- ** 
 SAN MARCO - 0346.55024 - **
 PINETA - 0346.55026 - ***
Selvino 
 HARMONY SUITE - 035.761487 - ****
 EUROPA - 035.763296 - ***
 LA DOLCE VITA - 035.763999 - ***
Villa di Serio 
 LA DOLCE VITA - 035.661850 - *** 

RIFUGI / REFUGES
Aviatico
 MONTE POIETO - 035.779184
Castione della Presolana 
 PIAN DE LA PALÙ - 335.5801132
 RINO OLMO - 0346.61380 / 335.1657987
Colere
 CHALET DELL’AQUILA - 346.6270560
Gromo
 VODALA - 0346.47079
Schilpario
 TAGLIAFERRI - 0346.55355 / 0346.51219
Valbondione
 COCA - 347.0867062 / 0346.44035 
 CURò - 0346.44076 / 333.1013878
 CAMPEL - 339.4948155
 2 BAITE - 338.5293014 / 339.6594828
 BARBELLINO - 339.6165067 
 BRUNONE – 0346.41235 / 345.4608973
Val Brembana
 LAGHI GEMELLI - 0345.71212 / 347.0411638 
 CALVI - 0345.77047 / 0345.81184
 BENIGNI - 0345.89033 / 340.7714820
 TERRE ROSSE - 342.0522307
 GHERARDI - 0345.47302 / 347.5376858 
 CAPANNA 2000 - 0345.95096 / 339.6986367
 LONGO - 0345.77070 / 335.5602941
Valgoglio
 GIANPACE - 347.2191628 

CAMPEGGI / CAMPiNGS
Castione della Presolana 
 PATRICE - 0346.36599
Onore 
 DON BOSCO - 0346.73442
Schilpario 
 ALPEN - 349.5839052 - AgriCampeggio
Valbondione
 VALBONDIONE - 0346.44088

RISTORANTI E PIZZERIE / RESTAURANTS
Albino
 IL BECCOFINO / SORSI & BOCCONI - 035.773900 - Rist. Enoteca
 COME UNA VOLTA - 327.0495550 - Trattoria 
 MORO DA GIGI - 035.751296 - Ristorante Trattoria
Alzano Lombardo
 LOCANDA DELLA CORTE - 035.513007 - Ristorante
 ALLE PIANTE - 035.510080 - Trattoria
 RISTOFANTE - 035.511213 - Ristorante
 AL VECCHIO TAGLIERE - 035.4286896 - Rist. Affittacamere
 AL KM ZERO - 035.513672 - Ristorante
Aviatico
 CA’ DI BORE - 035.779167 - Ristorante Pizzeria
 TRATTORiA FELiCiTà - 035.764844 - Ristorante Pizzeria Locanda
Bergamo
 OL GIOPI’ E LA MARGI’ - 035.242366 - Ristorante
Castione della Presolana
 IL CASOLARE - 0346.36510 - Ristorante Pizzeria
 MULINO - 0346.60075 - Bar Ristorante
 LA TEGLIA - 0346.30467 - Ristorante Pizzeria
 TRATTORIA RISOL - 0346.31420 - Ristorante
 DAL RE - 0346.61337 - Ristorante Pizzeria Affittacamere
Cene
 VECCHI RICORDI DA GIMBO - 035.719121 - Ristorante Pizzeria

Clusone
 SBAFO - 0346.21629 - Pizzeria
 TRATTORIA DEI PORTICI - 0346.20869 - Ristorante
Colere
 LA BAITA - 0346.31663 - Ristorante Bar
 SERENELLA - 0346.54034 - Ristorante Pizzeria
 CESIRA - 0346.30049 - Ristorante
Fiorano al Serio
 TRATTORIA DEL SOLE - 035.711443 – Trattoria
Gandino
 CENTRALE - 035.727371 - Rist. Affittacamere
Gromo
 POSTA CASTELLO - 0346.41002 - Ristorante
Nembro
 L’OSTERIA DEL PIAJO - 035.4127212 - Ristorante 
 ALBA - 035.515019 - Pizzeria
Oneta
 LA RUSTICA - 035.707585 - Ristorante Pizzeria
 MARY - 035.707239 - Ristorante
 TRATTORIA LOCAL - 035.708018 - Ristorante Pizzeria
Onore
 CENTRO SPORTIVO - 0346.73110 - Ristorante Pizzeria
Parre
 IL MORO - 035.701103 - Ristorante Pizzeria
Piario
 LA CANTONIERA - 0346.21176 - Ristorante Pizzeria
 LA PIZZA PAZZA - 0346.21519 - Ristorante Pizzeria B&B
Rovetta
 BLUM IN - 335.5887246 - Ristorante Pizzeria
Schilpario
 CHALET DEL VO’ - 0346.54262 - Ristorante Pizzeria
Selvino
 SORRISO - 035.763104 - Ristorante Pizzeria
 K2 - 035.763266 - Ristorante Pizzeria
Songavazzo
 DONNARUMMA - 0346.71466 - Ristorante
Vertova
 CENTAURI - 035.720919 - Ristorante Pizzeria
 DA LEONE - 035.711592 - Ristorante Pizzeria Grill 
Villa d’Ogna
 HILTONN - 0346.23736 - Ristorante Trattoria
Villa di Serio
 VILLA’S PEOPLE - 035.668462 - Ristorante Pizzeria
 LA SOSTA - 035.655719 - Ristorante Pizzeria

BAR e PUB / BARS & PUBS
Ardesio
 DIESEL PUB - 328.2795629 - Pub
 LA FLORIDA - 0346.33247 - Pub Pizzeria
Castione della Presolana
 BAR DONICO (Cooraltur) - 0346.31009 - Bar Caffetteria 
Clusone
 SELZ CAFE’ - 0346.22557 - Bar Gelateria
 BAR SPORT (Astra) - 0346.21641 - Bar Bocciodromo
 ORIENT EXPRESS (Astra) - 0346.21122 - Pub
 BUSGARINA - 347.6772849 - Bar e area sosta camper
Fiorano al Serio
 BUSCHINA - 338.9330197 - Chiosco con parco giochi
Gandellino
 BAR BACCO TABACCO E CAFFÈ - 0346.48474 - Bar Tabacchi
Gromo
 BAR A ONDA - 338.2438446 - Bar Caffetteria
Valbondione:
 GREEN PARK - 329.1485818 - Bar Gelateria

AGRITURISMI E FATTORIE DIDATTICHE / FARM HOLiDAYS
Albino
 IL FAGGIO - 035.772485.
 MONTE CURA - 035.754745
Alzano Lombardo
 HOBBY FARM ARDIZZONE - 035.510060
Casnigo
 AZIENDA AGRITURISTICA SANNA - 035.721436 
Castione della Presolana
 JUNIOR CLUB PRATOALTO - 0346.61122
 AZIENDA AGRITURISTICA ROCCOLO - 0346.65290
Clusone
 CASCINA LAMA - 335.8087804 - Fattoria didattica
Gandellino
 AGRI GIO’ - 347.9024317 - Fattoria didattica
Gandino
 LE RONDINI - 035.745760
Gorno
 FATTORIA ARIETE - 347.3240391 - Fattoria didattica
Nembro
 AGRITURISMO IN PIAZZO - 339.5350443
Oneta
 LA SIESTA - 035.707766
Onore
 FATTORIA DELLA FELICITà - 328.6851751
Valbondione
 LA STALA DI MOSTACC - 0346.44113
Valgoglio
 CA’ DI RACC - 380.7995369

AZIENDE AGRICOLE / FARM
Clusone
 SCALET - 0346.24747
Scanzorosciate
 LA BRUGHERATA (Astra) - 335.6179193 

B&B e AFFITTACAMERE / ROOM RENTALS
Alzano Lombardo
 VITTORIA - 035.513248
 AL GRATTACIELO - 349.0918567
Castione della Presolana
 DAL RE - 0346.61337 - Affittacamere
 LA PRESOLANA - 346.3854763
 VIA FANTONI 4 - 327.5595909
Cene
 MONTINO - 035.719410 
Clusone
 ANGELA - 338.5928764 
 BEL DURMÌ (Astra) - 0346.21835 
 BONAVENTURA (Astra) - 328.2153024 
 SQUASS - 339.2669927
Fino del Monte
 DE FI’ - 339.5771622
Leffe
 LOCANDA DEL BIANCOSPINO - 035.7172161 - Affittacamere Rist.
Parre
 GLI SCARPINOCC - 338.4972090
Piario
 LA PIZZA PAZZA - 347.5200246
Rovetta
 DORMI & FUGGI - 345.1116999 - Affittacamere
 AL VOLO - 338.8277446 
 ROSE NELL’iNSALATA - 331.2801673
 BLUM IN - 335.5887246 - Affittacamere
Selvino
 IL GHIRO - 333.2619187
 L’AGRIFOGLIO - 389.8530271
Valbondione
 LULLABY - 339.4989565
 SARA - 0346.44518 / 348.5702055

 OROBIE - 329.3177115

OSTELLI E CASE VACANZE / HOSTEL & SUMMER HOUSES
Castione della Presolana
 SAN CELSO - 327.7479028 - Casa vacanza
Clusone
 CASA DELL’ORFANO - 339.4991142 - Casa vacanza
Oltressenda Alta
 BAITA VALLE AZZURRA - 335.6793515 - Ostello
Schilpario
 REGINA DEI MONTI - 333.4360311 - Casa vacanza 
Valbondione
 CASCATE - 339.4989565 - Casa vacanza 
 LA POSTA - 0346.47603 - Ostello Lizzola

PARCO DIVERTIMENTI / AMUSEMENT PARK
Clusone
 PARCOAVVENTURA IN PINETA - 340.8350872 - Parco avventura 
Onore
 CLIFF ADVENTURE PARK - 333.5683447 - Parco avventura e noleggio MTB

AGENZIE VIAGGI & TOUR OPERATOR / TRAVEL AGENCY
Albino
 PRENDITEMPO - 340.0982887 - Tour Operator
Clusone
 ILIOPROGET - 0346.25000 - Agenzia Viaggi - www.ilioproget.eu 

ATTIVITà COMMERCIALI, ESTETICA E BENESSERE 
COMMERCE & BEAUTY

Bergamo
 EUROPE 3000 - 035.242990 - Consulenza
Casnigo
 PANIFICIO ZUCCA & C - 035.740007
Castione della Presolana
 3T di Trovati G. Paolo - 0346.60476 - Premiazioni
 LA BOTTEGA VERZEROLI (Cooraltur) - 0346.31480 - Calzature 
Clusone
 PANIFICIO BALDUZZI - 0346.21570
 PASTICCERIA TRUSSARDI- 0346.23835
Gandino
 PANIFICIO F.LLI PICINALI - 035.745178
Rovetta
 ZAKYNTHOS BEAUTY - 333.9897865 - Centro estetico

SCUOLE SCI / SKi SCHOOLS
Castione della Presolana 
 PRESOLANA (sci alpino e snowboard) - 0346.31431
 MONTE PORA (sci alpino e snowboard) - 0346.65049
 VARENO 2000 (sci alpino e free ride) - 0346.65020
Colere
 COLERE POLZONE (sci alpino e snowboard) - 0346.53100
 COLERE 2200 (sci alpino e snowboard) - 0346.54444
Gromo
 SPIAZZI (sci alpino) - 0346.47013
  STILE LIBERO ITALIANO (noleggio SnowX) - 348.9253727
Schilpario
 DISCIPLINA NORDICA - 340.9467626
Valbondione
 LIZZOLA (sci alpino e snowboard) - 0346.44636

ATTIVITà SPORTIVE / SPORT
Albino
 A.S.D. ABELE MARiNELLi - 035.773610 - Gruppo Sportivo
Bergamo
 TRUEMOUNTAIN - 333.1352435 - Guide alpine
Casnigo
 CENTRI SPORTIVI CSC - 0346.73500 - www.centrisportivicsc.it/casnigo
Castione della Presolana
 EMOZIONE ESTREMA - 335.222890 - Noleggio motoslitte e quod
 ARCH & BIKE - 348.7641238 - Tiro con l’arco e noleggio MTB
Cene
 MOTOCICLI BAZZANA - 035.718016 - Articoli sportivi
Clusone
 CICLI PELLEGRINI - 0346.21017 - Articoli sportivi
Gorno
 OROBIE NORDIC WALKING - 349.2514495
 Accompagnatori di media montagna
Parre
 PENGUIN BIKE - 035.702309 - Articoli sportivi
Rovetta
 CENTRI SPORTIVI CSC - 0346.738054 - www.centrisportivicsc.it/rovetta
 MOUNTAIN SPORTS - 347.8497033 - Freeride, bike tour e running
Schilpario
 SKI MINE - 347.8163286 - Noleggio motoslitte
Selvino
 SELVINO SPORT - 392.9527730 - Impianti sportivi ed eventi
Valbondione
 BAZ SNOW&RACE - 339.3270717 - Eventi e corsi estate e inverno
Vertova
 SCUOLA DI BALLO MERY - 335.6760742
 CRISTAL BIKE - 035.738271 - Articoli sportivi

IMPIANTI DI RISALITA / SKi TOWS
Castione della Presolana (Presolana e Monte Pora)
 0346.65000 - www.presolanamontepora.it
Gromo (Spiazzi di Gromo)
 0346.47079 - www.spiazzidigromo.it
Valbondione (Lizzola)
 0346.44090 - www.lizzolasci.it 
Colere
 0346.54192 - www.colereski.it
Schilpario
 348.7090980 - www.skilpario.it

ASSOCIAZIONI, CONSORZI e COOPERATIVE / ASSOCiATiONS
Alzano Lombardo
 ECOMUSEO DELLA VALLE SERIANA - 340.4846092
Bergamo
 Guide Turistiche Città di Bergamo e Provincia - 035.344205
Castione della Presolana
 COORALTUR - 0346.31146 - www.presolanaholidays.com  
 Consorzio turistico alberghiero
 TURISMO PRESOLANA - 0346.60039 - Promozione turistica
Clusone
 A.S.T.R.A. - 0346.21314 - www.astraseriana.com
 Consorzio turistico alberghiero
Gromo
 TURISMO SUL SERIO - 0346.41345
Schilpario
 ATIESSE - 0346.55059 - Promozione Turistica
Valbondione
 CONSORZIO TURISTICO VALBONDIONE - 0346.44665
 COMITATO TRE LAGHI TRE RIFUGI - 035.464280
 CONSORZIO PRO MASLANA - 035.464280
Vilminore di Scalve
 COOPERATIVA VERDE - 0346.51145



6ª edizione di BEREBERGAMO  

ai 27’. Com’è? Il tracciato sarà letteralmente ‘tirato a lucido’ 

dagli uomini della protezione civile e A.I.B. E’ un percorso mu-

scolare nel primo e nell’ultimo tratto. La parte centrale, invece, 

è tutta da martellare a ‘passo spinta’”. 

E mentre le adesioni degli amatori stanno arrivando numerose, 

anche la federazione guarda con interesse a questa gara in Val 

Borlezza: “Avremo a bordo pista tutti i vertici lombardi della 

FISI. La cosa non può che farci piacere perché è sinonimo di 

come la manifestazione sia partita con il piede giusto. Da non 

dimenticare poi che come super ospiti avremo Silvio Fauner, 

Giorgio Vanzetta, Gabriella Paruzzi, Giulio Capitano, Fabio 

May, Renato Pasini”. 

Una manifestazione giunta al terzo anno che si conferma sem-

pre di più uno dei punti di riferimento per chi ama questo sport 

e che sta diventando un appuntamento fisso per le centinaia di 
appassionati. Insomma Sovere per un giorno diventa ‘capitale’ 

dello Skiroll merito dell’impegno e della passione di Daniele, 

Sergio e Marino. 

Cresce l’attesa. Manca davvero poco 

alla parata di stelle di sabato 28 settembre 

a Sovere  per la gara di Skiroll che vedrà ai 

nastri di partenza il gotha 

nazionale della specialità 

e non solo. Promossa e or-

ganizzata dagli uomini del  

G.S.A. di Sovere, la ker-

messe metterà a confronto i 

migliori fondisti dei gruppi 

sportivi militari di Fiamme 

Gialle, Carabinieri, Fore-

stale, Fiamme Oro ed Eser-

cito. “L’obiettivo è regala-

re agli sportivi lombardi e, 

perché no, regalarci un sa-

bato di Sport con la ‘S’ maiuscola  – hanno 

dichiarato con un pizzico d’orgoglio i diret-

tori gara e organizzatori Daniele Martinelli, 

Sergio Vigani e Marino Pegurri - si è pen-

sato di proporre una kermesse promoziona-

le che fosse  al di fuori del 

calendario federale,  ma 

che richiamasse l’atten-

zione del grande pubblico 

grazie ad un cast di asso-

luto livello. Una sorta di 

appuntamento fisso di sfi-

da e confronto tra skirol-

ler e fondisti”. Entrando 

nei dettagli, Martinelli ha 

proseguito: “Citare tutti 

i campioni iscritti risulta 

difficile; posso però dirvi 
che avremo Dario Cologna della nazionale 

Svizzera, Giorgio Di Centa, Magnigicat e 

Gallard della nazionale francese, Cristian 

Zorzi, insomma tutti campioni di livello 

mondiale come Roland Clara, David Ho-

fer, Dietmar Noeclker, Federico Pellegrino, 

Giovanni Gullo, Valerio Checchi, Fabio Pa-

sini, Fabio Santus, Sergio Bonaldi, Simone 

Paredi, Florian Kostner, Virginia De Mar-

tin, Agraiter Deborah, Marina Piller, Ilaria 

De Bertolis, Elisa Brocard e molti altri atleti 

di ottimo livello”. 

Tutti, big e amatori, si confronteranno su 

un percorso muscolare, ma nel contempo 

veloce che da Via Marconi a Sovere li por-

terà al traguardo  di Bossico non prima di 

avere superato uno sviluppo di 7,7 km con 

dislivello positivo di 575m: “Chi l’ha prova-

to ha confermato che i primi lo dovrebbero 

affrontare con crono difficilmente inferiore 

» SABATO 28 SETTEMBRE

Torna la sfida tra skiroller e fondisti 
sulla grande salita da Sovere a Bossico

» GARA PROMOZIONALE OPEN:

Il “Trofeo G.S.A.” è aperto a tutti gli atleti muniti di idoneo certificato 
medico e appartenenti alle seguenti  categorie:

 - Seniores maschili/femminili

- Under 23 maschili/femminili (nati negli anni 1991/1992)

- Juniores maschili/femminili (nati negli anni 1993/1994) 

- Aspiranti maschili/femminili (nati negli anni 1995/1996)

- Allievi maschili/femminili(nati negli anni 1997/1998/1999/2000)

- Master dai 50 in su (classe 1963)

» COMITATO 

ORGANIZZATORE:

GSA Sovere in collaborazione 

con il Gruppo ANA, l’AVIS, il 

Coro ANA, la Protezione Civile, 

la Proloco, Gruppo A.I.B.,Croce 

Blu, Carabinieri in congedo e 

con il patrocinio della Comunità 

Montana dei Laghi Bergamaschi e 

dei Comuni di Sovere, Bossico.

l’inserto

PROGRAMMA:

Ore 13.00 Ritrovo in 

località Mano di Sovere 

(Inizio di Via Roma)

Ore 15.30 partenza 

categoria maschili e 

femminili seniores/ 

under23/ juniores

Ore 16.00 partenza 

categoria maschili e 

femminili aspiranti/allievi

 

PERCORSO 

GARA 

(Categoria seniores/

under23 juniores) da 

Sovere (municipio 

transitando in via 

G. Marconi, strada 

Provinciale 53, via Filone 

e strada Provinciale 54) 

a Bossico per un totale di 

7,7 km e un dislivello di 

575 m. (partenza m. 360/

arrivo m. 900).

 

PERCORSO

GARA GIOVANI: 

(Categoria aspiranti e 

allievi) da Sovere (località 

Bivio di Bossico -  a 

Bossico ( in piazza) per 

un totale di 6,00 km e 

un dislivello di 375 m. 

(partenza m. 500/arrivo 

m. 900).

Le premiazioni avranno 

inizio alle ore 18.30 

presso il Parco Silvestri 

di Sovere

ISCRIZIONI

 
Preiscrizione tramite 

mail al GSA Sovere: 

martinellidaniele65@

libero.it  oppure 

contattando il numero 

331/6250998 entro e non 

oltre le 18.00 di giovedì 

26 settembre 

• Atleti e organizzatori manifestazione

Il lago di Rogno, è inserito in una 
zona verde vicino al fiume Oglio, il 

posto è molto tranquillo e comodo 

da raggiungere; a poca distanza 

si possono trovare i campi del Rugby 

Valle Camonica, il bocciodromo, la pi-
sta ciclabile che 

collega Costa Vol-
pino e la passerella 
Ciclopedonale che 

si collega alla pista 

ciclabile della Valle 

Camonica e il centro 

commerciale Ada-
mello.

Durante la bella sta-
gione il lago offre la 

possibilità di tuffarsi nelle sue acque 

cristalline e abbronzarsi sulla riva e sul 

prato circostante; si può inoltre fare pic 

nic  nell’area attrezzata con tavoli, sedie 
e ombrelloni oppure giocare a beach 

volley nel campo realizzato di recente.

Il laghetto è punto di partenza o arrivo 

per passeggiate a 

piedi o in bicicletta 

sulla pista ciclabile 

che unisce Rogno a 

Costa Volpino oppu-
re transitando sulla 
passerella ciclope-
donale che attraver-
sa l’Oglio e si colle-
ga alla ciclabile della 

Valle Camonica.

Il lago di Rogno è una meta ideale per 

la pesca sportiva, nelle sue acque si 

possono trovare  varie tipologie di pe-
sce, principalmente trote, ma anche al-
borelle, carpe, storioni, black bass, stri-
ped bass, anguille, cavedani e persici.

Nei mesi autunnali è particolarmente 

adatto per la pesca a spinning e a mo-
sca.

Oltre alla pesca sportiva, grande im-
portanza riveste il Bar che offre ottime 

colazioni, pausa pranzo con panini buo-
nissimi, primi piatti, 

bevande e gelati. 

Si possono anche 

organizzare feste di 

compleanno, spritz 

party, grigliate e 

spiedi per compa-
gnie. 

L’interno è comple-
tamente vetrato e 

panoramico come la 

terrazza all’aperto.

La stagione estiva, visto il clima poco 

piovoso e caldo che ha portato nume-
rosissimi bagnanti e pescatori, ha avuto 

un ottimo andamento e la stagione bal-
neare  continuerà fino a domenica 15 

settembre.

Per la pesca spor-
tiva a settembre 

torneranno le pro-
mozioni per i pen-
sionati e per tutti, il 
nuovo programma 

sarà sulla pagina di 

Facebook (Lago di 

Rogno).

Domenica 13 otto-
bre si organizzerà 

il raduno del Laghetto, gara di pesca 

nella mattinata poi pranzo con grigliata 

e polenta, pesca libera nel pomeriggio, 

premi a estrazione fra i partecipanti e 

per le squadre più  numerose, tutto al 

costo di 25 €.

LAGO DI ROGNO - Via Leopardi, ROGNO (BG)

Tel 035 96 76 39 - facebook Lago di Rogno - email lagodirogno@live.it 

Lago di Rogno
Oasy per pescatori e bagnanti

S
i svolge tra il 5 e 
l’8 settembre a 
Casnigo, presso 
il Santuario della 
Santissima Trini-

tà, la 6ª edizione di Bere-
Bergamo – Valcalepio sotto 
le stelle, 4 giorni di degu-
stazioni accompagnate da 
cultura, musica, storia, tra-
dizione ed arte. 

Il ronco della Santissi-
ma Trinità – con annessa 
chiesa disciplinare edifica-
ta negli anni tra il 1300 ed 
il 1500, circondata da un 
opus incertum conclusum 
– sorge su un’altura a due 
Km di distanza e a meno di 
200 m di dislivello dal pae-
se di Casnigo.

Da questo luogo di osser-
vazione di tutta la Valseria-
na e Valgandino, si sono ce-
lebrati, prima dell’avvento 
del Cristianesimo, riti celti-
ci e culti dedicati a Odino, 
dio dei vichinghi (per cono-
scere quel poco che resta di 

» CASNIGO – VALCALEPIO SOTTO LE STELLE (5-8 SETTEMBRE 2013) » TRESCORE – FESTA DELL’UVA

queste civiltà ci si può rivol-
gere all’Associazione Santo 
Spirito che svolge visite 
guidate gratuite per tutta 
la durata dell’evento).

Nel tempo, al culto pa-
gano si è sostituito il Cri-
stianesimo, con i suoi riti 
e tradizioni, ma anche le 
superstizioni legate al pri-
mordiale sacrificio delle vit-
time animali e delle offerte 
della terra. 

Gli studiosi guideranno 
alla conoscenza di questo 

luogo sacro, di un certo al-
tare nel protiro fuori della 
chiesa, che San Carlo Bor-
romeo voleva fosse rimos-
so.

Sicuramente, esclusi que-
sti ultimi anni, la cultura 
del negotium, del fare e del 
denaro come unica divini-
tà mondiale hanno coperto 
con la polvere dell’oblio e la 
misconoscenza delle Muse 
questo splendido gioiello.

Un tempo si imparava-
no a memoria i nomi del-
le nove Muse e l’arte che 
presiedono: Clio (la storia); 
Euterpe (la lirica); Talia (il 
teatro comico); Melpomene 
(la tragedia); Tersicore (la 
musica e la danza); Erato 
(la poesia); Polinnia (gli 
inni religiosi e civili); Ura-
nia (l’astronomia e l’arte); 
Calliope (l’epica).

Programma artistico a 
cura di Cecilia Zenucchi 
Zanotti che ha saputo fon-

dere magistralmente cultu-
ra e arte. Giovedì 5 settem-
bre (h. 21) sotto l’egida del-
la musa Tersicore: concerto 
dal vivo “Degustazione Un-
plugged” dei BackYard Noi-

se e amici con rivisitazione 
di brani in chiave acustica.

Venerdì 6 settembre (h. 
21) ispirati dalle muse Ta-
lia e Melpomene: spettacolo 
teatrale “Giudizio di…vino” 
dell’Associazione Teatro 

Fratellanza di Casnigo e 
‘Ritratto d’Autore’ a cura di 
Erasmo Perani e Laura 
Piazzoli

Sabato 7 settembre (h. 
21) sotto la protezione delle 

muse Tersicore, Polinnia ed 
Erato: novità assoluta con il 
concerto “Arte organistica e 
chitarristica a confronto” di 
Fabrizio Frigeni e Davi-
de Rossi e gli interventi 
recitativi di Milena Paris.

Domenica 8 settembre (h. 17) 
con gli auspici delle muse Euter-
pe e Calliope: “concerto di musica 
vocale” con Elena Bertocchi (so-
prano), gli Harmonici (coro), Fla-
vio Bombardieri (violoncello), 
Dario Natali (pianoforte) diretti 
dal Maestro Fabio Alberti e ci 
sarà anche un concorso estempo-
raneo di pittura e sarà presente lo 
scultore del legno Paolo Pasini 
che presenterà alcune sue opere e 
lavorerà in estemporanea. Chia-
miamo ora in campo Apollo, Bacco e 
Dioniso per gli eventi enogastrono-
mici: tutte le sere degustazione dei 
vini d.o.c. e d.o.c.g. riserva delle più 
pregiate cantine bergamasche della 
Valcalepio contrassegnate dal logo 
del Colleoni accompagnate da for-
maggi, salumi e specialità culinarie 
autoctone della Valgandino e della 
Valseriana (quali la polenta di mais 
spinato e il pane pluripremiato Ga-
ribalda); la domenica pomeriggio 
Moscato di Scanzo e passiti con le 
delizie di pasticceria di Raffaele. 
Per tutta la durata dell’evento i soci 
dell’associazione culturale Santo 
Spirito saranno presenti per fornire 
informazioni e visite guidate, Asso-
ciazione che si prende cura della va-
lorizzazione della cultura e che sta 
fornendo un egregio lavoro artistico 
e culturale fornendo servizi impor-
tanti con visite guidate per conosce-
re da vicino la vera arte casnighese. 
Insomma, non è la solita sagra a 
base di strinù, nemmeno una festa 
esclusiva ed elitaria, ma un avve-
nimento sicuramente intrigante e 
speziato in una cornice d’eccezione.

P.S.: in loco sarà disponibile un 
dettagliato programma per ogni 
singolo evento; ulteriori informa-
zioni alla pagina facebook “Bere-
Bergamo”. 
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‘
Degustazioni di vini 
e di prodotti tipici 
della bergamasca. 
Concentrazione di 
tradizione, cultura, 
musica, storia e arte

 (da sx Giulio Capitanio “ex atleta di coppa del mondo anni 

1980”, Cologna Dario” nazionale svizzero campione olimpi-

co e mondiale” e  vincitore gara anno 2012 Sovere/Bossico”, 

Marino Pegurri” organizzatore ex nazionale biatlon”, Sergio 

Vigani,” team meneger,” Valerio Checchi” atleta del centro 

sportivo forestale” Martinelli Daniele” organizzatore e diret-

tore gara” ed ex nazionale di fondo anni 1980 appartenente al 

gruppo Fiamme Gialle.

Torna la festa dell’Uva e dell’agricoltura e torna 

la sfida tra i due gruppi di Trescore Balneario, 
il Circolo culturale Igea e il gruppo degli ‘amici 

di Gigi Trattore’ che si sono portati a casa a 

sorpresa per ben due anni di fila (gli ultimi 
due dell’edizione della festa) il primo premio 

davanti proprio ai rivali del circolo culturale. 

Ed anche quest’anno saranno scintille tra i due 

carri che puntano come sempre sulla tradizione. 

Tutto parte dall’edizione del 2011 quando, 

dopo la frattura interna ad Igea e la fuoriuscita 

di alcuni membri che danno vita al circolo 

culturale Igea, arriva la sfilata delle botte. In 
quell’occasione alcuni membri dei due gruppi 

vennero addirittura alle mani con spintoni e 

parolacce tutto sotto il palco della giuria. Nel 

2012 la rivalità si è quanto meno raffreddata 

con la gara al carro migliore che comunque è 

rimasta sempre alta. 

Ed ora arriva la sfida del 2013 con entrambi i 
gruppi che sono al lavoro da parecchi mesi e 

sperano ovviamente di aver realizzato il carro 

più bello. “Siamo al lavoro da mesi – spiega 

Lucia Zanga, presidente del Circolo Culturale 

Igea – da questa primavera abbiamo iniziato a 

trovarci per preparare il nostro carro allegorico 

che come ogni anno si rifà alla tradizione 

contadina legata proprio al periodo di fine 
estate, alla vendemmia, alla pigiatura del vino, 

insomma ai lavori che si fanno a settembre 

in contrada. Quest’anno poi arriverà dalla 

Spagna la delegazione di Zuera con alcune 

persone che staranno qui alla festa dell’uva per 

godersi il programma. Il lavoro è stato come 

sempre molto e ovviamente si punta a vincere 

nella speranza che quest’anno la fortuna guardi 

anche al nostro gruppo, comunque chi vince per 

noi sarà sempre il migliore, attorno al gruppo ci 

saranno ben 80 persone che sfileranno”. 
Stessa linea per il gruppo di ‘Gigi Trattore’ che 

punta come sempre a vincere e ad arrivare al 

terzo titolo consecutivo: “Ci siamo rifatti alla 

tradizione contadina – spiega Rosy Del Bello 

-  con 60 persone che hanno lavorato al carro 

in questi mesi, altro non possiamo dire per 

non svelare troppi particolari. Un particolare 

che anticipiamo è che i figuranti quest’anno 
sfileranno con i costumi che venivano usati 
dalla contrada Strada dalle paesanelle, sette 

coppie di abiti che da tempo non venivano più 

usati”. 

Ma la contesa quest’anno potrebbe allargarsi 

non limitandosi più solo ai due gruppi Igea 

e Gigi Trattore. “Sono che altre contrade 

sfileranno a Trescore – spiega ancora Rosy 

Del Bello -  e una di queste il Canton potrebbe 

addirittura sfilare con un carro allargando così 
la gara tra i gruppi di Trescore presenti”. E 

su quest’ultimo gruppo spunta nelle ultime ore 

una voce tutta da verificare. Qualcuno infatti 
vocifera addirittura di un carro acquistato dal 

gruppo del Canton, carro che arriverebbe così 

già confezionato e pronto per la sfilata, sarebbe 
la prima volta che un gruppo sfila con un carro 
‘preconfezionato’ aprendo così una nuova moda 

del momento, il carro ‘take away’ e chissà 

che nei prossimi anni non si apra un vero e 

proprio commercio con carri acquistati. L’altra 

novità è la prima iniziativa messa in campo dai 

commercianti. “Il 29 agosto – spiega Lucia 

Zanga – la nuova associazione commercianti 

era presente alla festa con ben 17 gazebo posti 

nel centro storico con le vie addobbate a festa 

e con i ristoratori e i commercianti che hanno 

proposto assaggi di prodotti locali, un esordio 

per l’associazione di Trescore”. 

Torna la sfida 

Igea-Gigi Trattore 

con il terzo incomodo 

del carro ‘Take Away’
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 Per i tuoi 70 anni, Walter, Mirco e Federico 

vogliono dedicarti questa poesia:

La madre (V.Hugo) La madre è un angelo 
che ci guarda che ci insegna ad amare! Ella 
riscalda le nostre dita, il nostro capo fra le 
sue ginocchia, la nostra anima nel suo cuore: 
ci da il suo latte quando siamo piccini, il suo 
pane quando siamo grandi e la sua vita sempre. 

Fonteno, 5 agosto.

Auguri a mamma 
Margherita

FONTENO•	

» FONTENO - AVEVA SOLO 16 ANNI

» FONTENO - FESTA PER DON BERARDELLI (CASNIGO)

Daniele Pedretti, classe 1928 
Il più giovane partigiano bergamasco 
e la battaglia di Fonteno 

Il tributo di Fonteno per i 40 anni di 
sacerdozio di Don Giuseppe Berardelli, 
Arciprete di Casnigo ma fontenese doc  

Quest’anno Daniele alla 

Commemorazione della 

Battaglia di Fonteno non 

ci è potuto andare. L’età 

avanza, il caldo incalza-

va e così Daniele 

Pedretti, il più 

giovane partigiano 

bergamasco, allora 

aveva 16 anni, il ri-

cordo quel giorno se 

lo è tenuto dentro, 

come fosse allora, 

perché ci sono sto-

rie che nel cuore di 

chi le ha vissute ri-

mangono lì, incolla-

te e vive come fosse 

sempre adesso.  

Daniele, classe 

1928, l’11 di marzo, 

decimo di dodici fra-

telli: “Ma in pratica 
l’ultimo, gli altri due 
che sono seguiti non 
sono sopravvissuti” 
a 10 anni era già da 

solo, a lavorare in 

una cascina, lui e le 

bestie. 

“E avevo paura, 10 anni, 
io e le bestie e nessun al-
tro, sono cresciuto lì, sono 
cresciuto così e sa quando 
ho capito che non avrei più 
avuto paura? Era 
sera, ero in ca-
scina, c’era vento 
forte, sembrava 
urlare quel vento, 
la porta era chiu-
sa ma sembra-
va che qualcuno 
picchiasse forte 
contro la porta, 
io grido ‘chi è? 
chi c’è?’ nessuno 
risponde, mi alzo e apro, 
vicino alla stalla c’era una 
catasta di legna e il vento 
probabilmente l’aveva fatta 
cadere, sembrava un uomo 

in piedi, era buio, non ci 
ho pensato su nemmeno un 
minuto, ho imbracciato la 
‘furca’ e l’ho piantata den-
tro la catasta di legna. Lì 
ho capito che non avrei più 

avuto paura”. 
Daniele che tie-

ne in mano una 

vecchia busta, 

se la coccola e la 

mostra, dentro ci 

sono i documenti 

ufficiali che lo ri-

guardano, e che 

dicono che Danie-

le è stato il più 

giovane partigia-

no bergamasco, aveva 16 

anni, di anni ne sono pas-

sati tanti, troppi. 

Daniele che quella Bat-
taglia di Fonteno finita sui 

libri di storia, lui l’ha vis-

suta, vista, respirata,  “A 
Fonteno i partigiani erano 
ben visti, qui non avevamo 
fascisti, e i partigiani sa-
pevano che qui potevano 
rifugiarsi”. 

E di quegli anni conser-

va gelosamente quei pezzi 

di carta, vergati dal Cor-

po Volontari della Libertà 

‘Comando Regionale Lom-

bardo’ zona Bergamo, che 

raccontano quelle gesta, 

raccontano di quando ven-

ne ferito allo sterno e alla 

mano e poi in fondo, all’ul-

tima pagina la qualifica 

scritta a penna ‘Patriota’ 

che per Daniele e per chi 

è stato partigiano è per 

sempre, scritta e scolpita 

nel cuore. 

• La scheda personale di Daniele Pedretti, 
CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTÀ COMANDO 
REGIONALE LOMBARDO
Custodita presso l’Istituto Bergamasco per la Storia 
del Movimento di Liberazione

» FONTENO - SOLTO COLLINA

I coscritti del ‘45

Tutti a Fonteno. I coscritti nativi di Fonteno si son ritrovati in 
località Padèm presso l’Agriturismo Padem da Rosi trascor-
rendo una giornata all’insegna dei vecchi tempi.

DANIELE PEDRETTI

Dopo averlo festeggiato nella 

sua seconda casa, Casnigo, 

anche Fonteno ha voluto 

festeggiare il quarantesimo 

di ordinazione sacerdotale di 

Don Giuseppe Berardelli, 

fontenese doc, classe 1947, 

nato il 21 agosto a Fonteno, 

ordinato sacerdote il 30 giugno 

1973, diplomato in Scienze 

Sociali e in Pastorale, curato 

a San Giuseppe a Bergamo 

dal 1973 al 1976, a Calolzio 

dal 1976 al 1984, parroco 

di Gaverina dal 1984 al 

1993, membro del Consiglio 

Presbiteriale Diocesano dal 

1985 al 1997, prevosto di 

Fiorano al Serio dal 1993 al 

2006 e dal 2006 Arciprete 

Plebano di Casnigo. E durante 

le feste di Ferragosto il tributo 

della sua Fonteno. 
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» SOLTO COLLINA - SI CERCA TRANQUILLITÀ MA LA MINORANZA RILANCIA 

“Ecco i costi che paghiamo 
per questo PGT, per forza 
che poi si aumentano le tasse”

Ha sfilato l’eleganza a palazzo, giovedì 
22 agosto a Solto Collina, sotto gli sguardi 
di oltre cinquecento persone che hanno so-
gnato insieme alle numerose modelle che 
per la prima volta hanno calcato una pas-
serella. Un appuntamento con una triplice 
valenza quello che si è svolto nell’incante-
vole giardino del B&B il Palazzo la scorsa 
settimana: si concludono così in grande 
stile le numerose iniziative proposte dal 
Centro di Promozione Turistico-Culturale 
e Biblioteca, ma insieme si festeggia anche 
il primo anno di collaborazione tra l’am-
ministrazione Esti e l’affiatato gruppo del-
la Commissione Biblioteca che nel corso 
di quest’anno non si è fermato un attimo 
sfornando eventi, incontri e iniziative di 
grande attrazione di pubblico e turisti. In-
fine, dopo tempo di lavoro e cura dei con-

tatti con negozi, modelle, parrucchiere e 
truccatrici si è finalmente potuto ammirare 
il risultato di Eleganza a Palazzo, lo stile 
sfila al chiaro di luna. Una serata magi-
ca, in cui le piccole star hanno sfilato con 
calzature e accessori di  Passo dopo Passo 
di Lovere e abbigliati da Bettoni. Bettoni 
Abbigliamento di Endine Gaiano ha an-
che presentato le nuove collezioni autunno 
inverno 2013/14 donna e uomo, vestendo 
il presentatore – Walter Spelgatti, anche 
direttore artistico della serata - con i capi 
più alla moda della sua selezione. Torri 
abbigliamento di Costa Volpino ha presen-
tato una linea tesa al gusto retrò, verso gli 
anni Sessanta di grande classe e sobrietà e 
infine con grande suspence e  attesa han-
no calcato la passerella le romanticissime 
spose dell’Atelier di Jeannine di Pisogne 

impreziosite dai gioielli floreali della Bot-
tega del Fiore di Solto Collina. Ad allietare 
la serata la bellissima voce di Margherita 
Negrinelli, giovane soltese con la passione 
per la musica, che ha saputo interpretare 
appieno, sia con i vestiti di ogni boutique 
che con la scelta musicale, il perfetto stile 
di ogni negozio che ha sfilato in passerella.
La Commissione Biblioteca ringrazia per 
la collaborazione lo staff delle truccatrici 
con Mariangela, Jennifer, Gaiana e Corin-
ne per Jafra Cosmetics; insieme a loro tutte 
le parrucchiere di Solto e Esmate, Valeria, 
Antonella, Lorella e Ivonne che con la loro 
esperienza e fantasia hanno reso le trenta 
ragazze bellissime e uniche per questa se-
rata all’insegna dello stile e della monda-
nità.

(foto San Marco - Villongo)

» SOLTO COLLINA

» FONTENO

GIOVEDÌ 22 AGOSTO

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO

Ha sfilato l’eleganza a Palazzo

La madonna del Santèl

Il 14 agosto, vigilia della Madonna 
Assunta è tradizionale la solenne pro-
cessione alla Madonna Addolorata del 
Santello. I fontenesi tutti, anche chi è 
emigrato, se appena possono parteci-
pano volentieri alla processione; que-
sto perchè la Madonna del Santello ha 
sempre accompagnato le diverse situa-
zioni difficili della gente di Fonteno, 

come ad esempio le guerre soprattutto 

la seconda e la guerra di resistenza, 
per non dimenticare la Battaglia di 
Fonteno, che sacrificò tanti giovani 

per la liberazione del paese sotto il 
dominio-nazi-fascista.

La gente semplice di Fonteno, allo-
ra come oggi, quando ci sono momen-
ti difficili, di crisi nelle famiglie, con 

semplicita' si rivolge e invoca l'aiuto 
tenerissimo della Madre Addolorata 

del Santello. Quest'anno la solenne 
processione è stata presieduta da P. 

Giancarlo Martinelli, che è il Supe-
riore del Convento dei frati a Lovere, 
accompagnato dal parroco meditando 
i sette dolori della Beata Vergine Ma-
ria. Un grazie particolare a chi decora 
con eleganza il Santello per la festa e  
a chi ha confezionato i nuovi abiti di 
azzurro per la processione.

Si chiude un’estate coi fiocchi per Riva, tanta gente e 

bilancio in attivo sul fronte turismo: “Siamo contenti – 
commenta il sindaco Norma Polini – l’estate è andata 
veramente bene, merito delle manifestazioni di qualità 
che abbiamo organizzato, concerti ed eventi sono stati 
presi d’assalto. E concluderemo la stagione con la rievo-
cazione storica il 7 settembre. Bilancio quindi positivo”.

Gli altri sindaci del lago sostengono che la crisi è anche 
un’opportunità per le nostre zone: “In effetti ci ha dato 
una mano sul fronte turistico, quest’anno le seconde case 
erano tutte piene, magari al posto di andare al mare han-
no riaperto la casa al lago e trascorso le vacanze qui e poi 
anche i nostri residenti vanno meno in ferie e animano le 
feste e il paese, insomma si fa di necessità virtù”. 

E intanto sono finalmente partiti i lavori alla Piazza 

Rossa, la piazza turistica del paese: “Cominciati e do-
vremmo finire per fine novembre, ci sono tre mesi di tem-
po, speriamo che il tempo ci dia una mano - continua il 
sindaco - si comincia subito con le palificazioni per alzare 
il livello del marciapiede e impedire che la piazza venga 
sempre inondata d’acqua ogni volta, poi si procede con il 
resto”. 

300.000 euro di lavori finanziati per metà dal Comune 

grazie a un mutuo e per l’altra metà dall’autorità di baci-
no dei laghi, l’ex consorzio dei laghi. 

» RIVA DI SOLTO

Cominciati i lavori 
alla Piazza Rossa: 
al via le palificazioni per 
alzarla e impedire che si 
allaghi, 300.000 euro di opere

Si riparte. Anche a Solto Colli-
na. Maurizio Esti & c. portano a 
casa il PGT e si preannuncia un 

autunno tutto sommato tranquil-
lo, la sistemazione della piazzola 
dei rifiuti è ormai definitiva e sul 

Centro Diurno le politiche sono or-
mai stemperate. 

A corollario proseguono e vanno 
a gonfie vele gli eventi che Walter 

Spelgatti & c. organizzano ormai 
con cadenza periodica e Solto si 
avvia a ritrovare forse un po’ di 
serenità. A tenere banco però è an-
cora la minoranza dell’ex sindaco 

Ivan Gatti che invece non ci sta 
e questa volta tocca ad Asmara 

Ziboni rilanciare sul PGT: “Nono-
stante la delibera di approvazione 
non sia stata ancora pubblicata, 
nella seduta consigliare di luglio 
il PGT è stato approvato. 

Esso presenta come una peculia-
rità significativa rispetto al PGT 
elaborato dalla Giunta Gatti, di 
cui facevano parte Esti, Consoli e 
la Capoferri, il fatto che non vi è 
più il terreno dei parenti di Gatt-
ti che quindi torna agricolo ma vi 
sono i terreni del cugino di Esti 

che divengono appunto edificabili. 
A loro l’onere di spiegare perché 
hanno fatto cadere l’Amministra-
zione, in nome di quale ‘purezza’! 
Il tutto ha avuto dei costi, come 
sempre pagati dal cittadino, che 
sono questi:

Determina n. 56 del 21/06/2012 • 
all’arch. Fiorina per piano acu-
stico Euro 5.495,00;
Determina n. 128 del 08/11/2012 • 
architetto Tosetti per revisione 
PGT Euro 11.325,60;
Determina n. 86 del 28/06/2013 • 
architetto Tosetti per ulteriori 

esami Euro 21.392,80;
Determina n. 94 del 18/07/2013 • 
geologo Nozza per File PGT Euro 
2.700,00;
Determina n. 95 del 18/07/2013 • 
geologo Salvetti Euro 3.399,76. 

Se questa Amministrazione 
spende a questo ritmo e per sif-
fatte ragioni è ovvio che non può 
che aumentare l’IMU e la TARES 
e le rette scolastiche ecc. 

Tutti questi costi si aggiungono 
a quelli in precedenza già soste-
nuti”. 

Rievocazione 
storica: un salto 
nel passato
SABATo 7 SETTEMBrE. 
Nell’antico borgo di riva 
di Solto, avrà luogo la 9ª 
edizione della rievocazione 
storica “Rivivi la Collina”. 
Durante questa manifesta-
zione, oltre a ricordare tre 
personaggi, che con il loro 
passaggio hanno segnato 
la storia di questa collina, 
verrà ripercorsa la vita 
quotidiana di chi ci ha pre-
ceduti su questa sponda del 
Sebino.  
Contadini, artigiani, mer-
canti, cacciatori, pescatori, 
allevatori e tanti altri, che 
hanno costituito e costitui-
scono tutt’oggi le radici più 
profonde della cultura ber-
gamasca e dei suoi valori.

» RIVA DI SOLTO
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Basso Sebino A Tavernola “Impiccalo più in alto” (film del 1968 con Clint Eastwood) non è mai 
stato proiettato. Per forza hanno  chiuso e poi demolito prima il cinema G. Borsi… 

di Piero Bonicelli

Automobilisti,
occhio al marciapiedi!

» SEGNALAZIONE - TAVERNOLA

Questo invito dovrebbe apparire perentorio all’ini-

zio del nuovo marciapiedi di via Valle, per chi scende 

da via Molini, per richiamare l’attenzione degli auto-

mobilisti non pratici sull’insidia che si cela nel cordolo 

e che mette a dura prova le gomme posteriori delle 

vetture che si immettono in via Valle e dirette verso 

destra.

La curvatura molto accentuata del nuovo marcia-

piede costringe infatti gli automobilisti ad allargare 

molto la traiettoria fino ad oltre la metà della via Valle 

stessa invadendo così la corsia opposta.

Chi incon-

tra un mezzo 

in arrivo o chi 

comunque, non 

pratico, si tie-

ne “sulla sua 

mano” svoltan-

do a destra, 

finisce inesora-

bilmente con la 

ruota posteriore 

a grattare con-

tro il marciapie-

de, con cospicuo 

rilascio di strati 

di gomma sullo 

stesso (Come si può vedere dalla foto, il fianco del cor-

dolo è già diventato nero come l’asfalto).

Qualche automobilista ha rischiato di rimetterci 

anche i cerchioni, peggio è capitato all’illustre concit-

tadino mons. Bruno Foresti, Vescovo emerito, che nel 

fare detta manovra è salito letteralmente sul marcia-

piede con la gomma posteriore e ne ha percorso così 

un tratto per poi ricadere sulla sede stradale con un 

pericoloso sobbalzo.

Onde evitare guai peggiori, sarebbe comunque op-

portuno che venissero posati paletti segnalatori.

Cristina Bettoni

MEMORIA

Cesare: l’ultimo partigiano tavernolese
Il 6 agosto scorso  a Tavernola 

Bergamasca ci ha lasciato, nella 

sua abitazione di Via Pero, attor-

niato dai suoi nove figli e dalla 

moglie Celestina, Cesare Colosio, 

della classe 1925, l’ultimo valoroso 

partigiano tavernolese che, insieme 

a Giovanni Martinelli  (deceduto 

nel novembre 2010) e Fausto Pez-
zotti (fucilato per rappresaglia a 

Murazzano CN il 2.01.1945), è uno 

dei tre tavernolesi riconosciuti “par-

tigiani combattenti” dalla delibera 

della Presidenza del Consiglio.

La sua adesione alle forma-

zioni partigiane, avvenne nel 

settembre 1944, all’età di 20 

anni, la zona delle opera-

zioni era quella dell’Appen-

nino piacentino (Valnure,  

Val d’Arda); scelta difficile 

se pensiamo che venne fat-

ta lontano da casa, in ter-

ritori a lui sconosciuti, in 

situazioni politiche confuse 

e drammatiche per il nostro 

paese.

In quei luoghi avvennero i com-

battimenti per la conquista dei ca-

stelli di Montechino, nella cui zona 

sono presenti importanti giacimen-

ti petroliferi, e quella del castello di 

Gropparello dove verrà ferito e cat-

turato l’amico Giovanni Martinelli, 

che sconterà il carcere e verrà pre-

parato alla fucilazione, ma si salve-

rà in extremis per l’intervento del 

parroco di Montechino don Angelo 

Chiesa fattosi all’ultimo momento 

promotore di uno scambio di prigio-

nieri che andrà a buon fine, venti-

nove partigiani liberati in cambio 

di ventisette repubblichini della 

“Leonessa”.

La vicenda partigiana  di Cesare 

continuerà con altri combattimenti 

nei mesi di febbraio e marzo, sino 

all’entrata ed  alla liberazione di 

Piacenza il 26 aprile 1945.

Credo sia doveroso rendere omag-

gio a queste persone, ormai ne sono 

rimaste veramente poche, persone 

semplici e umili che con le loro pic-

cole storie hanno fatto grande quel-

la del nostro paese.

Uomini semplici che una volta 

tornati a casa hanno ricominciato 

la loro vita normale di lavoro, di 

sacrifici e di formazione della pro-

pria famiglia senza mai recrimi-

nare, senza mai vantarsi di ciò di 

cui erano stati protagonisti, senza 

chiedere mai nulla, ma consapevoli 

di aver dato il loro piccolo contribu-

to alla rinascita ed all’affermazione 

della democrazia.

In una intervista di qualche anno 

fa Cesare mi confidò che vi era un 

fatto, una situazione che aveva 

continuato a turbarlo negli anni e 

di cui aveva conservato il materiale 

fotografico per poi distruggerlo: le 

fotografie di alcuni cadaveri appesi 

dentro ad una macelleria come fos-

sero delle bestie pronte per essere 

squartate. In altro episodio signifi-

cativo ricordava che dopo la libera-

zione di Piacenza il suo comandan-

te, cattolico e responsabile di una 

formazione Garibaldina, inquadrò 

i suoi partigiani spiegando loro che 

avevano quattro giorni per poter 

ritornare armati ognuno al proprio 

paese e che, se fossero venuti a co-

noscenza di fatti effera-

ti, avevano carta bianca 

per agire di conseguenza. 

Per Cesare e Giovanni 

non ce ne fu bisogno e il 

1°maggio rientrarono a 

Piacenza e consegnarono 

le armi.

Spesso siamo a cono-

scenza delle grandi fi-

gure che hanno fatto la 

storia del nostro paese e 

ci dimentichiamo o non 

conosciamo a sufficienza 

quelle di tanti cittadini 

comuni e più vicini a noi 

che con i loro comportamenti, le 

loro scelte, le loro azioni coraggiose 

ci hanno permesso la riconquista 

della libertà perduta e che ci con-

sentono ancor oggi, seppur tra mil-

le difficoltà, di vivere in un grande 

paese libero e democratico.

Fortunatamente esistono anche 

coloro che non li dimenticano e che 

cercano anche di dare loro un rico-

noscente addio nel momento mesto 

dell’ultima loro battaglia. Così è 

stato anche per Cesare!  

Joris Danilo Pezzotti

Continua il mistero 

dell’oratorio, secondo 

qualcuno non ci 

sarebbero tutti i 

regolari permessi per 

mantenerlo aperti, non 

ci sarebbe l’agibilità 

da parte dei Vigili del 

Fuoco ma il parroco 

Don Annunzio 

Testa, fresco di ritorno 

dall’Africa replica: 

“L’oratorio funziona e va 
bene – commenta Don 

Annunzio – i ragazzi lo 
frequentano, i problemi? 
Possono essere problemi 
a seconda del punto di 
vista di chi vuole vedere 
problemi. Io posso dire 
che il funzionamento 
da giugno, dal torneo 
dell’Amicizia è regolare”. 

» TAVERNOLA – NON SOLO CAMPO DI CALCIO O QUESTIONE CIMITERO

Paese spaccato sulla vicenda del 
mancato linciaggio dei ragazzini 
del paese nei confronti di un ladro 

il caso

Anche questa volta pae-

se diviso. Non solo campo 

di calcio, non solo questio-

ne cimitero, non solo que-

stione oratorio. Ormai a 

Tavernola ci si divide su 

tutto e così succede anche 

per il caso di tentato fur-

to. Nei giorni scorsi L’Eco 

di Bergamo pubblica un 

articolo in cui racconta di 

un tentato furto di un ci-

clomotore in sosta a Taver-

nola, sventato perché al-

cuni ragazzi lo avrebbero 

notato e avrebbero tentato 

di linciarlo, una trentina 

di giovani e giovanissimi 

di Tavernola, ma ‘per for-
tuna – scrive l’articolista 

– sono arrivati a salvarlo 
e ad arrestarlo per tentato 
furto anche i carabinieri’. 
Protagonista della vicenda 

M. M. S. M., egiziano di 34 

anni, domiciliato a Cenate 

Sopra che avrebbe fornito 

una diversa versione dei 

fatti sostenendo di esse-

re lì solo per fare il bagno 

mentre aspettava un ami-

co, arresto convalidato con 

la misura dei domiciliari. 

Ma intanto a far discutere 

è stato il comportamento 

dei ragazzini e il sindaco 

Massimo Zanni su face-

book non va per il sottile 

e pubblica un post molto 

pesante in difesa dei suoi 

Il sindaco alza la voce: “Si sono 
comportati in modo impeccabile”
compaesani: “In settimana 
è apparso quest’articolo 
su Eco Bg nel quale come 
spesso accade non viene ri-
portato la corretta versione 
dei fatti ed anzi si finisce 
per mettere in cattiva luce 
un gruppo di ragazzi e 
giovani di Tavernola dei 
quali essere fieri che, lun-
gi dal linciare o tentare di 
linciare un ladro, hanno 
chiamato i Carabinieri e 
si sono assicurati che il de-
linquente (con complici che 
lo aspettavano in un furgo-
ne ripreso dal sistema di 
videosorveglianza del Co-
mune, che sarebbe servito 
per caricare lo scooter) non 
scappasse... È una grande 
vergogna che ci si lamenta 
sempre dei giovani di oggi 
che non sono più quelli di 
una volta e cavolate varie, 
e quando si comportano 
in modo impeccabile e con 
grande senso civico si scri-
vono articoli del genere”. E 

naturalmente sono partiti 

i commenti, tutti favorevo-

li a quanto dichiarato dal 

sindaco. 

Alcuni commenti 
al… commento 
del Sindaco Zanni
• ... Sarà servito almeno a 

far capire

• ... ho letto la notizia sul 

bugiardino...che dire...

nomen omen...amen!

• ... scusate io forse sono 

fuori dal tempo ma un po’ 

dei vecchi “ LINCIAGGI 

“ quando venivano presi 

dei delinquenti o ladri che 

fossero, non farebbero 

male .

• ... Comunque credo 

che chiunque abbia letto 

questo articolo (in tutta 

la bergamasca) abbia 

detto (o pensato): Brai 

scech!! Manico o meno 

del giornalista riferito al 

linciaggio! Siamo i numeri 

1!!! 

• ... P.s. Io ho comprato 

il giornale, ho ritagliato 

l’articolo e l’ho appeso in 

ufficio!!
• ... ultimamente abbiamo 

cronisti locali quanto meno 

fantasiosi....ma cosiderando 

che prendono in base a 

quanto scrivono..........

• ... questo (giornalista) 

dovrebbe cambiare mestiere

• ... Sono del parere pure io 

che il linciaggio servirebbe 

!!!!!!

• ... E se fossero stati loro 

a rubare il booster di mio 

figlio un mese fa a predore 
??

• ... Bisognava linciarli xchè 

i carabinieri non le fanno 

niente .........

» IPSE DIXIT

» ORATORIO TAVERNOLA

Il parroco: “Non è vero che non ci 
sono i permessi, l’oratorio funziona”

Attenzione, sei arrivata nei 

enta. Tanti auguri V.I.P. Da 

chi pensi arrivino? (FOTO 

STUDIO ALFA - CLUSONE)

Gli “enta” 
di Maurizia 
Pezzotti

VIGOLO•	
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La Servizi Comunali s.r.l. cederebbe volentieri quel residuo di servizio sui 4 Comuni, il suo cor business sta al 95% 
nei rifiuti, non nel settore dell’acqua. Ma vorrebbe essere ripagata di tutti gli investimenti che ha fatto nei 4 Comuni

È iniziato il conto alla rovescia per i rematori 
dei naècc del Lago d’Iseo. Domenica 1 set-
tembre a Tavernola ci sarà l’attesissima finale 
del Campionato remiero del Sebino, giunto 
alla 25^ edizione. I migiori vogatori delle due 
sponde del lago si giocheranno il tutto per 
tutto per l’ambito “Naèt d’or”.
La manifestazione avrà inizio alle ore 15 con 
la sfilata e delle barche e la benedizione dei 

remi alla Chiesa Parrocchiale. Alle 16 prende-
ranno il via le attese regate 

con gli oltre 70 equipaggi in 

gara. 

Al termine delle regate i 

vogatori over 18 più bravi e 

veloci verranno premiati con 

il prestigioso «Naèt d’or», 

messo in palio dalla Pro 

Loco di Tavernola. Insieme 

al “Naèt d’or” saranno asse-
gnati anche i trofei: «Remo 

rosa» per il miglior equi-
paggio femminile over 18 

Germani; “Trofeo Avanotti” 

(maschile e femminile) per 

i più forti della categoria un-
der 12; “Trofeo Gabbiani” 

(maschile e femminile) per i 

master della classe under 15, 

e “Trofeo Marzaiole” (ma-
schile e femminile) per i migliori under 18. 

La sfida per conquistare il “Naèt dor 2013”, si 

giocherà tra sei equipaggi, qualificatisi come i 

migliori della manifestazione: Michele Marini 

e Gianluca Cancelli dell’«Iseo», Marco Archet-
ti e Vincenzo Bonardi del «Monte Isola», Pier-
luigi Archetti e Marcello Guizzetti del «Cerio-
la», Tonino Soardi e Danilo Bracchi di «Nono 

Bati», Matteo Calefato e Daniele Mazzucchelli 

della «Clusanina» e i beniamini locali Nicola 

Foresti e Ivan Zoppi del «Cambianica», l’uni-
ca formazione bergamasca a contendere la 

vittoria all’asse bresciano. Nel gruppo over 18 
Germani femminile sono in lizza tre equipag-
gi: «Predore 2» con Pierina Belometti e Gaia 

Locatelli, «Sarnico» con Rebecca Campigli e 

Jessica Fenaroli e «Tavernola» con Lisa Marti-
nelli e Valentina Ferrari.  

Nel gruppo Marzaiole under 18 maschile si 

sfidano i naèt «Azzurra» con Corrado Panza 

e Marco Bracchi, «Paratico» con Sergio Ar-
chetti e Michele Tengattini, «Tavernola» con 

Massimo Belbruti e Walter Fenaroli, «Tengat-
tini» con Franco Nembrini e Andrea Plebani, 

«Siviano» con Stefano Ceni e Pietro Zampatti, 

«Clusanina» con Stefano Bracchi e Sabry Sahli. 

Nella categoria Marzaiole under 18 femmini-
le la gara è tra Sabina Bonardi e Pamela Fer-
rada del «Monte Isola», Roberta Marzoli e 

Erica Pezzotti della «Clusanina», Elisa Bettoni 

e Giada Lazzaroni del «Cambianica» e Miriana 

Colosio e Marta Pedroni del «Tavernola». 

Per il “Premio Gabbiani” maschile si combat-
teranno gli equipaggi della categoria omoni-
ma con i più forti under 15: «Predore 1» con 

Gabriele e Domenico Lanza, «Monte Isola» 

con Silvano Agnesi e Paolo Archetti, «Predore 

2», con Andrea e Marco Fenaroli, «Clusanina» 

con Umberto Turra e Bruno Kaya,, «San Roc-
co» con Lorenzo Ferrari e Marco Mazzucchelli, 

e «Cambianica» con Fabio e Giovanni Zoppi. 

In lizza per il “Premio Gabbiani” femminile Oil 

Pornapa e Valentina Fedrighini del «Cambia-
nica», Beatrice Alari e Sara Bolla del «Predo-
re», Laura Archini e Erica Ziliani del «Sensole», 

Arianna Bettoni e Carola Marella dell’«Azzur-
ra», Letizia Zoppi e Greta Lazzaroni del «Ta-
vernola» e Elena Dal Col e Anna Marella del 

«Paratico».

Nella categoria Avanotti under 12 maschile, 

sfida a sei tra «Bianica» con Matteo e Cristian 

Bonomelli, «Azzurra» con Enrico Bianchetti 

e Luca Ferrario, «Cambianica» con Leonardo 

Zoppi e Cristian Colosio, «Paratico» con Tom-
maso Nembrini e Marco Maestri, «Gallinarga» 

con Alessandro Belotti e Tiberio Balducchi e 

«Tavernola» con Fabio Bonomelli e Edoardo 

Zoppi. 

Nella categoria Avanotti under 12 femminile 
in lizza ci sono:  Gaia Marini e Debora Lom-

bardo dell’«Iseo», Gaia Cri-
stinelli e Margherita Colosio 

del «Tavernola», Martina 

Vigani e Martina Archetti 

del «Predore 1», Paola An-
nalanza e Aurora Archetti 

del «Predore 2», Sara Be-
lotti e Federica Fedrighini 

del «Cambianica» e Sabrina 

Giorgi e Beatrice Selogni del 

«Clusane».

La manifestazione è fir-
mata da tutte le scuole di 

remo del Sebino: «Gruppo 

Vogatori amici del Naét di 

Tavernola», «Polisportiva 

Monteisola», «Gente del 

lago Amici del Naét di Pre-
dore», «Comune di Para-
tico», «G.S. Clusanina» e 

«Giovani vogatori clusenesi», «Oratorio Sarni-
co». In gara ci sono 160 atleti, di questi 70 al 

loro debutto.

La finale di Tavernola è l’ultima di 8 tappe di 

un Campionato intensissimo e appassionante 

che ha toccato tutte le principali località del 

lago: Iseo il 26 maggio, Paratico, 9 giugno, Lo-
vere il 16 giugno, Sarnico 30 giugno, Clusane il 

21 luglio, Predore il 4 agosto e Peschiera Mon-
tisola il 15 agosto.

È supersfida tra Bergamo e Brescia 
Campionato Naecc. Domenica 1 settembre la finalissima per il Naèt d’or

È supersfida tra Bergamo e Brescia 
Campionato Naecc. Domenica 1 settembre la finalissima per il Naèt d’or

La storia l’abbiamo raccontata 

per Viadanica. Uniacque, secon-

do indicazioni precise dell’ATO 

(Ambito Territoriale Ottimale), 

deve avere in gestione il ciclo 

dell’acqua dei Comuni oltre i 

mille abitanti. Ma in provin-

cia di Bergamo erano molte le 

società che sono poi confluite, 
almeno nel ramo acquifero, in 

Uniacque. 

Sul territorio ne restano alcune, 

tra cui la Servizi Comunali srl, 

che ha sede a Sarnico e “serve” 

una sessantina di Comuni per il 

ciclo dei rifiuti. Ma che serve 
anche Sarnico, Credaro, Gru-

mello e Viadanica per il ciclo 

dell’acqua (dall’acquedotto alla 

depurazione). Uniacque aveva 

chiesto a questi 4 Comuni che 

le dessero in gestione il servizio. 

Non ottenendo risposta (scritta) 

aveva intentato un ricorso al 

TAR (Tribunale Amministra-

tivo Regionale) di Brescia per-

ché condannasse i Comuni o 

almeno li obbligasse a passare 

la gestione del ciclo dell’acqua 

a Uniacque. I quattro Comuni 

hanno fatto fronte… comune. 

Il ricorso al TAR è andato male 

per Uniacque che il 31 luglio 

scorso si è visto rispondere dal 

Tribunale che non era richiedi-

bile una sua sentenza in merito a 

un presunto “silenzio-assenso” 

dei 4 Comuni su una questione 

che doveva riguardare i rapporti 

tra le due società, la Servizi Co-

munali s.r.l. e la stessa Uniac-

que. Insomma i 4 Comuni non 

c’entravano nulla. La vertenza 

tra le due società invece c’entra 

eccome. La Servizi Comunali 

s.r.l. cederebbe volentieri quel 

residuo di servizio sui 4 Co-

» VIADANICA, SARNICO, CREDARO, GRUMELLO

Quattro Comuni contro Uniacqueretroscena

muni, il suo cor business sta al 

95% nei rifiuti, non nel settore 
dell’acqua.  Ma vorrebbe essere 

ripagata di tutti gli investimenti 

che ha fatto nei 4 Comuni, per 

quanto riguarda appunto l’acqua 

in questi anni. Uniacque non 

vuol sentir parlare di pagare. Ma 

le trattative adesso proseguono e 

dopo la sentenza del Tar che si 

è lavato le mani della faccenda 

Uniacque si trova in una posizio-

ne meno forte, avendo oltretutto 

irritato anche 4 dei suoi soci, ap-

punto i 4 Comuni che tra l’altro 

sono soci della stessa Uniacque. 

Anomala in zona resta la posi-

zione di Adrara S. Martino che, 

in barba ad ogni tipo di impo-

sizione di legge, prosegue nella 

gestione del servizio idrico per 

proprio conto, pur essendo ob-

bligata a cederlo a una società 

esterna (essendo ben oltre i mille 

abitanti). Uniacque ha approvato 

il bilancio 2012 lo scorso luglio 

con un utile di 2.714.883 euro e 

ha avuto nel 2007 dall’ATO il 

mandato per 30 anni di “gestio-

ne esclusiva” del ciclo dell’ac-

qua per i Comuni bergamaschi. 

Ma a fine 2012 ne gestiva il ser-
vizio per 177 Comuni (su 244). 

Molti dei Comuni non aderenti 

sono sotto i mille abitanti e quin-

di esentati dal farlo. 

La situazione è paradossale. Il sinda-

co Sergio Capoferri come gli uomini 

Uniacque dice (scherzando, si può sup-

porre) che ne parla “soltanto in presen-

za dei miei avvocati”. 

Ma in realtà l’ipotesi non è poi tanto 

estemporanea. Uniacque ha prima de-

nunciato il Comune di Adrara S. Marti-

no per il “silenzio” seguito alla richiesta 

di Uniacque di consegnare in “gestione” 

tutto il ciclo dell’acqua, dalla sorgente 

alla depurazione. Ma quel “silenzio” in 

realtà è stato rotto, il Comune di Adra-

ra ha preso posizione,, ha deliberato di 

“non consegnare” a Uniacque la gestio-

ne del ciclo dell’acqua. Ora Adrara ha 

più di 2 mila abitanti, sono autorizzati 

dalla legge a gestire “in economia” cioè 

direttamente acquedotti, collettamento 

(fogne) e depurazione solo i Comuni con 

meno di mille abitanti. 

Quindi Adrara “deve” dare in gestio-

ne il servizio idrico a una società ester-

na, che nel caso bergamasco è stata 

individuata dall’ATO (Ambito Territo-

riale Ottimale) come Uniacque. Che ha 

contenziosi in corso con alcuni Comuni 

(Grumello, Sarnico, Viadanica, Creda-

ro) perché questi hanno dato la gestio-

ne a un altro soggetto. Ma con due in 

particolare è ai ferri corti: con Serina e 

Adrara S. Martino. Adesso bisogna solo 

capire se il ricorso al Tar è il percorso 

giusto, vale a dire che è il Tar a dover 

dire se è competente in questa materia 

o se si debba ricorrere al Tribunale del-

le acque (o se c’è, a un Tribunale del-

le fogne). Si scherza ma mica tanto. A 

Uniacque sono comunque determinati 

ad andare fino in fondo e, se il Tribuna-

le gli darà ragione (come tutto fa pen-

sare visto che la legge è chiara) chie-

deranno i danni delle mancate entrate 

dal 2007 a questa parte. Chi pagherà? 

Il Comune o gli amministratori che 

hanno votato quella delibera? 

La sfilata degli asini quest’anno ha attirato la solita folla di 
curiosi ma anche gente venuta a controllare che gli asini non 

fossero… maltrattati. 

Il sindaco Angelo Agnellini la prende con ironia: “Sono 
venuti in paese i Nas, gli animalisti, la protezione animali, 
tutti preoccupati per gli asini. Ricordo a queste persone che 
perfino S. Giuseppe fece montare su un asino la Madonna e 
Gesù Bambino per scappare in Egit-
to. Ma allora non c’erano ancora gli 
animalisti…”. Comunque gli asini a 

Vigolo (a differenza che a S. Loren-

zo di Rovetta e a Songavazzo) non 

vengono montati, ma trascinati in due 

giri (erano tre ma proprio per non… 

affaticarli si sono ridotti a due) di 150 

metri ciascuno. Intanto si è proceduto, 

come promesso, alle asfaltature per 

coprire le buche: “Lo abbiamo fatto 
appena abbiamo avuto a disposizione 
i soldi”. 

Si tratta di circa 20 mila euro. Il Sindaco è sempre alle 

prese con i segretari comunali che se da altre parti vanno e 

vengono a Vigolo vengono e vanno. In attesa di uno che ac-

cetti la nomina si procede con quelli a scavalco, adesso tocca 

al segretario comunale di Tavernola. La buona notizia è in 

coda: “Abbiamo trovato, con una ditta esterna, la soluzione 
per il pulmino scolastico, sia per la Materna, sia per le ele-
mentari e medie”. Si era temuto di non trovare finanziamento 
adeguato. E’ stato trovato. 

» ADRARA S. MARTINO – CHI PAGHEREBBE I DANNI? » VIGOLO – PER LA TRADIZIONALE 
   MANIFESTAZIONE DI FERRAGOSTO

Uniacque denuncia il Comune
E si riserva di chiedere i danni

Gli animalisti alla 
sfilata degli Asini
Scuola: resta il 
pulmino scolastico

ANGELO AGNELLINI
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Giorni
15 Stasera

che 
Sera

BASSO SEBINO

Settembre 
sarnicese
Sabato 31 agosto P.zza XX Settembre 
- ore 21.30 REMEBER …Lago Uno
Una grande festa in piazza in 
compagnia dei Dj storici della radio 
Lago Uno per festeggiare la nascita 
di radio Lago Uno 35 anni fa e 
rivivere momenti storici.
Sabato 31 agosto e Domenica 1 
settembre P.zza Umberto I - orario 
10.00/22.00. Assoc. Sarnicom/ Pick-Up 
Records. 9  ̂MOSTRA-MERCATO 
del Disco. vinile, cd, dvd nuovo ed 
usato
Venerdì 6/ Sabato 7/ Domenica 
8 settembre Parco Lido 
Nettuno. Amministrazione 
Comunale e Associazioni sportive. 
SARNICOSPORT - 9  ̂edizione. La 
festa dei gruppi sportivi di Sarnico
Venerdì 13/ Sabato 14/ Domenica 
15 settembre P.zza XX Settembre. 
A.V.I.S. Sarnico-Basso Sebino: LA 
CASTAGNA IN FESTA
Sabato 14 settembre. Parco Lido 
Fontanì – ore 15.00. Amministrazione 
Comunale. IL PAESE DEI 
BALOCCHI. Un pomeriggio 
dedicato ai bambini
Sabato 14 e Domenica 15 settembre 
Parco Lido Nettuno. Associazione 
Arma Areonautica
ALISEO 2013 - manifestazione 
Aeronautica. “A spasso per i cieli del 
Sebino” - VIII giornata azzurra
P.zze Umberto I/ Besenzoni: 
MERCATINO di artigianato
Mercoledì 18 e Giovedì 19 
settembre. Parco Lido Nettuno 
– ore 09.00/18.00. Autorità di 
Bacino Lacuale Laghi d’Iseo, Endine 
e Moro. “FONDALI PULITI” – 
“CONOSCERE IL LAGO”
Giornate di approfondimento 
dedicate alle Scuole territoriali

» SARNICO 

il caso
Il lido Fontanì rimane la spina 

nel fianco dell’amministrazio-
ne comunale, lo spazio affidato 
alla Polisportiva di Sarnico che 
a sua volta lo ha dato in gestio-
ne all’associazione Wakeboard, 
dopo i problemi dello scorso 
anno, sta attraversando un altro 
2013 nell’occhio del ciclone. I 
problemi sono più o meno gli 
stessi, uso dell’area e rumore 
con i vicini che si lamentano. E 
proprio una di questi vicini ha 
denunciato P.P. persona legata 
all’associazione per essere stata 
aggredita nella propria abitazio-
ne, denuncia fatta ai carabinieri 
di Sarnico. Manuela Bargoni, 
cinquantenne che abita proprio 
a fianco del lido da tempo si la-
mentava per i rumori che arri-
vavano dal lido, per il mancato 
rispetto degli orari di chiusura. 
E probabilmente a seguito di 
queste lamentele e rimostranze 
fatte ai proprietari e in comune 
la signora Bargoni ha denun-
ciato ai carabinieri una visita 
inaspettata. “La sera del 21 

luglio – spiega nella denuncia 
Manuela Bargoni – sono anda-

ta a dormire abbastanza presto 

in quanto letteralmente sfinita 
dalla musica altissima ed in-

cessante da parte dei gestori 

del chiosco bar ‘Associazione 

dilettantistica Sportiva Spritz 

Wakeboard club’ dalle 14,30 

alle 21, ma poi mi sono alzata 

nuovamente perché impossi-

bilitata a dormire in quanto i 

gestori del predetto chiosco del 

lido Fontanì avevano lasciato 

acceso un faro alogeno potente 

girato verso casa mia. Detta il-

luminazione mi impediva lette-

ralmente il sonno rischiarando 

a giorno il corridoio e la mia 

stanza da letto. All’una di notte 

del 22 luglio, mi trovavo quindi 

in sala con il finestrone che dà 
sul lago spalancato. Ho sentito 

avvicinarsi una imbarcazione 

con vociare di persone. Sono 

uscita sul balcone ed ho visto 

una barca avvicinarsi al lido. 

Non avendo riconosciuto barca 

ed occupanti ho scattato un paio 

di fotografie a memoria del fat-
to accaduto. A questo punto mi 

sono sentita apostrofare con of-

fese e minacce verbali da parte 

di P. P. che conosco in quanto 

uno dei gestori del predetto bar 

il quale mi ingiuriava con fra-

si del tipo ‘qualcuno ti viene a 

trovare questa notte, qualcuno 

ti dovrebbe spaccare le gambe’ 

seguito da altre parolacce ed 

offese. Le offese e le minacce 

sono proseguite per parecchi 

minuti. inoltre il signor P.P. 

sceso dalla barca mi ha fatto 

oggetto di lancio di sassi che 

per fortuna non mi hanno col-

pito ed ho scattato due foto. 

Faccio presente altresì che il 

lido Fontanì dovrebbe chiudere 

alle 21 mentre i gestori si in-

trattengono abitualmente ben 

oltre le 22”. 
E questa è la prima grana 

legale alla quale va ad aggiun-
gersi una protesta sollevata ulti-
mamente contro la gestione del 
lido Fontanì da parte di Legam-

biente basso Sebino che ha po-
sto alcune considerazioni sulle 
modalità dell’uso di questo 
spazio pubblico. “Il lago d’Iseo 

non è Formentera, non ci sono 

gli spazi, non c’è il mare e non 

ci sono le condizioni per un tipo 

di turismo connesso al diverti-

mento giovanile, in particolare. 

Il ‘Lido Fontanì’ di Sarnico era 

una bellissima area verde che, 

da due anni, si sta trasforman-

do in qualcosa di molto diver-

so. Chioschi, ombrelloni, aree 

per beach volley, attracchi per 

imbarcazioni, frequentati an-

che da moto d’acqua vietate, 

tutto ciò è in contrasto con le 

caratteristiche ambientali del 

luogo. Una sorta di FarWest a 

E’ vero che il consigliere Plebani 
ha avuto coraggio nel dimettersi 
dalla Lista Padani per Sarnico, non 
condividendo l’operato politico di 
Bertazzoli, ma a noi sembra che la 
lettera di dimissioni sia stata scritta 
a quattro mani (non abbiamo le pro-
ve ovviamente). 

Sia dal punto di vista della ste-
sura sia dal punto di vista dei con-
tenuti. Due sono gli argomenti che 
meritano una riflessione pacata ma 

seria. Uno riguarda il giudizio po-
litico sulla condotta di Bertazzoli 
improntata a radicale strumentaliz-
zazione nel criticare l’operato della 
maggioranza. 

L’altro è un argomento sociologico-
culturale che sancisce che la storia 
amministrativa del paese di Sarnico 
da sempre è caratterizzata  da uno 
spirito civico volto ad unificare le va-
rie istanze della cittadinanza. Luigi 
Reccagni mette tutti in guardia nel 
suggerire che non bisogna varcare 
la sottile linea che divide la critica 
legittima dalla mera strumentaliz-
zazione. 

Ci viene da rimpiangere la pri-
ma repubblica con gli equilibri più 
avanzati o le convergenze parallele! 
Il misfatto è presto svelato: Bertaz-
zoli aspira alla poltrona di Sindaco 

o peggio il fine giustifica i mezzi per-
ché il Bertazzoli è anche reo di aver 
fondato un giornalino con il quale 
realizza scoop giornalistici, ma quali 
malefatte ha posto in essere l’ammi-
nistrazione in carica da meritare le 
reprimende del suddetto aspirante? 

Questa, in sintesi, la risposta 
dell’avvocato Reccagni. E la demo-
crazia che prevede una maggioran-
za e una opposizione che controlla 
l’operato della suddetta è un’idea 
che non solo a Sarnico ma addirit-
tura in Italia stenta a farsi strada, 
siamo tutti vittime di una deleteria 
confusione politico-culturale  che 
viene tradotta in larghe intese, pa-
cificazioni e ‘inciuci vari’.  Allora 

mandiamo un avvertimento al fu-
turo sindaco suggerendo le alleanze 
politiche per la prossima campagna 
elettorale. 

Il Reccagni: con chi intende alle-
arsi? (per gli addetti ai lavori): con 
chi non sarebbe contento dell’at-
tuale Piano Generale Urbanistico 
o con chi (chi?) intende lottare stre-
nuamente per ridurre il tasso di 
edificazione a Sarnico e conservare 

le ultime aree rimaste libere dalla 
cementificazione? Ovviamente sen-
za varcare la sottile linea che divide 
la critica legittima dalla mera stru-

mentalizzazione! Qui cade l’asino , 
anche se noi siamo perfino disposti 

a lottare contro l’estinzione di tale 
meraviglioso quadrupede!! 

Ma il futuro è già delineato: dice 
l’avv. Reccagni che bisogna lavora-
re alla costruzione di una lista che 
possa ben amministrare il paese di 
Sarnico. 

A noi invece interessano i cittadi-
ni elettori, vessati da tasse, preoccu-
pati per il proprio futuro, alle prese 
con i quotidiani problemi e siamo 
convinti da sempre che è possibile 
praticare cambiamenti con le idee 
senza tagliare le teste e ci conside-
riamo modesti seguaci del grande 
Hegel (Lineamenti di filosofia del 

diritto) il quale sentenziò: ciò che è 
razionale  diventa reale, ciò che è re-
ale diventa razionale! 

Il politicamente corretto in Italia è 
argomento e pratica amministrativa 
talmente aleatoria perché siamo tut-
ti consci del vuoto politico nel quale 
è precipitata la nazione e pur tut-
tavia siamo concordi nell’affermare 
che il consenso in una elezione di un 
comune non corrisponde al consen-
so di una elezione politica. Ma sarà 
vero? Nutriamo forti dubbi!! 

Franco Gangemi

“Sono stata minacciata da uno dei gestori”
Legambiente: “Sta diventando un FarWest”

terra e sull’acqua sembra regnare in 

questo bellissimo tratto (confinante 
con la Villa Faccanoni, tutelata dalla 

Soprintendenza), che potrebbe esse-

re meglio apprezzato e valorizzato, 

anche sotto il profilo economico ed 
occupazionale, con un uso più mo-

derato ed attento al contesto delicato 

della sponda su questo tratto di lago. 
I permessi per l’uso provvisorio e le 

prescrizioni dell’amministrazione co-

munale  stati disattesi. 

L’inquinamento acustico è alle 

stelle al punto di far sembrare il lido 

una discoteca diurna. La carenza 

di controlli anche sull’acqua per la 

mancanza della motovedetta dei Ca-

rabinieri permettono alle barche a 

motore di sfrecciare pericolosamen-

te fino a riva  e alle moto d’acqua di 
muoversi indisturbate. Tale proble-

matica è ben presente all’ammini-

strazione comunale in indirizzo alla 

quale si  sono già rivolti una cinquan-

tina di residenti della zona con una 

petizione per ridurre l’inquinamento 

acustico proveniente dal lido Funtanì 

e che, in più occasioni, sono state se-

gnalate situazioni non conformi alle 

norme, sia ai carabinieri locali che 

alla guardia forestale. 

Con la presente chiediamo il ri-

pristino della situazione precedente, 

tenendo conto che le acque del lago 

e delle sue rive sono già in stato pre-

cario e che alla loro tutela si ispira 

il piano territoriale regionale della 

Lombardia”.

La spaccatura della Lega e le ambizioni di Bertazzoli
SARNICO – LETTERA DEL REFERENTE DI LEGAMBIENTE BASSO SEBINO

Lido Fontanì 
tra minacce
e denunce

» SARNICO – LA DENUNCIA DI LEGAMBIENTE

Il sindaco Franco Dometti: 
“Estate caldissima per i lidi, 
tanta gente alla ricerca di un po’ di svago”

Botta e risposta tra la sezione 
di Legambiente del basso Sebino 
guidata da Dario Balotta e il sin-
daco di Sarnico Franco Dometti. 
Al centro della questione ancora il 

lido Fontanì, il rumore e la gestio-
ne discussa da parte dell’associa-
zione Wakeboard dello spazio (vedi 
anche l’altro articolo denuncia). 

In questo caso la sezione di Le-
gambiente ha diramato un comu-
nicato nel quale spiega il suo pun-
to di vista sulla gestione del lido: 

“Il lago d’Iseo non è Formentera…” 
(vedi testo nell’articolo in questa 
pagina). 

A questo risponde il sindaco Do-
metti: “E’ vero il lido non è For-
mentera e quelli di Legambiente 
dovrebbero dirlo alle migliaia di 
famiglie che in questa stagione 
estiva hanno scelto i nostri spazi a 
lago. Per noi è stata un’estate cal-
dissima da ogni punto di vista, ci 
siamo visti arrivare ogni fine set-
timana circa 6.000 persone alla 

ricerca di un po’ di divertimento. 
Molte famiglie a causa della cri-
si non potevano più permettersi il 
mare e quindi hanno optato per ve-
nire qui da noi. Capita quindi che 
ci possa essere qualche problema in 
più ma credo anche che non ci sia-
no state le moto d’acqua e il tram-
busto denunciato da Legambiente. 
Devo anzi ringraziare i volontari, 
i vigili e le forze dell’ordine che ci 
hanno aiutato a reggere questa in-
vasione di persone”. 

Un progetto che vede legati i comuni di 
Predore, Lovere e Casazza e che punta sulle 
‘comuni’ origini romane. I tre paesi hanno 

presentato alla fondazione Cariplo un pro-
getto che punta a recuperare o ad incentiva-
re i tre siti archeologici, per Predore sono le 
Terme romane, per Lovere la nuova necro-
poli e a Casazza l’insediamento romano. 

“Per Predore – spiega il sindaco Paolo 

Bertazzoli  - si tratta di un progetto che 
punta alla valorizzazione dell’auditorium 
che è posto vicino alle terme. Qualche anno 
fa abbiamo proceduto alla riqualificazione 
esterna, ora abbiamo presentato un progetto 
per la riqualificazione interna in modo da 
poter ospitare convegni e incontri sull’epoca 

romana, le terme e altro ancora. Un progetto 
che ci vede coinvolti con i comuni di Lovere 
e Casazza. Il progetto prevede una spesa di 
150.000 euro, la metà dei quali pagati dalla 
fondazione, se ovviamente il progetto verrà 
preso in considerazione. Siamo comunque 
fiduciosi visto che il progetto coinvolge altri 
due comuni e che va a toccare insediamen-
ti archeologici molto importanti. Inoltre la 
riqualificazione dell’auditorium potrebbe 
portare ad ulteriori scoperte visto che la 
sovrintendenza ci aveva già informato che 
molto probabilmente sotto la chiesa ci sono 
altri insediamenti sempre di origine romana 
e quindi questo comporterà un aumento dei 
prezzi dell’operazione”.

» PREDORE - LOVERE - CASAZZA

Un bando per riqualificare l’interno dell’auditorium
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Medici in fuga da via Roma, Araberara era stato 

il primo giornale a parlare del problema sentendo 

proprio i medici dell’ambulatorio che sotto il 

mandato di Lorena Boni si erano visti aumentare 

l’affitto, decisione che aveva portato i medici 

a decidere di abbandonare lo stabile posto in 

posizione centrale per un nuovo stabile in via dei 

Mille. Una decisione che aveva segnato l’ultima 

fase della giunta Boni. 

“Qui stavamo bene e con il comune c’era un accordo 
per il quale noi medici ci univamo, entravamo 
nel centro polifunzionale per dare un servizio alla 
cittadinanza in cambio di un affitto calmierato. 
Ora però il sindaco Boni ci aumenta l’affitto e noi 
abbiamo quindi deciso di abbandonare lo stabile 
e cercarne uno altrettanto comodo per l’utenza ma 
che costi di meno a noi 
medici”. 
Così aveva spiegato 

uno degli interessati. 

Ed ora è arrivata 

la decisione del 

trasloco e Maria 
Ori Belometti 
sembra ritrovarsi 

questa nuova gatta 

da pelare, tanto da 

costringerla ad un 

comunicato stampa 

nel quale cerca di 

togliersi di dosso 

ogni colpa: “In merito 
al trasferimento del 
centro medico dalla 
vecchia sede presso il 
centro polifunzionale 
alla nuova sede di 
via dei Mille, voglio 
precisare che non è 
stato determinato 
dall’attuale 
Amministrazione 
Comunale né con richieste di aumenti di affitto 
né con altro. La decisione da parte dei medici di 
acquisire una nuova sede è una loro decisione 
autonoma e ci risulta antecedente all’insediamento 
dell’attuale amministrazione. 
La decisione di disdetta del contratto comunque ci 
è stata comunicata a gennaio 2013. Sono quindi 
false le voci che affermano che l’abbandono della 
sede sia dovuto a richieste di aumento dell’affitto 

da parte della mia amministrazione. Del resto il 
contratto di affitto stipulato in data 25/02/2009 
scadeva soltanto il 31/12/20142”. 
Insomma, in parole povere Ori Belometti spiega 

che la colpa è tutta di Lorena Boni, è lei che ha 

aumentato l’affitto tanto da portare i medici al 

trasloco.  

» VILLONGO – CINQUE NUOVE AULE 

Il primo nastro di Ori Belometti

Inaugura il secondo piano della scuola media

Sette settembre, ore 

11.30, questa data entre-

rà sicuramente nella sto-

ria visto che per la prima 

volta nella sua carriera da 

sindaco Maria Ori Belo-
metti taglierà il nastro in 

una scuola rinnovata. Le 

medie infatti aprono uffi-

cialmente l’ultimo piano 

con una nuova aula multi-

mediale ed altre aule. “La 
giunta precedente – spie-

ga il vice sindaco Danilo 
Bellini – aveva realizzato 
il piano seminterrato e il 
primo piano ed aveva la-
sciato al rustico il secon-
do piano con l’impegno di 
concluderlo più avanti. 
Ora noi prendiamo que-
sto testimone e portiamo 
avanti i lavori che sono 
stati conclusi in questa 
estate 2013. Si è trattato 
di realizzare le opere di fi-
nitura, impianti, infissi e 
arredamento in modo da 
andare a completare que-
sta parte della struttura 
avviata sotto il mandato di 

Lorena Boni. Qui in que-
sto nuovo piano sono state 
ricavate 5 aule che saranno 
adibite a laboratori didat-
tici e ad aule per gli alunni 
delle medie. Nell’altra par-
te dello stabile sono già sta-
te realizzate le altre aule, 

l’aula magna e la mensa. 
I lavori hanno comportato 
una spesa di circa 300.000 
euro. L’obiettivo era quello 
di concludere i lavori entro 
il nuovo anno scolastico e 
l’obiettivo è stato raggiun-
to con l’inaugurazione uf-

ficiale che si terrà proprio 
davanti agli studenti delle 
scuole medie sabato 7 set-
tembre alle 11,30. Un bel 
modo per tornare a scuola 
con a disposizione nuove 
aule e nuovi spazi didat-
tici. In questo modo con-

cludiamo definitivamente 
anche l’ala nuova”. Ed era 

stata proprio il sindaco Lo-

rena Boni a dare il via alla 

struttura e a inaugurare 

un primo pezzo dell’ala il 

5 settembre 2009. Nella 

prima inaugurazione ave-

vano trovato posto su due 

piani 4 nuove classi per gli 

alunni, laboratori nuovi, 

la segreteria della scuola 

e una nuova mensa più 

grande di quella esistente. 

Un’opera questa importan-

te che è costata 1.700.000 

euro, una cifra importante 

visto che è stata pagata 

tutta dall’amministrazio-

ne comunale. La cerimo-

nia aveva anche avuto 

un momento toccante con 

l’intitolazione dell’aula 

magna a  Wilma Ondei, 

professoressa morta pre-

maturamente nel 2007 e 

ricordata da molti alunni e 

genitori. “Abbiamo voluto 
dedicare l’aula magna a 
Wilma Ondei – aveva spie-

gato allora Lorena Boni - 
per ricordarla nel migliore 
dei modi visto che lei aveva 
dato tanto a questa scuola 
e agli alunni che sono pas-
sati in questa struttura. A 
lei abbiamo intitolato l’au-
la magna, un momento si-
curamente commovente”. 

» VILLONGO

Medici in fuga 
dal centro 
polifunzionale

‘
“La colpa è di 
Lorena Boni”

Maria Ori
Belometti

Sindaco di Villongo

» CREDARO – PREVISIONI ELETTORALI 2014

Claudio Bertarelli in forse per le elezioni 2014 
Gettonato per la Lega il nome di Maurizio Rossi

Candidatura in forse a Credaro 

dove Claudio Bertarelli non ha an-

cora sciolto le riserve sul suo futuro 

in consiglio comunale. L’attuale capo-

gruppo di minoranza di Credaro 2000 

non ha ancora affrontato la questione 

elezioni che ormai si fanno avanti an-

che nel paese del basso Sebino. “Non 
so cosa farò l’anno prossimo  - spiega 

Claudio Bertarelli – ci sono ancora 
molti dubbi da sciogliere e franca-
mente non ne ho ancora parlato con 
il gruppo. Per prima cosa ci devono 
essere dei presupposti, delle basi che 
oggi mancano, presupposti che sono 
importantissimi. Da lì poi si potrà 
iniziare a prendere in considerazione 
una candidatura. Il problema è che 
poi arriveranno a tirarti per la giacca 
al momento opportuno, arriveranno 

a chiedermi di candidarmi alle pros-
sime elezioni amministrative. Tutto 
però oggi è ancora molto indefinito e 
solo più in avanti inizieremo a par-
lare e a sederci intorno ad un tavo-
lo per capire che cosa fare nel futuro 
amministrativo di Credaro. Prima di 
fare questo passo però bisogna essere 
sicuri dei programmi e delle perso-
ne che rappresenti e che porti avanti 
perché un conto è fare opposizione e 
un conto è fare la maggioranza per 
questo che le basi per presentarci alla 
popolazione devono essere ben salde. 
Per ora penso al mio lavoro e a por-
tare avanti i progetti compresi nella 
mia attività”. 

 Intanto Bertarelli se la prende con 

calma: “Penso che si arriverà a tro-
varci solo in tardo autunno o inizio 

inverno, poi vedremo con il gruppo 
cosa e come avviare la campagna per 
le elezioni amministrative del 2013”. 

Intanto le voci sulla lista di mag-

gioranza iniziano a circolare in pa-

ese. Su uno degli ultimi numeri di 

Araberara, il sindaco uscente Heidi 
Andreina aveva annunciato che a 

succederle sarebbero stati uno tra 

due candidati maschi. Il sindaco An-

dreina al secondo mandato deve la-

sciare per legge il suo mandato. E la 

lista dei new entry parla di una pole 

per l’attuale vice sindaco Maurizio 
Rossi: “In passato si era rifiutato di 
fare il successore di Heidi Andreina 

– spiega una persona ben informa-

ta – ed ora in paese si fa il suo nome 
come possibile candidato della Lega 
Nord”. 

» PREDORE 15° TRAVERSATA A NUOTO DEL LAGO D’ISEO

In 259 a nuoto da Predore a Iseo

Numeri da tutto esaurito per la quindicesima traversata a nuoto 
del lago d’Iseo, 259 partecipanti a nuoto da Predore a Iseo, dalla 
sponda bergamasca a quella bresciana del lago per un totale di tre 
chilometri e duecento metri. Gli appassionati sono arrivati da tutte 
le parti, il più giovane un bambino di 10 anni sino ad arrivare a 

molti settantenni ma la vittoria per il quarto anno di fila è andata 
ad Arnaldo Bonfadini di Iseo che ha compiuto la traversata in 35 
minuti e 32 secondi, ad aggiudicarsi la gara per le donne è stata 
Francesca Zanin, della Franciacorta.  

(Foto San Marco - Villongo)
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Val Calepio “Manca il contatto con i cittadini, ci sono troppe realtà diverse fra loro, dalla questione 
sfratti a tutta una serie di questioni, dalla scuola all’istruzione ai servizi per i cittadini”

“Ci sono molte famiglie che arrivano dall’estero, che abitano qui e che hanno perso il lavoro e quindi non 
pagano ne l’affitto ne le spese condominiali. Siamo noi condomini a dover subire le spese che loro non pagano”

di Alessandra Marella una residente di Gorlago

Guardie private che gireranno per il paese 

per garantire sicurezza e maggior controllo, 

tutto questo da settembre, questo quanto ha 

annunciato il sindaco di Chiuduno Stefano 
Locatelli che ha anticipato la decisione di af-

fidarsi ad una società di vigilanza privata per 

ridurre i furti. 

Il sindaco ha così risposto ad una mozio-

ne che arrivava dai banchi della minoranza 

guidati dall’ex sindaco Mauro Cinquini. La 

mozione riguardava proprio il problema della 

sicurezza che in questo periodo sembra esse-

re venuta meno non solo a Chiuduno ma an-

che negli altri comuni della bergamasca ed in 

particolare in val Calepio e nel basso Sebino. 

Furti continui nelle abitazioni, negli esercizi 

commerciali, un problema molto sentito dalla 

gente del posto. 

“Abbiamo fatto questa mozione – spiega 

Mauro Cinquini – proprio per sollevare questo 
problema che la maggioranza prima, quando 
era all’opposizione, sollevava di continuo ed 
ora il problema sembra 
essersi ulteriormente ag-
gravato. I cittadini sen-
tono questo problema, lo 
vivono direttamente con 
i furti che si sono molti-
plicati nel corso dell’esta-
te. Così abbiamo portato 
in consiglio comunale 
la questione ed abbiamo 
chiesto al sindaco che 
misure intende prendere 
per cercare di bloccare il 
problema. Capiamo anche noi che lo abbia-
mo vissuto prima come maggioranza, che la 
delinquenza, i furti e le rapine sono problemi 
difficilmente arginabili e che la questione non 
riguarda solo Chiuduno ma anche gli altri 
paesi della valle Calepio, Chiuduno, Castelli 
Calepio”. Poi a sorpresa la risposta del sinda-

co: “Il sindaco Locatelli – spiega Mauro Cin-

quini rispondendo alla nostra mozione ha an-
ticipato che da settembre partirà un servizio 
di vigilanza notturno per il paese realizzato 
da una società di vigilanza privata che avrà 
il compito di dare maggiore sicurezza al pae-
se e ai cittadini. Questo secondo le intenzioni 
dell’amministrazione comunale dovrebbe di-
sincentivare nuovi furti nelle abitazioni del 
paese”. 

Il tam tam come ormai 

spesso capita, parte dai so-

cial network e arriva poi len-

tamente alle porte del muni-

cipio dove i residenti alla fine 

portano le proprie lamentele, 

da tempo in via Moroni i re-

sidenti si lamentano del caos 

serale e notturno, delle risse 

e della difficile convivenza 

tra italiani ed extracomu-

nitari, così siamo andati a 

vedere cosa veramente c’è in 

via Moroni e soprattutto nel-

la zona della piazzetta posta 

nell’area del condominio che 

ospita bar, negozi e la posta 

di Gorlago. 

Una situazione in alcuni 

casi al limite del sopportabi-

le, dove di giorno il problema 

è la convivenza tra i residen-

ti della zona e di notte è il 

caos, soprattutto in questi 

mesi estivi, dove fuori dai bar 

spesso si radunano gruppi 

dai quali nascono anche ris-

se. Partiamo dal giorno dove 

la convivenza tra italiani ed 

extracomunitari crea diffi-

coltà come spiega una signo-

ra: “In questo palazzo ci sono 
difficoltà non indifferenti, ci 
sono molte famiglie che arri-
vano dall’estero, che abitano 
qui e che hanno perso il la-
voro e quindi non pagano ne 
l’affitto ne le spese condomi-
niali. In questo secondo caso 
siamo noi condomini a dover 
subire le spese che loro non 
pagano, mi è appena arriva-
ta da pagare una richiesta 
di 50 euro per dei lavori ad 
una facciata della quale non 
so nulla”. 

Un’altra signora mi porta 

nei cortili interni del palaz-

zo e mi mostra le serrande 

chiuse: “Vedi lì c’erano fami-
glie di extracomunitari che 
ora se ne sono andati via, 

» CHIUDUNO

Troppi furti? 
Il comune 
si affida alla 
vigilanza privata

MAURO CINQUINI

» GORLAGO - LE LAMENTELE DEI RESIDENTI

La difficile convivenza in via Moroni, 
tra risse e rumori fino a notte fonda
“Stasera solito bordello in piazzetta”

» CASTELLI CALEPIO - SCENARI ELETTORALI

Tra i due litiganti del PDL Bizzoni 
e Benini si inserisce il PD: 
“Lista civica e basta promesse disattese”

sono tornati al loro paese, 
qui non c’è lavoro e dunque 
questi appartamenti riman-
gono vuoti, abbandonati. Nel 
frattempo le saracinesche di-
ventano brutte, vecchie, qui 
tutto va abbandonato. Nel 
cortile c’erano due fontane, 
le hanno chiuse e coperte con 
grate perché entravano a fare 
il bagno, non hanno rispetto 
di nulla. Prima qui c’era una 
famiglia di romeni, ricor-
do che i figli giravano con il 
martello a spaccare le matto-
nelle per terra. Più volte li ho 

ripresi ma non c’è stato nulla 
da fare, loro continuavano a 
spaccare dappertutto e i geni-
tori non li riprendevano mai. 
Ora se ne sono andati e i dan-
ni dobbiamo pagarli noi”. 

E nel calderone ci finisco-

no anche i bambini ‘locali’: 

“Vedi questi ragazzi, gli avrò 
detto cento volte di non gio-
care a calcio qui e loro invece 
continuano e se ne infischia-
no delle nostre richieste – 

spiega un’altra signora – io 
sono originaria di Lovere e 
sono venuta qui ad abitare, 

sono stata una delle prime a 
prendere un appartamento 
al piano terra. Avevo un mio 
spazio esterno ma l’ho do-
vuto cintare perché sono già 
entrati più volte a rubarmi i 
fiori. Qui la convivenza nel 
palazzo è difficile, in alcuni 
casi è impossibile, la sera si 
ha paura ed è difficile rima-
nere tranquilli anche stando 
all’interno del proprio ap-
partamento”. 

Ma di sera come va? Ol-

tre alla paura di furti c’è 

il problema del caos. “La 
civiltà non ha limiti stase-
ra a Gorlago…. passate da 
via Moroni!” questo uno 

dei commenti su facebook a 

cui si aggiungono i seguen-

ti: “Solito bordello davanti 
alla piazzetta! sono d’ac-
cordo per divertimento fe-
sta e locali ma se poi tutto 
si trasforma in rissa urla 
liti e gente che si mena an-
che no!”. La tranquillità non 

sembra essere di casa: “La 
notte non ne parliamo – si 

ferma a commentare un si-

gnore – urla e a volte risse, 
per fortuna non molte, ma la 
gente qui è stanca di soppor-
tare e vuole solo andarsene 
via. Ma dove? Qui nessuno 
viene a comprare di certo il 
tuo appartamento”. 

E poi altri commenti: “Ca-
pita sovente di dover soppor-
tare i rumori che arrivano 
dalla piazzetta, ragazzi di 
varie etnie, italiani, indiani, 
marocchini, si ritrovano qui 
per passare le serate d’estate, 
poi magari capitano anche 
le liti e tu devi sopportare, 
e nessuno ci fa caso se sulla 

piazzetta sono puntate le te-
lecamere. Spesso dobbiamo 
chiudere le finestre e soppor-
tare che il rumore passi”.

“La sera si ha paura ed è difficile 
rimanere tranquilli anche stando 
all’interno del proprio appartamento”

Rischio stangata per i genitori che 

hanno i propri figli nei due asili di 

Carobbio degli Angeli? La minoran-

za di Carobbio lancia l’allarme dopo 

l’ultimo consiglio comunale nel quale 

il fondo destinato ai due enti parroc-

chiali è stato praticamente azzerato. 

Il comune infatti nel bilancio ha tolto 

ogni euro destinato all’appoggio dei 

due asili per i bambini di Carobbio 

rendendo così la situazione molto 

precaria. “Nel bilancio appena ap-
provato – spiega Vittorio Borali – 

hanno dimezzato il Piano Diritto allo 
Studio, sono rimasti i libri alle pri-
marie obbligatori per legge, il servizio 
mensa e il trasporto alunni che non si 
potevano tagliare in quanto legati a 
contratti pluriennali. Hanno poi ta-
gliato totalmente i finanziamenti alle 
scuole materne del paese, 800 euro 
annui per bambino destinati ai due 
enti di Carobbio e Cicola gestiti dalle 

due parrocchie. Hanno lasciato che 
più di 1 milione di euro di avanzo 
rimanesse bloccato dal Patto di sta-
bilità, nonostante fossero stati avvi-
sati e sapessero quali e quanti fossero 
i vincoli in arri-vo. Ora i nostri soldi 
sono inutilizzabili! Ed ora, grazie 
alle scelte attuate si presentano gros-
se difficoltà come risultano evidenti 
nel bilancio di previsione 2013 ed 
ancor più in quello pluriennale 2013-
2014-2015 presentati dall’ Ammini-
strazione nella seduta consigliare di 
giovedì 8 agosto 2013. Anche gli altri 
Comuni, sopra i 1000 abitanti, sono 
afflitti e fortemente condizionati dal 
Patto di stabilità, ma essi si sono pre-
parati in tempo ed hanno program-
mato scelte ed avviato progetti, ridu-
cendo le conseguenze. Naturalmente 
i nostri amministratori ‘onniscienti’ 
e “tanto competenti” hanno preferito 
rimandare la soluzione del problema 

ed ecco il risultato. A questo punto 
speriamo sinceramente che un’entra-
ta straordinaria e fortuita permetta, 
anche quest’anno, com’è già accaduto 
negli ultimi 4 anni di ripianare alcu-
ni dei tagli effettuati, sopperendo alla 
scarsa programmazione”. 

Ma probabilmente non sarà una 

vendita straordinaria di beni comu-

nali o altra entrata straordinaria a 

salvare la situazione, ma piuttosto 

una variazione in bilancio, come spie-

ga il diretto interessato don Luca 
Moro, che da parroco di Carobbio 

e Cicola gestisce i due asili. “Non 
posso rilasciare informazioni detta-
gliate, so solo che già l’anno scorso 
era successa la stessa cosa, con una 
variazione di bilancio che aveva poi 
garantito i soldi. A voce dal comune 
mi hanno promesso la stessa cosa per 
quest’anno e quindi non dovrebbero 
esserci problemi”.

Due lettere, una anonima l’altra no, sono state recapi-

tate in comune. Le lettere sono indirizzate una al sindaco 

Antonio Parsani (quella anonima con tre sigle) e l’altra, 

firmata, è indirizzata a Vittorio Borali della minoranza. 

Nella lettera anonima ci sarebbero critiche varie al primo 

cittadino, attacchi personali che hanno portato il sindaco 

a denunciare la vicenda e ad aprire un’inchiesta per capi-

re chi siano gli autori della lettera. 

L’altra invece, indirizzata alla minoranza, come detto, 

è firmata, “Quanto meno ha avuto il coraggio di firmarsi 
– spiega Vittorio Borali – ora sicuramente avvierò una pro-
cedura penale nei confronti di questo signore. Nella lettera 
vengo attaccato e mi si dice che ho degli interessi di parte, 
degli intrallazzi con persone legate al comune. Credo inve-
ce che il signore in questione ce l’abbia con me perché gli ho 
bloccato un terreno che lui voleva far diventare residenzia-
le ed io invece mi sono opposto. Ora vedremo come andrà a 
finire questa vicenda dandola in mano agli avvocati”.

» CAROBBIO DEGLI ANGELI

Due lettere contro 
maggioranza
e minoranza

» CAROBBIO DEGLI ANGELI – CICOLA

» GRUMELLO DEL MONTE – COMMERCIANTI ANCORA SCAVALCATI?

Rischio salasso per le rette dell’asilo?

Tutto si decide a settembre, 
intanto i commercianti, Ascom compresa, 
attendono le lunghe ‘vacanze’ del sindaco

elezioni
2014

Tutto rimandato a settembre quando l’am-

ministrazione comunale valuterà attenta-

mente il progetto, questo era stato riferito 

ai commercianti ed esercenti di Grumello 

del Monte che avevano iniziato a chiedere 

incontri con il sindaco Nicoletta Noris. 

“Ci avevano detto questo”, spiega Walter 
Nembrini, rappresentante dei commer-

cianti che si sono opposti al piano del com-

mercio ma soprattutto al senso unico in via 

Roma.  Proprio all’inizio dell’estate l’ultimo 

consiglio comunale aveva visto la folta par-

tecipazione dei commercianti che, in molti 

casi dopo aver letto la notizia su Araberara 

del senso unico su via Roma, si erano pro-

iettati a protestare in municipio. Alla fine 

la maggioranza aveva deciso di rimandare 

il punto al prossimo consiglio comunale. 

“Il sindaco ci ha detto che tutto è riman-
dato a settembre e da allora più nessuno è 
stato ricevuto dal primo cittadino che per 
vari motivi, ferie, impegni e ora il viaggio 
a Militello, ha deciso di non ricevere nes-
suno.  

Su questo aspetto si è lamentata anche 
l’Ascom di Bergamo che sulle due questioni 
in ballo, Piano del commercio e via Roma 
voleva avere delucidazioni dal sindaco ma 
la Noris non ha voluto ricevere nemmeno 
loro e non ha dato nessun tipo di documen-
tazione, dati o altro all’associazione com-
mercianti di Bergamo”. Ma Nembrini da un 

certo punto di vista sembrava anche essere 

tranquillo delle ferie lunghe della sinda-

chessa. “Il sindaco ci aveva assicurato che 
il progetto sarebbe stato ripreso in conside-
razione anche in base alle nostre richieste 
che avevamo espresso alla giunta”. Ed inve-

ce arriva la doccia gelata del giornalino co-

munale e delle dichiarazioni di Alessandro 

Cottini con tanto di progetto preciso, lar-

ghezza dei futuri marciapiedi e soprattut-

to la conferma che il progetto trasformerà 

via Roma in via a senso unico. “Noi non ne 
sappiamo nulla - spiega un sorpreso Nem-
brini - a noi qui ci hanno detto solo che ci 
incontreranno a settembre per verificare il 
piano su via Roma, verificherò sugli arti-
coli apparsi e vedremo se veramente hanno 
preso già decisioni senza nuovamente con-
sultarci. Già una volta hanno predisposto 
un progetto senza chiedere il nostro parere, 
ora sarebbe una seconda beffa che si tra-
sformerebbe in una presa in giro visto che 
ci hanno più volte promesso che ci ascolte-
ranno a settembre e poi vanno a scrivere sul 
giornalino comunale che hanno deciso per 
il senso unico”.

Mentre il centro destra 

se le sta dando di santa 

ragione, con Giovan-
ni Benini da una parte 

che sarà il candidato del 

centro destra (la Lega ha 

già detto sì) e rivendica il 

simbolo di PDL: “E’ mio e 
in consiglio ce l’abbiamo 
noi”, e dall’altra il sinda-

co Flavio Bizzoni che 

non le manda a dire: “Ve-
dremo alla fine chi ha il 
simbolo di PDL”, il centro 

sinistra si organizza per 

quella che potrebbe esse-

re l’occasione della vita 

tra i due litiganti. 

Ma l’impresa è riuscire 

a condensare tutto il cen-

tro sinistra in un’unica 

lista civica, operazione 

che per ora è solo agli ini-

zi: “Sarà una lista civica 
sostenuta dal PD – spie-

ga Alessandra Marella, 

coordinatrice del PD di 

Castelli Calepio – ma per 
ora siamo ancora in alto 
mare, è presto dire chi ci 
sarà con noi, l’obiettivo è 
allargarla il più possibile 
a tutte le forze del centro 
sinistra”. 

Ma non è invece pre-

sto per controbattere al 

centro destra sull’annosa 

questione del semaforo e 

del piano del traffico che 

tiene in scacco da anni il 

centro di Tagliuno e tutta 

la zona. 

Il PD aveva presenta-

to tempo fa un progetto 

alternativo per snellire 

il traffico e bypassare il 

semaforo, proposta mai 

presa in considerazione 

dal sindaco Flavio Biz-
zoni e a dargli manforte 

era arrivato anche l’altra 

minoranza, quella di Gio-
vanni Benini che aveva 

definito inutile il piano 

del traffico proposto dal 

PD. 

Che però non ci sta: 

“Abbiamo preparato un 
volantino e un manifesto 
– spiega Marella – che 

di ARISTEA CANINI

‘“Il nostro piano 
del traffico è valido, 
Benini e Bizzoni 
dicono di averne uno 
solo perché vogliono 
i voti, in 20 anni non 
hanno fatto nulla”

Alessandra Marella
andremo a distribuire in 
questi giorni, perché noi 
non ci stiamo. Rispondia-
mo alle loro dichiarazioni 
comparse sugli articoli del 
vostro periodico Arabera-
ra, dove Benini sostiene di 
avere una soluzione pron-
ta per settembre e Bizzoni 
di avere anche lui una 
proposta su come risolvere 
il problema traffico. 

Sono 20 anni che ogni 
volta alla vigilia delle ele-
zioni pur di prendere voti 
fanno promesse che poi 
puntualmente non man-
tengono, sarebbe ora di fi-
nirla di sparare al vento. 

Se il PDL ha veramente 
l’asso nella manica perché 
lo dice solo ora dopo 20 
anni di silenzio e di gover-
no? Forse vuole voti per le 
elezioni che si avvicinano? 
Ecco, questo è quello che 
vogliamo dire ai cittadini 
di Castelli e questo è quel-
lo che scriveremo sui ma-
nifesti”. 

La realizzazione del 

centro commerciale è fer-

ma, Benini parla di oc-

casione buttata al vento: 

“Noi siamo sempre stati 
contrari, purtroppo per 
qualsiasi amministrazio-
ne subentrerà ci sono or-

mai contratti in essere e 
sarà difficile fermare l’iter, 
noi avremmo preferito che 
lì nascesse qualcosa d’al-
tro”.

Cosa manca a Castelli 

Calepio? “Manca il contat-
to con i cittadini, un tessu-
to sociale su cui ripartire, 
ci sono troppe realtà diver-
se fra loro, dalla questione 
sfratti a tutta una serie di 
questioni, dalla scuola 
all’istruzione ai servizi per 
i cittadini. Va ricostruito 
interamente il tessuto so-
ciale, questa deve essere 
la prossima sfida per chi 
governa Castelli”. 
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“Le oltre 90 osservazioni presentate dai cittadini, enti e comitati di fatto poco o nulla 
hanno modificato del Piano adottato dalla maggioranza di Trescore il 18 febbraio”

di Erminio Cattaneo

Mario Sigismondi, ex sindaco di Trescore e 

storico locale ci invia il resoconto dell’incontro 

dell’Unirr avvenuto a Trescore, incontro da lui 

stesso organizzato. 

L’ingresso solenne del labaro nazionale 

dell’UNIRR, scortato dalla presidente nazio-

nale Luisa Fusar Poli e da Mario Sigismondi, 

presidente della sezione UNIRR, salutato dagli 

squilli dell’attenti, accompagnato da una mar-

cia militare, tra le file schierate delle bandiere 
delle associazioni 

combattentistiche, 
d’arma e di volon-

tariato, oltre che dai 
veramente numerosi 

gagliardetti alpini, 

ha aperto la cerimo-

nia commemorativa 

del settantesimo an-

niversario della fine 
della campagna di 

Russia, celebratasi 

a Trescore Balnea-

rio in provincia di Bergamo, il 20 luglio scorso.

Assistevano, in rappresentanza del Parlamen-

to, l’on. Giovanni Sanga; della Regione Lom-

bardia il consigliere Mario Barboni; il ten. col. 

Riccardo Morlini; il sindaco di Trescore, Alber-

to Finazzi, con i sindaci dei comuni della Valle 

Cavallina; il vice presidente sezionale ANA di 

Bergamo, Remo Facchinetti ed il past presiden-

te Alessandro Decio, con il labaro sezionale; il 

comandante la stazione Carabinieri Carmelo La 

Spina; presidenti delle numerose associazioni di 

volontariato. Non è voluto mancare Sua Eccel-

lenza mons. Gaetano Bonicelli, già Ordinario 

Militare d’Italia e già arcivescovo di Siena, che 
anche negli anni precedenti è stato più volte pre-

sente alla manifestazione annuale della sezione. 

Il prefetto di Bergamo, dottor Camillo Andrea-

na, ha fatto pervenire al presidente un messaggio 
di adesione.

Dopo l’alzabandiera al monumento dei Ca-

duti, opera pregevole dello scultore concittadi-

no Mario Vescovi (che fu decorato della prima 
guerra mondiale), vi è stata la deposizione della 

corona d’alloro, mentre la Banda Alpina di Tre-

score sonava l’inno del Piave.

Ordinato dal cerimoniere della manifestazio-

ne, l’alpino Santino Cuni, si è composto il lungo 

corteo, che ha attraversato la grande piazza del 
centro cittadino per fermarsi davanti al palaz-

zo municipale. Qui il sindaco Alberto Finazzi 

ha porto il saluto a tutti gli intervenuti con un 
discorso che è stato molto apprezzato, special-
mente dagli ormai pochi reduci della campagna 
di Russia presenti, che lo hanno ascoltato com-

mossi e fatti segno, poi, della cordiale simpatia 

di tutti i presenti. Particolarmente toccante il ri-

cordo del dottor Leonardo Caprioli, scomparso 

da poche settimane, che fu presidente nazionale 
degli Alpini e che a Trescore, dove è sempre sta-

to presente appena gli era possibile, ha lasciato 
un ricordo indelebile.

A sua volta l’on. Sanga ha ricordato, tra altro, 
l’impegno delle nostre forze armate in varie na-

zioni all’estero, sempre con quello stesso spirito 

di servizio, ereditato da quei soldati che hanno 
sacrificato la loro giovinezza sui campi di bat-

taglia, a molti dei quali, in particolare, non si è 

potuto dare nemmeno una pietosa sepoltura in 

patria.

La presidente nazionale, molto commossa 

anche dall’imponenza della partecipazione a 
questa giornata, nel ricordare Caduti e Dispersi, 

ha rivolto un appassionato invito da un lato ai 
giovani, dall’altro alle amministrazioni comuna-

li perché non vada mai perso il ricordo dei tanti 
sacrifici compiuti e perché l’amore di patria, in-

teso nel senso più alto, più genuino non certo 
retorico, torni ad essere un valore concreto per 

le nuove generazioni. 

Il capogruppo degli alpini di Trescore, Gia-

como Lacavalla, ha letto un brano di diario che 
ricorda la tremenda giornata di Nikolaewka.

Ricomposto, il corteo si è poi diretto al lo-

cale cimitero, dove, presso la cappella centra-

le dedicata ai Caduti, l’arcivescovo Bonicelli 

ha celebrato la messa, rivolgendo la sua parola 
ai presenti, richiamando i concetti espressi nei 
discorsi delle autorità, ricordando come sia 

stato da un lato il vero amore di patria, dall’al-

tro l’autentica fede 

semplice, eredita-

ta in famiglia e in 

parrocchia, come 
dimostrano anche 
le lettere perve-

nute ai parroci dai 

vari fronti, a dare 

stimolo e conforto 

ai combattenti, ai 

dispersi, ai prigio-

nieri.

A conclusione 

della santa messa, il vice presidente dell’As-

sociazione Nazionale Combattenti e Reduci, 

Nino Belotti, ha letto la preghiera del disperso 
ed il presidente della sezione UNIRR, Sigi-

smondi, ha ringraziato tutti quanti hanno col-
laborato all’organizzazione della cerimonia: 

in particolare ha sottolineato la collaborazione 
dell’amministrazione comunale e dei gruppi 

alpini. 

Ma ha avuto un particolare affettuoso ricor-
do per i quattro reduci, presenti e per gli altri 

due, che ragioni di salute hanno costretto a 
disertare.

» TRESCORE - L’EX SINDACO SIGISMONDI E L’UNIONE NAZIONALE ITALIANA REDUCI DI RUSSIA

L’incontro annuale dell’UNIRR nel 70° della campagna di Russia

Continuano i malumo-
ri e le prese di posizione a 
Trescore Balneario dopo 
l’approvazione definitiva di 

un PGT che ha sollevato un 
mare di polemiche a Tre-
scroe. Dal PGT copia incol-
la alla lentezza e alla poca 
partecipazione con il quale 
il nuovo piano di governo 
del territorio è stato deline-
ato, sono stati molti i punti 
di contrasto tra la maggio-
ranza e la minoranza con 
quest’ultima che aveva ad-
dirittura proposto il caffè 
con le minoranze in via Lo-
catelli, punto nel quale i tre 
gruppi di opposizione, ‘Tre-
score Aperta’, ‘Trescore ci 
sta a cuore’ e ‘PdL con chi ci 
sta’ avevano proposto uno 
spazio nel quale mostrare 
le varie tavole del PGT alla 
gente e raccogliere pareri e 
osservazioni. 

E dopo la critica di Mi-

chele Zambelli su quanto 
delineato nel Piano arriva 
anche la posizio-
ne di critica dura 
da parte del grup-
po di ‘Trescore 
Aperta’ guidato 
da Erminio Cat-

taneo che parte 
dalle osserva-
zioni nelle quali 
c’era la richiesta 
di cancellazione 
dell’allargamento 
di via Redona, ri-
chiesta che è stata accolta, 
anche qui dopo anni di bat-
taglie: “Le oltre 90 osserva-
zioni presentate dai cittadi-
ni, enti e comitati di fatto 
poco o nulla hanno modi-
ficato del Piano adottato 
dalla maggioranza di Tre-
score il 18 febbraio 2013. Ci 
permettiamo solamente di 
sottolineare positivamente 

» TRESCORE – LA MINORANZA DI “TRESCORE APERTA”

Erminio Cattaneo: “Tenetevi il vostro PGT
Purtroppo ne pagheremo le conseguenze” 

Mentre a Roma la tensione tra PD e PdL fa tremare i polsi agli 

italiani in un momento già non facile, a Trescore Balneario la ten-

sione tra i due gruppi politici sembra andare a gonfie vele. Qui 
infatti da ormai anni ‘Trescore Aperta’, ‘Trescore ci sta a cuore’ e 

PdL con chi ci sta’ navigano sulla stessa barca preparando mozioni, 
interpellanze sempre in comune accordo e di fatto rappresentando 

ormai da tempo un unico gruppo consiliare. E di recente hanno 
anche fatto gruppo con il caffè delle minoranze, esperienza che 
ha visto sempre i tre gruppi guidati da Erminio Cattaneo, Marco 

Balsimelli e Michele Zambelli fianco a fianco. Qualcuno vocife-

ra da tempo un possibile accordo tra i tre gruppi per le prossime 

elezioni amministrative, un accordo quindi PD, PdL per scalzare 

la Lega Nord dalla guida della cittadina termale. Ed ora questa in-

discrezione trova ancora più spazio e l’indiscrezione parte proprio 
da via Locatelli e dagli spazi usati per il caffè delle minoranze. I 

locali infatti sono stati affittati ancora dai tre gruppi di opposizione 
che qui riproporranno non solo il caffè delle minoranze sul PGT ma 
anche altre iniziative. E l’affitto durerà anche nel 2014 fino alle am-

ministrative. Un locale per tre quindi nel quale ci staranno fino alle 
prossime elezioni i tre gruppi, e magari verso l’inizio della prossi-

ma primavera, i tre gruppi potrebbero diventare di fatto un unico 

solo gruppo pronto a correre unito per la poltrona di sindaco.

l’inserto

» TRESCORE
    FESTA 

DELL’UVA

» Servizio a pag. 31

Torna la sfida 
Igea-Gigi Trattore 

con il terzo 
incomodo 
del carro 

‘Take Away’

» TRESCORE - ELEZIONI 2014

Le minoranze verso un’unica lista? Intanto 
prenotano i locali per la campagna elettorale

la cancellazione della zona 
di espansione alla Torretta 
e l’eliminazione della pre-
visione di allargamento di 
via Redona, tanto osteg-
giata dai residenti. Erano 
due delle tante critiche che 

come opposizione 
avevamo sottoli-
neato in sede di 
dichiarazione di 
voto durante la 
seduta di adozio-
ne del PGT. 

Anche in que-
sta fase abbiamo 
sottolineato la 
chiusura totale 
di un’ammini-
strazione sorda 

al confronto con i propri 
cittadini: singoli, gruppi 
politici o comitati civici che 
siano. Da parte della giun-
ta Finazzi si è ritenuto di 
dover fare da soli, convinti 
di essere i più bravi. Nep-
pure le commissioni  comu-
nali sono state ascoltate. 
E’ stato imbarazzante do-
ver discutere, a posteriori, 

di osservazioni fatte dalle 
commissioni comunali: ma 
se non vengono consultate 
prima a cosa servono cari 
sindaco ed assessore Belli-

ni? E cosa dire della rispo-
sta alla osservazione del Co-
mitato pro Trescore: pagine 
di osservazioni costruttive 
più o meno condivisibili, 

frutto del lavoro di setti-
mane di cittadini, sfociate 
in un’assemblea pubblica, 
liquidate con una sufficien-
za inqualificabile. Per non 
parlare della risposta alla 
osservazione dei gruppi di 
minoranza: ancora una 
volta non si è voluto porre 
in essere il ben che minimo 
ragionamento. Da parte 
dell’Amministrazione ci si 
è arroccati sulle proprie po-
sizioni, insostenibili, pur di 
non aprire un dialogo con 
le minoranze. Ed allora 
tenetevi il vostro PGT, che 
purtroppo, però peserà sul-
la testa di tutti noi”. 

Cattaneo torna poi sulla 
questione copia incolla del 
PGT che ha fatto il giro 
della bergamasca:  “Un 
PGT  con i suoi strafalcio-
ni in termini di previsioni 
demografiche, con le Alzaie 
dei fiumi navigabili nep-
pure queste macroscopiche 
sviste si sono volute correg-
gere, con la politica Terma-
le che prevede che le Terme 

di Trescore non aprano solo 
di domenica, senza nessun 
accenno al Lotto, a Villa 
Suardi, a Calvarola. Abbia-
mo scoperto in Consiglio Co-
munale che l’Amministra-
zione, in collaborazione con 
Protezione Civile, proprietà 
e Pro Loco sta pensando di 
recuperare il luogo storico 
dove Garibaldi si “difende-
va” dalla calura estiva pre-
parando i fatti di Sarnico. 
Si è persa un’occasione per 
pensare ad un futuro per 
Trescore: troppe ombre han-
no oscurato l’iter di questo 
piano. Dovrà essere il pri-
mo compito della prossima 
Amministrazione riconside-
rare questo piano: Trescore 
merita un proprio piano, 
studiato per la nostra citta-
dina. Non merita un piano 
copiato da altri. I cittadini 
di Trescore meritano di es-
sere amministrati da perso-
ne competenti, prive di ogni 
interesse personale e profes-
sionale che contrasti con il 
bene collettivo”.

Leone Cantamesse 
ringrazia anche i consiglieri

Intervento dell’assessore ai Lavori Pubblici Leone Canta-

messe in merito all’articolo sulla questione del PGT apparso 

sull’ultimo numero di Araberara. 

Nell’articolo avevamo riportato la seguente frase ‘C’è poi 

stato il commento sibillino di Leone Cantamesse, se il sinda-

co infatti ringraziava tutti per il lavoro svolto, Leone ha fatto 
qualche precisazione: “io non ringrazio tutti, ringrazio solo 
gli assessori”, e i consiglieri?’ e in merito all’interrogativo la-

sciato l’assessore Cantamesse vuole chiarire che: “Non voglio 

che si creino dei dubbi di nessun genere, io anzi ho chiarito in 

consiglio comunale sulla posizione dei consiglieri comunali 

che ringrazio anche loro ed anzi credo che loro abbiano fatto 

un vero e proprio atto di fede votando questo PGT perché si 

sono fidati dando per scontato molti punti all’interno del pro-

gramma. Il riferimento va a qualcun altro, chi vuole capire 

capisca”.

» TRESCORE - INTERVENTO

ERMINIO CATTANEO
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al C
avallina

“Devo dire che in questi 90 giorni abbiamo verificato, con sopralluoghi ripetuti e periodici in cantiere e 
con rapporti al Sindaco, che l’impresa ha lavorato bene e con disponibilità a risolvere ogni questione”

di Giovanni Cattaneo

» CENATE SOPRA » CENATE SOTTO

» SAN PAOLO D’ARGON

Babbo Natale porterà la 
nuova scuola elementare

Bando deserto per
il negozio di vicinato

La statale 42 diventa comunale 
e il sindaco Cortinovis prepara
il progetto di riqualificazione

Sarà babbo Natale, si spera, a portare in dono 

la nuova scuola elementare di Cenate Sopra, ora è 

ufficiale, l’amministrazione comunale del sindaco 
Carlo Foglia ha deciso di non affrettare i tempi e 
di arrivare con calma al trasloco durante le ferie 

invernali. 

E dire che, sotto il mandato di Stefano Cattaneo 

sembrava essere scontata l’apertura per il nuovo 

anno scolastico tanto che qualcuno pensava di po-

ter aver pronta la struttura per la pasqua del 2013. 
Ed invece qualcosa non è evidentemente andato per 

il verso giusto e forse la caduta della maggioranza 

ha complicato anche i lavori alla scuola. 
“Ci eravamo dati appuntamento alla fine di ago-

sto per fare il punto sulla  nuova scuola elementare 

– spiega l’assessore Giovanni Cattaneo - e la sua 

intervista ci dà modo di ritornare sull’argomento 
che é stato posto dalla nostra nuova Amministra-

zione Comunale  in cima alle iniziative da conclu-

dere nei primi 90 giorni di mandato. Quando ci 

siamo insediati abbiamo trovato un edificio in fase 
di ultimazione ed abbiamo concentrato 

i nostri sforzi, per il settore edilizia e 

lavori pubblici dei quali mi occupo, per 

completare con decisione e concretezza 

tutte quelle opere che ancora manca-

vano e che inevitabilmente avevano 

subito un rallentamento nel periodo tra 

le dimissioni della precedente Ammini-

strazione e la gestione del Commissa-

rio Prefettizio dr. Jannotta. Per questo 

scopo il nuovo Sindaco Carlo Foglia 

ha voluto incaricare due Assessori con 

precisa preparazione tecnica e professionale, il 

sottoscritto per l’edilizia e l’Ing. Massimo Oldra-

ti, Vice Sindaco e responsabile per la scuola oltre-

ché all’Urbanistica, per risolvere tutte le questioni 
ancora sul tappeto sia di competenza dell’ impresa 
esecutrice sia di competenza Comunale arredi, il-

luminazione, tendaggi, verde esterno, contratti ed 

allacciamenti energia. 

Devo dire che in questi 90 giorni abbiamo veri-

ficato, con sopralluoghi ripetuti e periodici in can-

tiere e con rapporti al Sindaco, che l’impresa ha 
lavorato bene e con disponibilità a risolvere ogni 

questione, cosa non facile considerando i mesi esti-

vi ed in particolare agosto, mentre da parte comu-

nale sono già stati appaltati dall’Ufficio tecnico i 
lavori di competenza vale a dire l’illuminazione e 
sono in corso le gare per le altre opere di comple-

tamento del verde esterno e delle tende e in fase di 

definizione altre ancora gli arredi, le lavagne lumi-
nose ‘lim’, opere di pittura ecc...”. 

Da qui la decisione di posticipare di qualche 
mese l’inaugurazione e l’apertura ufficiale della 
nuova scuola elementare: “ Vogliamo fare le cose 

bene e considerando che una scuola nuova si fa’ 
una volta ogni 50 anni, la attuale é stata inaugu-

rata nel 1962 in perfetta sintonia con i Rappre-

sentanti dei Genitori, il Corpo Insegnante e la  

Direzione Didattica l’ultima riunione é di inizio 
Agosto dopo diverse visite in cantiere da par-

te delle Insegnanti per prendere visione, con-

sigliare, esporre le proprie esigenze si é deciso 

di spostare l’apertura della nuova scuola a fine 
anno con trasloco approfittando delle vacanze 
di Natale, oppure addirittura più avanti, per-

ché l’attività scolastica ha bisogno di sicurezza 
e di tranquillità, soprattutto nell’interesse dei  
bambini. Sono state fatte le domande per gli al-

lacciamenti ai servizi, acqua ed energia elettrica, 

ma a causa del periodo di agosto, già effettuati i 

sopralluoghi da parte dei tecnici competenti, stia-

mo aspettando la formalizzazione dei contratti e la 

intestazione corretta al Comune, così 

come tutti i collaudi ed i passaggi no-

tarili di proprietà previsti nei prossimi 

mesi di settembre ed ottobre”. 

Quindi c’è tutto il tempo per prepara-

re una grande festa per l’inaugurazione 

che coinvolga tutti. “Vogliamo coinvol-

gere direttamente i bambini e i genitori 

nella inaugurazione della nuova scuola, 

che dovrà essere una festa per tutti ed 

una occasione di armonia da ricordare 

per tanti anni a venire. Il collegamento 

tra la scuola e la palestra, al momento non ci sono i 

soldi e questo é oggetto di ragionamenti proprio in 

questi giorni perché l’esigenza é di creare un per-
corso protetto per i bambini in sicurezza e sempre 

all’interno dell’area recintata della scuola, senza 
necessariamente che sia un tunnel completamen-

te chiuso; la mensa e gli archivi al piano terreno, 

oggi lasciati al rustico, saranno realizzati nei pros-

simi anni, al momento non definiti in quanto dovrà 
essere predisposto il Bilancio Comunale anche in 

funzione delle disponibilità economiche non anco-

ra definite per i prossimi anni, essendo come per 
tutti i Comuni in attesa delle ricadute dal Governo 

Nazionale. In questo senso vogliamo essere l’Am-

ministrazione che fa’ le cose bene, senza fretta, 
ascoltando quello che vuole la gente e mettendo 

davanti le esigenze dei cittadini a qualsiasi cal-

colo propagandistico e di parte. Lavoreremo per 

la nostra gente ed andremo avanti per la nostra 

strada”.

Non è andato a buon fine, per ora, il bando pro-

mosso dall’amministrazione comunale di Cenate 

Sotto per riportare in centro storico un negozio di 

vicinato. L’obiettivo del sindaco Gianluigi Be-

lotti e dell’amministrazione comunale era quello 

di ridare vita al centro storico riportando all’om-

bra del campanile della chiesa di San Martino un 
negozio di alimentari, il classico negozio di vici-

nato che manca. “Per ridare vita al centro, - spie-

ga il sindaco Gianluigi Belotti – abbiamo dato 

vita ad un bando che punta a finanziare progetti 
a sostegno della costituzione di nuove attività 

commerciali in aree urbane. Ovviamente le atti-

vità dovevano essere collocate nelle vie del cen-

tro storico proprio per essere a disposizione delle 

famiglie e degli anziani che magari non hanno 

la possibilità di recarsi fuori dal paese. L’obiet-
tivo era dare un servizio che manca, soprattutto 

agli anziani che magari non possono fare molti 

chilometri da soli. L’unico negozio di alimenta-

ri infatti si trova oggi sull’ex statale 42”. Questi 

gli obiettivi del bando, di seguito le indicazioni 

del bando e il valore effettivo del contributo. “I 

beneficiari del contributo dovevano impegnarsi 

a mantenere l’attività realizzata con il sostegno 
del Comune nelle vie del paese sopra elencate e 

inoltre a non cederla a terzi per un periodo di al-

meno tre anni dalla data d’inizio attività. Il con-

tributo è pari al 50% degli investimenti previsti e 

documentati, fino ad un massimo di 15.000 euro 
di valore (l’erogazione avverrà in due tempi). Le 

spese rimborsabili sono i costi relativi alla co-

stituzione dell’attività, costi della garanzia dei 
consorzi fidi, acquisto di beni strumentali, mac-

chinari,  attrezzature, arredi, strutture non in mu-

ratura e rimovibili necessari all’attività impianti 
generali e opere edilizie, quote del contratto di 

franchising, acquisto e sviluppo di software ge-

stionali, professionali e altre applicazioni azien-

dali inerenti l’attività dell’impresa, registrazione 
e sviluppo di marchi e brevetti e relative spese 

per consulenze  specialistiche. La nota negativa 

riguarda il fatto che la nostra Amministrazione 

Comunale non ha ricevuto nessuna richiesta per 

accedere a questo finanziamento, nessuno ha 
voluto scommettere su un negozio di vicinato e 

così il Bando è andato deserto e quindi questa 

opportunità non si concretizzerà”.

Arrivare al completamento della pista ciclabile Zandobbio Sel-

va il prima possibile, questo l’obiettivo dell’amministrazione 

comunale di Zandobbio che punta a chiudere l’opera il prima 
possibile. Dopo aver chiuso il cantiere del secondo lotto, da poco 
finito, ora il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici Gianluigi 

Marchesi ha intenzione di arrivare velocemente a dare il via al 
terzo e ultimo lotto. 

La pista infatti che parte dal centro di Zan-

dobbio per ora scavalca la zona industria-

le grazie al tanto discusso tratto realizzato 

sotto l’amministrazione del sindaco Luigi 

Marchesi. Pezzo questo sul quale sono 
scoppiate più volte polemiche perché 
passa davanti ai cancelli delle aziende di 

granulati dai quali entrano ed escono tir 

rendendo così pericolosa la pista, secondo 

il parere dei detrattori della pista. Supe-

rata la zona industriale parte il secondo 

lotto che percorre la strada provinciale fin 
quasi alla curva che porta alla Selva. Da qui partirà il terzo lot-
to. “L’obiettivo dell’amministrazione comunale – spiega il vice 

sindaco Gianluigi Marchesi – è quello di completare la pista il 

prima possibile. Daremo quindi subito il via alla progettazione 

e all’appalto dell’opera per arrivare definitivamente in bici alla 
Selva di Zandobbio. Manca solo l’ultimo pezzo, quello che ar-
riva al centro della Selva e poi avremo concluso totalmente il 

progetto. Il nostro obiettivo è quello di avere la pista finita entro 
la prossima primavera in modo da poterla utilizzare a partire dai 

primi giorni caldi del 2014”. 

» ZANDOBBIO

Pista ciclabile appena 
finita, si riparte 
con il terzo lotto

» ENTRATICO

Fabio Brignoli: 
“Concerto alla vigilia 
della Terza Domenica 
di Settembre in occasione 
dell’anno verdiano”

GIANLUIGI MARCHESI

Primo passo verso l’acquisizione definitiva 
dell’ormai ex statale 42, il comune di San Paolo 
d’Argon è pronti a portare avanti l’acquisizione 

del tratto di strada che un tempo portava in pa-

ese migliaia di mezzi e che ora sembra essere 
diventato un tratto di strada tranquillo. Dopo 

l’apertura della variante alla statale 42 Albano 
Sant’Alessandro Trescore il comune ha deciso 
di acquisire la strada in modo da poterla riqua-

lificare. “Nel prossimo consiglio comunale – 

spiega il sindaco Stefano Cortinovis – abbiamo 

deciso di acquisire ufficialmente la strada, un 
passo obbligatorio per poi dare il via ad una 

serie di interventi di miglioria dell’ex tratto di 
statale 42. Così abbiamo inserito questo punto 
nel prossimo consiglio comunale. Da qui poi si 

partirà per cercare di arrivare ad un progetto di 

sistemazione della strada, il progetto speriamo 

di realizzarlo in breve tempo e poi ci sarà una 

terza fase nella quale bisognerà trovare i fon-

di per mettere in pratica il progetto”. E qui le 

cose si fanno dure visto il momento difficile che 
attraversano i comuni. “Si tratterà di trovare le 

risorse necessarie per arrivare alla realizzazio-

ne della riqualificazione della strada – spiega 

sempre il sindaco di San Paolo d’Argon – ma 

siamo fiduciosi di poter dare il via ai lavori già 
a partire dal 2014, per il resto poi tutto dipen-

derà dal progetto e soprattutto dalle risorse che 

riusciremo a trovare e a mettere in campo”. Si 

tratterà quindi di un progetto abbastanza oneroso 

che potrà essere affrontato in vari lotti funzionali 
in modo da poter far decollare la riqualificazione 
e attuarla in varie fasi dal 2014 in avanti.

GIOVANNI CATTANEO

(AN-ZA) – La Terza Domenica di Settembre, Festa del Ringraziamento 

tradizionalmente dedicata alla Madonna, quest’anno avrà ad Entratico 

una dimensione musicale, addirittura lirica. Il giorno della vigilia, sabato 

14 settembre, si terrà infatti un concerto 
organizzato dal Gruppo Alpini e dal 

Comune di Entratico. “Sì, quest’anno 
la vigilia della Terza Domenica di 

Settembre – afferma il sindaco Fabio 

Brignoli – sarà all’insegna della lirica. 
Come saprai, il 2013 è l’anno verdiano 
(Giuseppe Verdi è nato nel 1813 – ndr) 
e noi abbiamo voluto onorare questo 

genio della lirica con un concerto. Si 

tratta di una delle principali opere di 

Giuseppe Verdi, il Trovatore”. 

La Banda Musicale “Don Guerino 
Caproni” di Carobbio degli Angeli, 

diretta da Silvano Brusetti,  presenterà 

quindi al pubblico questo grande 

dramma lirico in quattro parti il 

14 settembre alle ore 20,30. “Sarà 

l’occasione – conclude il primo 

cittadino di Entratico – per godersi 

una serata di buona musica e dare un 

ulteriore risalto alla tradizionale Festa 

mariana del Ringraziamento.

L’estate si 
chiude sulle 
note de 
“Il Trovatore”

Festa a San Cassiano
e concerto alle Terme

Festa a San Cassiano per il tradizionale ritrovo estivo nella 

chiesetta posta nei prati tra Trescore e Gorlago e concerto 
alle Terme, queste le due iniziative messe in campo dal 

circolo culturale Igea. “Il concerto alle terme è andato 

molto bene  - spiega Lucia Zanga – sono stati in molti 

a venire a vedere e soprattutto a sentire il concerto della 

fisarmonica alle terme tanto che abbiamo dovuto usare 
anche altre sedie perché la gente in piedi era molta. Siamo 

contenti del successo ottenuto anche quest’anno”.

» TRESCORE
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Lago d’Endine “Certo, qualche sacrificio bisogna farlo, ma chi non ne fa? Ranzanico non sarà 
danneggiato per niente, al contrario di quello che sostiene la minoranza”

di Luciano Bolandrina

(AN-ZA) – Ranzanico condivide 

con gli altri paesi che si affaccia-

no sul lago di Endine un territorio 

pittoresco, che attira ogni anno 

frotte di turisti e di visitatori. E’ 

però diffusa la sensazione che 

serva un salto di qualità che con-

senta, nel rispetto dell’ambiente 

e del territorio, di potenziare la 

vocazione turistica della zona. 

Negli ultimi tempi si parla (e si 

polemizza) molto della struttura 

per il kayak in via di realizzazio-

ne nella zona della Romanella, tra 

Ranzanico ed Endine, fortemente 

voluta dal sindaco Sergio Buelli 
e “benedetta” dall’assessore re-

gionale Antonio Rossi.
Ne abbiamo parlato con il con-

sigliere comunale di minoranza 

Renato Freri, di “Insieme per 

Ranzanico”. “Turismo a Ranza-

nico? Sì, le potenzialità ci sono, 

ma non bisogna dimenticare che 

le bellezze del nostro territorio 

e le strutture pubbliche vanno 

conservate al meglio per presen-

tarci nel modo migliore ai nostri 

villeggianti ed ai turisti stranie-

ri, soprattutto olandesi che ne-

gli ultimi anni sono sempre più 

» RANZANICO – RENATO FRERI (INSIEME PER RANZANICO)

Ranzanico e le sue potenzialità turistiche:
“Le bellezze del nostro territorio e le strutture pubbliche andrebbero 
conservate al meglio, non come succede adesso”

la minoranza

ENDINE / RANZANICO – ARRIVA IL MEGA CENTRO

Caput mundi del canottaggio e del kayak 

presenti nel nostro paese. E 

invece cosa succede? Basta 

fare un giro per Ranzanico e 

si può vedere lo stato di manu-

tenzione delle proprietà comu-

nali”. Ci faccia alcuni esempi. 

“All’ingresso del cimitero ci 

sono vasi in legno senza fiori 
e una staccionata che avrebbe 

bisogno di manutenzione, così 

come ne avrebbero bisogno ta-

voli, ringhiere e muri intorno 

al centro sportivo comunale. 

Si va al parco, dove i bambi-

ni vanno a giocare, e trovia-

mo panchine mal ridotte, se 

uno vuole bere non può farlo 

perchè il rubinetto dell’acqua 

è rotto. Sono piccoli esempi, 

ma danno l’idea di come sono 

tenuti i beni di proprietà del 

Comune. Per non parlare poi 

delle strade di montagna. Ci 

sono alcune belle passeggia-

te, come la via San Gualberto, 

che sono in stato di 

abbandono. Sulle 

nostre belle monta-

gne, che potrebbero 

attirare i turisti, ci 

sono strade, come 

quella per salire 

alla Forcella di 

Ranzanico, piene di 

buche e questo sen-

za che venga fatta 

alcuna semplice 

manutenzione. E 

poi basta scendere sul lungo-

lago e vedere com’è ridotta la 

passeggiata”. La passeggia-

ta lungo il lago non è ancora 

completata e ad un certo pun-

to, tra Ranzanico e Spinone, si 

interrompe improvvisamente 

davanti ad un canneto. “Que-

sta passeggiata, mi 

chiedo, non poteva 

essere compiuta 

insieme a Spinone? 

Quando Spinone 

farà il suo pezzo? 

Mi auguro il prima 

possibile. Manca 

poi il passaggio 

sopraelevato dal 

centro Villaggio 

Angela Maria, l’ex 

Triangolo, che si 

colleghi alla nuova passeg-

giata per rendere più sicuro 

l’attraversamento della sta-

tale 42 verso il lago”. Nelle 

intenzioni dei sostenitori del 

progetto kayak, forti dell’ap-

provazione dell’assessore 

Rossi, questo dovrebbe attira-

re molti appassionati di questa 

disciplina e quindi anche molti 

turisti. “Mi chiedo però se il 

kayak, così come è inteso dal 

sindaco, è quello professioni-

stico con palestra e docce. Se 

così fosse sarebbe difficile far 
convivere sul lago corsie di al-

lenamento o di gara con i pe-

scatori, i pedalò ed i bagnanti. 

Peccato che da alcuni anni 

a questa parte, dopo diversi 

anni, non si faccia più la gara 

di campionato di canottaggio, 

questo perchè il nostro lago 

si presta a questa attività ...” 

-continua Freri - “Per quanto 

riguarda poi Antonio Rossi, pecca-

to che nessuno gli abbia mostrato 

le potenzialità del lago di Endine, 

dove già esistono luoghi idonei al 

rimessaggio, come la zona Gerù a 

Endine, la Casa del Pescatore di 

proprietà della Provincia, la Mo-

nasterola di proprietà del Consor-

zio Val Cavallina”. 

Cosa propone per rilanciare il turi-

smo a Ranzanico e, più in generale, 

sul lago di Endine? “Ritornando a 

quanto ho detto prima, si dovreb-

be innanzitutto conservare meglio 

le strutture pubbliche e le bellezze 

ambientali. Si potrebbe puntare su 

una pista ciclabile intorno al lago 

di Endine collegata con la pista 

ciclabile Casazza/Zandobbio, poi 

collegarla con il lago d’Iseo da 

una parte e dall’altra con la Val 

Seriana con la ciclabile Bergamo/

Valbondione. Si potrebbe riprende-

re il comodo vademecum che era 

stato eliminato, il calendario che 

informava i villeggianti di tutte 

le manifestazioni organizzate nei 

paesi che si affacciano sul lago 

di Endine, arrivando con il tempo 

ad un’unica Pro Loco del lago di 

Endine”. 

RENATO FRERI

(AN-ZA) – Tra le conseguenze della crisi 
economica, forse l’unica positiva per il nostro 
territorio, c’è il rilevante aumento di presenze 
turistiche che sta interessando laghi e monta-
gne. Alla fine della scorsa 

estate l’assessore a Sport 
e Turismo del Comune di 
Spinone al Lago, Simone 

Scaburri, aveva sottoline-
ato questo fenomeno, che 
si è confermato quest’esta-
te. “Sì, anche questa estate 
c’è stata una buona pre-
senza di turisti – dichiara 
il sindaco Marco Terzi – 
in particolare nel mese di 
agosto. L’inizio dell’estate non è stato positivo 
a causa del maltempo, ma in seguito con il sole 
sono arrivati anche i turisti, specialmente ad 

agosto”. La crisi economica spinge molte perso-
ne a rinunciare a lunghi viaggi ed a preferire 
mete più vicine, come il lago. 

“Sì, infatti c’è un aumento di presenze di vi-
sitatori valligiani, perso-
ne che vivono nelle nostre 
valli e che invece di andare 
al mare o all’estero tra-
scorrono le vacanze qui. 
Non dispongo di dati certi 
sulle presenze turistiche di 
questa estate, ma basta-
va fare un giro sul nostro 
lungolago per incontrare 
molte persone. Anche le va-
rie feste che si sono svolte 

qui a Spinone hanno avuto un buon successo di 
pubblico, specialmente quando il tempo è stato 
favorevole”.

» SPINONE AL LAGO

Bilancio turistico ok…. grazie alla crisi
L’A.S.D. Cerea Quarter Horse in col-

laborazione con la Cooperativa Sociale 
l’Innesto O.N.L.U.S. e con il Patroci-
nio del Comune di 
Gaverina Terme 
ha organizzato per 
domenica 1 set-
tembre la passeg-
giata a cavallo “In 
Sella tra i colli di 
Gaverina”, mani-
festazione aperta a 
tutti. 

Il percorso è in-
fatti di difficoltà 

medio-bassa, per 
favorire la presenza anche di persone 
non avvezze ad andare a cavallo. Il ri-
trovo è alle ore 8 presso la località Pian 

Martino di Gaverina con partenza alle 
ore 9. 

Il programma è il seguente: Trate, 
Casnìoì, Ligopio, 
Carbonale, Pia-
no, Fontana, Salì, 
Colle Gallo (dove è 
prevista una pau-
sa per aperitivo), 
Faisecco, Prati 
Molli, Faroce, Ga-
verina, San Rocco, 
Fonti di Gaverina, 
Trate, Vallone. Se-
gue il pranzo con 
il gruppo Country 

Simone Pirola e per le 17,30 è previsto 
il rientro ai trailer. La quota d’iscrizio-
ne è di 27 euro. 

» GAVERINA TERME

Passeggiata a cavallo tra i colli

Il sindaco: 
“Ad agosto grande 
afflusso di turisti”

La questione Roncaglia ormai 

coinvolge tutto il lago di Endine, 

e anche oltre, arriva sino a Love-

re, perché qui nascerà anche una 

nuova sede per il canottaggio. Ma 

intanto a tenere banco è lo sposta-

mento rispetto al progetto iniziale 

nella zona dove sorge l’albergo La 

Romanella di Luciano Bolandri-
na, già sindaco di Endine, punto 

di riferimento del Centro politi-

co della zona e adesso trasferito 

armi e bagagli a Ranzanico, dove 

sostiene il sindaco Sergio Buelli 
nella questione della realizzazione 

del progetto: “E’ un’opportunità 

turistica rilevante – spiega Bo-

landrina – una grande opportuni-

tà, quello che dice la minoranza 

francamente non lo capisco, con-

tavano solo di far cadere il sinda-

co e non ci sono riusciti. Se non 

si realizzano spazi per attrarre la 

Luciano Bolandrina: “Sul lago d’Iseo 
10 ore al giorno di onde alte, 
qui da noi lago piatto. Sfida 
imprenditoriale e rilancio del lago”

di ARISTEA CANINI

gente qui siamo finiti e qui ci 
sono le condizioni per fare”. 

Bolandrina ha le idee chiare: 

“Certo, qualche sacrificio bi-
sogna farlo, ma chi non ne fa? 

Ranzanico non sarà danneg-

giato per niente, al contrario 

di quello che sostiene la mino-

ranza, anzi, è un’operazione 

che agevola tutto il lago. Ho 

letto la lettera della minoran-

za dove addirittura sostengono 

che questa operazione toglie il 

futuro ai giovani di Ranzanico. 

Ma qual è il futuro dei giovani 

di Ranzanico? Dove vanno a 

lavorare? Diamo loro invece 

opportunità”. 

Un’opportunità a riva di 

lago: “Per kayak e canottag-

gio, 2200 metri di campo per 

il canottaggio vogliono dire un 

centro remiero a tutti gli effetti, 

calcolando che a Lovere ci sono 

di media 8-10 ore al giorno di 

onde alte, sul lago di Endine 

non ce n’è neanche una e per le 

ore di allenamento che si fanno 

è oro, il lago d’Iseo è limitato 

per il canottaggio, quello di 

Endine invece è l’ideale, è com-

pletamente piatto. Sto guardan-

dolo adesso dalla finestra della 
Romanella ed è l’ideale, non si 

muove l’acqua. E’ chiaro che 

per realizzare un progetto di 

questo genere ci si deve crede-

re, ci credono gli imprenditori, 

la pubblica amministrazione e 

tutti quanti, perché i tempi sono 

grami”. Come siete rientrati 

nel progetto? “Eravamo fuori, 

ci ha inserito la Provincia con 

un’osservazione, altrimenti noi 

eravamo fuori, un’operazione 

costruita dalla Provincia, sia-

mo entrati in sede d’istruttoria 

grazie a loro. Noi stavamo al-

largando il nostro hotel per i 

fatti nostri, contrariamente alle 

voci che girano, contando sulle 

nostre forze e con i nostri soldi, 

senza contributi, poi è arrivata 

questa opportunità”. 

Cosa le ha detto l’assessore 

regionale Antonio Rossi quan-

do è venuto a vedere il posto? 

“Ci ha detto che è una grande 

opportunità e che il campo gara 

va avvicinato il più possibile 

alla riva perché i tempi di gara 

nel canottaggio li detta l’uomo 

con la bicicletta, per questo qui 

è il posto ideale. Soldi non ce 

ne sono ma si potrebbe rientrare nel 

discorso Expo sottoforma di ope-

re, intanto il sindaco di Ranzanico, 

Buelli, sta lavorando sul comple-

tamento della pista ciclopedonale 

Ranzanico Spinone e lo sta facendo 

anche per tenere alta l’importanza 

del lago e poi diciamolo chiaro, se 

non c’era lui non ci sarebbero né i 

pontili, né le strutture che ci sono 

ora, dobbiamo dire grazie a Buelli, 

altrimenti qui sarebbe tabula rasa. 

Noi da Buelli siamo sempre stati in-

coraggiati”. E adesso l’incoraggia-

mento arriva dalla mega operazione 

canottaggio-kayak.



La legge del 2012 obbliga i Comuni a concedere la residenza entro 3 giorni, “ma così non si possono fare controlli preventivi, 
quindi diventa un problema, perchè finora i controlli si potevano fare prima della concessione della residenza”

di Marilena Vitali
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Seduta alla sua scrivania nel 

municipio di Bianzano, il sinda-

co Marilena Vitali è alquanto 

seccata della situazione che si 

è andata a creare negli ultimi 3 

anni. 

“Soprattutto negli ultimi 2 

anni – precisa la prima citta-

dina bianzanese – da quando 

cioè, nella primavera del 2012, 

è stata fatta la nuova legge sulla 

residenza. In pratica, prima di 

allora, quando una persona pre-

sentava domanda di residenza, il 

Comune aveva il tempo per fare 

le dovute verifiche, i controlli 
per verificare che ci fossero tutti 
i requisiti richiesti. Dal 2012 le 

cose sono però cambiate. Con 

la nuova legge (sulla cosiddetta 

residenza in tempo reale - ndr), 

quando uno chiede la residenza, 

questa deve essergli concessa 

entro 3 giorni. Il Comune ha poi 

45 giorni di tempo per fare tutti i 

controlli, ma questo è un proble-

ma, perchè finora i controlli si 
potevano fare prima della con-

cessione della residenza”.

Questa nuova legge ha lo sco-

po di sburocratizzare le pratiche 

per la residenza, venendo incon-

tro alle esigenze dei cittadini, 

ma, come spesso succede, fatta 

la legge trovato l’inganno. Ma-

rilena Vitali spiega il problema. 

“Sai cosa sta succedendo negli 

ultimi 2 anni? Ebbene, dal 15 

giugno al 15 settembre, nel pe-

riodo estivo in cui le scuole sono 

chiuse, qui a Bianzano c’è una 

vera e propria impennata di ri-

chieste di residenza. 

Pensa che nell’ar-

co di un anno qui a 

Bianzano ci sono in 

media una trentina di 

richieste di residenza. 

Di queste, una venti-

na sono presentate 

nel periodo estivo. 

Dove sta il proble-

ma? Il fatto è che si 

tratta, in gran parte, 

di persone, di villeg-

gianti, che hanno comprato qui a 

Bianzano una seconda casa, ma 

per pagare meno tasse chiedono 

la residenza a Bianzano, ma, alla 

fine, non ci abitano, continuano 
a vivere nel loro paese o nella 

loro città”. 

In pratica, per rendere l’idea, 

c’è il classico turista milanese 

che compra casa a Bianzano. 

Si tratta di una seconda casa e 

quindi l’IVA da pagare è al 21%, 

mentre l’IMU è a Bianzano dello 

0,96% sulle seconde case. Al-

lora, per pagare meno, cosa si 

inventa? Chiede la residenza a 

Bianzano, dicendo magari che 

si sta separando dalla moglie, lei 

continuerà ad abitare nella casa 

di Milano, mentre lui verrà ad 

abitare nella casa di Bianzano. 

Ottiene la residenza e quella di 

Bianzano diventa la sua prima 

casa. 

Al momento del ro-

gito paga l’IVA, che 

per la prima casa è 

solo al 4%. Per quan-

to riguarda l’IMU, in-

vece dello 0,96% va 

a pagare il minimo, 

cioè lo 0,4% previsto 

per la prima casa, ma 

lui, in realtà, continua 

a vivere a Milano e 

il fatto di essere re-

sidente a Bianzano è 

solo una finzione … una finzione 
per lui conveniente. 

“Per questa persona è sicura-

mente conveniente, ma si tratta 

di una beffa, di una vera e pro-

pria truffa ai danni dello Stato, 

che incassa meno IVA, e del Co-

mune, che incassa meno IMU. Io, 

come sindaco, mi preoccupo del 

mio Comune e Bianzano, a cau-

sa di queste persone, va ad in-

cassare di meno. Noi stiamo qui 

a risparmiare sulla carta e cosa 

succede? Succede che a questi 

residenti di nome ma non di fat-

to, perchè non sono veri abitanti 

di Bianzano, noi facciamo paga-

re meno di quanto sarebbe loro 

dovuto, ad esempio sull’IMU, 

gli dobbiamo garantire i servizi 

come ai veri abitanti e andiamo 

a pagare di più, ad esempio, per 

il sistema bibliotecario e dove è 

prevista una compartecipazione 

del Comune in base al numero di 

residenti. Insomma, è una truffa 

che danneggia soprattutto i pic-

coli Comuni”. 

Ne avrete discusso con qual-

cuno? “Sì, ma sai cosa ci viene 

risposto? Ci viene detto che 

i piccoli Comuni devono fare 

fronte comune e farsi sentire giù 

a Roma. Ma come? Perchè sta-

rebbero ad ascoltare i sindaci 

dei piccoli Comuni?”.

Bianzano ha poco più di 600 

abitanti e quindi si può ben capi-

re il problema sollevato dal sin-

daco. C’è poi da sottolineare che 

tra il 2006 e il 2009 qui sono stati 

costruiti ben 200 piccoli apparta-

menti, tra i 25 e i 40 mq, quindi 

destinati ai turisti. 

Ed è proprio qui che si anni-

dano quelle persone che, da metà 

giugno a metà settembre, chie-

dono quella residenza che con-

sentirà loro di pagare meno tas-

se senza però diventare effettivi 

abitanti di Bianzano.

» BIANZANO – IL SINDACO

L’allarme di Marilena Vitali
“Nel periodo estivo boom di richieste di residenza … ma lo fanno solo 
per pagare meno tasse. E’ una truffa ai danni dello Stato e del Comune”

di ANGELO  ZANNI

l’intervista

Il Mercatino di 
Via Loj, storico 
appuntamento 
agostano di 
Monasterolo, ha 
attirato anche 
quest’anno 
migliaia di 
persone, venute 
ad ammirare 
il bel centro 
storico del piccolo 
borgo, puntellato 
per l’occasione 
da decine di 
bancherelle. 
Spettacolo, musica 
e divertimento 
hanno garantito 
il successo della 
venticinquesima 
edizione di questa 
manifestazione 
nata nell’ormai 
lontano 1988. 

» MONASTEROLO

Il Mercatino fa il pieno 
di visitatori. Migliaia di 
presenze per la 25° edizione

MARILENA VITALI



Il comitato raccoglie le firme per 

la fusione? Il sindaco di Borgo 
di Terzo Mauro Fadini non 
sta a guardare dalla finestra e 

‘contrattacca’ con una lettera 
spedita ai propri cittadini nella 

quale chiarisce per bene i suoi 

pensiero sulla fusione e sul 

referendum cercando così di 
mettere il bastone tra le ruote 

al comitato di Eusebio Verri. 
“Il consiglio comunale – spiega 

Fadini nella lettera – si 

è già espresso contro 

la fusione nella seduta 

del 22 luglio perché il 

progetto è nato imposto 

dall’amministrazione 

comunale dagli altri 

due comuni, senza 

discussione, riflessioni, 
approfondimenti, 

condivisioni e il 

coinvolgimento dei 

cittadini. Tanta fretta per salire 

su un treno che, come qualcuno 

sostiene, passa ora, non passerà 

più e porterà risorse. Poco 

credibile: la legge regionale per 

la fusione è del 2006 non è stata 

modificata e con calma, se insieme 
lo ritenessimo necessario ed 

opportuno, potremmo chiederne 

l’applicazione anche in un futuro 

prossimo”. Fadini prosegue 

spiegando poi che: “Anche 

l’assemblea dell’Unione nella 

seduta del 12 agosto ha deliberato 

l’istituzione di una consulta 

finalizzata alla fusione dei 
comuni, con scadenza lavori il 30 

settembre, non accogliendo ancora 

una volta la proposta di Borgo 

di costituire una consulta con un 

mandato più ampio, per analizzare 

in modo esteso lo stato dell’Unione 

valutare i correttivi da introdurre 

e considerare le varie opportunità 

per continuare a 

garantire servizi ai 

cittadini, compresa quella 

di una eventuale fusione, 

il tutto con i dovuti tempi. 

Perché tanta fretta? 

Perché l’imposizione e 

non il dialogo? Luzzana 

e Vigano, non essendo 

confinanti, possono 
fondersi solo se è 

d’accordo Borgo. Perchè 

l’amministrazione comunale di 

Borgo, regolarmente eletta, deve 

andare a casa prima della fine 
del mandato? Mi si accusa di non 

voler alzare il fondoschiena dalla 

sedia ma perché non devo espletare 

l’incarico che i cittadini mi hanno 

assegnato con il loro voto? Un 

inciso: il mio ‘stipendio’ da sindaco 

è di 392 euro netti al mese e non 

è mia abitudine chiedere ulteriori 

rimborsi spese”. 
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MAURO FADINI

No alla consulta e 
no alla commissione, 
insomma, Mauro 

Fadini e la maggioranza 
di Borgo di Terzo non 
sembrano dare scampo 

alla fusione tra i tre 
comuni di Luzzana, 
Borgo di Terzo e 
Vigano San Martino, 
una strada questa che 
diventa sempre più 

in salita. Nell’ultima 
riunione dell’Unione 
media valle Cavallina 
il sindaco di Borgo di 
Terzo ha ribadito il suo 

no alla consulta e alla 
commissione. 

“Avevamo proposto 

di dare vita alla 

consulta per valutare i 

vari passaggi possibili 

da fare per arrivare 

alla fusione – spiega 

Massimo Armati, 
sindaco di Vigano San 
Martino e presidente 

dell’Unione – si potevano 

considerare tutti i 

vantaggi e gli svantaggi 

e come richiesto anche 

da Fadini si potevano 

valutare anche aspetti 

quali l’analisi dello stato 

attuale dell’Unione e la 

possibilità di allargare 

l’Unione ad altri enti. 

Ma alla proposta della 

consulta è arrivato il 

no di Borgo di Terzo. 

Per quanto riguarda 

la commissione stessa 

cosa, abbiamo proposto 

un tavolo di lavoro per 

arrivare lentamente a 

valutare gli aspetti della 

fusione ma anche in 

questo caso è arrivato il 

no di Borgo di Terzo”. 
Insomma Borgo 

conferma il suo no 
alla fusione mentre 
per quanto riguarda 

Luzzana, anche in 
questo caso si è palesato 

il modo diverso di 
intendere la proposta 

fusione con il gruppo 

che sembra rimanere 

diviso con il sindaco Ivan 

Beluzzi da una parte e 

il vice sindaco Eusebio 

Verri dall’altra. 
“Ivan Beluzzi – spiega 

sempre Massimo Armati 

– si è astenuto sui due 

punti”. Ma i favorevoli 
alla fusione non si 
fermano e vanno avanti 
nel loro intento. 

“Ora chiederemo al 

comune di Borgo di 

Terzo di indicarci un 

rappresentante della 

maggioranza per entrare 

nella commissione e 

speriamo che Borgo abbia 

la volontà di entrare 

nel gruppo per valutare 

tutti gli aspetti di questo 

argomento, senza fretta. 

Nel frattempo abbiamo 

contattato Mauro 

Guerra, un esperto 

di fusioni tra comuni 

che ci potrà dare delle 

indicazioni importanti 

su come devono muoversi 

i paesi per arrivare alla 

completa fusione degli 

enti”.Intanto avanza la 
raccolta firme promossa 

dai favorevoli alla 
fusione, raccolta che 
deve raggiungere quota 
450 firme e devono 

essere solamente di 
Borgo di Terzo per 

arrivare ad indire il 
referendum anche qui, 
e a quanto pare, la 

quota 450 sembra essere 

paragonabile ad un 

ottomila sull’Everest. 

Un caso? Uno scherzo del destino? Sarà, ma a volte la 
casualità coglie nel segno, nel finale tormentato del sin-
daco di Luzzana Ivan Beluzzi c’è un dettaglio che sem-
bra riassumere in pieno le settimane tormentate attorno 

all’idea di fusione. Il sindaco Beluzzi e il suo vice sindaco 
Eusebio Verri sono stati protagonisti durante l’assem-
blea convocata proprio sul tema fusione di un aspro bat-
tibecco con Verri promotore di una fusione immediata e 

Beluzzi invece a favore di un processo ragionato e condi-
viso. Alla fine lo scambio di vedute si è concluso con Be-
luzzi che ha scagliato un libro sul tavolo accusando Verri 

di volerlo pugnalare alle spalle. 

Il sindaco però si è ritrovato, su 

questo argomento, senza pratica-
mente una maggioranza, con gli altri 
assessori, Matteo Casali in testa, e 
consiglieri comunali che hanno ap-
poggiato la tesi di Verri. Quindi, dopo 

tutto questo, dopo essere stato di fat-
to sconfitto dai suoi, emarginato e 

messo da parte, dove poteva andare 

in vacanza Beluzzi? All’isola d’Elba. 

Così Beluzzi Bonaparte l’esule di 
Luzzana si ritrova solo soletto con la 

sua famigliola nell’isola che ospitò un altro, e più impor-
tante, esule della storia. A modo suo Ivan avrà fatto in 

valle un pezzo di storia, e vedremo come finirà. 

Da come è andata l’ultima assemblea sembra comun-
que che Beluzzi con il fido Facchinetti voglia rimanere 
sulla sua posizione, si all’Unione ma con un percorso più 

lento e ragionato. Dall’altra il gruppo del panzer Verri 

che prosegue a raccogliere firme a tutto spiano passando 

di casa in casa a mo’ di rappresentante suonando campa-
nelli in cerca di qualche firma. Ma dall’Elba Napoleone 

riuscì a fuggire per vivere un’altra breve stagione di glo-
ria. Prima di Waterloo…

» UNIONE MEDIA VALLE CAVALLINA - QUESTIONE FUSIONE

» LUZZANA – IL SINDACO » LUZZANA – IL VICE SINDACO 

Ivan Beluzzi 
Bonaparte esule 
all’Elba. La sua 
Giunta è a pezzi…

Borgo di Terzo dice No alla fusione 
Raccolta firme (in salita) per il referendum 

Dopo i primi tentennamenti, la raccolta 

firme di Eusebio Verri e soci sembra de-
collare, dopo le prime difficoltà incontrate 

per raccogliere le adesioni, ora il comitato 

pro fusione di Vigano, Luzzana e Borgo 

in un unico comune sembra fiducioso di 

raggiungere quota 450 firme, ovviamente 

solo a Borgo, il comune restio a fondersi. 
Se infatti la maggioranza del consiglio co-
munale si è espressa contro il referendum, 

l’unica strada per arrivare alla consulta-
zione rimane proprio quella della raccolta 

firme e ne servono appunto 450 per poter 

indire il referendum anche a Borgo di Ter-
zo, comune in questo caso decisivo. 

“I cittadini di Borgo di Terzo  - spiega 

Eusebio Verri – sono entusiasti del pro-

getto di fusione con Luzzana e Vigano 

San Martino e rispondono positivamente 

alla raccolta firme promossa dal comitato 
Pro Fusione evidenziando e condividendo 

i numerosi vantaggi legati alla riduzione 

dei costi della politica locale ben 75.000 

euro per 3.300 abitanti, circa 90 euro per 

una famiglia di 4 persone, dei costi ammi-

nistrativi di gestione dei 4 enti, 4 bilanci, 

4 revisori dei conti, 3 anagrafe, ecc.., dei 

costi di personale e consulenze, dei costi di 

struttura, 3 edifici comunali, riscaldamen-

to, illuminazione, ecc…, l’eliminazione de-

gli sprechi, la semplificazione del processo 
amministrativo. Inoltre le persone incon-

trate nella raccolta firme hanno espressa-

mente dichiarato  di non aver paura del 

cambiamento amministrativo ritenendo 

che un unico sindaco in qualunque fra-

zione risieda faccia gli interessi di tutta la 

popolazione  ed anzi permetta di evitare 

la duplicazione di investimenti su territo-

ri omogenei. Viene inoltre richiesta a gran 

voce la dislocazione in un unico edificio di 
tutti gli uffici comunali, per ottimizzare le 
risorse e permettere ai cittadini di avere 

un unico punto di riferimento per tutti i 

servizi. Buone notizie anche per i commer-

cianti, che in caso di fusione non dovranno 

spendere neanche un euro perchè le modi-

fiche e le variazioni verranno effettuate 
d’ufficio dalla Camera di Commercio”. 

E il comitato non si ferma ed ora predi-
spone anche dei gazebo per incontrare la 

gente per strada e dare tutte le informa-
zioni possibili e sperare in qualche firma 

in più. 

“Per Sabato 31 Agosto e Domenica 1 

Settembre il comitato pro-fusione ha pre-

disposto dei gazebo in cui verrà distribu-

ito del materiale informativo e verranno 

raccolte le firme di tutti quelli che erano 
assenti o non hanno avuto l’opportunità di 

incontrare i consiglieri di Borgo di Terzo 

impegnati nella raccolta firme. 
Lunedì 2 Settembre alle ore 20.30 si ter-

rà inoltre un’assemblea pubblica presso la 

Palestra Comunale di Borgo di Terzo, in 
cui il comitato pro fusione risponderà a 

tutte le domande dei cittadini. Concludo 
con una frase di De Gasperi che mi sem-

bra possa essere adatta anche alla nostra 

realtà: Un politico guarda alle prossime 

elezioni, uno statista guarda alle prossime 

generazioni”.

il caso

Eusebio Verri: 
“Bene il referendum 
e ora arrivano 
gazebo e assemblea”

Mauro Fadini: “La fusione 
viene imposta da Vigano 
e Luzzana, con troppa fretta”

BORGO DI TERZO – LA LETTERA 

DEL SINDACO AI CITTADINI

» BERZO SAN FERMO – CASA MICHELI-SANGA

Proseguono i lavori alla casa
residenziale per anziani 

(AN-ZA) – C’è grande attesa a Berzo San Fermo per l’apertura 

della casa residenziale per anziani “Micheli-Sanga”, destinata ad 

ospitare persone anziane ancora autosufficienti. “Proprio oggi ho 

fatto un sopralluogo al cantiere della casa residenziale – dichiara 
il sindaco Luciano Trapletti - . Gli impianti sono quasi finiti. I 
lavori si sono allungati in quanto sono state eliminate le stanze dop-

pie e portate tutte a singole con ba-

gno. Di conseguenza sono stati rivisti 

gli impianti.  Tra l’altro, il ministero 

ha tenuto mesi e mesi la pratica per 

l’ascensore ed altre questioni ferme 

sulla scrivania. Ora si procede a passo 

spedito”. Quando prevedete di poter 

inaugurare la nuova struttura? “La 

nostra  intenzione è di fare l’inaugu-

razione nel tardo autunno o in inver-

no; comunque, male che vada, entro la 

prossima primavera”. La nuova casa 

residenziale fa parte dell’universo del-
la Fondazione Buonomo Cacciamatta, 
con sede a Tavernola, che gestisce una 
struttura simile a Solto Collina. “An-

che la nostra casa residenziale di Berzo andrà ad ospitare persone 

anziane autosufficienti che vorranno trasferire lì la loro residenza”. 

C’è già qualcuno che ha “prenotato” una stanza nella “Micheli-San-
ga”. “C’è una signora di 84 anni – continua il sindaco – che mi ha già 

detto che, una volta aperta la struttura, lei ci verrà ad abitare. Penso 

che il solo fatto di poter vivere in una casa residenziale con camere 

singole e non doppie possa invogliare alcune persone”. 

Il sindaco: 
“Inaugurazione 
quest’inverno 
o la prossima 
primavera”
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Antonella Gotti non è più vice sindaco di Casazza, 

per la Lega Nord è un semplice avvicendamento tra 

ruoli all’interno della giunta, in vista soprattutto 

delle prossime elezioni amministrative. 

“Antonella Gotti – spiega 

Thomas Algeri, segretario 

della sezione di Entratico, nella 

quale rientra anche il carroccio 

di Casazza – ha già manifesta-
to la sua intenzione di voler la-
sciare la vita amministrativa a 
fine mandato. In comune accor-
do con l’amministrazione comu-
nale e con il sindaco Giuseppe 
Facchinetti abbiamo così prov-
veduto a dare l’incarico di vice 
sindaco a Fiorenzo Cortesi che 

invece ci sarà anche nelle prossime elezioni ammini-
strative. Quindi un semplice passaggio di ruoli con 
la Gotti che porterà a termine il suo mandato come 
assessore ai Servizi Sociali”.

» CASAZZA – SPACCATURA IN GIUNTA

Destituita da vicesindaco 
Antonella Gotti

retroscena

I più bei fuochi d’artifi-

cio di fine estate stavolta 

sono stati quelli di Casaz-

za, nessuno li avrà forse 

visti, in pochi li hanno 

sentiti, ma vi assicuriamo 

che i botti fatti in giun-

ta sono stati ad effetto. 

L’estate infatti si chiude 

a Casazza con Antonella 
Gotti che perde il ruolo 

di vice sindaco, ruolo che 

viene affidato a Fioren-
zo Cortesi. 

Una decisione che ha 

sollevato un vero e pro-

prio putiferio e che ri-

schia, anzi, avrà sicura-

mente delle pesanti ri-

percussioni sul gruppo di 

maggioranza che guida il 

paese. Tutto viene deciso 

l’8 agosto quando viene 

fatta recapitare alla Got-

ti una lettera da parte del 

sindaco Giuseppe Fac-
chinetti nella quale la 

Gotti viene avvisata della 

decisione come spiega lei 

stessa: “Mi hanno spedito 
una comunicazione nel-
la quale mi dicevano che 
non ero più il vice sindaco 
e che questo rientrava in 
un normale avvicenda-
mento di ruoli in giunta”. 
Ma a smentire la posizio-

ne della Gotti è lei stes-

sa. “Questo non è vero ed 
è stato lo stesso sindaco 
a darmi la vera versione 
nella successiva riunione 
di giunta che si è tenuta 
dopo la comunicazione. 
Sono arrivata in comune 
e il sindaco davanti a ben 
8 persone ha spiegato che 
il mio ruolo da vice sinda-
co era incompatibile con 
la mia figura di moglie di 
Flavio Longa”. 

Insomma Antonella 

Gotti, moglie di Flavio 

Longa, esponente del car-

roccio, incompatibile con 

il ruolo di vice sindaco. 

“Non so spiegarmi il per-
ché di questa decisione – 

prosegue Antonella Gotti 

– non capisco poi perché 
ci devo andare di mez-
zo io per incomprensioni 
o altre questioni che ri-
guardano il sindaco e mio 
marito. Io so solo che ora 
il vice sindaco è Fiorenzo 
Cortesi”. 

E la Lega Nord cosa 

dice? “Per il momento non 
ho chiesto nulla a nessu-
no, vedremo in seguito di 
affrontare la questione, so 
solo che sarà interessante 
vedere cosa succederà nel 
prossimo consiglio comu-
nale che si terrà a settem-
bre”. 

Questi dunque sono 

solo i primi di una serie 

di fuochi d’artificio. Ma 

cosa è successo a Casaz-

za? E soprattutto cosa è 

successo tra il sindaco 

Facchinetti e Flavio Lon-

ga, tanto da indurre il 

sindaco a togliere il ruo-

lo di vice alla Gotti per 

darlo a Fiorenzo Cortesi? 

Qui le voci sono tante con 

contrasti che si trascina-

no da anni “Longa critica 
da anni le decisioni prese 
dal sindaco Facchinetti 
e dalla sua squadra, - 

spiega una persona ben 

informata - questo modo 
di fare avrebbe indispet-
tito in più occasioni la 
giunta e il sindaco che 
sarebbe così arrivato alla 
scelta di revocare il ruolo 

» LA LEGA – THOMAS ALGERI

“Tanto la Gotti
voleva lasciare”

FIORENZO CORTESI

Fiorenzo Cortesi vicesindaco a pochi mesi dalle ele-

zioni amministrative, un caso? 

Da tempo a Casazza si rincorrono voci di una possibi-

le staffetta nel ruolo di sindaco del paese con Giuseppe 
Facchinetti che potrebbe lasciare dopo un mandato, a 

quel punto la Lega Nord sembra pronta a giocare il jolly e 

a chiedere la poltrona di sindaco dopo aver aiutato il PdL 

a vincere nelle elezioni del 2009. Ma sulla candidatura di 

Fiorenzo Cortesi a sindaco pesa un fattore determinante, 

la questione del passantino che conta non poco in paese. 

In molti non vedono di buon occhio (come più volte scritto) 

il progetto che passa nel feudo Cambianica e il progetto 

sembra aver allontanato Cortesi dall’asses-

sore Edoardo Cambianica. 

Tutto però si chiarirà a breve con la 

prima assemblea pubblica sul PGT 

nella quale la questione dovrà essere 

affrontata. Così tra spaccature sul 

passantino e la spaccatura di giunta 

con Antonella Gotti la situazione 

nella lista di centrodestra che nel 

2009 aveva vinto con uno scarto di soli 

15 voti si fa complicata. Ed a fregarsi 

le mani sono i referenti del grup-

po di Mario Barboni che per 

il momento si limitano ad 

osservare e magari a gu-

starsi le liti interne alla 

maggioranza in attesa 

di organizzarsi e prova-

re a tornare alla guida 

del paese della valle 

Cavallina.

» CASAZZA – SCENARI ELETTORALI 2014

Fiorenzo Cortesi futuro 
candidato sindaco?

‘“Mi hanno detto 
che il mio ruolo di 
vice sindaco non è 
compatibile a quello di 
moglie di Flavio Longa”

Antonella Gotti

THOMAS ALGERI

Ecco il nuovo vicesindaco Fiorenzo Cortesi
Il sindaco: “Normale avvicendamento”

Arriva un 
parco da 
5.000 metri 
quadrati
A settembre al via ai 

lavori del nuovo parco in 

via Europa, un parco da 

5.000 metri quadrati che 

porterà ad una nuova 

area verde attrezzata 

alle porte del centro 

storico. Il parco verrà 

realizzato dai privati 

poiché è inserito nel 

piano di lottizzazione 

previsto da tempo e per 

ora non ancora concluso. 

I lavori inoltre 

dovrebbero comportare 

l’apertura, dopo anni di 

attesa, di via Europa, 

via oggi chiusa da una 

rete in attesa proprio del 

completamento del PL. 

La strada parte da 

via Italia fino al 

supermercato Migross e 

permetterà a chi abita 

nella zona di poter 

arrivare prima sulla 

statale 42 e nel centro di 

Casazza.

» CASAZZA 
   IN VIA EUROPA

Dopo l’ottima riuscita della “Festa della 

Montagna” che si è appena conclusa ai Colli 

di San Fermo, le settimane a venire preannun-

ciano novità in Grone. Don Franco Bertocchi 
lascia la Parrocchia di Santa Maria Nascente 

dopo quasi 7 anni di permanenza (era arrivato 

il 14 ottobre 2006). “Domenica 1 settembre - 

spiega il sindaco Gianfranco Corali - io e la 

mia amministrazione, unitamente alla popola-

zione, ringrazieremo presso l’Ora-

torio parrocchiale don Franco per 

il servizio reso a favore della no-

stra comunità nel periodo della sua 

permanenza come parroco. La sua 

partenza priverà una figura prezio-

sa alla nostra comunità, infatti con 

don Franco abbiamo avuto modo 

di collaborare proficuamente per 
diverse attività, anche svolte in 

collaborazione, in questo impor-

tante lasso di tempo. Don Franco 

è stato inoltre un fervido sostenitore del CRE 

e per questo progetto ha sempre offerto, volen-

tieri e senza indugio, i locali della Parrocchia. 

Recentemente è stato nominato Vicario inter-

parrocchiale di Serina, Bagnella, Cornalba, 

Lepreno e Valpiana. Siamo dispiaciuti per la 

sua partenza da Grone, ma felici per l’inca-

rico di responsabilità affidatogli. Speriamo di 
cuore che la permanenza gronese possa aver 

lasciato in lui, come ha lasciato in noi tutti, un 

ricordo indelebile. A don Franco i nostri au-

guri sinceri per il nuovo cammino che andrà 

ad intraprendere. Il sostituto di don Franco 

sarà don Giacomo Cortesi, giovane curato di 

Bariano che inizierà a Grone la sua missione 

di parroco e farà il suo ingresso ufficiale il 5 
ottobre”.

Intanto, nell’attesa dell’avvicendamento 

in Parrocchia, fervono i preparativi per la fe-

sta patronale che sarà celebrata l’8 settembre, 
giorno che ricorda Santa Maria Nascente alla 

quale è dedicata la Parrocchia di 

Grone. A margine della festa reli-

giosa si colloca l’impegno di nume-

rosi volontari facenti parte di tutte 

le associazioni e gruppi comunali 

per lo svolgimento di serate di festa 

arricchite da musica, ballo, giochi e 

ottima cucina. Oltre al tradizionale 

e sempre memorabile spettacolo 

pirotecnico, che si terrà sabato 7 

settembre, sono proposte bancarel-

le per i bambini, momenti musicali, 

la pesca di beneficenza e una lotteria con ricchi 
premi. “Da innumerevoli anni – afferma Corali 

– viene celebrata la festa patronale, ma il tem-

po non sminuisce la voglia di ricordare questo 

giorno particolare, anzi la accresce, facendola 

diventare un punto di riferimento e d’incontro, 

non solo spirituale, anche per coloro che pur 

essendo originari di Grone non vi risiedono 

più e tornano appositamente per l’occasione, 

in particolare i nostri emigranti”. 

Il 2013 è un anno particolare poiché l’8 set-

tembre cade in domenica e pertanto, come da 

tradizione consolidata, nel pomeriggio vi sarà 

la solenne processione che percorrerà le vie del 

paese fino a raggiungere la località Caderighi, 
portando la statua di Maria con il bambino, che 

si trova all’interno della chiesa parrocchiale ed 

è protettrice della popolazione, che per essere 

preservata dalla peste fece voto di celebrare 

una solenne festa il giorno della Natività di 

Maria. Già da tempo i volontari stanno lavo-

rando per preparare questi momenti importanti 

per il nostro paese. 

“L’effetto del coinvolgimento di ‘tutti’ otte-

nuto nel 2012 – continua il sindaco - è stato 

positivo poiché oggi sono in continua crescita 

gli addetti all’organizzazione della festa patro-

nale, se ne contano più di 80, fra i quali, nu-

merosi, i giovanissimi che attendono fiduciosi 
questo momento di aggregazione e l’afflusso di 
numerosi partecipanti”. L’ idea, nata nel 2012, 

di una grande festa del volontariato nell’am-

bito di quella patronale vedrà coinvolti anche 

per il 2013 tutti i membri delle associazioni e 

gruppi che quotidianamente lavorano per e sul 

territorio, con l’obiettivo di creare un’occasio-

ne di confronto e di crescita personale. “Colgo 

qui l’occasione – afferma il sindaco - per rin-

graziare sin da ora i volontari che hanno dato 

e daranno il loro apporto, oltre a coloro che 

sceglieranno Grone quale meta per piacevoli 

serate in compagnia degustando prelibate pie-

tanze”. Anche in caso di maltempo le serate di 

festa si svolgeranno nella struttura coperta del 

palazzetto secondo il programma stabilito.

di vice sindaco alla Gotti. 
Di recente il Longa avreb-
be pesantemente criticato 
la decisione di realizzare 
l’area archeologica sotto 

il supermercato. Sono poi 
molte altre le posizioni ma 
questa in particolare ha pe-
sato decisivamente nel giu-
dizio del sindaco visto che 

l’assessore Gotti ha prima 
avallato il progetto salvo 
poi ultimamente ritirare il 
suo appoggio a finanzia-
menti presi e a progetto or-

mai pronto”. 
Il gruppo di Flavio Longa 

e moglie avrebbe lasciato 

qualche crepa anche all’in-

terno della stessa Lega 

Nord locale dopo la que-

stione legata alle elezioni 

regionali. Mentre tutta 

la circoscrizione 21 ave-

va deciso di appoggiare il 

sindaco di Credaro Heidi 
Andreina al Pirellone, 

a Casazza vinse a mani 

basse Silvana Santisi 
Saita, sindaco di Seriate 

poi eletta in Regione Lom-

bardia. E a tirare la cam-

pagna elettorale alla Sai-

ta a Casazza ci pensarono 

proprio Longa e soci, una 

campagna evidentemente 

tirata alla perfezione visti 

gli ottimi risultati ottenu-

ti. Da qui la critica arri-

vata da Credaro, dal sin-

daco Heidi Andreina per 

l’atteggiamento di alcuni 

militanti che non aveva-

no seguito quanto deciso 

in sede di circoscrizione. 

Infine di recente alla festa 

dello sport, Flavio Longa 

e Antonella Gotti hanno 

portato, senza avvisare 

gli altri militanti, Silvana 

Saita Santisi e l’onorevole 

Nunziante Consiglio, 

uno sgarbo che non è pia-

ciuto a Fiorenzo Cortesi 

e soci. Ma il bello deve 

ancora venire, cosa acca-

drà nel prossimo consi-

glio comunale? Antonella 

Gotti lo ha detto, “Sarà 
interessante”, ma perché? 

In quell’occasione si darà 

definitivamente il via li-

bera al progetto dell’area 

archeologica, vuoi vede-

re che proprio su questo 

punto ci sarà una clamo-

rosa sorpresa dai banchi 

della maggioranza?

» GRONE - DOMENICA 1 SETTEMBRE IL GRAZIE A DON FRANCO 

Più di 80 volontari per la festa di S. Maria Nascente
Il sindaco: “Punto di riferimento per tutta la comunità”

GIANFRANCO CORALI
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MediaValle Coi nuovi amministratori, ignoti hanno rimosso un panettone e cominciato a 
parcheggiarvi una macchina a tempo indefinito, poi, hanno rimosso il secondo

di Carlo Enea Pezzoli

» LEFFE 

Leffe che doveva salire a 8000 abitanti
adesso torna agli abusi dei tempi “barbari”

STORIE DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE

Agli inizi del mio primo mandato di 

sindaco, mi trovai ad approvare il nuovo 

Piano Regolatore Generale, predisposto 

dall’amministrazione precedente. Erano i 

tempi del boom economico e a Leffe im-

perava la fregola del costruire comunque 

e dovunque. 

Per accontentare le richieste dei cittadi-

ni, negli anni sessanta, i tecnici avevano 

calcolato che entro il 1980 la popolazione 

avrebbe raggiunto gli ottomila abitanti. 

Era il 1975 e gli abitanti circa cinquemila. 

A tutt’oggi sono scesi a 4700, compresi 

300 extra comunitari. Conformemente 

alle previsioni abitative, vennero indivi-

duati anche i necessari parcheggi.

Con una certa dose di ingenuità e non 

poco coraggio, convinto che i programmi 

andassero attuati, mi cimentai nell’impre-

sa della loro realizzazione ed iniziai le 

procedure per i bonari accordi secondo le 

leggi dell’epoca.

 Nacquero cosi i due parcheggi di via 

Viani, i tre di via Stadio, i due di via Mo-

sconi, i due di via Donizetti, uno in via Al-

bertoni, due in via Piave, uno in via Tona-

le, oltre a tutti quelli dovuti come cessione 

aree dei piani di lottizzazione. 

Oltre al problema parcheggi, mi sta-

va particolarmente a cuore il recupero di 

vecchie mulattiere comunali, che le nuove 

strade carrabili avevano col tempo rese 

inutilizzate. Erano un patrimonio comu-

ne e rappresentavano comode scorciatoie 

pedonali e “percorsi vita” per gli amanti 

del jogging, ma i proprietari dei terreni 

adiacenti se ne erano alla chetichella im-

padroniti, per togliersi dai piedi fastidiosi 

passanti.

La Comunità Montana contribuiva 

al ripristino delle mulattiere con il 50% 

dell’importo totale ed io ne approfittai 
per realizzare i miei sogni. Vennero ripri-

stinate le mulattiere dell’Impiadello, dei 

Palluschini ed il sentiero che collega via 

Brennero con via Tonale, mentre la mu-

lattiera comunale della Costa venne resa 

carrabile per valorizzare due fattorie di 

pubblica proprietà. Fu approvato un pro-

getto per rendere carrabile la mulattiera 

della Corna, che unisce via Monte Beio a 

via Bozzola, ma le pretese esorbitanti dei 

confinanti mi indussero a desistere. Ora 
devo assistere con rammarico alla chiu-

sura arbitraria, da parte di un proprietario 

terriero, della strada vicinale Vicolo san 

Martino, che dà accesso a molte proprietà, 

compreso il lotto comunale su cui insiste 

il serbatoio della sorgente Macona. Nes-

suno protesta, perché i lotti sono diventati 

accessibili da un’altra strada, ma si tratta 

di un’appropriazione indebita e il Comune 

dovrebbe ripristinare i suoi diritti. Anche 

per i parcheggi ci sono abusi e favoritismi 

di chiara natura elettorale. 

In via Locatelli è stato concesso un par-

cheggio all’interno di un pubblico marcia-

piede, per accedere al quale le macchine 

devono manovrare sul marciapiede stesso 

per disporsi parallele al suo fianco interno. 
Una vettura può parcheggiare addirittura 

davanti allo stop, togliendo la visuale a chi 

esce dal Vicolo san Martino. 

La concessione non tiene conto della 

legge sui passi carrabili. Se lo dovessero 

concedere, il passo avrebbe la larghezza di 

una ventina di metri, lungo tutto il marcia-

piede. Un altro curioso abuso si nota nella 

piazza principale. 

Quando realizzai il sagrato della chiesa 

parrocchiale, eliminai molti posti mac-

china per alleggerire il traffico del centro, 
invece che fare l’isola pedonale che mol-

ti chiedevano. Ho liberato i fianchi della 
chiesa dalle macchine ed in un angolo 

suggestivo della piazza feci collocare due 

panettoni in cemento per impedire il par-

cheggio. 

Coi nuovi amministratori, ignoti han-

no rimosso un panettone e cominciato a 

parcheggiarvi una macchina a tempo in-

definito, poi, notando che nessuno fiatava, 
hanno rimosso anche il secondo panettone 

parcheggiandovi una seconda macchina, 

che però sporge abbondantemente col 

baule sul passaggio pedonale. 

Una volta c’era un vigile che dava la 

multa se uno si azzardava a coprire con 

una ruota la riga bianca. 

Forse esagerava, ma il vigile che tutte le 

mattine prende il caffè nel bar vicino non 

si è ancora accorto della palese infrazione. 

L’Ufficio tecnico, che è stato avvertito, si 
guarda bene dall’intervenire. I primi che 

arrivano parcheggiano per tutto il giorno 

e, guarda caso, le macchine sono sempre 

le stesse. 

Ma l’abuso più grave riguarda il par-

cheggio pensile sopra il vecchio lavatoio 

di via Donizetti. Per realizzarlo, ho espro-

priato anche un piccolo appezzamento 

appartenente a mio fratello, approfittando 
della sua disponibilità, perché la costru-

zione non rispetta le distanze dalle finestre 
dei suoi capannoni. 

La terrazza del parcheggio confina su 
un lato con una casa privata e dopo molti 

anni  il proprietario, lo stesso della strada 

vicinale, si è preso l’iniziativa di tagliare 

la soletta lungo la sua proprietà, mettendo 

allo scoperto i tondini in ferro delle arma-

ture, che ora sono in preda alla ruggine. 

Ma non è finita. Un bel giorno è stata 
rifatta la segnaletica ed i posti macchina 

da 6 sono diventati 5.

 Davanti alla casa privata è stato lasciato 

un ampio spazio libero e per impedire che 

venga occupato da altre macchine, il di-

rimpettaio parcheggia metà macchina nel 

parcheggio delimitato dalla riga bianca e 

con l’altra metà nell’area rimasta libera. 

Non contento di ciò, ha occupato anche 

la parte rimanente con una trave di legno. 

In pratica si è appropriato di tutta l’area 

libera, alla faccia di chi ha ceduto il ter-

reno.

Logica vorrebbe che almeno paghi il 

plateatico, ma sembra che per parenti, 

amici ed assessori si abbia un occhio di 

riguardo. Che sia questa la “rivoluzione 

silenziosa” del Sindaco? 

Non entro infine nel merito delle mac-

chine parcheggiate sulla striscia destinata 

a marciapiede in via Europa, o quelle che 

dopo la curva di via Donizetti costringono 

le macchine alla retromarcia quando si in-

contrano. Parcheggi semivuoti e pedoni in 

mezzo alla strada. 

Leffe sembra tornata ai tempi barbari, 

quando le macchine avevano la preceden-

za assoluta sui pedoni. 

L’omertà regna sovrana. 

Che sia diventato un paese del Sud?

di CARLO ENEA PEZZOLI

Caro ex sindaco, a sorta 
di togliere mattoncini 
crolla il muro di stima

LEFFE - LETTERA

Stimato direttore,

dopo un periodo tribolato, su sollecitazione di Vico 

Coretti vado a rileggermi gli ultimi due numeri di 

Araberara, che avevo trascurato e che trovo nobili-

tati dalla prosa del mio ex sindaco.

Barabba, che con altri due gentiluomini citai tem-

po fa a proposito delle sole elezioni regionali lom-

barde, diventa lo spunto per fughe dalla tangente su 

argomenti locali, nazionali e perfino trascendentali 

che poco mi interessano e comunque non mi riguar-

dano.

Il verminaio del cerchio magico leghista, pagina 

penosa da me tirata in ballo per il medesimo argo-

mento, con i vecchi amministratori leffesi c’entra 

come il cavolo a colazione ma diventa pretesto per 

canzonarmi – chissà perché – con l’attributo di sag-

gio. Rammento sommessamente di non avere mil-

lantato un tale titolo, ma approfitto dell’occasione 

per un ritorno al passato nel quale qualche dimo-

strazione ritengo di averla pur data.

Per esempio quando, immune da carrierismo po-

litico-professionale, rifiutai la tessera di una DC i 

cui sintomi di cancrena erano già evidenti, per chi 

sfogliava i settimanali “scandalistici”.

Oppure quando, libero da astiosa rivalsa, non mi 

intruppai nei reggicoda del becchino del Partito So-

cialista Italiano, l’esule tunisino. 

Ancora quando, pur modesto diplomato, mi fu age-

vole valutare il medico sedicente di Gemonio, che 

fece innamorare di sé perfino dotti laureati, pelle-

grini sulla Riva degli Schiavoni.

Circa i rapporti personali, stupisce l’attenzione 

ironica verso chi, respingendo le avances pelose dei 

flaber DC, si dimostrò leale e solidale nei suoi con-

fronti in tempi burrascosi: in cambio nessun ringra-

ziamento né menzione nel foglietto di congedo infi-

lato nella rivista parrocchiale.

Fu saggia la mia ferma decisione di allora?

Bando ai ricordi, l’ex sindaco rivolga verso altri – 

nel suo ultimo (?) partito ne trova a dismisura –  “la 

punta di provocatoria ironia che caratterizza solita-

mente i suoi interventi” ed eviti di togliere ulteriori 

mattoncini: cresce la fatica nel reggere il muretto 

della stima.                                                                                         

Aurelio Pezzoli

P.S.: se sull’autorevole Padania dai del “fatto” e 

del “baluba” a Enzo Biagi, diventa un gioco da ra-

gazzi demolire Dario Fo, premiato erroneamente dai 

comunistissimi svedesi.

A tenere banco è la que-

stione Casa di Riposo.

Quella che sino a prima 

delle elezioni era diretta 

dall’attuale sindaco Elio 

Castelli. 

Nei gironi scorsi si è 

sciolta l’associazione dei 

volontari Omnia Vitale 

Onlus che da ormai 6 anni 

era il punto di riferimento 

del volontariato con una 

quarantina di persone. 

Associazione diretta dalla 

presidente Paola Bom-

bardieri che nei giorni 

scorsi si è lasciata andare 

a dichiarazioni non pro-

prio lusinghiere sull’at-

tuale amministrazione: 

“Siamo stati spesso ostaco-
lati dall’amministrazione, 
la voglia di fare è quindi 
venuta meno” ha commen-

tato dopo aver ringraziato 

quanti si sono dati da fare 

gratuitamente in questi 

anni. 

» GANDINO Si scioglie l’associazione 
volontari della Casa di Riposo 
Dietro la rottura il contrasto con Elio Castelli

retroscena

Un’associazio-

ne che ha contri-

buito a raccoglie-

re anche qualcosa come 

100.000 euro utilizzati per 

realizzare progetti impor-

tanti all’interno 

della Casa di Ri-

poso. Insomma, 

oltre al supporto umano 

anche un supporto econo-

mico che viene meno. Sia-

mo andati a fare un giro 

direttamente sul posto per 

capire cosa sia realmente 

successo e un addetto ai 

lavori accetta di parlare: 

“La questione è più sottile 

‘
La rabbia 
degli ospiti: 
“E adesso?”

Casa di 
Riposo

Gandino

di quello che si vuol far 
credere – commenta – co-
munque il nuovo presiden-
te l’ingegner Nodari non 
c’entra nulla, è ancora l’at-
tuale sindaco Elio Castelli 
che c’entra, è lui che prima 
era presidente che ha avuto 
diverbi con l’associazione, 
insomma, non si vedono di 
buon occhio e Castelli baz-
zica ancora spesso in Casa 
di Riposo anche perché è 
il sindaco e il nuovo con-
siglio di amministrazione 
l’ha nominato il Comune, 
quindi dietro c’è ancora lo 
zampino dell’attuale am-
ministrazione. 

Ma così facendo ci vanno 
di mezzo tutte le famiglie 
degli ospiti perché non era 
proprio il caso di perdere 
un servizio importante e 
gratuito come quello che 
offriva l’associazione di vo-
lontari. E adesso dovremo 
farcene una ragione”.

ELIO CASTELLI
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“Le altre due varianti approvate dall’ufficio tecnico comunale che hanno aumentato la superfice di 

intervento a 288mq. e lo sterramento a 730 mc. hanno definitivamente peggiorato la situazione...”
di Giovanni Calderoni

» GANDINO 

Monte Farno preso d’assalto per il caldo
e multe a raffi ca per il ‘Gratta e Sosta’ 

IL CAPOGRUPPO DI MINORANZA

» CAZZANO La minoranza e il deposito 
attrezzi che diventa una villa 
“Non potevano, adesso ponete rimedio”

il caso

Non si placano le pole-
miche a Cazzano dopo il 
sequestro da parte delle 
autorità competenti di 
quello che avrebbe dovuto 
essere un deposito attrezzi 
e invece secondo qualcuno, 
sarebbe una vera e pro-
pria villetta. Segnalazioni 
arrivate dalla minoranza 
che non molla la presa, in-
tanto sono in corso gli ac-
certamenti sulla documen-
tazione relativa ai lavori 
presentata in Comune: “A 
seguito del controllo docu-
mentazione riguardante la 
licenza edilizia rilasciata 
al …. (omissis) – spiega 
Giovanni Calderoni, 
consigliere di minoranza 
- voglio sottolineare che le 
tecnologie costruttive per 
un deposito attrezzi do-
vrebbero essere congrue 
a un paesaggio rurale. 
Credo in oltre che già il 
primo progetto approvato 

da questa Amministrazio-
ni di 130 mq. e 130 mc. di 
sterramento fosse già una 
esagerazione per un depo-
sito attrezzi”. Poi ci furono 
varianti: “Le altre due va-
rianti approvate dall’uffi -
cio tecnico comunale che 

hanno aumenta-
to la superfi ce 
di intervento a 
288mq. e lo ster-
ramento a 730 
mc. hanno defi ni-
tivamente peggio-
rato la situazione. E’ inuti-

le rimpallarsi le 
responsabilità a 
riguardo, fra tut-
te le istituzioni e 
gli enti preposti 
al controllo ed 
alla salvaguar-

dia dell’ambiente. 

Questo oramai è il risul-
tato fi nale, e se visionate le 
foto allegate vi renderete 
conto che il deposito attrez-
zi si è trasformato in una 
villa. 

Mi auguro che si possa 
porre qualche rimedio”. 

GIOVANNI CALDERONI

Pierina Bonomi addet-
ta alle… patatine alla Ber-
ghem Fest: “E’ il mio com-
pito da sempre – commen-
ta divertita il capogruppo 
di minoranza di Gandino 
– e mi diverto”. Anche con 
il ‘rosso’ ketchup? “Beh, un 
po’ di comunismo ogni tan-
to fa bene”. 

Ma intanto la Lega sta 
aspettando al varco la 
maggioranza sulla que-
stione ‘Gratta e Sosta’ al 
Monte Farno e nelle zone 
di montagna, questione 
fi nita dritta sul tavolo del 

Prefetto e adesso a settem-

Levata antelucana per 
sentire cantare gli uccelli 
(tordi bottacci, cardellini e 
fringuelli). A Zilioli Giam-
piero e Manuela Vian 
dell’Associazione Migra-
toristi A.N.U.U. l’onere di 
alzarsi a notte fonda, ma 
anche l’onore di accoglie-
re i numerosi e qualifi cati 

espositori, sentire i primi 
trilli e chioccolii degli uc-
celli canterini alla Santis-
sima Trinità di Casnigo. 
Più tardi, ma sempre allo 
spuntar dell’alba, arrive-
ranno i primi visitatori ap-
passionati per ammirare 
le centinaia di gabbie con 
gli uccelli divisi nelle set-
te specie cacciabili: merlo, 
tordo bottaccio, tordo sas-
sello, allodola, fringuello, 
tordina e cardellino. Tutti 
i soggetti devono essere 

“Non potevano, adesso ponete rimedio”
l’inserto

» CASNIGO 
VALCALEPIO 
SOTTO LE STELLE 
(5-8 SETTEMBRE)

» Servizio a pag. 30

» Servizio a pag. 32

» CASNIGO 11ª SAGRA DEGLI UCCELLI IL 31 AGOSTO

A Casnigo, come a… Ischia, 
si mangia, si beve e si fi schia 

6ª edizione di 

BEREBERGAMO  

bre si aspetta la risposta. 
In queste settimane com-
plice la stagione estiva e 
il caldo le montagne sono 
state prese d’assalto e sono 
fi occate le multe: “Cinque 
euro di parcheggio sono 
troppi – commentano al-
cuni residenti che ci hanno 
spedito mail – e non è pos-
sibile che si debba pagare 
così tanto per prendere 
qualche ora di aria fresca. 
E’ una vergogna e chi non 
ha pagato si è trovato mul-
te di 30 o 40 euro, noi non 
paghiamo”. La palla passa 
alla Prefettura. 

inanellati e provenire da 
roccoli autorizzati. 

Subito dopo aver ce-
lebrato la Santa Messa, 
giungerà anche l’arciprete 
di Casnigo, Don Giuseppe 

Berardelli, che darà la sua 
benedizione alla manife-
stazione: “tutti gli uccelli 
sono creature di Dio, fatte 
per l’uomo, il re del creato. 
Bisogna comunque aver 

cura di questi animali”. 
Un colpo al cerchio ed uno 
alla botte, tra ecologisti e 
cacciatori. Noi sappiamo, 
però, che Don Giuseppe 
ama farsi invitare al ca-
panno …

Da ultimo arrivano i 
profani, non conoscitori 
della materia, che sparano 
enormi corbellerie, mentre 
i chioccolatori iniziano la 
gara di richiamo, a bocca 
libera o con i loro minu-
scoli strumenti. Intanto 
attirano gruppi di visita-
tori stupiti i falconieri che 
presentano i loro esempla-
ri di rapaci, dallo sguardo 
altero e reale di padroni 
del cielo. Alle 10,30 la pre-
miazione e poi il rinfresco. 
Quando si alzano i “poltro-
ni” è già tutto fi nito.

Àlgher il vecchio

» FONTENO - CASNIGO

Il tributo di Fonteno per 
i 40 anni di sacerdozio di 
Don Giuseppe Berardelli 
Arciprete di Casnigo 
ma fontenese doc  
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Mentre in paese tiene 
banco la questione degli 
ammanchi (si parla ormai 
di 37 milioni di euro) alla 
filiale della Banca Intesa 

San Paolo, in Comune ci 
si prepara a un settembre 
intenso: “Vista l’ottima 
efficienza e di conseguen-
za del notevole risparmio 
energetico – spiega il sin-
daco Clara Poli - ottenuto 
con la nuova illuminazione 
a Led  nelle vie principali 
del paese, ad es. Via Roma, 
Via Locatelli, inizieranno 
nuovi lavori per  la realiz-
zazione dell’impianto d’il-
luminazione pubblica, na-
turalmente sempre a Led, 
nella Via Papa Giovanni, 
strada principale che col-

» FIORANO AL SERIO » GAZZANIGA

» PEIA - PARROCCHIA

» COLZATE – IL SINDACO E IL PAESE “PACIFICATO”

Si rifà l’illuminazione

La sera del 21 settembre 
Don Giulivo Facchinetti
dopo 15 anni saluta Peia 

Appalto per la mensa scolastica e per gli 
anziani: 176.440 euro di pasti in due anni

lega il centro del paese con 
la località di San Fermo”. 
Pronti a partire anche altri 
lavori: “Rifaremo e mettere-
mo in sicurezza il tornante 

che porta a San Fermo e 
che si trova sempre in Via 
Papa Giovanni, andremo a 
sistemare il cimitero comu-
nale rifacendo i cordoli che 

delimitano il percorso pe-
donale interno e andremo 
a ultimare la strada che 
porta in val de Gru”. Gros-
si risultati sul fronte della 
casetta dell’acqua che si 
trova in piazza del merca-
to: “L’abbiamo inaugurata 
il 14 giugno – continua il 
sindaco – ma sta già por-
tando ottimi risultati, ab-
biamo erogato 24.846 litri 
in soli 40 giorni di funzio-
namento. Questo, ha porta-
to un beneficio all’ambiente 
con ben 579 Kg di plastica 
risparmiata, pari a 16.564 
bottiglie da 1,5 litri ed una 
quantità di petrolio non 
consumato pari a 1.325 kg, 
insomma, risultati davve-
ro importanti”. 

Il tornante di San Fermo cambia volto 
Si sistema il cimitero

Se ne va. Il 21 settem-
bre, che è un sabato ed è 
San Matteo, Don Giulivo 

Facchinetti saluterà per 
l’ultima volta Peia come 
parroco dopo 15 anni. Don 

Giulivo, classe 1963, nato 

a Trescore il 9 gennaio 

ma di Gaverina è stato 
ordinato sacerdote il 20 

giugno del 1987, curato a 

Casnigo dal 1987 al 1991, 

poi curato di Clusone dal 
1991 al 1998  e dal 1998 

era parroco di Peia, dal 
1997 al 2002 e dal 2011 

ad ora è stato Membro del 

Consiglio Presbiteriale 
Diocesano e sempre dal 

2011 era Vicario di Gan-
dino. 

Una figura carismatica 

e molto amata dalla gen-
te, Don Giulivo dopo 15 

anni cambia parrocchia e 
diventa parroco di Almen-
no San Bartolomeo ma 

prima il saluto a Peia e di 
Peia. 

L’appuntamento per 
tutti è per la Santa Messa 
delle 18 di sabato 21 set-
tembre, l’ultima messa da 
parroco di Peia e subito 

dopo tutti all’oratorio per 
un rinfresco offerto dallo 
stesso don Giulivo. 

Dalla sera del 21 set-
tembre Don Giulivo lasce-
rà Peia e ha annunciato 
che da quella sera sarà 
anche libero il suo ap-
partamento per permet-
tere al nuovo parroco di 
cominciare a portare la 
sua roba. Al rinfresco sa-
ranno presenti oltre alla 
gente del paese, tutte le 
associazioni e il Comune 
per salutare e offrire a 
Don Giulivo un ricordo di 

Peia. “Ringrazio a nome 
di tutti Don Giulivo per 
il lavoro di questi 15 anni 
– commenta il vicesinda-
co Santo Marinoni – gli 
auguriamo che nella sua 
prossima destinazione 
possa trovare lo stesso af-
fetto di Peia, anche se tro-
vare un’isola felice come 
la nostra non è facile, ma 
gli auguriamo davvero il 
meglio, perché a Peia ha 
dato tanto”. 

E a ottobre farà il suo 
ingresso Don Alberto 

Gervasoni, 44 anni, at-
tualmente vicario parroc-
chiale di Bonate Sopra. 

Nato il 23 maggio 1969 a 

‘
“Grazie per 
il suo lavoro”, 
tocca a don 
Alberto 
Gervasoni”

Santo 
Marinoni

Don Giulivo 
Facchinetti

Vicesindaco di Peia

Bergamo della parrocchia 

di Almè, è nella parrocchia 
di Bonate Sopra dall’in-
domani dell’ordinazione 
sacerdotale del 31 maggio 

2003. E adesso Peia. 

Si ricomincia, ultimo au-
tunno per questa ammini-
strazione e campagna elet-
torale che va a cominciare 
anche a Colzate. 

Adriana Dentella che 
ha contribuito non poco ad 
abbassare i toni si ritrova 
con un paese tranquillo e 
può cominciare a mettere 
nero su bianco gli ultimi 
mesi del suo primo manda-
to. Molto spazio al sociale 
e restyling dell’esistente, 

i due temi fon-
damentali su cui 
si è cimentata 
in questo pri-
mo mandato: “E 
per questo mese 
di settembre i 
giovani stan-
no preparando 
un’ importante 
mostra d’arte – 
commenta il sin-
daco – la vitalità dei paesi 
si vede anche e soprattutto 

da queste cose, 
rimanere uniti e 
creare”. 

E intanto nei 
giorni scorsi è 
stato assegnato 
l’appalto per gli 
anni 2013/2015 

delle mensa sco-
lastica e per gli 
anziani, prez-
zo pasto a base 

d’asta indicato era di 3,70 

euro oltre all’Iva per la 

scuola e di 4,60 euro oltre 

all’Iva per gli anziani e per 

i volontari della Croce Ver-
de per un valore presunto 
di 176.440 euro, Iva esclu-
sa. 

Ad aggiudicarsi l’appalto 
la ditta JD Service Italia di 

Bergamo che tra l’altro era 

l’unica ditta partecipante 
ed ha offerto un ribasso a 
base d’asta del 3% sull’im-
porto indicato di 176.440 

euro. 

ADRIANA DENTELLA

Arrivano i soldi: 
si sistemano i Colli di 
Gazzaniga, da Via Misma 
al lavatoio a Via Villa

Non solo piazza nuova. 
Proprio ad agosto, mese sto-
ricamente in cui tutto è fer-
mo, arriva una sorpresa per 
Gazzaniga: “E una sorpresa 
che cambierà il nostro pae-
saggio – commenta soddi-
sfatto il vicesindaco Mattia 

Merelli – abbiamo ricevuto 
un contributo del Gal della 
Val Brembana per il piano 
dello sviluppo rurale”. E per 
sviluppo rurale si intende 
la sistemazione e la riqua-
lificazione di uno dei posti 

più suggestivi della zona: 
“Andiamo a sistemare il sen-
tiero dei Colli di Gazzaniga 
– spiega Merelli – quello che 
sale dalla pista ciclopedona-
le e che poi sale in Via Mi-
sma, arriva nei Masserini, lì 
sistemeremo anche il vecchio 
lavatoio, poi si va verso Via 
San Rocco, si scende nella 
Rova e si sistema Via Villa, 
andiamo così a recuperare tutto il sentiero storico”. Importo 

lavori che ammonta a 130.000 euro: “Di cui 100.000 euro a 
fondo perduto, il progetto è redatto dal nostro ufficio tecni-
co comunale”. Tempi? “E’ stato appena finanziato, adesso 
andremo in appalto con i lavori, per l’autunno dovremmo 
riuscire a fare tutto anche perché è un’opera davvero im-
portante per noi, è una delle zone storiche e naturali più 
suggestive della zona e da anni provavamo a partecipare a 
progetti per ottenere finanziamenti a fondo perduto, adesso 
finalmente ci è stato assegnato”. 

130.000 euro 
di lavori: “Di cui 
100.000 euro a 
fondo perduto”

Mattia
Merelli

Vicesindaco di Gazzaniga

‘

Diciottesima Festa 
dell’Emigrante

Mercoledì 7 agosto, in occasione della diciottesima 
edizione della Festa dell’Emigrante, ci si è ritrovati 
al Museo della Miniera e dell’Emigrazione, alla 
presenza delle autorità locali, per ricordare 
e commemorare le vittime della tragedia di 
Marcinelle. E’ stata poi celebrata una Messa al 
Santuario dello Zuccarello.

» NEMBRO - IL 7 AGOSTO



Leffe si 
rituffa nel 
passato
Dopo 50 anni ritorna 

la ‘Corsa de Zèrc’, 
un’antica tradizione 

leffese degli anni ’60. 

L’olimpiade, così era 

definita la settimana 
che prevedeva diversi 

percorsi, era l’affascinante 

competizione giocosa 

in cui i bambini di 

allora riponevano i 

propri sogni di vittoria. 

Sabato 31 agosto sarà 

riproposta questa ‘gara’ 

con la partecipazione di 

5 rioni del paese: Piazza 
Libertà, San Martino, 
San Rocco, Rio Rino e 
Rio Romna. 

Un tuffo nel passato che 

ci raduna nel cuore di 

Leffe come avvenne fino 
all’anno 1984 attraverso 

l’ultima edizione del 

‘Palio dei Rioni’. 
La gara prevede 5 

partecipanti per ogni rione 

(25 in tutto) che di età 

diverse e con la presenza 

di una donna si daranno 

il cambio nella zona di 

Piazza Libertà per una 

fantastica ‘sfida’ colorata. 
5 rioni, 5 partecipanti, 

5 cerchi olimpici e 5 

valori intorno ai quali 

nasce questa giornata di 

festa: storia, sport, spirito 

olimpico, appartenenza 

e solidarietà (il ricavato 

dell’intera giornata sarà 

devoluto alla Croce 

Rossa Valgandino per 

l’acquisto della nuova 

autoambulanza).

» RITORNA LA 

CORSA DE ZÈRC: 

Araberara - 30 agosto 2013 49
S
eriana

M
edia V

alle

RICCARDO CAGNONI

» VERTOVA - IL SINDACO E LA STAGIONE CHE VERRÀ

L’autunno d’oro di Cagnoni: 
“Rifacciamo Via Fogeroli, l’ultima delle strade
del centro storico. Si rifà l’infopoint all’ex stazione 
ferroviaria e inaugureremo il nuovo cimitero”

l’intervista

Archiviato con succes-
so il Trofeo Paganessi, 
giunto quest’anno alla 43° 
esima edizione, il sindaco 
di Vertova Riccardo Ca-

gnoni pensa alla stagio-
ne autunno – inverno che 
riserverà molte sorprese, 
un rush finale del suo se-
condo mandato con molti 
colpi in canna: “Entro fine 
settembre si comincia con 
il rifacimento di Via Foge-
roli – comincia il sindaco 
Cagnoni – l’ultima delle 
strade che ci rimaneva da 
fare”, conosciuta in pae-
se col nome di ‘sota gera’ 
che sta per sotto la ghia-
ia, è una delle strade più 
antiche di Vertova: “Ed è 
l’ultima delle diciassette 
tra strade, vicoli e piazze 
che abbiamo riqualificato 
in questi anni e oltre alla 
riqualificazione andremo 
a rifare completamente an-
che i sottoservizi”. 

Rifacimento completo in 
porfido, rivestimento con 

lastre e cubetti secondo 
la tipologia del resto del 
centro storico e poi nuovi 
sottoservizi, dall’acqua al 
metano, dall’Enel al tele-

di ARISTEA CANINI

fono: “Senza i sottoservizi 
– continua Cagnoni – la 
spesa ammonta a 180.000 
euro, il resto non sono a 
carico nostro, ma del resto 

anche i 180.000 euro non li 
pagheremo noi ma l’immo-
biliare Brumans nell’ambi-
to del progetto Ex Domade. 
Un accordo che faceva par-

te degli standard qualita-
tivi che ammontavano a 
630.000 euro, di quell’im-
porto 430.000 euro li ave-
vamo spesi per la riquali-

ficazione di Via San Rocco 
e adesso ci sono i 180.000 
euro per Via Fogeroli, sem-
pre a carico dell’immobi-
liare”. 

Tempi? 
“Si comincia a fine set-

tembre e c’è tempo tre mesi 
per finire i lavo-
ri, quindi entro 
Natale devono 
essere finiti an-
che perché lun-
go la Via ci sono 
negozi e per le 
festività natali-
zie è giusto che 
possano lavorare 
in tranquillità. 
Il tecnico incari-
cato dal Comune 
per i lavori è Carlo Gatti, a 
nostro carico c’è la proget-
tazione, il resto è a carico 
dell’immobiliare”. 

Ma Cagnoni ha pronto 
un altro jolly: “Andremo 
a riqualificare l’infopoint, 
il manufatto che si trova 
all’ex stazione ferroviaria, 
abbiamo ricevuto un con-
tributo di 135.000 euro tra-
mite il Gal della Val Brem-
bana, abbiamo presentato 
tutta la documentazione 

alla Provincia che ha già 
dato il suo parere positivo e 
trasmesso tutto alla Regio-
ne, aspettiamo solo il loro 
decreto che è un atto pura-
mente formale per avviare 
i lavori. Siamo stati già al 
demanio per avere in con-

cessione l’uso del 
suolo. In questi 
giorni andrò a 
Milano a solleci-
tare il demanio 
e per novembre 
contiamo di co-
minciare con i 
lavori”.

E continuano 
i lavori al cimi-
tero: “Andremo 
a inaugurare la 

nuova Cappella per il gior-
no dei Santi, ma non solo 
quella, compreso i lavori 
alla Cappella e al resto del 
cimitero andremo a spen-
dere 400.000 euro, solo 
una piccola parte di questi 
lavori riguarda la Cappel-
la. In questi giorni è stata 
colorato l’esterno e adesso 
aspettiamo la vetrata”. 

Insomma, si preannun-
cia un autunno intenso per 
Vertova. 

La lunga attesa del milione 

e 100 mila euro di contributo 

per la Casa di Riposo di Cene 

sta (forse) per finire. Secondo 
il sindaco Cesare Maffeis  i 

soldi, necessari per eseguire i 

lavori alla struttura, arriveran-

no nel mese di settembre. “A 
settembre dovrebbero proba-
bilmente esserci erogati questi 
soldi. Uso il condizionale per-
ché non si sa mai, finchè non li 
vedo arrivare …”. 

Se il prossimo mese incas-

serete oltre un milione di euro 

potrete iniziare a breve i lavori 

alla Casa di Riposo? “L’im-
portante è che i soldi arrivi-
no, è sicuro che arriveranno, 
l’incognita è la data. Comun-
que, questi soldi serviranno a 
finanziare i lavori di adegua-
mento energetico della Casa di 
Riposo e non si dovrà aspetta-
re molto. Si tratta solo di as-
segnare i lavori, ma, come ho 
detto prima, l’importante è che 
i soldi arrivino il prima possi-
bile e poi, una volta arrivati, 
sarà tutto più chiaro. Quei la-
vori che andremo a realizzare 
presso la Casa di Riposo sa-
ranno importanti, non solo per 
la stessa Casa di Riposo che 
farà un salto di qualità, ma so-
prattutto per risollevare l’eco-
nomia locale. Si parla tanto di 
ripresa, ma non mi sembra di 

» CENE - IL SINDACO E LA LUNGA ATTESA

Maffeis e i soldi per
la Casa di Riposo

l’intervista

di ANGELO ZANNI

“Ci saranno probabilmente erogati a 
settembre e poi i lavori potranno iniziare”
vederne i segnali. Per le azien-
de del territorio questi lavori 
potrebbero rappresentare una 
importante boccata di ossige-
no”. Oltre a quelli alla Casa di 

Riposo, ci sono altri lavori che 

avevate in  progetto di conclu-

dere, come quelli al ponte. 

“Certo! E’ da tempo che 
vorremmo completare i lavori 
al ponte. Si tratta di opere di 
arredo urbano, che non com-

porteranno una spesa ecces-
siva, all’incirca 70 mila euro. 
Prima però si dovrà approvare 
il bilancio di previsione a set-
tembre e capire meglio com’è 
la situazione”.

Emergenza furti, ci sono no-

vità? 

“Ti posso dire che la situa-
zione sembra più tranquilla ri-
spetto ai mesi scorsi, speriamo 
che continui così”.

‘“Sarà una 
boccata 
d’ossigeno 
per 
l’economia 
locale”

Cesare
Maffeis

Sindaco di Cene
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Albino

La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 

per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 

Suoi ambiti di intervento sono 

il lavoro, la formazione e le 

pari opportunità, con lo scopo 

di contribuire alla formazione 

di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 

La Fondazione è impegnata a promuovere 

la diffusione della cultura del lavoro, anche 

nella sua accezione più ampia di progetto 

di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 

i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 

a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 

alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 

di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 

enti. Edita I Quaderni in cui 

pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 

istituzionali.  Per maggiori informazioni: 

www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 

convegni e le pubblicazioni può inviare una 

mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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“E’ successo che la norma è stata revocata con il ‘Decreto del Fare’. 
Silvano si era dimesso per rispetto di questa norma e solo per questo...”

di Luca Carrara

“Non è vero che tutti sono informati della Variante al PGT. E’ sufficiente andare nei bar per rendersene conto. 
Chiederò anche che vengano convocate due assemblee pubbliche per far conoscere meglio tutta la questione” 

di Davide Zanga

Torna per 
la 33ª volta 
il Concorso 
di fotografia
Il Foto Club Fantoni 

organizza il 33° Concorso 

Nazionale di Fotografia / 
Città di Alzano Lombardo 

/ 25° Trofeo “Alessandro 
Acerbis” a.m., nel 

periodo 12–20 ottobre 
2013, con consegna 
delle opere entro il 24 
settembre. Il concorso è 

aperto a tutti e prevede 

due sezioni a “tema 
libero”, in bianconero e 

colore. Ogni autore può 

presentare quattro opere 

per ciascuna sezione 

nel formato massimo 
tassativo di 30x40 cm 
(compreso eventuale 

cartoncino di supporto) 

completate sul retro dai 

dati identificativi. 
La quota di partecipazione 

è di 8 euro per gli autori 

che consegnano “a 
mano” e di 12 euro per la 
restituzione delle opere a 

mezzo posta.

Le opere ammesse al 

concorso saranno esposte 

presso la chiesa di S. 

Maria della 

Per informazioni tel. 
035.515202; per visionare 
il bando di concorso 

www.proloco-alzano.

it, mail: informazioni@
proloco-alzano.it.   

» ALZANO

Nel ricordo dei 70 anni del martirio di Salvo D’Acquisto, Vice Bri-
gadiere dei Carabinieri, gli Amici di Salvo di Albino ricordano una 

bimba di dieci anni, figlia di un Luogotenente dei Carabinieri di Roma. 
Sara, un angelo con la bandana, morta all’età di dieci anni, dopo un 
anno di sofferenze. I genitori ci hanno do-

nato la bandana, simbolo dell’Associazione, 
che oggi indossiamo con tanto entusiasmo. 

Sara ci ha insegnato tante cose e, soprattutto, 

che la sofferenza non è solamente una cosa 
negativa da cancellare dalla faccia della Ter-
ra: essa deve essere, sì combattuta, ma con-

temporaneamente accolta con amore dove è 

presente. Ci ha insegnato che bisogna andare 

contro corrente e combattere l’idea che ac-

comuna la nostra società: tutto ciò che non 

risponde ai canoni del bello e del piacere, ciò che provoca rinuncia è 

negativo. Sara, nella sua fragilità, ci ha testimoniato che anche nella 
malattia, nella sofferenza e nel malato, si può gioire e incontrare il 
Volto di Cristo ed è possibile affrontare il dolore solamente restando 
intimamente uniti a Lui.

Giovanni Bonaita -Amici di Salvo D’Acquisto

» ALBINO 70° DI SALVO D’ACQUISTO 

Sara, un angelo con la bandana

La fatidica scadenza del 6 set-
tembre, data ultima entro la qua-
le vanno presentate le osservazio-
ni dei cittadini sulla Variante al 
PGT adottata pochi mesi fa, sarà 
spostata (come chiedono le mino-
ranze) o rimarrà inalte-
rata? Il sindaco Luca 

Carrara non ha dubbi. 
“La scadenza rimane 

quella, non sarà spo-

stata”. Il primo cittadi-
no “arancione” fa però 
una sottolineatura non 
indifferente. “C’è chi 

chiede che questa data 

venga spostata. Vorrei 

però ricordare che noi 

abbiamo già provvedu-

to a spostare la scadenza. Infatti, 

inizialmente la scadenza prevista 

era a metà agosto, precisamente 

il 19 agosto. Ci sembrava però 

assurdo che i cittadini dovessero 

presentare le loro osservazioni en-

tro una data in cui molti sono in 

vacanza e così avevamo deciso di 

spostarla di quasi tre settimane. 

L’abbiamo così portata al 6 set-

tembre e penso che questa vada 

incontro alle esigenze di coloro 

che vogliono fare le loro osserva-

zioni. Vorrei poi anche ricordare 

un’altra cosa. 

L’anno scorso abbia-

mo illustrato ai citta-

dini, nel corso di due 

assemblee pubbliche, i 

vari aspetti del PGT. La 

gente ha poi visto il PGT 

pubblicato dall’inizio 

dell’anno. Ci sono state 

discussioni, anche po-

lemiche, abbiamo fatto 

un paio di modifiche ri-
spetto alla VAS e ormai 

il PGT è così da 6 mesi. Penso che 

tutti qui ad Albino ne abbiamo 

sentito parlare, quindi penso che 

la trasparenza non sia assoluta-

mente mancata”. 
Di ben altro avviso è il capo-

gruppo PDL Davide Zanga, che 
sullo scorso numero di Araberara 

aveva sollevato il problema della 
data del 6 settembre chiedendo-
ne il rinvio. “Nei prossimi giorni 

incontrerò il sindaco e chiederò di 

spostare la scadenza del 6 settem-

bre – annuncia Zanga – penso che 

un mese in più non cam-

bi nulla per il Comune, 

mentre invece potrebbe 

cambiare molto per di-

verse persone. 

Non è vero che tut-

ti sono informati del-

la Variante al PGT. E’ 

sufficiente andare nei 
bar per rendersene con-

to. Chiederò anche che 

vengano convocate due 

assemblee pubbliche per 

far conoscere meglio tutta la que-

stione. Questa dovrebbe essere la 

vera trasparenza”. 
Le critiche di Zanga riguarda-

no alcuni aspetti della Varian-
te. “Hanno tagliato più di 130 

lotti che prima erano edificabili. 
Il problema è che così vanno a 

danneggiare molte persone, molti 

piccoli proprietari. Sì, perchè non 

è stata toccata la speculazione 

immobiliare, ma quelli tagliati 

sono piccoli lotti. E’ il padre che 

ha un terreno su cui magari vor-

rebbe costruire la casa 

per il figlio. C’è chi ha 
comprato un terreno 

edificabile per 100 mila 
euro e adesso andrà a 

perdere l’edificabilità. 
Per lui si tratta di un 

danno economico. Io 

posso capire che il Co-

mune dica al proprie-

tario: ‘Ti lascio 5 anni 

di tempo per decidere 

cosa fare del tuo lotto 

edificabile. Sappi però che fra 5 
anni ci rivedremo, vorrò vedere 

il progetto della casa, altrimenti 

perderai l’edificabilità. E’ invece 
assurdo che uno vada a perde-

re l’edificabilità da un momento 
all’altro. E’ roba de campana e 

martel”.

(AN-ZA) – Il 7 agosto si è svolta l’asta pubblica per la vendita di un 
terreno di proprietà comunale sito in via Di Vittorio, un lotto che era stato 
venduto anni fa alla società Scamoter Srl di Casnigo, poi fallita. L’ammi-
nistrazione comunale di Albino si era perciò ripresa il terreno e pochi mesi 
fa aveva deciso di metterlo all’asta. Ebbene, tutto è filato liscio e l’asta è 

andata a buon fine. Il terreno è stato infatti acquistato da un cittadino re-
sidente ad Albino che si è aggiudicato il lotto dietro corrispettivo di 237.500 
euro. La base d’asta era stata fissata a 225.000 euro.

“Sono soddisfatto del buon esito dell’asta – dichiara il sindaco Luca Car-

rara – anche perchè questi soldi fanno sicuramente comodo. Contavo sul 

fatto che quest’asta avrebbe riscosso interesse, anche perchè in quella zona 

erano già state eseguite le opere di urbanizzazione”. 
I soldi che il Comune di Albino va ad incassare rappresentano una non 

indifferente boccata d’ossigeno per le casse comunali albinesi.

» ALBINO – IL SINDACO E L’ASSESSORE ALL’EDILIZIA PRIVATA

A volte ritornano…
Silvano Armellini ritorna in sella e si riprende il suo assessorato
Luca Carrara: “Si era dimesso per una norma che adesso 
è stata revocata, ora porterà a termine il lavoro sul PGT”

» VARIANTE PGT – OSSERVAZIONI PRESENTATE ENTRO IL 6 SETTEMBRE 

Duello tra Luca e Davide
Il capogruppo PDL: “Data da spostare, i cittadini 
vanno informati. Questa variante li danneggia”. 
Il sindaco: “No, la scadenza rimane quella. Doveva essere 
il 19 agosto e noi l’abbiamo già spostata al 6 settembre”di ANGELO  ZANNI

Silvano Armellini sta 
diventando un maestro nei 
colpi di scena. Pochi mesi fa, 
durante il Consiglio Comunale 
convocato per l’adozione 
della Variante Generale al 
PGT, aveva sorpreso tutti 
annunciando le sue dimissioni 
da assessore all’Edilizia Privata 
e all’Urbanistica; dimissioni 
dovute ad una norma legislativa 
che rendeva incompatibile il 
suo incarico di assessore ad 
Albino con il suo lavoro come 
dipendente del Comune di 
Ranica. Una norma che lo 
stesso sindaco Luca Carrara 
aveva definito “stupida”, ma che 

andava comunque rispettata. Il 
fatto che l’assessore all’Edilizia 
Privata e all’Urbanistica 
lasciasse il suo incarico nel bel 
mezzo delle discussioni sulla 
Variante al PGT aveva fatto 
insospettire qualcuno. Adesso, 
però, c’è un nuovo colpo di scena. 
Armellini dall’inizio di settembre 
andrà a rioccupare il suo vecchio 
posto in giunta. Cosa è successo? 
Ce lo spiega il sindaco Carrara, 
ben lieto di riavere al suo fianco 

questo suo storico collaboratore. 
“E’ successo che la norma è 

stata revocata con il ‘Decreto del 

Fare’. Silvano si era dimesso 

per rispetto di questa norma 

e solo per questo motivo. Non 

c’erano state contrapposizioni o 

polemiche tra noi, semplicemente 

ci eravamo attenuti ad una 

legge. Le leggi, secondo noi, 

vanno sempre rispettate e noi lo 

abbiamo fatto. Adesso che questo 

ostacolo non c’è più Silvano 

può tornare a fare l’assessore. 

Dal primo settembre tornerà 

al suo lavoro e riprenderà 

in mano tutta la questione 

del PGT, le osservazioni che 

saranno presentate e lo porterà 

all’approvazione finale”. E’ 
soddisfatto di questo ritorno 
in giunta di Armellini? “Certo, 

ne sono felice”. Con il ritorno 
trionfale di Armellini la sua 
sostituta Lara Zanga cederà 
le deleghe all’Edilizia Privata 
e all’Urbanistica e manterrà le 
sue vecchie deleghe all’Ecologia, 
Ambiente e Protezione Civile. 

» PARROCCHIA DI SAN GIULIANO

“Santa Croce e la Madonna del Pianto 
di Albino: due chiese in un Santuario” 
Sabato 14 settembre presentazione del libro di Oleg Zastrow

Sabato 14 settembre alle ore 16, presso la chie-

sa prepositurale di San Giuliano, sarà presentato 

un libro sul Santuario della Madonna del Pianto 

scritto da Oleg Zastrow, “Santa Croce e la Ma-
donna del Pianto di Albino: due chiese in un San-
tuario”. 

Il volume è frutto di anni di ricerche compiute 
dall’autore su questo Santuario che va a racchiu-

dere due antiche chiese, una dedicata alla Santa 

Croce e una alla Madonna. “A questo ultimo pro-
posito, va segnalato che l’analisi documentaria 
condotta durante lo studio ha permesso di chiari-
re come, fra i due edifici ecclesiastici, il più anti-
co e maggiore, risalente all’Alto Medioevo (indi-
cativamente prima del secolo XI), fosse intitolato 
alla Invenzione della Santa Croce; per contro, il 
vicino sacello, nella sua versione primitiva rife-
ribile al Bassomedioevo (ben prima di quanto in 
precedenza ritenuto, essendo databile al secolo 
XIV), era dedicato unicamente alla Madonna, 
senza altri particolari attributi mariani. Una se-
rie di significativi indizi permette d’ipotizzare che 

la chiesa della Santa Croce dovette sorgere su 
un sito già sacro in epoca pagana, secondo una 
caratteristica del tutto diffusa lungo il corso dei 
primi secoli della cristianizzazione e non solo nel 
territorio lombardo: conferme in tale senso sono 
avallate dalla ubicazione sensibilmente lontana 
dal borgo storico di Albino, così come dalla sua 
collocazione in fregio al principale e storica-
mente importante itinerario della Valle Seriana 

… Dopo l’ampliamento della edicola mariana, 
compiuto verso l’anno 1850, la trasformazione e 
l’unificazione dei due sacri edifici iniziarono nel 
1898 su progetto dell’architetto Antonio Piccinel-
li. Il lavoro venne completato dopo cinque anni e 
la sopraelevazione del campanile si concluse un-
dici anni dopo il principio dei lavori. Data la cre-
scente importanza di questa realtà ecclesiastica, 
già nell’avanzato secolo XIX la sacra costruzione 
era stata insignita della dignità di Santuario”. 

Il vescovo Francesco Beschi, nella presenta-

zione del volume, ha sottolineato questa duplice 

identità del Santuario. 

“L’unione stessa in un unico contesto architet-
tonico dei due edifici originari, già adiacenti ed 
entrambi di antica fondazione, destinati nel corso 
dei secoli a fondare l’unico Santuario della Ma-
donna del Pianto, possiede già una forte valenza 
simbolica: la devozione degli abitanti di Albino 
verso la Croce si è profondamente coniugata con 
la devozione a Maria Vergine Addolorata, madre 
e mediatrice di grazia”. 

Il volume ha più di 300 pagine ed è ricco di 
illustrazioni a colori che mettono in risalto le ric-

chezze di questa chiesa tanto cara agli albinesi. Il 

costo del libro è di 30 euro.

» ASTA PUBBLICA DEL 7 AGOSTO

Andata a buon fine l’asta 
del terreno in via Di Vittorio
Il Comune incassa 237.500 euro
La base d’asta era di 225.000 euro

LUCA CARRARA DAVIDE ZANGA
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in corso la 24ª edizione della 
BèrghemFest, iniziata giovedì 22 agosto 
e che terminerà domenica 1 settembre. 
In queste prima serate le presenze di 
Matteo Salvini (con Giacomo Stucchi) 

venerdì 23 agosto, quelle di Umberto Bossi e 
Roberto Calderoli in un duetto rasserenato dal 
moderatore Nunziante Consiglio, sabato 24. Poi 
il confronto tra Deputati e Senatori (leghisti) 
domenica 25, le presenze dei “governatori” di 
Piemonte e Veneto Luca Zaia e Roberto Cota 
lunedì 26; il convegno sulle Banche di martedì 
27, la presenza di Giancarlo Giorgetti mercoledì 
28, di Ettore Pirovano, Franco Tentorio, Eli 
Pedretti e Massimo Sertori giovedì 29. Il tutto 
ha dato spessore politico alla festa che, mentre 
quelle di altri partiti vanno perdendo appunto 
gli spazi di dibattito, per la Lega diventa 
invece un modo per confrontarsi e saggiare gli 
umori dei militanti. Militanti che sono i veri 
protagonisti anche nel servizio alla festa che 
senza di loro non ci sarebbe. Anche quest’anno il 
senatore Nunziante Consiglio è riuscito a portare 
ad Alzano il fior fiore della dirigenza leghista. 
E i botti non sono finiti. Venerdì 30 è di scena la 
Regione Lombardia con gli assessori Claudia 
Terzi, Cristina Cappellini, Antonio Rossi, 
Massimiliano Romeo e Stefano Bruno Galli, 
alla presenza anche dei consiglieri regionali, 
il sindaco ospitante Roberto Anelli e Silvana 
Saita sindaca di Seriate. Poi i due giorni finali: 
Flavio Tosi, l’astro nascente della Lega che si è 
proposto anche come possibile leader nazionale 
del centrodestra, sabato 31 e infine domenica 
1 settembre l’apoteosi con Roberto Maroni, 
segretario federale della Lega Nord e Presidente 
della Regione Lombardia.

I botti della 24ª BèrghemFest

E ‘

I botti della 24ª BèrghemFest
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BassaValle “Lo ripeto, non voglio dare a questi atti più importanza di quello che hanno, 
ma penso che la gente deve sapere, perché solo sapendo si può intervenire”

 una mamma di Nembro

» ALZANO LA SEDE PRESSO IL BIKERS PUB DI NESE 

E’ nato lo Juventus Club Valseriana. E conta già 250 iscritti
Arriva lo Juventus 

Club Valseriana, e visto 

il grande numero di tifosi 

bianconeri non poteva che 

arrivare anche qui da noi: 

“Lo Juventus Club Valle 

Seriana – spiega il gruppo 

- nasce il 20 maggio con la 

prima riunione pubblica, 

presso l’oratorio di Nese di 

Alzano Lombardo, grazie 

all’iniziativa di alcuni ti-

fosi, facenti ora parte del 

direttivo, con il forte desi-

derio di raggruppare altri 

tifosi, soprattutto nuclei 

famigliari e giovani, che 

condividessero, come loro, 

la pura passione per la 

Vecchia Signora, nonché 

gli ‘amati’ colori Biancone-

ri, e poter così formare una 

‘Grande’ famiglia Bianco-

nera. Proprio per questo 

scopo lo si è voluto chia-

mare ‘Juventus Club Valle 

Seriana’, perché vorremmo 

unire tutta la nostra Val-

le... ma non solo perché 

sappiamo benissimo che 

la Juventus ha tifosi dap-

pertutto e noi, in modo se-

rio e senza scopo di lucro, 

vorremmo accogliere più 

Bianconeri possibili. Ad 

oggi, dopo aver organizza-

to la trasferta a Chatillon 

(Ao) e quella per la prima 

di Campionato a Genova 

con la Sampdoria, sembra 

che il Popolo Bianconero 

Seriano abbia percepito il 

nostro impegno e la nostra 

buona volontà in quanto 

abbiamo raggiunto quota 

250 iscritti!!! La nostra 

sede operativa è presso il 

locale Bikers Pub di Nese 

di Alzano Lombardo ed il 

ritrovo, per le iscrizioni, 

informazioni, ma anche 

solo per vedere  tutti as-

sieme una partita e tifare 

i Nostri Campioni Bianco-

neri, è stato fissato per tutti 
i giovedì dalle 21 alle 23”.

Il direttivo del Club è così 

composto: Dalida Ghe-

rardi, Presidente, Biagio 

Actis Vice Presidente, 

Ernesto Rossetti, Segre-

tario, Diego Rossetti Di-

rettore Amministrativo e i 

consiglieri: Giuseppe Sil-

vestri, Giovanni Rotini, 

Alessandro Dossena, 

Pietro Luzzana, Andrea 

Licini

Chiunque voglia contat-

tarci ci può trovare:

- Facebook: Juventus 

Club Valle Seriana

- Sito: www.jcvalleseria-

na.it

- Cell. Pres. 

333-4401333

- Cell. Vice Pres. 

335-6561456 

“Vogliamo chiudere l’arti-

colo ringraziando di cuore 

il team di Araberara per 

averci dato un’ulteriore 

possibilità per far cono-

scere a tutta la Valle la 

nascita del Club e chiara-

mente chiudiamo con un... 

FORZA JUVE!!!”

 

Una nostra lettrice ha 

telefonato in redazione 

parlando di “alcuni piccoli 

gesti di inciviltà” compiuti 

nei locali dell’Oratorio. 

“Nulla di grave, per 

carità, si è trattato solo 

di un po’ di sporcizia 

lasciata sul pavimento 

– dichiara la signora, 

i cui figli frequentano 

l’Oratorio di Nembro – è 

poca cosa rispetto agli 

atti di vandalismo di 

quest’inverno (il sindaco 

ci aveva riferito che erano 

coinvolti 15/20 ragazzi 

– ndr). Vi ho però voluto 

segnalare questo perché 

non mi sembra giusto che 

tante persone spendono il 

loro tempo per l’Oratorio e 

adesso per la festa, mentre 

poi qualcuno si comporta 

senza alcun rispetto. Lo 

ripeto, non voglio dare a 

questi atti più importanza 

di quello che hanno, 

ma penso che la gente 

deve sapere, perché solo 

sapendo si può intervenire. 

Comunque, ci tengo a dire 

che il nostro Oratorio è 

ben gestito e come mamma 

posso veramente dire grazie 

a tutte quelle persone che si 

impegnano, dal curato ai 

ragazzi e ai volontari”. 

Fin qui la nostra lettrice. 

Il curato don Matteo, 

da noi contattato, non 

ha voluto dare grande 

importanza a questi fatti: 

“Si è trattato solo di un po’ 

di sporcizia per terra, non 

vorrei creare un caso”. Su 

facebook, però, i toni sono 

un po’ differenti. Facendo 

scorrere la pagina di 

Oratorio Nembro si legge: 

“Ci sono persone che si 

danno da fare per rendere 

l’oratorio interessante 

e accogliente e altre che 

fanno di tutto per rovinare 

il lavoro che non sono mai 

disponibili a condividere 

e ad allontanare che ha 

una vaga idea di cosa sia 

la civiltà. Noi la pazienza 

l’abbiamo finita e faremo 
di tutto per non ritrovarla! 

L’inciviltà è segno di 

ignoranza: tenetela a casa 

vostra!”.

Lo stesso don Matteo 

scrive: “La discarica 

riprodotta in scala sul 

pavimento dell’oratorio. 

Diciamo che ognuno 

esprime ciò che si porta 

dentro ... La barriera 

passata la festa molto 

probabilmente si 

trasformerà in una 

misura permanente. 

Chi è stato allontanato 

da lì, se non capisce il 

messaggio, vedremo di 

spostarlo oltre il cancello 

di ingresso! Nonostante 

tanti tentativi di andare 

incontro alle persone i 

risultai non sono arrivati... 

adesso diventiamo 

intolleranti per davvero. 

Ci sono atteggiamenti 

che non hanno diritto di 

cittadinanza e tutte le 

scusanti a questo punto ci 

avanzano”. 

Ne è poi nata una 

discussione tra sostenitori 

della “linea dura” e chi 

invece sottolinea che i 

“colpevoli” non vanno 

cacciati, ma “riportati sulla 

retta via”. 

» NEMBRO – ORATORIO - SEGNALAZIONE

Piccoli “gesti di inciviltà” all’interno dell’Oratorio 
“ma è poca cosa rispetto agli atti di vandalismo di quest’inverno”

‘Ma su facebook 
scoppia una 
piccola polemica 
e anche il curato 
si arrabbia

(AN-ZA) – L’amministrazione comunale di Nembro aveva 
deciso alcuni mesi fa di vendere tramite asta pubblica alcuni beni 
pubblici, la definizione “gioielli di famiglia” è un po’ forzata, 
qui di veri e propri gioielli non ce ne sono. L’asta, che si svolge-
rà ad ottobre, riguarderà 8 diverse proprietà comunali. Si tratta 
dell’archivio/rifugio sito in via Tasso 30, di 175 mq, che fa parte 
del complesso immobiliare chiamato “Villaggio Crespi Alto” ri-
salente al 1941 di cui il Comune di Nembro aveva acquisito la 
proprietà nel 1977. Il valore a base d’asta è pari a 63.000 euro. 
Sempre in via Tasso 30 viene 
messo all’asta un ripostiglio di 
14 mq, con base d’asta pari a 
3.780 euro. 

Fa sorridere il terzo bene 
che viene messo in vendita dal 
Comune. Si tratta di un vec-
chio rifugio antiaereo (sempre 
in via Tasso 30) di 84 mq, de-
stinato a tale scopo in tempo di 
guerra. Il valore a base d’asta 
è di 28.440 euro. E’ chiaro che 
a nessuno (così almeno pos-
siamo supporre) interesserà 
avere un rifugio antiaereo, ma 
i locali potrebbero essere adibiti a cantina o taverna.

A Gavarno, in via Meucci, viene invece messa all’asta un’area 
verde di 176 mq, attualmente utilizzata come parco pubblico. La 
base d’asta è di 7.920 euro. Tornando al complesso residenziale 
“Villaggio Crespi Alto”, è oggetto di cessione anche il cortile 
interno, di 6.700 mq,  con base d’asta di 27.470 euro.

Anche a Lonno, in via Caravaggio, viene messa all’asta un’area 
verde di 54 mq per un valore base di 5.400 euro.

Viene infine venduta una porzione della strada di via San Pie-
tro, per un valore a base d’asta di 10.357,40 euro. 

Per chi fosse interessato, le offerte vanno fatte prevenire agli 
uffici comunali entro e non oltre le 12,20 del 4 ottobre. L’asta 
pubblica si svolgerà alle ore 15 di lunedì 7 ottobre presso la sala 
consiliare di Nembro. 

Per eventuali delucidazioni bisogna contattare gli uffici comu-
nali o visionare il sito internet del Comune. 

» NEMBRO

Oratorio in festa fino all’8 settembre
Il curato don Matteo: “Impegnate 150 
persone tra ragazzi, adolescenti e adulti”

(AN-ZA) - L’Oratorio San Filippo Neri di 
Nembro sarà per una decina di giorni il cuore 
pulsante, vivo, della comunità nembrese. Fino 
all’8 settembre la popolazione di Nembro, 
giovani e meno giovani, sono coinvolti in una 
grande festa che, come ci racconta il vulcani-
co curato don Matteo Cel-
la, è ricco di novità rispetto 
al passato. “Ci sono tanti 

appuntamenti che possono 

coinvolgere un po’ tutti, dai 

bambini agli adolescenti, dai 

giovani agli adulti. Questa 

festa è l’occasione di coin-

volgere tutta la nostra comu-

nità, perché è questo ciò che 

conta, sentirsi comunità”. 
La festa ha avuto inizio 

giovedì 29 agosto con il palo 
della cuccagna, preceduto da 
un invito-aperitivo per tutti i 
baristi dell’Oratorio. 

Questa è una novità. “Ab-

biamo pensato a questi inviti-

aperitivo legati a particolari 

argomenti, dagli animatori 

del CRE Everybody a diri-

genti, allenatori e volontari 

della U.S. David, da chi è impegnato ne ‘Il 

Nembro Giovane’ agli adolescenti del campo 

estivo con i loro genitori. 

Sono occasioni per incontrarsi e discutere. 

Abbiamo voluto puntare sul coinvolgimen-

to delle persone, magari rinunciando a certi 

eventi musicali per dare più spazio a questi 

incontri. Certo, è più facile e più comodo fare 

concerti, mentre è più difficile coinvolgere ra-

gazzi e adolescenti in questi incontri. E’ que-

sta la nostra scommessa”.
Una festa, quindi, che vuole sì divertire 

(come tutte le feste), ma 
che vuole lasciare il segno, 
un segno profondo, in tutti i 
partecipanti. 

E così, accanto a disco 
night (sabato 31 agosto alle 
21) ed a ‘saudade do Brasil’ 
(martedì 3 settembre alle 
21), c’è la serata ‘Insegna-
ti per il Nepal’ in ricordo 
di Roby Piantoni (lunedì 2 
settembre alle 21), accan-
to ai giochi per tutte le età 
(domenica 8 settembre alle 
16) troviamo la maratona 
di risate con artisti di strada 
(sabato 7 settembre). E poi, 
calcio saponato, gonfiabili, 
giochi a premi, giochi di una 
volta e altro ancora. 

Don Matteo, quante per-
sone sono impegnate per la 

buona riuscita della festa. “I volontari sono 

quasi 150. 

Si tratta di ragazzi, di adolescenti e di adul-

ti che prestano il loro servizio gratuito per il 

bene dell’Oratorio e, quindi, per il bene della 

comunità di Nembro. A loro va il mio grazie”. 

» NEMBRO

Il Comune cede alcuni 
“gioielli di famiglia”

Asta pubblica 
ad ottobre, si 
vende anche un 
vecchio rifugio 
antiaereo
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“La nostra dovrà essere una lista civica e apartitica. Il che vuol dire che nessun partito ci deve mettere 
il cappello. In questo senso l’obiettivo è ritrovarci su cosa fare a Torre Boldone, non in Italia...”

di Guido Spreafico

Non sono nuove le segnalazioni che suggeriscono di rivedere la 
viabilità nell’area antistante gli ingressi principali dell’Ospedale 
Pesenti Fenaroli di Alzano Lombardo posti in via Mazzini, per 
dare maggiore sicurezza al transito dei veicoli (visibilità, punti di 
precedenza e di inserimento veicolare indicati dalla segnaletica 
orizzontale), e al tempo stesso favorire l’accessibilità pedonale 
in modo più diretto di quanto attualmente consentito, tenuto con-
to anche delle aree di sosta nel suo 
interno. In particolare sembrano al-
quanto contraddittorie le indicazioni 
della segnaletica orizzontale all’in-
gresso e all’uscita dal grande par-
cheggio interno all’ospedale (che ha 
una disponibilità di circa 105 posti 
auto), consentito in modo continuo 
ai dipendenti della struttura sanita-
ria e usufruibile (a riempimento dei 
posti resi disponibili dalla turnazio-
ne dei dipendenti stessi) dai visi-
tatori  dei degenti, dalle 18,45 alle 
20, causate dalla mancanza o insufficienza di spazio necessari per 
incanalare gli inserimenti veicolari da e su via Mazzini. 

L’insufficienza di spazi antistanti le entrate all’ospedale (en-
trata e uscita veicoli dal parcheggio interno, ingresso pedonale, 
ingresso emergenze, ingresso per servizi farmacia e rifiuti), tutte 
allineate sul fronte strada con un limitato rientro rispetto all’as-
se viario di via Mazzini (valutabile alla larghezza di una corsia), 
non ha consentito almeno finora di sistemare in modo migliore la 
situazione.

Resta da esaminare l’attraversamento pedonale dei tanti che 
usufruiscono del parcheggio pubblico a pagamento (16 posti auto, 
regolamentato dalle ore 7 alle 21, ticket di 0,80 euro/ora), ricava-
to nell’area antistante l’ingresso dell’ospedale. I più attraversano 
via Mazzini dirigendosi direttamente verso l’ingresso pedonale 
dell’ospedale (lo fanno a loro rischio e pericolo), non utilizzan-
do i passaggi pedonali previsti tracciati su via Mazzini a molti 

metri di distanza sia verso est che 
verso ovest e poco percepibili da chi 
necessita di entrare/uscire a piedi 
dall’ospedale. 

Attraversamento che andrebbe 
favorito in sicurezza tenuto conto 
che chi viene a visitare può avere 
delle preoccupazioni che lo posso-
no, a volte, mettere a rischio. E su 
questo tema si inserisce un’altra se-
gnalazione che riguarda la velocità 
del transito veicolare nella zona di 
via Mazzini a fronte dell’ospedale 

che dovrebbe, per tanti motivi, essere quella più sotto controllo. 
Si tratterebbe anche qui di regolamentare, come già fatto in al-
tre parti della viabilità alzanese, portando il limite di velocità a 
30 km/h, imponendo un comportamento che favorisca maggiore 
rispetto del luogo (riduzione del rumore, adattabilità del traffico 
alla presenza delle autoambulanze), migliorando la sicurezza in 
termini generali.

Nella foto l’ingresso dell’ospedale il giorno dell’inaugura-
zione dell’opera.

» ALZANO VIABILITÀ

Ospedale: ingresso a rischio

Guido Spreafico è il candidato in pectore di una futura lista 
civica, la prosecuzione con altri e stessi mezzi di quella attual-
mente presente in minoranza in Consiglio comunale, dopo aver 
amministrato per quindici anni il Comune, prima che Torre Bol-
done andasse in mano all’alleanza Pdl-Lega con il sindaco Clau-
dio Sessa. 

Le vicende della sostanziale rottura tra Pdl (attualmente com-
posto da 6 consiglieri) e Lega sono ancora in memoria: Giorgio 
Bonassoli aspetta che maturino le nespole autunnali, tra lui e il 
“suo” sindaco i rapporti sono tutt’altro che cordiali, vivono da 
separati in casa dopo che Bonassoli (assessore provinciale) ha 
portato la Lega con i suoi 5 consiglieri a fare gruppo a parte nel-
la maggioranza. Ma torniamo alla “Lista Civica per Torre Bol-
done”, il cui capogruppo è appunto Guido Spreafico. A Torre e 
dintorni la vostra sconfitta di quattro anni fa fu sintetizzata nella 
frase: “Non sono Pdl e Lega ad aver vinto, è il centrosinistra che 
si è perso”. Spreafico concorda: In effetti è così. E questa volta 

non vogliamo ripetere l’errore”.

L’errore fu la nascita di una terza lista, 
quella di Alberto Ronzoni con “Cittadini 
di Torre Boldone” che portò alla sconfitta 
di entrambe le liste. Ma bisogna mettere in 
conto anche i voti andati alla lista presen-
tata 4 anni da Rifondazione Comunista. 
Circa 300 voti di distacco alla fine tra le 
due liste principali su un paese di 8.800 
abitanti, mettendo in conto anche l’inter-
vento, alla vigilia delle elezioni dell’ex 
sindaco Ezio Farnedi che aveva spostato 
qualche centinaio di voti sul centrodestra. 

E allora Spreafico sta cucendo il suo 
vestito di Arlecchino, tanti pezzi da ricucire insieme, trovan-
do anche collegamenti inediti, come quelli con i 5 Stelle: “In 

effetti su alcune iniziative ci siamo ritrovati gomito a gomito e 

abbiamo anche dato il nostro apporto nella raccolta firme da 
loro promossa. Diciamo che la semina è stata fatta”. Il punto 
sarà trovare un accordo perché non ci sia ancora una lista targata 
Ronzoni. “Premessa: la nostra dovrà essere una lista civica e 

apartitica. Il che vuol dire che nessun partito ci deve mettere il 

cappello. In questo senso l’obiettivo è ritrovarci su cosa fare a 

Torre Boldone, non in Italia”. Ma Torre è un paese grosso, alle 
porte di Bergamo, chiaro che la politica ci voglia mettere il bec-
co, basta vedere la maggioranza targata Pdl-Lega. “E infatti poi 

si vede cime va a finire quando si tratta di analizzare i problemi 
reali del paese. Per quanto riguarda noi è chiaro che tenterò in 

tutti i modi di ricompattare forse che concordino sul programma, 

anche la stessa Rifondazione Comunista (capeggiata da Mauri-
zio Rovetta), i 5 Stelle e tutti quelli che vorranno starci, ripeto, 

in una liste assolutamente civica”. Il cui candidato a sindaco sarà 
lei. “Così dicono ma sia chiaro che, se ci fossero difficoltà sulla 
mia persona e fosse questo il motivo per non ricompattarci, sarei 

pronto a farmi da parte. Comunque, sì, resto l’indiziato numero 

uno…”. 

Di Tiziano Carrara, gio-

vane vicesindaco e assessore 

a Cultura e Istruzione del 

Comune di Pradalunga, si 

era parlato e scritto molto 

l’anno scorso, proprio in que-

sto periodo. La scorsa esta-

te era infatti scoppiata una 

piccola “guerra civile” all’in-

terno del gruppo del Popolo 

della Libertà pradalunghese 

che vedeva Carrara contrap-

posto al precedente vicesin-

daco Davide Fiammarelli, 

che era, all’epoca, in aperto 

contrasto con il sindaco le-

ghista Matteo Parsani. 

Carrara aveva addirittura 

annunciato le sue dimissioni 

e l’uscita dal gruppo PDL, 

ma poi il tutto si è sistema-

to. Se non proprio una pace, 

è stato comunque sottoscrit-

to un armistizio che regge 

tuttora. “E’ vero – commenta 

Carrara – è da molto tempo 

che non ci sentiamo; questo 

vuol dire che le cose vanno 

bene”. Tutto bene in giun-

ta? “Beh, il clima è senz’al-

tro migliore che in passato”. 

Fra non molti mesi finirà il 

primo mandato dell’ammini-

strazione Parsani e andrete 

a nuove elezioni. E’ poi così 

sicuro che Lega e PDL (o 

Forza Italia, che rinascerà a 

settembre) saranno ancora 

alleati? 

“Le posso dire che in questo 

periodo siamo stati contattati 

anche da gruppi esterni alla 

maggioranza, ma è prema-

turo parlare di alleanze. Poi, 

certo, la Lega è il nostro alle-

ato naturale, ma, come ho già 

detto, è prematuro parlare di 

liste elettorali”. Lei continua 

a far parte del gruppo PDL? 

“Ma esiste ancora il PDL? Sì, 

» PRADALUNGA - TIZIANO CARRARA, VICESINDACO, ASSESSORE E … NOVELLO SPOSO

“Evento di punta dell’estate è stata 
l’apertura di Villa Rossini, bellissima
e sconosciuta ai pradalunghesi”

l’intervista

di ANGELO ZANNI

‘
Elezioni 2014: 
“Contatti anche 
con gruppi 
esterni alla 
maggioranza”

Tiziano
Carrara

Vicesindaco di Pradalunga

sono del Popolo della Liber-

tà, ma preferisco dire di esse-

re di Forza Italia”. Lasciamo 

perdere il discorso elettorale 

e più strettamente politico e 

parliamo del suo assessorato 

alla Cultura e all’Istruzio-

ne. “Sì, posso dire che nelle 

scorse settimane siamo stati 

molto impegnati in un pro-

getto che mi stava a cuore. 

Deve sapere che qui a Pra-

dalunga, o più precisamente 

nella frazione di Cornale, c’è 

un’antica e stupenda villa 

che quasi nessuno ha mai 

visto. Si tratta di Villa Ros-

sini. 

E’ veramente bella, gli am-

bienti interni sono affrescati 

ed ha una facciata neoclassi-

ca che domina la corte circo-

stante. Abbiamo organizzato 

un concerto nel cortile inter-

no, abbiamo illuminato la 

villa e sono felice di dire che 

c’era veramente molta gente. 

Di questo sono soddisfatto. 

Molti abitanti di Pradalun-

ga e Cornale non avevano 

mai visto questa villa e l’han-

no potuta ammirare, non 

l’interno, ma almeno l’ester-

no. Questo è stato l’evento di 

punta della nostra estate ed 

ha consentito di recuperare 

e far meglio conoscere questo 

angolo del nostro paese”.

Fiori d’arancio in 

Commissione Cultura

E’ il caso di dire che “gale-

otta è stata la Commissione 

Cultura”. Tiziano Carrara 

si sposa infatti sabato con 

Alice Pievani,  ricercatrice 

e presidente della Commis-

sione Cultura e Istruzione, 

in pratica, la presidente di 

Carrara. 

» TORRE BOLDONE – ELEZIONI 2014 » RANICA - LA PRIMA NOTTE BIANCA

2014: odissea verso una 
lista civica con Spreafico 
candidato a sindaco

GUIDO SPREAFICO

(AN-ZA) - Anche Ranica ha la sua prima Notte Bianca, 
un’iniziativa ormai diffusa in molti paesi e città, un’occasio-
ne per far vivere il centro del paese anche di notte. La Notte 
Bianca è stata ovviamente preceduta da numerosi incontri tra 
le varie realtà, i vari soggetti che si sono presi carico di questa 
nuova e interessante iniziativa. Il sindaco di Ranica, Paola Ma-
gni, non nasconde la sua soddisfazione. “Sì, sono soddisfatta, 

è stata veramente una bella esperienza, l’occasione di incon-

trarsi, discutere, mettere sul tavolo le varie questioni legate 

al nostro Comune. Nell’organizzazione della Notte Bianca ho 

notato una grande unità d’intenti, una grande coesione. Tutti 

hanno collaborato, si sono dati da fare e questo è, secondo me, 

estremamente positivo”. Da parte dell’amministrazione comu-
nale molto intenso è stato l’impegno di due assessori: il vicesin-
daco e assessore all’Istruzione e Cultura Mariagrazia Vergani 
e l’assessore al Bilancio Giacomo Saccomandi, due dei prin-
cipali collaboratori di Paola Magni. “Sì, loro si sono veramente 

impegnati, hanno speso molto tempo per organizzare al meglio 

la manifestazione”.
La prima Notte Bianca nella storia di Ranica è stata frutto del-

la collaborazione tra l’amministrazione comunale, i commer-
cianti del paese, la Protezione Civile, gli “Zanni” e altri gruppi o 
singole persone, tutti uniti nel voler valorizzare il proprio paese. 
Com’è nata l’idea della Notte Bianca? “E’ nata così, discuten-

do, parlando – continua il sindaco – ci siamo chiesti cosa era 

possibile fare per dare visibilità al nostro territorio e alle at-

tività presenti qui a Ranica e abbiamo preso come esempio le 

Notti Bianche che sono state organizzate in altri Comuni. Ci 

siamo chiesti: ‘perché non fare qualcosa del genere anche a 

Ranica?’. E così è nata la prima Notte Bianca del nostro pae-

se”. La Notte Bianca interessa diverse vie del centro del paese: 
da via Gavazzeni a via Adelasio, da via Simone Elia al piazzale 
del mercato, da piazza Italia al cortile del entro diurno e del 
centro culturale. 

Il sindaco Paola Magni: “E’ una prima esperienza 
Grande coesione tra Comune, commercianti, 
Protezione Civile, gruppi e associazioni”



Araberara - 30 agosto 2013 54E DITORIALI segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

ma volta, il sindaco uscente 
Francesco Servalli mi disse 
testualmente: “Beato te, che 
non avrai più la spiacevo-
le incombenza di imporre ai 
tuoi amministrati la tassa fa-
miglia”. Era un’imposta che 
ogni famiglia doveva versare 
al Comune e che veniva sta-
bilita da apposite commissioni 
in base al tenore di vita delle 
famiglie stesse. Ovviamente, 
era l’occasione per continue 
contestazioni perché il tenore 
di vita non era necessariamen-
te proporzionato al reddito, 
ma nasceva dalla propensione 
o meno del contribuente per 
l’esibizione di ricchezza o per 
una vita taccagna in vista di 
ulteriori guadagni. I cittadini 
si spiavano a vicenda e quan-
do vedevano il vicino di casa 
pagare meno di loro, pur con-
cedendosi privatamente dei 
lussi che essi non si potevano 
permettere, protestavano ener-
gicamente presso il sindaco.

Prima di dare attuazione 
all’abolizione dell’imposta, lo 
Stato aveva stabilito di rifon-
dere i comuni, per il mancato 
introito, con una somma pari 
alla media del gettito di im-
posta degli ultimi due anni a 
venire. Il sindaco Servalli si 
era affrettato a raddoppiare 
opportunamente l’importo 
che ciascuna famiglia aveva 
pagato fino a quel momento, 
suscitando le più vibrate pro-
teste dei benestanti soggetti 
all’imposta, ma garantendo 
al Comune un ingente introito 
che per lunghi anni ne impin-
guò le casse.

Le proteste dei contribuenti 
non erano del tutto ingiustifi-
cate, perché la tassa famiglia 
rappresentava un termine di 
riferimento per l’Ufficio Im-
poste, che a quei tempi non 
aveva i mezzi tecnici di oggi  
per fare gli accertamenti. 

DALLA VECCHIA
TASSA FAMIGLIA
ALL’IMU

“MERÈS TURNÀ 
‘NDRÉ ‘DOMÀ 
TRENT’AGN”

Repubblica, quindi, a rigore, difendevano gli interessi 

del popolo che invece piangeva un… dittatore. 

La folla ebraica di Gerusalemme assolve a furor di 

popolo il pregiudicato Barabba, condannando a morte 

un innocente (“In lui non ho trovato alcuna colpa” dice 

Pilato). La chiesa (da allora) ha sempre diffidato del-

la folla, si è data una struttura gerarchica che resiste 

nei secoli. E quella cultura ha segnato profondamente 

la storia dell’occidente. La riassume Manzoni nel pas-

so dei Promessi Sposi dove una folla inferocita agita i 

cappi per una giustizia sommaria. Le “folle oceaniche” 

del fascismo acclamavano ma non votavano (a scan-

so di sorprese). Le “giurie popolari” dei processi sono 

sotto tutela (dei giudici) ma spesso hanno comunque 

prodotto sfracelli giudiziari. Quindi meglio che la folla 

non giudichi, se elegge qualcuno non è responsabile di 

eventuali sue malefatte, col voto lo elegge, mica lo as-

solve.

*  *  *

Al netto del fatto che un uomo che si erge a giudice 

dei suoi simili (“non giudicate e non sarete giudicati”) 

è uno che si sta giocando il cielo a dadi, bisogna ricor-

dare ai nesci che le leggi, in base alle quali i giudici 

emettono sentenze, le fa il Parlamento, dove siedono da 

almeno due decenni moltissimi avvocati… ah no, forse 

è proprio per questo che le leggi sono ambivalenti, vale 

a dire che basta leggerle alla rovescia e si capovolge 

la sentenza. Come succede a Renzo Tramaglino (e non 

chiedete manzonianamente: chi era costui?, non vi fa-

rebbe onore) che arriva con i suoi due capponi da quel 

luminare di avvocato che è chiamato Azzecca-garbugli 

e gli fa la domanda: “Vorrei sapere se, a minacciare un 

curato, perché non faccia un matrimonio, c’è penale”. 

L’avvocato capisce tone per bilone e si mette a cercare 

tra “grida” e scartoffie la legge giusta per scagionare 

quel giovane presunto aggressore di Curati. E trova 

una “grida” (una legge) che riguarda quel caso. Ma in-

dica a Renzo la via d’uscita, penserà a tutto lui e il “cu-

rato, se è persona di giudizio, se ne starà zitto”. “Perché 
vedete, a saper ben maneggiare le gride (le leggi - n.d.r.) 

nessuno è reo, nessuno è innocente”.
Il popolo non è affidabile nei suoi giudizi sommari, 

e quindi non è legittimato a condannare ma nemmeno 

ad assolvere (neppure con un voto plebiscitario): basti 

pensare che sia Mussolini che Hitler furono mandati 

al potere con un (primo e ultimo) voto popolare. I giu-

dici dal canto loro maneggiano leggi bifronti, pensate, 

scritte ed approvate da una lobby potentissima (in Par-

lamento), quella degli avvocati che produce leggi illeg-

gibili e incomprensibili così che loro ci sguazzino con 

parcelle adeguate. 

Il che succede anche con le leggi fiscali, con i commer-

cialisti come protagonisti. Capite che non è questione 

solo di riforma della giustizia o del fisco? Tutto torna al 

principio, alle regole della democrazia rappresentativa, 

perfino a una legge elettorale decente che ci consenta 

di scegliere davvero i nostri rappresentanti, cui tira-

re la giacca chiedendo conto delle leggi che producono. 

Se una condanna in terzo grado di giudizio di un lea-

der, che ha conseguenze politiche per una legge (che 

ha l’ironia onomatopeica di chiamarsi… Severino) ap-

provata dal suo stesso partito, deve cadere un governo 

chiamato, per l’emergenza, di larghe intese, è lampante 

che non ci si intende più su nulla. E nel nulla navighia-

mo (a vista) noi. 

(p.b.)

CLUSONE. 1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (16)

Clusone: il paese di chierici e sacerdoti chiamati al fronte
Clusone ebbe, tra Caduti e Dispersi 

ben 121 soldati, oggi tutti ricordati nel-
le quattro lapidi murate alle pareti del 
“Sacello” alla Chiesetta della Crocetta 
(Cimitero di Clusone). Numerosi furo-
no pure i militari che ebbero decorazio-
ni con motivazioni varie. Padre Virgilio 
Marinoni, classe 1883 si fregiò di due 
Medaglie d’Argento (per azioni eroiche 
a Longarone il 9 novembre 1917 e in Val 
Lagarina Terno-Mori il 2 e 3 novembre 
1918 quando entrò per primo in Trento 
dove 46 ore di battaglia) decorati con la medaglia d’Argento anche 
Antonio Bigoni (ferito gravemente in combattimento il 28 gennaio 
1918), Umberto Donadini (ferito il 25 giugno 1918), Giovan Bat-
tista Longhi (ferito gravemente il 12 marzo 1917, gli fu amputato 
il braccio sinistro), Pietro Petrogalli (caduto in combattimento il 
21 agosto 1915), Giovanni Scandella (caduto in azione il 15 ot-
tobre 1916), Bernardo Scandella (protagonista di assalti disperati 

a una batteria nemico il 28 ottobre 1918), 
Giovanni Trussardi (ferito gravemente 
da una bomba il 15 luglio 1916), Matteo 
Ercole Trussardi. Medaglia di Bronzo al 
Valor Militare a Balduzzi Bortolo, Anto-
nio Bigoni, Umberto Donadini, Natale 
Pellegrini, Angelo Poletti, Giovanni Po-
letti e Giovanni Pedrocchi-Savoldelli. Ce 
ne sono poi molti altri che hanno avuto 
l’assegnazione della Croce di Guerra al 
Valor Militare. A ricordo dei Caduti e dei 
Dispersi della guerra del ’15-’18 all’ini-

zio degli anni ’20 prese avvio un apposito Comitato per la realiz-
zazione di un Monumento ai Caduti ma l’instaurazione del regime 
fascista fece ritardare la realizzazione e così l’opera ebbe final-
mente termine e vide la solenne inaugurazione solo domenica 28 
giugno 1925, assieme alla nuova struttura della Casa dell’Orfano 
di Guerra all’interno della ‘Selva’ di Clusone.

Sergio Giuduci

BALDUZZI SANTO DON VITTORIO PEDROCCHI

segue da pag. 8

segue da pag. 9

Soccorso agli Ospedali Riuniti 

per tre volte gli ho fatto il se-

gno della croce sulla fronte con 

il dito, ricordo lo sguardo com-

passionevole dell’infermiera lì 

presente; ho saputo in seguito 

che il dottore presente al Pronto 

Soccorso al momento dell’arrivo 

dell’ambulanza le aveva detto 

che il mio bambino non sareb-

be sopravvissuto. Le mie sorelle 

erano state a Lourdes e mi ave-

vano portato una bottiglietta di 

acqua benedetta e una maglietta 

che avevano sfregato sulla roc-

cia della grotta di Massabielle:  

quando Gabriele l’ha indossata 

ha cominciato a stare dritto con 

la schiena, cosa che prima non 

avveniva. Voglio ricordare  mia 

sorella che durante gli interventi 

chirurgici andava a pregare ai 

Santuari di Stezzano e Caravag-

gio, le preghiere comunitarie a 

Papa Giovanni, le preghiere a 

Sotto il Monte da parte delle so-

relle di Giovanni. Quando era in 

coma avevo portato in ospedale 

l’Mp3 per fargli ascoltare la mu-

sica, per cercare di svegliarlo; 

prima di portarlo in ospedale 

l’ho fatto benedire da un frate, 

gli stessi frati dell’Ospedale che 

passavano in reparto a benedire 

i bambini.  So che qualche infer-

miera e qualche dottore sorride-

va quando pregavo o mettevo il 

rosario, i fazzoletti benedetti, le 

immagini sacre sotto il cuscino 

e sulla fronte del bambino, ma 

per me questi gesti erano impor-

tanti e, lo ripeto, per me le pre-

ghiere sono state importanti più 

delle cure dei dottori. La recita 

quotidiana del Rosario vicino 

al mio piccolo Gabriele prima 

incosciente ma che, col passare 

del tempo, ripeteva le preghiere 

con me.  Durante la permanen-

za ai Riuniti leggevo il toccante 

libro di Antonio Socci dal titolo ‘ 

Caterina diario di un padre nella 

tempesta’; ho meditato a lungo 

questa frase che ho trovato come 

citazione all’inizio di un capitolo 

ed è stata pronunciata dalla Ma-

donna durante una apparizione 

a Santa Caterina Labouré: ‘ il 

momento verrà, il pericolo sarà 

grande, tutto sembrerà perduto, 

allora io sarò con voi’. Ecco, 

anche per me si è dimostrata 

straordinariamente vera. Don 

Mauro, che è parroco di Fino del 

Monte ed ha battezzato Gabriele 

il 5 luglio 2009, mi ha parlato 

della grande forza della pre-

ghiera. Ecco, noi come genitori 

ci siamo resi conto che anche da 

una disgrazia può nascere qual-

cosa di grande e bellissimo come 

è la storia del nostro Gabriele, 

l’affetto e l’aiuto delle persone 

che ci sono state vicino ed hanno 

pregato, ci hanno sostenuto, tutto 

questo è stato una cosa fortissi-

ma e bella. Personalmente sono 

stata sostenuta dalla fede, la mia 

forza è stata quella, il credere 

che l’impossibile fosse possibile 

perché la fede è più grande della 

scienza, dei responsi dei medici; 

ci è capitato più volte durante le 

visite di controllo che effettuia-

mo con Gabriele presso medici 

specialistici di sorridere quando 

leggono sulla cartelle clinica la 

sua storia e poi allibiti guardano 

lui che parla, magari dice cose 

divertenti e fa delle domande al 

dottore con tono serio e ‘sac-

cente’ come se fosse più grande 

dell’età anagrafica, una dotto-

ressa gli ha detto alcuni mesi fa:-

Tu sei un bambino miracolato”.

Giovanna e Giovanni sono 
venuti, con il piccolo Gabriele, 
a raccontare la loro storia, una 
storia di fede e speranza che può 
essere d’aiuto a molte persone 
toccate da drammi, malattie e 
disgrazie. 

La storia di una famiglia uscita 
rafforzata da questo incidente. La 
storia di un bambino che, dopo 
la tempesta, vede davanti a sé il 
grande arcobaleno della vita.

Angelo Zanni

Gabriele, 4 anni, dal dramma al miracolo e
nel mezzo la Fede rocciosa di mamma Giovanna

» CLUSONE - LA STORIA

Non c’erano redditometro 
né riscontri incrociati. Ci si af-
fidava ai pettegolezzi di paese 
ed evadere il Fisco era molto 
più facile. La trappola comun-
que funzionò e ben presto i co-
muni si sarebbero trovati con 
l’acqua alla gola.

A quei tempi i contribuenti 
di Leffe erano ai primi posti, 
sia come numero che come 
imponibile, tanto che una rivi-
sta in vena di sensazionalismi 
aveva classificato il Comune 
come “il più ricco d’Europa”. 
Forse, valutando il reddito pro 
capite, la media poteva esse-
re fra le più alte, ma un altro 
evento ancora contribuì a ren-
dere il bilancio comunale tra i 

più floridi: i fondi perequativi.
Un bel giorno giunse a Lef-

fe, per una delle solite visite 
di propaganda politica, il mi-
nistro del Tesoro Pandolfi, che 
tra le altre cose ci disse che lo 
Stato aveva deciso di ripiana-
re i debiti dei comuni del Sud, 
saliti a cifre non più sostenibi-
li, e che i sindaci del Nord che 
avevano bene amministrato “si 
sarebbero morsi i gomiti, per 
non avere fatto altrettanto”. 

Come c’era da aspettarsi, 
tutti i comuni del Nord in-
sorsero indignati, anche se la 
Lega era di là da venire, tanto 
che lo Stato, sempre in vena 
di calare le brache, stabilì di 
rifondere tali comuni con i 

cosiddetti “fondi perequati-
vi”, proporzionati al gettito di 
imposta, con i quali si poneva 
un rimedio alle sperequazioni. 
Per impedire che i fondi fos-
sero sperperati in feste e rega-
lie come avviene oggi, furono 
vincolati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione pri-
maria. Fu in tale periodo che 
Leffe poté dotarsi di nuove 
fognature e parcheggi, che a 
tutt’oggi sopperiscono egre-
giamente alle necessità del 
paese.

Passarono gli anni e lo 
Stato, per far fronte ai nuo-
vi impegni verso i comuni, 
fu costretto ad incrementare 
paurosamente la pressione fi-

quasi incosciente di chi ha la gio-
ventù e se la deve passare, ma non 
sa ancora ciò che gli spetta, dall’al-
tra la consapevolezza dell’età adulta, 
la coscienza di ciò che è stato e la 
voglia sottaciuta ma insopprimibi-
le di poter avere, con un senno del 
poi, nuove occasioni o possibilità 
che verosimilmente non ci saranno. 
La tenerezza di quella frase ed allo 
stesso tempo la drammaticità della 
stessa, il desiderio di tornare a galla 
a respirare aria più fresca, ma sentir-
si oramai sotto il livello e sapere di 
non avere la capacità di poter risalire 
e di doversi accontentare della solita 
aria fritta, mi ha dato lo spunto per 
questa riflessione. Tornare indietro 
di trent’anni almeno è una di quelle 
frasi ricorrenti che si dicono un poco 
per retorica ed un poco perché lo si 
vorrebbe veramente, una ventata di 
gioventù, una seconda possibilità di 
emozioni da ventenni… Ma forse 
anche per come andavano le cose 
nella politica di allora, con quei per-
sonaggi oggi non più sull’onda, che 
si dividevano grandi fette di torta 
dell’economia che tirava al massimo 
e dava frutti enormi a cui attingevano 
tutti a piene mani, e quelli erano tem-
pi non sospetti. Però di collusioni con 
le varie delinquenze era piena l’aria, 
tutti i tipi di malaffare tra i politici 
erano all’ordine del giorno e si in-
goiavano immensi pezzi di bilancio 
che sparivano per sempre dai conti 
dello Stato. Lasciatemi però dire che 
le pensioni, le sacrosante pensioni a 
cui aspirano milioni di cittadini dopo 
decenni di lavoro e pagamento dei 
contributi da vero salasso (trattenute 
più dichiarazione dei redditi) in virtù 
di leggi inique elaborate per pesare 
sulle spalle della gente, almeno le 
pensioni le pagavano!

 Nessun politico si sarebbe sogna-
to di non rispettare questa scadenza 
pena la rivoluzione della moltitudi-
ne contro le autorità. Oggi, quando 
minacciano di non pagarle a causa 
degli enormi sprechi che non sanno 
contenere e che i politici stessi ag-
gravano sistematicamente, nessuno 
muove un dito nessuno fa niente, 
dei sindacati poi, se così si possono 
ancora chiamare, nemmeno l’ombra 
con una dichiarazione o quant’altro 
almeno per fingere una rivalsa …
niente! Come sarebbe bello sì, tor-
nare indietro di quei trent’anni, pur 
sapendo che arriveremmo ancora a 
questo identico punto, a questa stes-
sa crisi vera o presunta che sia, vo-
luta da qualcuno, esasperata da altri 
e minimizzata da altri ancora. Ora 
è importante non assuefarsi a vede-
re lo sfascio dei diritti che stanno 
perpetrando ai nostri danni, ma che 
importa, questa sera in televisione ci 
trasmettono la sai l’ultima? che fa 
fare “tante” risate che rendono sere-
ni gli animi, dopodiché una dormita, 
per chi ha ancora una casa dove vi-
vere… e passa tutto, anche il cancro 

(Jannacci, Quelli che…). Basta una 
insulsa risata e l’oggi con tutte le sue 
fregature e negatività non esiste più, 
tutti a letto contenti e domani sarà un 
altro giorno… al ribasso! Ma questo 
lo scopriremo solo domani.

Giuseppe Bassanelli

cordarmi di te che sei già parte 
dei ricordi e non più degli ini-
zi, perché non c’è mai tempo 
per il passato e nemmeno per 
il futuro, che in fondo sono 
solo illusioni, e questo vorace 
istante del presente che può 
ancora tutto. Ricomincio da 
una campanella a scuola e da 
Mattia che rimette di malavo-
glia lo zaino ma poi sorride 
perché nel suo inizio si regala 
il sogno di immaginarsi già a 
Natale. Ricomincio da quel 
profumo forte di ciclamini che 
ieri nel bosco mi ha accolto 
come si accoglie il figliol pro-
digo di ritorno da un viaggio 
dentro se stesso senza essersi 
mai trovato. Ricomincio dai 
miei peccati che fanno fruttare 
sempre il regalo del perdono e 
senza quelli non annuserei più 
la voglia di nuovi inizi. Rico-
mincio da un campionato di 
calcio dove ogni volta imma-
gino che lo scudetto sia sem-
pre dell’Inter e anche se non è 
così chi se ne frega che l’anno 
dopo torna un nuovo inizio. 
Ricomincio dal tuo sguardo 
che mi rimane addosso a indi-
carmi la strada e mi fa sentire 
il mondo in tasca e poi accor-
gersi lungo il cammino che 
forse non è così ma poco im-
porta, l’importante è sempre la 
strada e basta, perché l’arrivo 
non sa più di inizio ma di fine 
e non ha mai lo stesso sapore. 
Un pezzo di sole mi disegna 
l’orizzonte e mi ci butta den-
tro. Il cielo vomita vento. Ho 
bisogno di sognare. Perché 
siamo solo all’inizio. 

Aristea Canini

RICOMINCIO
DAL CIELO
E DAL VENTO

segue dalla prima

scale, resa ancor più pesante 
da un debito contratto per ac-
contentare famelici manager 
pubblici, fancazzisti a tempo 
pieno, baby pensionati e falsi 
invalidi. E venne raschiato il 
fondo del barile. Le rimesse 
dello Stato furono progressi-
vamente ridimensionate ed ai 
comuni venne detto di arran-
giarsi. Come? Col ripristino 
di una nuova tassa famiglia 
camuffata in Ici, che dopo la 
sua provvidenziale abolizione 
venne riproposta sotto forma 
di Imu.

Qualche sprovveduto so-
sterrà che i Comuni devono 
da qualche parte finanziarsi, 
ma non si era detto che do-

veva provvedere lo Stato con i sol-
di raccolti con l’adeguamento delle 
tasse dopo l’abolizione della tassa 
famiglia? Non sembra che tale ade-
guamento non sia stato più che “ade-
guato”, se ha raggiunto il 50% del 
reddito imponibile. C’è qualcosa che 
non quadra. Troppi parassiti vivono 
a spese di chi lavora e produce. E se 
domani lo Stato incamerasse anche 
tutta l’Imu, dicendo che ci penserà lui 
a ripianare i debiti dei comuni, vorrà 
dire che le tasse arriveranno al 60%, 
per poi ripetere lo stesso giochetto?

La tassazione è di nuovo affidata ai 
sindaci e la sperequazione fra Nord 
e Sud o fra chi ha enormi guadagni 
ma vive in casa d’affitto e chi non 
guadagna un euro ma possiede im-
mobili sfitti, continuerà come prima, 
alla faccia della norma universale 
secondo la quale la tassa deve essere 
proporzionata al reddito reale delle 
persone. E non ci saranno nemmeno i 
fondi perequativi! Che abbia ragione 
Berlusconi?

Carlo Enea Pezzoli
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TORESAL

Da sempre chi scrive è di molto scettico sul 
sovrannaturale: non ne esclude ovviamente 
la possibilità di esistenza, nondimeno il 
sottoscritto si percepisce minuscola e 
misera cosa di fronte ai misteri 
dell’Universo, come se non bastassero 
piccoli e grandi problemi di ogni giorno a 
riempire le nostre  umane vicende in 
abbondanza, oltre a truffatori, grande 
finanza e politicanti, nani o ballerine fate 
voi.
Accostiamoci però con deciso interesse a 
questo film in arrivo dagli Stati Uniti 
sull’onda di un notevole successo di critica 
e di pubblico.   
Andiamo dunque a seguire la famigliola 
“all american” a godersi i lauti guadagni 
del capofamiglia, uno che non sta a perder 
tempo con domande sull’etica del proprio 
datore di lavoro. Tutti in partenza allora, a 
trasferirsi in campagna, a Harrisville, 
Rhode Island, in altro a destra sulla cartina 
degli  USA, una regione laddove 500 anni 
fa fiorivano le streghe e scoppiettavano i 
relativi roghi.
Il primo giorno va tutto bene, ma anche al 
sottoscritto ad ai suoi familiari, all’Hotel 
Italia di Battipaglia (Terronia) nella lontana 
estate del1965 andò di lusso: se però chi 
scrive se la cavò il giorno appresso con una 
ragnatela nel bidet, ai Perron muore 
stecchito il cane (del resto renitente ad 
entrare nella nuova dimora), mentre una 
delle 5 figlie rimane intrappolata in una 
stanza non poco fetente.
Chiaramente si finge di nulla, ed il babbo 
torna a sfruttare la povera gente per conto 
terzi, pardon, al lavoro, mentre mammina 
ha l’incombenza non solo di nettare, lavare 
e stirare, ma anche quella di farsela sotto 
non poco, tra apparizioni sinistre e 
jettatorie, peggio di Casaleggio, e porte, 
infissi e serramenti che cominiciano a 
farsela per conto proprio, sbattendo e 
abbattendosi sulle malcapitate .
Il papi traccheggia, e forse fa il tifo per gli 
spettri, ma di questo sono convinti anche 
Ed e Lorraine Warner, due famosi 
ghostbusters interpellati da Mrs. Carolyn, 
stufa di non chiudere occhio e di avere la 
pressione a 200.    
Il commando detective dell’Aldilà 
comincia a studiare gli archivi storici 
dell’Aldiqua, scoprendo come il casale dei 
Perron sorga sul terreno di un’antica 
stregaccia, che possedeva in nome del Male 
i compaesani, arrivando a sterminarli o ad 
istigarli al suicidio, e che aveva lanciato 
l’ultima maledizione, in punto di morte, a 
chiunque avesse abitato la sua terra 
domestica. 
La constatazione delle numerosi morti 
violente succedutesi nel corso dei secoli 
convince gli esperti coniugi e l’intera 
famiglia residente ad affrontare il supplizio 
di un esorcismo, pratica peraltro non 
semplice da eseguire, stante la prudente 
burocrazia della Chiesa cattolica e 
l’immensa bastardaggine di Casaleggia, 
sempre incombente dall’Oltretomba.
Come finirà lo scoprirete solo vivendo e 
soprattutto andando mal cinema a vedere 
questo film, onesto prodotto di autori abili 
ed esperti, a cominciare da James WAN, 
regista malese già firmatario di due capitoli 
della saga dell’Enigmista. Sicuro il 
mestiere del cast di attori, provenienti da 
TV di qualità o addirittura da nominations 
all’Oscar (Vera FARMIGA per “Tra le 
nuvole”).
Thriller ed horror di alto livello, lontano da 
baracconi e truzzerie, sostenuto da una 
sceneggiatura credibile, il che, visto 
l’argomento, non è poco.
E se andrete a godervi quel che comunque 
resta un bel film, vi consigliamo un 
sonnifero per qualche giorno.
Pena l’apparizione notturna di Casaleggia.  
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Pubblichiamo la seconda par-

te del reportage sulla Ecomuseo 

di Gorno. La prima parte del re-

portage lo trovate sul numero di 

Araberara del 9 agosto 2013.

* * *

I tesori perduti spesso abita-

no vicino a casa nostra. Eppure 

talvolta non ce ne accorgiamo. 

A pochi chilometri da Bergamo, 

nel cuore della Val del Riso, le 

miniere di Gorno racchiudono 

tradizioni e storie che attendono 

solo di essere riscoperte. Ecco 

perché una vista all’ecomuseo 

delle Miniere di Gorno rappre-

senta un vero e proprio salto in-

dietro nel tempo, per ripercorre 

tradizioni e percorsi di mille vite 

che si sono intrecciate nell’atti-

vità mineraria.

Nel buio della galleria

I primi passi nel buio sono col-

mi di emozione e mi muovo con 

circospezione. La galleria, pene-

tra nella montagna, pianeggian-

te. Servono pochi secondi per 

abituarsi a un mondo nuovo in 

cui la luce è preziosa come l’ossi-

geno e il silenzio sembra riappro-

priarsi dello spazio che l’uomo gli 

ha sottratto. 

“Le tecniche di estrazione era-
no molto semplici – racconta Se-

vero Guerinoni, ex minatore 

e membro del Gruppo Orobico 

Minerali – si basavano sull’uti-
lizzo delle mine esplosive, cioè dei 
candelotti che andavano piazzati 
in base a specifiche tecniche, al-
trimenti si rischiava di lasciarci 
le penne. Per lavorare la roccia 
si utilizzava poi lo scalpello, suc-
cessivamente sostituito dalla per-
forazione della roccia attraverso 
moderne perforatrici ad acqua, 
alimentate ad aria compressa, 
capaci nel contempo di gettare 
appunto acqua sulla roccia lavo-
rata  in modo che l’emissione dei 
frammenti di polvere fossero as-
sorbiti e non inalati dal minato-
re, prevenendo quindi l’insorgere 
della silicosi, la malattia per ec-
cellenza dei minatori”. 

“All’inizio i minatori erano 
pagati a cottimo – puntualiz-

za Mario Furia, ex segretario 

provinciale dei minatori CISL/

Federestrattiva – con tutte le con-
seguenze del caso. Solo all’inizio 
del 900’ si è introdotto il concetto 
di paga giornaliera e di contratto, 
con tutele minime garantite e un 
tetto salariale minimo.  

Ecco vedete – annuncia fer-

mandosi di colpo e indicando una 

colorazione diversa nella roccia – 
questa è una vena minerale. Vede-
te il colore diverso? Si sviluppa in 
verticale, anche se è molto sottile. 
In questo caso non è stata giudi-
cata redditizia, perché troppo sot-
tile, per cui non è stata lavorata. 
Ecco perchè è rimasta intatta”.

Sfioro la roccia fredda e ne 

avverto a tratti l’umidità. Mi 

chino per superare un punto che 

misurerà sì e no un metro di al-

tezza. L’aria è fresca, ma il buio 

è diventato un compagno amico. 

L’iniziale senso di smarrimento 

è svanito e mi sento a mio agio. 

Merito della piacevole compa-

gnia e del senso di sicurezza che 

trasmettono le guide e i minatori 

che si muovono a occhi chiusi, pa-

droni di un territorio sotterraneo 

che per loro non ha segreti.   

Il tunnel sale leggermente e 

arriviamo all’angolo di “Charlie”, 

un minatore di Gorno emigrato 

in Australia, la cui storia è dive-

nuta un simbolo di tanti colleghi 

emigranti. 

Un manichino baffuto, sdraiato 

sotto una parete. Un palombaro 

che emerge da una pozza d’acqua 

cristallina. Sono il prologo di una 

vicenda che ha il sapore delle sto-

rie che diventano leggenda.

Cultura

di MAURIZIO LORENZI
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Viaggio 

al centro 
della terra 
in una 
“miniera” 
di ricordi

   Il minatore Charlie

Siamo nel 1907, a Kalgo-

orlie/Boulder, nel cuore del 

west Australiano. Modesto 

Varischetti, detto “Charlie” 

quel giorno non è di turno, 

ma per sostituire un collega 

malato, scende nella minie-

ra d’oro Westralian Exten-

sion per sostituirlo. Accade 

però che un improvviso 

nubifragio, assoluta rarità 

per il clima asciutto della 

zona,  inonda i condotti di 

accesso alla miniera. Scatta 

l’evacuazione generale ma 

Modesto rimane intrappola-

to a circa 200 metri sotto il 

livello del terreno. D’istinto 

cerca riparo rannicchiando-

si in una salita che condu-

ceva in una rimonta, in una 

sorta di sacca d’aria, riu-

scendo così a non annega-

re. I soccorritori, dopo aver 

consultato l’elenco dei la-

voratori in servizio credono 

che tutti siano in salvo ma 

poi, allertati dai compagni 

del Varischetti, realizzano 

che si trova invece intrap-

polato in profondità. Scen-

dono lungo i condotti e dopo 

averlo individuato, cercano 

di organizzare il soccorso. A 

causa però dell’allagamen-

to, non sono nelle condizioni 

di poterlo liberare. Per sua 

fortuna l’ispettore minera-

rio Josiah Crabb organizza 

una minuziosa operazione 

di salvataggio e con un tre-

no speciale fa arrivare sul 

posto due esperti palomba-

ri provenienti da Perth. Un 

altro palombaro di miniera 

arriva invece da una minie-

ra vicina. Alla fine, Modesto 

Varischetti viene liberato 

dopo nove giorni d’isola-

mento e risale in superficie 

sano e salvo. 

Al termine dell’accora-

to racconto di Roggerini, 

restiamo tutti in silenzio, 

avvolti dallo stupore. Am-

miriamo ancora una volta 

la Domenica del Corriere, 

appesa alla parete di roccia. 

Riporta la data del 19 mag-

gio 1907, quasi due mesi 

dopo l’accaduto. A tutta pa-

gina, campeggia la ricostru-

zione a colori del rocambole-

sco salvataggio. Altri tempi, 

altro romanticismo, ma che 

emozione. Per un lungo 

attimo abbracciamo tutti 

Modesto, felici per lui e per 

il lieto fine della sua incre-

dibile storia che in Italia è 

stata celebrato dal libro “Un 

bergamasco chiamato Char-

lie” di Luigi Furia e Tom 

Austen (Lediberg Editrice, 

1990). Lo storico fatto ha 

generato uno storico gemel-

laggio Gorno e Kalgoorlie/

Boulder (20 agosto 2003) e 

in Australia è tuttora ricor-

dato nei libri di testo scola-

stici. 

La valigia dell’emigrante

Proseguiamo il nostro 

cammino e scorgiamo la 

valigia dell’emigrante, ada-

giata ai piedi di una parete. 

Simboleggia la disponibi-

lità alla partenza che ogni 

abitante di Gorno doveva 

sempre avere, qualora fosse 

stato costretto a cercare for-

tuna e lavoro all’estero. Una 

valigia e un destino ignoto, 

proprio come quello di ognu-

no di noi. 

Ci addentriamo nella mi-

niera. Davanti a noi un tun-

nel che s’inerpica, verso l’al-

to. È illuminato a intervalli 

regolari. Luce gialla che 

forma cerchi luminosi, aloni 

caldi che regalano all’am-

biente un’aurea magica.  

Faccio qualche scatto e ini-

zio la salita. Alle mie spal-

le vigila Ippolito Zanotti, 

per tutti “Nino”, minatore 

e teleferista, membro del-

la commissione interna dei 

minatori. Abita ancora nel 

villaggio minerario di Cam-

pello, dove sino alla fine de-

gli anni 70’, era dislocato il 

centro direzionale tecnico e 

amministrativo delle minie-

re di Gorno. La sua presenza 

infonde calma e sicurezza, il 

tono della voce richiama pa-

catezza.

“Lo zinco è diffuso in natu-
ra in percentuali bassissime, 
lo 0,04 % - chiarisce mentre 

iniziamo l’ascesa - sotto for-
ma di metasilicati, carbo-
nati e solfuri. Negli strati 
metalliferi del sottosuolo di 
Gorno e delle valli del Riso 
e Parina si sono dapprima 
estratte le “calamine” e cioè 
i metasilicati di zinco e poi, 

quando le conoscenze metal-
lurgiche lo hanno permesso, 
i solfuri di zinco denomina-
ti ‘blenda’. Associata alla 
blenda, ma in quantità mol-
to minore, si ricava anche la 
‘galena’ dal quale si ricava 
appunto il piombo”.

Lo zinco e le taissine

Rischio di perdere il filo, 

ammirato dalla passione 

che trasuda dalle sue pa-

role. Comprendo solo ora 

che dentro queste gallerie 

sotterranee, centinaia di 

uomini hanno speso la loro 

vita per garantire il benes-

sere tecnologico ed economi-

co delle future generazioni, 

spendendosi in un lavoro 

fisicamente faticoso ma che 

nel contempo richiedeva 

specifiche competenze.    
“Dal 1952 – prosegue Za-

notti - la trasformazione in 
metallo del minerale estrat-
to dalle miniere di Gorno e 
arricchito nella Laveria di 
Riso, è avvenuta con pro-
cedimento elettrolitico 
nell’apposito stabilimento 
realizzato all’imbocco della 
Val del Riso. Lo zinco puro 
è materiale base per molte 
leghe tra cui la più diffusa è 
l’ottone che si ottiene combi-
nando lo zinco con il rame; 
viene impiegato come protet-
tivo delle lamiere di acciaio, 
del filo di ferro, di guard-
rails, di tralicci e di chiodi 
(pensiamo alla zincatura). 
L’ossido di zinco viene inve-
ce impiegato nella fabbrica-
zione di vernici, di farmaci e 
di pneumatici”.

Luigi Guerinoni, mec-

canico addetto alle ripara-

zioni in miniera, mi affianca 

per parlarmi delle Taissine. 

Così erano chiamate le cer-

nitrici di minerale, ovvero 

le donne che lavoravano 

all’esterno delle miniere. 

“I ragazzi più giovani, con 
rudimentali gerli caricati 
dai minatori, portavano in 
superficie il materiale che 
deponevano sui ‘piazzali’, 
dove le ‘taissine’ effettuava-
no il lavoro di cernita, se-
parando il minerale dallo 
sterile con l’uso di appositi 
martelli. Era un lavoro mol-
to faticoso e spesso esposto 

alle intemperie, tanto che  
con il freddo, le mani si ri-
ducevano a pezzi di ghiac-
cio. Sui piazzali queste lavo-
ratrici venivano poi aiutate 
nella cernita del minerale 
dai ‘galècc di taissine’, ra-
gazzi sotto dei dieci anni. 
In pratica, tutte le famiglie 
erano impegnate nel lavoro 
e ognuno dava una mano 
per quello che poteva”.

Al termine della galle-

ria, giungiamo nei pressi 

dell’uscita dove è stata re-

alizzata la “minierina dei 

Galecc”, un’area attrezzata 

per i più piccoli. Allestita 

con attrezzi appositamente 

realizzati in legno, consente 

l’interattività tra il gioco e 

l’apprendimento delle anti-

che tecniche di lavorazione 

della roccia. Una piccola 

chicca d’intelligenza che 

mette di buon umore grandi 

e piccini.  

Al termine della nostra 

escursione, usciamo dalla 

miniera, in corrispondenza 

della “Lacca Bassa”. Ci ac-

coglie una luminosità a cui 

non credevamo di essere 

più abituati. Il sole sembra 

essere accecante, ma è solo 

un’illusione mentre il cal-

do rappresenta un’inattesa 

novità. Ci incamminiamo 

per fare ritorno al punto di 

partenza lungo un sentiero 

panoramico nel bosco, lun-

go il quale ci sono i cantieri 

di costa Jels. Da lontano, 

all’improvviso, si ode il suo-

no sordo di una sirena. È la 

stessa che suonava ai tempi 

per richiamare i minatori al 

lavoro, prima e dopo la pau-

sa pranzo. Il segnale che 

scandiva le loro giornate. 

Mi spiegano che il suono è 

identico all’originale, perché 

la sirena è perfettamente 

conservata da un appas-

sionato del paese che tutti 

i giorni, a mezzogiorno, la 

rimette in funzione, per ri-

cordare i tempi che furono. 

Mi volto e incrocio lo sguardo 

di Nino Zanotti. Oggi come 

allora, nulla sembra essere 

cambiato dentro i suoi oc-

chi. D’istinto gli appoggio un 

braccio sulle spalle e insieme, 

proseguiamo il cammino.

(fine)
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NINO ZANOTTI INDICA LE VASCHE DI CONTENIMENTO 
DURANTE IL TRASPORTO DEL MATERIALE SCAVATO

al centro 
della terra 
in una 
“miniera” 
di ricordi




